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TITOLO I: DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 

Art.1. Definizioni 
 

1. Il Presente Regolamento Urbanistico costituisce atto di governo del territorio ai seŶsi dell’aƌt. 10 
della L.R.1/2005 e s.m.i.1 ed ğ foƌŵato ai seŶsi dell’aƌt. 230 della L.R.65/2014 
2. Il Regolamento Urbanistico, nel rispetto degli indirizzi, dei parametri e delle prescrizioni del 
Piano Strutturale, disciplina l'attività urbanistica e edilizia, le trasformazioni d'uso, la realizzazione 
dei servizi e di impianti e qualsiasi altra opera che comunque comporti la trasformazione dello 
stato fisico del territorio comunale.  
3. Esso disciplina ulteriori particolari trasformazioni che, in rapporto alla tutela dei beni ambientali, 
naturali e culturali, in altre parole in dipendenza da specifiche normative, sono subordinate ad 
autorizzazione da parte dell'Amministrazione comunale.  
 
 
Art.2. Contenuti del Regolamento Urbanistico 
 
1. Il Regolamento Urbanistico ai seŶsi dell’aƌt. 55 della L.R. 3 gennaio 2005 n.1, contiene:  

aͿ l’individuazione del perimetro aggiornato dei centri abitati, coincidente con il perimetro del 
teƌƌitoƌio uƌďaŶizzato defiŶito ai seŶsi dell’aƌt. 224 della L.R. 65/2014;  
b) l’individuazione delle aree all'interno di tale perimetro sulle quali è possibile, 
indipendentemente dal Piano complesso di intervento di cui all'art. 56 della legge regionale 
03.01.2005 n. 12, l'edificazione di completamento o di ampliamento degli edifici esistenti;  
ĐͿ l’individuazione delle aree destinate ad opere di urbanizzazione primaria e secondaria, nel 
rispetto degli standard previsti dal D.M. 2 aprile 1968 n. 1444;  
d) l’individuazione delle aree, per le quali, in rapporto alla loro particolare complessità e 
rilevanza, si può intervenire solo mediante i piani attuativi; 
e) la determinazione degli interventi, non riguardanti le aree di cui al punto d) consentiti 
all'esterno dei centri abitati.  
f) le infrastrutture da realizzare all'esterno dei centri abitati;  
g) la disciplina per il recupero del patrimonio urbanistico ed edilizio esistente;  
hͿ l’individuazione dei criteri di coordinamento delle scelte localizzative con gli atti di 
competenza del sindaco in materia di orari ai sensi dell'art. 36 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e 
s.m.i. e dell’aƌt. ϯ della L.R. ϮϮ.Ϭϳ.ϭϵϵϴ Ŷ. ϯϴ.  

2. Il Regolamento Urbanistico contiene inoltre:  
a) la definizione delle fattibilità per fattori geologici, sismici e idraulici degli interventi di 
tƌasfoƌŵazioŶe dell’esisteŶte e/o di Ŷuova pƌevisioŶe ai seŶsi del DPGR Ŷ. 53/R 25.10.2011; 
b) indicazioni e prescrizioni per la redazione della relazione geologica e geotecnica e sulla 
programmazione ed esecuzione delle indagini geologiche, sismiche e delle prospezioni 
geognostiche e geofisiche. 

 
 
Art.3. Elaborati del Regolamento Urbanistico 
 
                                       
1 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 

2 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 
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1. Il Regolamento Urbanistico è costituito dai seguenti elaborati: 

 Relazione di monitoraggio con relativi allegati: 
- Tavola Stato di attuazione del R.U.  

 Tavola 1- Vincoli sovraordinati scala 1:10.000 

 Tavola 2 Centri Abitati scala 1:10.000 

 Tavola 3 Disciplina del Territorio Agricolo -  scala 1:10.000 

 Tavola 4 Disciplina del Territorio Urbano - scala 1:2.000 

 Norme Tecniche d’AttuazioŶe ĐoŶ ƌelativi allegati: 
- Allegato A (Regesto della Schedatura del Patrimonio Edilizio Esistente);  

 Allegato A1 (Individuazione dei fabbricati schedati: Lorenzana – Lorenzana versante 
ovest; scala 1:1.000); 

 Allegato A2 (Individuazione dei fabbricati schedati: Laura – Tremoleto – La Casa – 
Greppioli; scala 1:1.000); 

 Allegato A3 (schedatura del P.E.E.: Laura); 
 Allegato A4 (schedatura del P.E.E.: Tremoleto); 
 Allegato A5 (schedatura del P.E.E.: La Casa); 
 Allegato A6 (schedatura del P.E.E.: Greppioli); 
 Allegato A7 (schedatura del P.E.E.: Lorenzana versante ovest); 
 Allegato A8 (schedatura del P.E.E.: Lorenzana); 
 Allegato A9 (schedatura del P.E.E.: Territorio Agricolo); 
 Allegato A10 (schedatura del P.E.E.: Vicchio); 
 Allegato A11 (schedatura del P.E.E.: Colle Alberti); 
 Allegato A12 (schedatura del P.E.E.: Roncione); 

- Allegato B (Normativa Urbanistica Specifica);  
- Allegato C (Previsioni confrontate con il Regolamento Urbanistico vigente);  
- Allegato D (Dimensionamento e verifica standards);  
- Allegato E (Individuazione dei beni sottoposti a vincolo ai fini espropriativi) 
- Allegato F (Album dei Nuclei Rurali) 

 Relazione Generale 

 Valutazione Ambientale Strategica composta da: 
- Rapporto Ambientale 
- Sintesi non Tecnica 

 Relazione geologica 

 Carta della Pericolosità Geologica 

 Carta della Pericolosità Idraulica 

 Carta delle MOPS 

 Carta della Fattibilità 
 
2. Tutti gli elaborati fanno parte del Regolamento Urbanistico e costituiscono, ad eccezione della 

relazione generale, parte prescrittiva del Piano. 
 
 

Art.4. Validità ed operatività del Regolamento Urbanistico 
 
1. Il Regolamento Urbanistico è direttamente precettivo ed operativo. 
2. Le previsioni per la disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed 
edilizi del territorio, in esso contenuti, ed i consegueŶti viŶĐoli pƌeoƌdiŶati all’espropriazione, sono 
dimensionati sulla base del quadro previsionale strategico, indicato nella relazione del RU stesso , 
per i cinque anni successivi alla sua approvazione, ĐoŶsideƌato l’aƌt. 230 della L.R. 65/2014 e ai 
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sensi dell’aƌt. 55 comma 5 L.R. 1/2005; perdono efficacia nel caso in cui, alla scadenza del 
quinquennio dalla approvazione del RU o dalla modifica che li contempla, non siano stati approvati 
i progetti esecutivi, non sia stata stipulata la convenzione nel caso di intervento soggetto a piani 
attuativi di iniziativa privata. 
ϯ. Ai seŶsi dell’aƌt. 13 L.R.1/2005, alla scadeŶza di ogŶi ƋuiŶƋueŶŶio dall’approvazione del 
Regolamento Urbanistico, il Comune redige una relazione sul monitoraggio degli effetti.  
4. Le previsioni di cui al comma 2 e 3 possono essere reiterate con variante al Regolamento 
Urbanistico ovvero attraverso qualunque atto cui la legge conferisca l'efficacia di variante degli 
strumenti urbanistici.  
5. L'Amministrazione Comunale, potrà in ogni tempo aggiornare il Quadro Conoscitivo, anche su 
segnalazione dei cittadini al Garante dell'Informazione. In relazione al mutato Quadro Conoscitivo 
potrà conseguentemente procedere a varianti finalizzate alla tutela ed alla riqualificazione di aree, 
edifici e parti di tessuto urbano. 
6. L'Amministrazione Comunale procederà, entro tre anni dall'approvazione del Regolamento 
Urbanistico, alla verifica della sua attuazione, attraverso un monitoraggio dei programmi delle 
opere pubbliche e/o private convenzionate e degli interventi privati ad esse collegati. 
L'Amministrazione Comunale stabilirà specifiche procedure per le fasi di consultazione con i 
cittadini finalizzata alla concertazione del programma stesso. A seguito di detto monitoraggio 
potranno essere adottate varianti al Regolamento Urbanistico relative ai comparti soggetti a P. A. 
di iniziativa privata non ancora attivati.  
7. Al momento della definitiva approvazione del Regolamento Urbanistico ogni altro strumento 
urbanistico di iniziativa pubblica vigente in precedenza decade automaticamente, ad esclusione 
dei PiaŶi peƌ l’Edilizia EĐoŶoŵiĐa e Popolaƌe e dei PiaŶi peƌ gli IŶsediaŵeŶti Pƌoduttivi ŶoŶ aŶĐoƌa 
completamente ultimati. 
8. I piani attuativi di iniziativa privata vigenti al momento della entrata in vigore delle norme del 
Regolamento Urbanistico mantengono la loro efficacia fino al momento della loro naturale 
decadenza. Fatto salvo quanto previsto al comma successivo i piani stessi possono essere 
adeguati, su richiesta dei privati interessati, alle nuove norme contenute nel presente 
Regolamento. 
9. Restano salvi gli impegni derivanti da rapporti convenzionali, da previsioni di piani urbanistici o 
di permessi a costruire relativi alla cessione di aree per scopi pubblici, alla realizzazione di opere 
pubbliche o a altri specifici impegni assunti al momento della realizzazione degli interventi o delle 
opere. 
 
 
Art.5. Varianti al Regolamento Urbanistico 
 
1. Le varianti al Regolamento Urbanistico, nel rispetto dei parametri, degli indirizzi e delle 
prescrizioni del Piano Strutturale, sono formate ed approvate con le procedure di cui alla L.R. 
65/2014 e s.m.i.  
 
 
Art.6. Valutazione degli effetti della trasformazione 
 
ϭ. QuaŶd’aŶĐhe uŶ suolo iŶ ĐoŶfoƌŵità alla disĐipliŶa vigeŶte sia suscettibile di edificazione non si 
potrà procedervi laddove le aree interessate manchino sia pur parzialmente delle opere di 
urbanizzazione primaria. In tal caso peraltro, potrà darsi luogo ad edificazione laddove 
l’iŶteƌessato si oďďlighi ad eseguiƌe le pƌedette opere nei modi ,tempi e con le garanzie stabilite 
dal Comune in conformità alla vigente disciplina locale. 
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2. La realizzazione di interventi dai quali conseguano nuove destinazioni residenziali, è comunque 
subordinata alle seguenti verifiche: 
a) disponibilità dell’appƌovvigioŶaŵeŶto idƌopotaďile;  
b) capacità di assicurare lo smaltimento degli scarichi reflui di qualsiasi tipo mediante gli impianti 
esistenti o comunque nel rispetto delle disposizioni legislative;  
c) capacità di garantire la raccolta dei rifiuti solidi urbani. 
3. In allegato alla richiesta di titolo abilitativo, dovranno obbligatoriamente essere presenti, oltre 
le relative certificazioni delle Società Gestrici Đhe diŵostƌiŶo l’effettiva dispoŶiďilità all’eƌogazioŶe 
dei servizi, anche la documentazione tecnica che comprovi la disponibilità del servizio.3 
 
 
Art.7. Regolamento Edilizio 
 
1. Le presenti Norme sono integrate dal Regolamento Edilizio Comunale. 
2. In caso di contrasto, di difformità di definizione, e di deroghe prevalgono comunque le Norme 
Tecniche di Attuazione e gli elaborati grafici del R.U. e del P.S. 
 
 
Art.8. Misure generali di conformità al PIT 
 
1. In merito al raggiungimento degli obiettivi del P.I.T. con valenza di Piano Paesaggistico, 
approvato con D.C.R. 37/2015, il Regolamento Urbanistico fa riferimento agli indirizzi per le 
politiĐhe, appliĐa le diƌettive e ƌispetta le pƌesĐƌizioŶi e le pƌesĐƌizioŶi d’uso ĐoŶteŶute Ŷella 
disĐipliŶa d’uso. 
2. In particolare nel territorio comunale di Crespina Lorenzana, per quanto riguarda il territorio di 
Lorenzana,dovrà essere rispettato per ogni intervento quanto indicato nei seguenti documenti: 
- Scheda Ambito di Paesaggio 8 – Piana Livorno-Pisa-Pontedera 

- Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggistici ai sensi degli artt. 134 e 157 del Codice 

- Allegato 1a - Norme Comuni Energie Rinnovabili - Impianti di produzione di energia elettrica da 
biomasse - Aree non idonee e prescrizioni per il corretto inserimento nel paesaggio e sul territorio. 
- Allegato 1b - Norme Comuni Energie Rinnovabili - Impianti eolici - Aree non idonee e prescrizioni 
per il corretto inserimento nel paesaggio e sul territorio. 
 

  
                                       
3 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 
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TITOLO II: ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO URBANISTICO 
CAPO I – MODALITA’ DI INTERVENTO 

 
 
Art.9. Strumenti di attuazione del Regolamento Urbanistico 
 
1. Le previsioni del Regolamento Urbanistico si attuano attraverso:  

a) Interventi diretti:  

- Permesso di Costruire  

- Pƌogetto UŶitaƌio CoŶveŶzioŶato di Đui all’aƌt. 121 della L.R. 65/2014 

- SCIA 
b) Piani Attuativi di cui art. 107 della L.R. 65/2014 
c) Progetti esecutivi di opere pubbliche  

2. Il Regolamento Urbanistico individua, con i propri elaborati grafici, specifiche perimetrazioni 
delimitanti aree di trasformazione urbanistica all'interno dei quali gli interventi sono subordinati 
alla formazione di Piani Attuativi.  
 
 
Art.10. Criteri interpretativi degli elaborati cartografici e della normativa tecnica 
 
1. In presenza di contraddizioni o difformità tra i diversi elaborati cartografici del Regolamento 
Urbanistico, dovranno ritenersi valide le indicazioni contenute negli elaborati a scala di maggiore 
dettaglio. Analogamente, in presenza di contraddizioni o difformità tra le indicazioni contenute 
nella normativa tecnica generale e le indicazioni relative a singole aree o edifici contenute negli 
allegati delle presenti norme, sono da ritenersi valide le indicazioni degli allegati. Qualora le 
eventuali contraddizioni o difformità riguardino singole prescrizioni normative all'interno della 
normativa tecnica, deve essere ritenuta valida la prescrizione più restrittiva.  
2. Le Superfici Territoriali, fondiarie e i lotti edificabili, sono desunte per via informatica, sulla base 
della cartografia in scala 1:2.000; dette quantità saranno precisate in sede di elaborazione di Piano 
Attuativo o di progetto esecutivo con il rilievo topografico. 
 
 
Art.11. Caratteristiche dei Piani Attuativi  
 
1. I piani urbanistici attuativi sono strumenti di dettaglio adottati ed approvati dal Consiglio 
Comunale secondo le procedure della L.R. 65/2014 sono:  

a) I Piani di Lottizzazione (PL) di Đui all’aƌt. 115 della L.R. 65/2014 
b) I Piani Particolareggiati (PP) di Đui all’aƌt. 116 della L.R. 65/2014 
c) I PiaŶi peƌ l’edilizia eĐoŶoŵiĐa e popolaƌe ;PEEPͿ di Đui all’aƌt. 117 della L.R. 65/2014 
c) I Piani per Insediamenti Produttivi (PIP) di cui all’aƌt. 118 della L.R. 65/2014 
d) I Piani di Recupero del patrimonio edilizio (PdR) di Đui all’aƌt. 119 della L.R. 65/2014 

2. Lo strumento urbanistico Piano Attuativo potrà essere di iniziativa e/o realizzazione pubblica o 
privata. 
3. La disciplina per la formazione di tali PiaŶi e i loƌo ĐoŶteŶuti soŶo defiŶiti dall’aƌt. ϭϭϬ e suĐĐ. 
della L.R. 65/2014 e s.m.i..  
4. Ove non diversamente specificato dal Regolamento Edilizio i piani attuativi dovranno essere 
costituiti quantomeno dai seguenti elaborati: 

a) planimetria di zona in scala 1:2.000; 
b) estratto di R.U. in scala 1:2.000; 
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c) estratto di mappa catastale o tipo di frazionamento aggiornato sullo stato attuale delle 
proprietà; 
dͿ eleŶĐo delle paƌtiĐelle, loƌo ĐoŶsisteŶza, Ŷoŵe dei pƌopƌietaƌi esteso all’intera area 
d’iŶteƌveŶto; 
e) planimetria, in scala 1:500 o 1:1.ϬϬϬ, Đhe illustƌi lo stato di fatto e di diƌitto dell’aƌea oggetto di 
intervento. 
f) documentazione fotografica dei luoghi e delle preesistenze; 
g) rilievo strumentale del terreno, in scala 1:500 o 1:1.000, con quote altimetriche; 
hͿ ĐalĐolo aŶalitiĐo e totale della “upeƌfiĐie teƌƌitoƌiale d’iŶteƌveŶto; 
i) rilievo delle unità edilizie esistenti con particolare riferimento a quelle di valore storico o 
ambientale per le quali dovrà essere presentata una relazione storico-architettonica; 
l) relazione geologica di fattibilità; 
m) progetto planivolumetrico che illustri, con una relazione e con gli elaborati in scala 1:200 o 
ϭ:ϱϬϬ, Điò Đhe dell’esisteŶte si iŶteŶde ĐoŶseƌvaƌe, i Ŷuovi Đoƌpi di faďďƌiĐa, la consistenza e la 
destiŶazioŶe d’uso dei faďďƌiĐati, la sagoŵa degli edifiĐi e la loƌo sezioŶe ŵassiŵa, le supeƌfiĐi 
fondiarie di pertinenza di ciascun fabbricato, le sistemazioni esterne, i servizi e gli impianti 
tecnologici, nonché le opere di urbanizzazione primaria e secondaria che si intendono eseguire, 
incluse eventuali opere di regimazione idraulica. 
ŶͿ illustƌazioŶe ŵediaŶte plastiĐo o fotoŵoŶtaggi dell’iŶseƌiŵeŶto dell’iŶteƌveŶto sotto il pƌofilo 
urbanistico ed ambientale, se richiesto; 
o) relazione estimativa che contenga le specifiche di capitolato, le quantità ed i prezzi unitari, 
aŶalitiĐi e totali delle opeƌe e delle aƌee da Đedeƌe e da ƌealizzaƌe ĐoŶ l’iŶteƌveŶto; 
pͿ sĐheŵa di ĐoŶveŶzioŶe Đhe disĐipliŶi i teƌŵiŶi e le ŵodalità d’attuazioŶe dell’iŶteƌveŶto. 

5. Il Piano di Recupero dovrà essere altresì redatto nel rispetto dei parametri e delle prescrizioni 
staďilite dal Đoŵpaƌto di ƌeĐupeƌo ove ƌiĐade l’iŵŵoďile, secondo gli allegati alle presenti norme  
6. I piani attuativi di iniziativa privata perdono efficacia nel caso in cui, entro cinque anni dalla 
approvazione del presente Regolamento, non sia stata stipulata la relativa convenzione. 
 
 
Art.12. Piani Attuativi convenzionati e Programmi aziendali pluriennali di miglioramento 
agricolo ambientale in corso di realizzazione  
 
1. I piani attuativi già convenzionati alla data di conseguita efficacia del Regolamento Urbanistico 
ed i piani di miglioramento agricolo di cui alla L.R. 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni, 
in corso di realizzazione alla predetta data, anche se non conformi al R.U. potranno essere attuati 
in conformità alla Convenzione o al Programma aziendale pluriennale di miglioramento agricolo 
ambientale (P.A.P.M.A.A.),alle N.T.A. specifiche e disciplina vigente al momento della stipulazione 
della Convenzione. 
2. Eventuali varianti potranno peraltro apportarsi solo se conformi alla disciplina introdotta dal 
R.U.  

 

 
Art.13. Intervento edilizio diretto  
 
1. In tutte le zone del territorio comunale dove non sia prescritto il Piano Urbanistico attuativo gli 
interventi di trasformazione urbanistiche ed edilizie sono soggette a Permesso di Costruire (Pdc)  a 
Pƌogetto UŶitaƌio CoŶveŶzioŶato ai seŶsi dell’aƌt.ϭϮϭ della L.R.ϲϱ/ϮϬϭϰ ;PUCͿ o “egŶalazioŶe 
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Certificata di Inizio Attività (SCIA)  con le modalità e procedure previste dagli articoli 77 e seguenti 
della Legge Regionale 01/2005. art. 133 e seguenti della L.R. 65/2014 e s .m4 
2. Per la realizzazione di opere pubbliche dell'Amministrazione comunale l'atto comunale con il 
quale il progetto esecutivo è approvato ai sensi del D.lgs del 12 aprile 2006, n.163 e successive 
modifiche, ha i medesimi effetti del permesso di costruire. 
 
 
Art.14. Esecuzione di opere di urbanizzazione da parte di privati. 
 
1. Ogni intervento urbanistico preventivo dovrà prevedere la realizzazione di tutte le opere di 
uƌďaŶizzazioŶe pƌiŵaƌia a seƌvizio dell’aƌea; dovƌaŶŶo esseƌe assiĐuƌati gli staŶdaƌd ŵiŶiŵi peƌ 
verde pubblico e parcheggi previsti dalla vigente normativa in materia reperendo le aree per detti 
standards fra quelle indicate a verde pubblico e parcheggi all'interno dell'unità urbanistica di 
intervento. 
2. Nel caso di esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione da parte dei soggetti titolari del 
Peƌŵesso di Đostƌuiƌe, il ƌilasĐio dell’atto aŵŵiŶistƌativo, ove non diversamente disciplinato da 
specifici atti della A.C., è subordinato alle procedure del Regolamento Comunale appositamente 
approvato 
 
 
Art.15. Criteri generali relativi agli standard ed al dimensionamento del R.U. 
 
1. Il R.U., in conformità con gli indirizzi del P.S., mira a conseguire una dotazione di aree a 
standards di mq. 29/abitante così ripartite: 
- aree a verde pubblico attrezzato   14,5 mq./ab. 
- aree per l’istƌuzioŶe dell’oďďligo   7,0 mq./ab. 
- aree per attrezzature di interesse comune  3,0 mq./ab. 
- aree per parcheggi     4,5 mq./ab. 
2. Fatte salve le specificazioni ĐoŶteŶute Ŷelle sĐhede di Đoŵpaƌto di Đui all’allegato, ad ogŶi Ŷuovo 
abitante insediato, a seguito della formazione di piani attuativi sia che prevedano nuova 
edificazione sia che prevedano demolizione e ricostruzione di volumi esistenti, dovrà 
corrispondere una dotazione di 18.0 mq./ab di aƌee a staŶdaƌd, da ƌepeƌiƌe Ŷell’aŵďito dello 
stesso piano.  
3. Il R.U. individua come standard residenziale per abitante la Superficie Utile Lorda (SUL). Al fine 
della verifica del dimensionamento del Piano e del calcolo di aree da destinare ad opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria al servizio della residenza, in conformità con quanto previsto 
dal P.S., si assume la previsione di - abitante equivalente pari a 40 mq di Sul - come standard 
residenziale per abitante ai sensi del DM 1444/1968. 
 
 
Art.16. Classificazione dello standard per parcheggi 
 
Insediamenti commerciali 
1.Per ciascuna tipologia di esercizi di vendita (Commercio al dettaglio), in aggiunta agli standard 
previsti dall’aƌtiĐolo ϱ, puŶto Ϯ, del deĐƌeto ministeriale 2 aprile 1968, n.1444 (Limiti inderogabili 
di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati agli 
insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde 
                                       
4 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 
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pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della 
ƌevisioŶe di Ƌuelli esisteŶti, ai seŶsi dell’aƌt. ϭϳ della L. ϲ agosto ϭϵϲϳ Ŷ.ϳϲϱͿ, soŶo ƌiĐhiesti i 
seguenti parcheggi:  
a) per le costruzioni realizzate dopo l’eŶtƌata iŶ vigoƌe della legge Ϯϰ ŵaƌzo ϭϵϴϵ, Ŷ.ϭϮϮ 
(Disposizioni in materia di parcheggi, programma triennale per le aree urbane maggiormente 
popolate nonché modificazioni di alcune norme del testo unico sulla  disciplina della 
circolazione stradale, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
Ŷ.ϯϵϯͿ, paƌĐheggi peƌ la sosta staŶziale, all’iŶteƌŶo degli edifiĐi e Ŷell’aƌea di peƌtiŶeŶza degli 
stessi, Ŷella ŵisuƌa staďilita dall’aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵa Ϯ, della stessa legge, maggiorata degli spazi per 
il parcheggio temporaneo dei mezzi di movimentazione delle merci; 
b) parcheggi per la sosta di relazione, nella misura individuata dai commi 2,3 e 4 delle presenti 
norme per ciascuna tipologia di esercizi di vendita (Commercio al dettaglio), sia nel caso di nuova 
costruzione sia nel caso di nuova destinazione commerciale di edifici esistenti. 
- I parcheggi per la sosta stanziale devono essere realizzati su aree private. Solo per  gli esercizi 
di vicinato i parcheggi per la sosta stanziale possono essere reperiti anche  su aree pubbliche, 
ad esclusione delle carreggiate stradali. 
1b. I parcheggi per la sosta di relazione devono essere realizzati su aree private e sono reperiti 
all’iŶteƌŶo degli edifiĐi o Ŷell’aƌea di peƌtiŶeŶza degli stessi, ovvero in  altre  aree o edifici, a 
ĐoŶdizioŶe Đhe Ŷe sia gaƌaŶtito l’uso puďďliĐo Ŷelle oƌe di apeƌtuƌa degli eseƌĐizi, ad uŶa distaŶza 
idoŶea a gaƌaŶtiƌe uŶ ƌapido ĐollegaŵeŶto pedoŶale ĐoŶ l’eseƌĐizio ĐoŵŵeƌĐiale stesso. 
- Una quota del 10 per cento dei parcheggi per la sosta di relazione è riservata al personale 
dipendente. 
- In caso di ampliamento di strutture di vendita, la dimensione dei parcheggi è commisurata alla 
parte di superficie di vendita oggetto di ampliamento. 
 
2.Parcheggi per il Commercio al dettaglio : Esercizi di Vicinato (art.22, c.1 l.r. 28/2005 e  s.m. 
e i.)  
Per gli esercizi di vicinato, i parcheggi per la sosta di relazione sono dimensionati nella misura di 1 
metro quadrato per ogni metro quadrato di superficie di vendita. 
aͿ La supeƌfiĐie di Đui sopƌa ŶoŶ ğ ƌiĐhiesta, ƋuaŶdo all’iŶteƌŶo del titolo aďilitativo  sia 
dimostrato che: 
- l’eseƌĐizio CoŵŵeƌĐiale ƌiĐade iŶ zoŶe a tƌaffiĐo liŵitato  o esĐluso; 
- il pƌevaleŶte Đaƌatteƌe pedoŶale dell’uteŶza;  
- centri abitati , nei Đasi iŶ Đui si ƌitieŶe oppoƌtuŶo evitaƌe l’attƌazioŶe del tƌaffiĐo veiĐolaƌe ;a tal 
proposito si deve acquisire prima della presentazione del titolo abilitante le opereapposito atto da 
paƌte dell’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶaleͿ; 
- edifiĐi esisteŶti già a destiŶazioŶe ĐoŵŵeƌĐiale all’eŶtƌata iŶ vigoƌe del pƌeseŶte ƌegolaŵeŶto 
;peƌ ͞edifiĐi a destiŶazioŶe ĐoŵŵeƌĐiale esisteŶti͟ si iŶteŶdoŶo Ƌuelli  che alla data di entrata in 
vigore delle presenti norme  risultino già costruiti, in corso  di costruzione, o per i quali sia 
già stato rilasciato, ottenuto e formato il relativo titolo abilitativo, nonché siano  ricompresi  in 
zone per le quali, entro la data di entrata in  vigore delle presenti norme, sia stato 
sottoscritto  apposito atto unilaterale e/o convenzione con il quale si  disciplina la sistemazione 
esterna dei  parcheggi e della viabilità); 
- peƌ galleƌie d’aƌte. 
 
3.Parcheggi per il Commercio al dettaglio in Medie Strutture di Vendita  (art.22 c.1,  l.r. 
 28/2005 e s. m. e i.)  
- Per le medie strutture di vendita, i parcheggi per la sosta di relazione sono dimensionati nella 
misura di 1,5 metri quadrati per ogni metro quadrato di superficie  di vendita e di 1 metro 
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quadrato per ogni metro quadrato di ulteriori superfici utili coperte aperte al pubblico, destinate 
ad attività complementari a quella commerciale, escludendo dal calcolo gli spazi destinati a 
corridoi delle gallerie dei centri commerciali. 
- Le aree esterne a parcheggio, localizzate in superficie, devono essere dotate di alberature di alto 
fusto di specie tipiche locali, nella misura minima di un albero ogni 100 metri quadrati di 
parcheggio, fatte salve particolari disposizioni di tutela storica  e ambientale. Nel caso in cui 
sotto tali parcheggi siano presenti parcheggi interrati possono essere utilizzate alberature, arbusti 
o siepi ornamentali. 
- Il numero di posti auto che deve essere individuato in relazione alla superficie minima di 
parcheggio di sosta di relazione non può essere inferiore ad un posto auto ogni 25 metri quadrati 
di superficie a parcheggio. 
- L’aŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale può ĐoŶ apposito atto deliďeƌativo da paƌte del CoŶsiglio CoŵuŶale 
stabilire secondo i contenuti del precedente comma 2 lett. a),qualora sia stato accertata 
l’esisteŶza di eleŵeŶti Điƌcostanziati sui flussi di utenza nonché  tenendo conto della situazione dei 
luoghi.  
4. Parcheggi per il Commercio al dettaglio in Grandi Strutture di Vendita Parcheggi  per le 
grandi strutture di vendita (art. 22, c.1 l.r. 28/2005 e s. m. e i.) 
-i parcheggi per la sosta di relazione sono dimensionati nella misura di 2 metri quadrati per ogni 
metro quadrato di superficie di vendita e di 1,5 metri quadrati per  ogni metro quadrato di 
ulteriori superfici utili coperte aperte al pubblico, destinate  ad attività complementari a 
quella commerciale, escludendo dal calcolo gli spazi destinati a corridoi delle gallerie dei centri 
commerciali.  
- Qualora la Grande Struttura di vendita sia collocata in zone a traffico limitato  o escluso o in zona 
di  prevalente caratteƌe pedoŶale dell’uteŶza il CoŵuŶe ĐoŶ apposito atto deliďeƌativo Ƌualoƌa 
disponga di elementi circostanziati sui flussi di utenza e tenendo conto della situazione dei luoghi 
può disporre la riduzione e/o annullamento della superficie destinata a sosta di relazione.  
- Le aree esterne a parcheggio, localizzate in superficie, devono essere dotate di alberature di alto 
fusto di specie tipiche locali, nella misura minima di un albero ogni 100 metri quadrati di 
parcheggio, fatte salve particolari disposizioni di tutela storica  e ambientale. Nel caso in cui 
sotto tali parcheggi siano presenti parcheggi interrati possono essere utilizzate alberature, arbusti 
o siepi ornamentali. 
- Il numero di posti auto che deve essere individuato in relazione alla superficie minima di 
parcheggio di sosta di relazione non può essere inferiore ad un posto auto ogni 25 metri quadrati 
di superficie a parcheggio. 
5.- Caratteristiche dei parcheggi (art. 22, c.1 l.r. 28/2005 e s. m. e i.) 
5.1. I parcheggi degli esercizi commerciali che superano i 1.500 metri quadrati di superficie di 
vendita devono presentare le seguenti caratteristiche: 
 a) differenziazione tra le varie aree di parcheggio per gli utenti, per il personale di servizio e 
per carico e scarico merci; 
 b) rispetto delle norme di sicurezza di cui al decreto ministeriale 1° febbraio 1986 (Norme 
di siĐuƌezza aŶtiŶĐeŶdi peƌ la ĐostƌuzioŶe e l’eseƌĐizio di autoƌiŵesse e siŵiliͿ; 
 c) assenza di barriere architettoniche e posti riservati a portatori di handicap; 
 d) spazi appositi per mezzi di servizio e/o soccorso; 
 eͿ teĐŶiĐhe peƌ la ƌiduzioŶe dell’iŶƋuiŶaŵeŶto aĐustiĐo ed atŵosfeƌiĐo; 
 f) delimitazione dei posti auto con apposita segnalazione orizzontale; 
 g) depositi carrelli localizzati tra i posti auto rapidamente raggiungibili; 
 hͿ tƌaŶsito di veiĐoli distaŶziato dall’edifiĐio ed iŶ paƌtiĐolaƌe dall’aĐĐesso dell’edifiĐio 
stesso; 
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 i) pavimentazione con materiali rispondenti a requisiti prefissati di resistenza e durata, 
privilegiando soluzioni permeabili; 
 j) pavimentazione con materiali antisdrucciolevoli; 
 k) sistemi di drenaggio rapido delle acque superficiali; 
 l) illuminazione a spettro ampio; 
 m) sistemi per la raccolta dei rifiuti; 
 n) percorsi pedonali protetti; 
 o) fermate protette per i mezzi pubblici; 
 p) parcheggi per biciclette e motocicli; 
 q) obbligatorietà della manutenzione, pulizia, agibilità ed efficienza in tutte le condizioni 
meteorologiche; 
 r) personale addetto specificatamente a mansioni di controllo, direzione, ricezione o 
ŵaŶuteŶzioŶe dell’aƌea. 
 
Parcheggi Privati 
6.Ogni nuova costruzione, anche in sostituzione di una preesistente costruzione demolita, o nel 
caso di ampliamenti qualora vi sia creazione di ulteriori unità immobiliari, dovrà prevedere 
paƌĐheggi pƌivati Ŷella ŵisuƌa pƌesĐƌitta dall’aƌt.Ϯ, comma 2, della L.n.122 del 24.3.1989 
;sostitutivo dell’aƌt.ϰϭ sexies della L.Ŷ.ϭϭϱϬ/ϭϵϰϮͿ. Il voluŵe di ĐostƌuzioŶe a Đui faƌe ƌifeƌiŵeŶto ğ 
il volume lordo (Vl)  di cui alle presenti norme. I parcheggi potranno essere all'aperto o al chiuso; 
nel caso di parcheggi interrati, la rampa di accesso dovrà avere pendenza non superiore al 20%. 
7.Nel computo della superficie destinata a parcheggi devono essere considerati: 
 a) gli stalli, e cioè gli spazi effettivamente destinati alla sosta degli autoveicoli (sia nella 
forma di posto auto sia di box o autorimessa singola); 
 b) le corsie di distribuzione, le rampe di distribuzione interne alle autorimesse, le
 aree di manovra e gli altri spazi direttamente connessi con la funzione di parcheggio fino 
alla concorrenza di una superficie massima pari a 0,5 volte quella dei posti auto così come stabilito 
al comma 3 seguente. 
Sono invece escluse dal computo le strade che conducono al parcheggio, le eventuali rampe di 
accesso esterne alle autorimesse, ogni altro spazio che non abbia diretta attinenza con la funzione 
di parcheggio, anche quando indispensabile per accedere al medesimo, nonché gli spazi che pur 
avendo diretta attinenza con la funzione di parcheggio eccedano il limite indicato alla lettera b). 
.A prescindere dalla superficie destinata alla sosta degli autoveicoli, devono essere  garantiti, in 
ogni caso, almeno due posti auto per gli alloggi con superficie utile fino  a mq 70 ed almeno tre 
posti auto per gli alloggi con superficie utile superiore. 
Ciascun posto auto ;sia all’apeƌto sia al Đopeƌto, sia siŶgolo sia ĐollettivoͿ deve aveƌe dimensioni 
non inferiori a: 
 - ml 2,30 di larghezza e ml 5,00 di lunghezza, se orientato parallelamente alla corsia di 
accesso e manovra; 
 - ml 2,50 di larghezza e ml 4,70 di lunghezza, se diversamente orientato. 
Le pavimentazioni degli spazi di sosta scoperti devono essere realizzate con  materiale 
dƌeŶaŶte, liŵitaŶdo alle sole Đoƌsie di ŵaŶovƌa le supeƌfiĐi iŵpeƌŵeaďili. E’ fatta eĐĐezioŶe peƌ 
casi particolari, nei quali potranno essere ammessi maggiori  livelli di impermeabilizzazione 
superficiale previa documentata dimostrazione delle ragioni tecniche od ambientali che motivano 
la scelta, nonché delle soluzioni tecniche alternative che si adottano per compensare la ridotta 
permeabilità. 
8.LiŵitataŵeŶte agli iŵŵoďili a destiŶazioŶe pƌoduttiva, di Đui all’aƌt. ϳϰ, sia essa 
industriale/artigianale, commerciale/direzionale, ivi comprese le attività connesse, e le 
attrezzature e i servizi a supporto dei sopraccitati insediamenti, ed agli immobili pubblici o di 
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interesse pubblico, nel caso di nuova costruzione, di sostituzione di una preesistente costruzione 
demolita, o nel caso di ampliamenti,  si assume come riferimento per la dotazione di cui al comma 
ϭ, il voluŵe viƌtuale dell’uŶità iŵŵoďiliaƌe͟ ;VvuiͿ  la Đuďatuƌa ƌiĐavata ŵoltipliĐaŶdo la supeƌfiĐie 
utile loƌda ;“ulͿ dell’uŶità iŵŵoďiliaƌe peƌ l’altezza viƌtuale della ŵedesiŵa ;HvuiͿ assuŶta paƌi a 
3,5 m. 
9.Relativamente agli immobili a destinazione turistico-ricettiva, deve essere comunque garantita la 
quota minima di due posti auto, ogni camera. 
10.L’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale può deƌogaƌe, iŶ pƌeseŶza di P.A. Đhe soddisfiŶo ĐoŵuŶƋue le 
quantità di cui ai commi precedenti all'interno del comparto anche con la realizzazione di 
parcheggi pubblici e/o di uso pubblico. 
11.Le aree a parcheggio esterne localizzate in superficie, devono essere dotate di alberature di 
alto fusto di specie tipiche locali nella misura minima di un albero ogni 50 mq. di parcheggio, fatte 
salve particolari disposizioni di tutela storica e ambientale. Nel caso in cui sotto tali parcheggi 
siano presenti parcheggi interrati potranno essere utilizzate alberature, arbusti o siepi 
ornamentali.  
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CAPO II – INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 
 
 
Art.17. Classificazione degli edifici esistenti in base al loro valore storico – architettonico e 
ambientale e modalità generali di intervento edilizio-urbanistico 
 
1. La presente normativa disciplina gli interventi ammissibili sul P.E.E. secondo la normativa 
vigente ed in particolare si pone come finalità primaria il recupero e la valorizzazione del 
patrimonio edilizio al fine di conseguire i seguenti obiettivi: 

a) Valorizzazione dell'assetto sociale e produttivo 
b) Adeguamento ed integrazione dei servizi pubblici e collettivi carenti 
c) Superamento delle condizioni di degrado e adeguamento statico, igienico, funzionale ed 
estetico degli edifici e degli alloggi 
d) Tutela e valorizzazione dei caratteri culturali, espressivi ed ambientali e di testimonianza 
storica degli edifici e dell'assetto urbanistico 
e) Promozione di tutti quegli interventi tendenti alla piena utilizzazione del patrimonio edilizio 
esistente, anche con cambi delle destinazioni d'uso. 

2. La presente normativa opera anche in riferimento agli obiettivi ed alle prescrizioni contenute 
nelle norme del Piano Strutturale, tenendo conto delle Unità di Spazio. 
3. Gli edifici esistenti, ai fini della loro trasformabilità, sono stati censiti sulla base di una campagna 
di rilevazione del patrimonio edilizio presente nel territorio comunale  e realizzati fino al 1954, sia 
dei centri abitati che del patrimonio rurale, condotta in conformità con gli indirizzi e prescrizioni 
contenute nelle norme del Piano Strutturale, Đoŵe ƌipoƌtati Ŷell’allegato A alle pƌeseŶti Ŷoƌŵe, e 
sono stati classificati nel modo seguente: 
 

A) Edifici vincolati e di rilevante valore sotto il profilo storico, architettonico e ambientale- 
(E.R.V.) 

B) Edifici di valore sotto il profilo storico, architettonico e ambientale (E.Va.) 
C) Edifici con elementi di valore sotto il profilo storico, architettonico e ambientale (E.E.V.) 
D) Edifici di scarso valore sotto il profilo storico, architettonico ed ambientale (E.S.V.) 
E) Edifici privi di valore storico, architettonico e ambientale (E.P.V.) 

 
 
Art.17.1 - Edifici vincolati e di rilevante valore sotto il profilo storico, architettonico e 
ambientale (E.R.V.) 
 

1. Tra tali immobili sono inclusi gli edifici, i complessi edilizi e le zone edificate aventi carattere 
architettonico e urbanistico significativo per testimonianza storica, per valore culturale e 
ambientale, per connotazione tipologica ed aggregazione. 
2. Tale classificazione comprende gli immobili dichiarati di interesse storico-architettonico o 
artistico ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs. 42/2004) e s.m.i. ove esiste il 
vincolo specifico della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio. 
3. Comprende, inoltre, gli immobili di proprietà dello Stato, dei Comuni, delle Province e di altre 
persone giuridiche, nonché proprietà di Enti ecclesiastici e di Enti o Istituti legalmente riconosciuti, 
purché costruiti da oltre 50 anni. 
4. Comprende, infine, gli immobili o complessi edilizi di speciale interesse ovvero quelli che, pur 
non essendo dichiarati di interesse storico o artistico ai sensi di legge, presentino le stesse 
caratteristiche di pregio architettonico-storico ed ambientale. 
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Art.17.2 - Edifici di valore sotto il profilo storico, architettonico e ambientale (E.Va.) 
 
1. Corrispondono agli edifici che per conservazione degli elementi costruttivi e decorativi 
tradizionali, per caratteristiche tipologiche, per epoca di insediamento e per criteri di inserimento 
nel tessuto urbano o nel territorio agricolo si definiscono come componenti integranti della 
morfologia urbana e territoriale 
2. Tale classificazione comprende gli immobili o complessi edilizi che, pur non presentando 
caratteristiche di pregio architettonico, storico ed ambientale pari agli immobili o complessi edilizi 
di speciale interesse di cui all’aƌt. ϭϳ.ϭ, costituiscono sul territorio testimonianza di eventi storici, 
di forme tipologiche di aggregazione sociale, economica e produttiva, documento di tecniche 
costruttive, di uso di materiali e di tipologie funzionali particolari del territorio comunale o siano 
elementi caratteristici o caratterizzanti l'architettura del paesaggio. 
3. Comprende, inoltre, gli immobili o complessi edilizi di valore simili ai precedenti, con alcuni 
elementi tipologici alterati nel tempo ma con impianti architettonici ancora integri nella loro 
generalità. 
 
 
Art.17.3 - Edifici con elementi di valore sotto il profilo storico, architettonico e ambientale 
(E.E.V.) 
 
1.Corrispondono ad edifici caratterizzati da elementi costruttivi e decorativi che per caratteristiche 
costruttive, tipologiche, insediative ed ambientali sono da tutelare e preservare per le parti 
significative. 
 

 
Art.17.4 - Edifici di scarso valore sotto il profilo storico, architettonico ed ambientale (E.S.V.) 
 
1. Corrispondono agli edifici di più recente formazione, del tutto privi di valore architettonico, o se 
pur di impianto storico, profondamente e gravemente alterati rispetto alla loro configurazione 
originaria.  
 

Art.17.5 - Edifici privi di valore architettonico e ambientale (E.P.V.) 
 
1. Corrispondono agli edifici di recente formazione e non censiti in quanto realizzati dopo il 1954 e 
del tutto privi di valore architettonico. 
 
 
Art.17.6 - Edifici non censiti 
 
1.Sono gli edifici, per i quali non è stata redatta apposita scheda, ma che possono essere 
meritevoli di tutela 
 
 

Art.17.7 - Edifici degradati 
 

1. Sono gli edifici o le porzioni di edifici ridotti a ruderi e che costituiscono elemento di degrado 
fisico ed ambientali. 
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Art.18. Interventi ammessi sul patrimonio edilizio esistente 
 
1.Gli interventi ammessi sul patrimonio edilizio esistente sono articolati in rapporto alla 
classificazione di valore degli immobili, come risulta dal prospetto seguente. Il valore degli 
iŵŵoďili ğ iŶdividuaďile all’iŶteƌŶo della sĐhedatuƌa di cui all’Allegato A 
 
A) EDIFICI VINCOLATI E DI RILEVANTE VALORE SOTTO IL PROFILO STORICO, ARCHITETTONICO E 
AMBIENTALE (E.R.V.) 
2. Si tratta per lo più di edifici con caratteri eccezionali e/o monumentali, per i quali si impone la 
totale conservazione attraverso le tecniche più appropriate, tese a inibire eventuali processi di 
degrado fisico, consentendo esclusivamente la rimozione degli elementi estranei recenti e 
valorizzando quelli più significativi. 
Le disposizioni generali di cui al presente articolo, dovranno tener conto delle "qualità" 
architettoniche dell'immobile e pertanto dovranno attuarsi con particolari precauzioni. 
Le destinazioni d'uso dovranno essere compatibili con l'esigenza di tutela degli edifici. 
Interventi ammessi 
ϯ. “ugli iŵŵoďili o Đoŵplessi edilizi di Đui all’aƌt. ϭϳ.ϭ soŶo ĐoŶseŶtite uŶiĐaŵeŶte le segueŶti 
Đategoƌie d’iŶteƌveŶto di Đui al suĐĐessivo art. 19 comma 1: 

a) manutenzione ordinaria  
b) manutenzione straordinaria  
c) restauro e risanamento conservativo  

 
B) EDIFICI DI VALORE SOTTO IL PROFILO STORICO, ARCHITETTONICO E AMBIENTALE (E.Va.) 
4. Per tali edifici, le esigenze per la conservazione costituiscono un preciso condizionamento nella 
progettazione e nella realizzazione degli interventi che tuttavia possono prevedere qualche grado 
di rinnovamento e/o adeguamento alle esigenze dell'uso. 
Interventi ammessi 
5. Sugli immobili o complessi edilizi soŶo ĐoŶseŶtite uŶiĐaŵeŶte le segueŶti Đategoƌie d’iŶteƌveŶto 
di cui al successivo art. 19 comma 1: 

a) manutenzione ordinaria  
b) manutenzione straordinaria  
c) restauro e risanamento conservativo  
d) ristrutturazione edilizia di tipo conservativo, senza interventi sugli elementi verticali strutturali 
e fermi restando i caratteri architettonici e decorativi degli edifici 

6. Tutti gli interventi ammessi su tali edifici sono soggetti alla preventiva acquisizione del parere 
della commissione edilizia comunale o degli atti di assenso comunque denominati, di cui alla 
legislazione vigente ad eccezione degli interventi fino alla semplice manutenzione straordinaria 
che non comportano variazioni di materiali, di tecnologie costruttive, di inserimento di elementi 
tecnologici esterni o variazione della distribuzione interna che non soddisfa gli elementi strutturali; 
tali interventi,5 oltre a quanto descritto nelle disposizioni generali di cui al presente articolo, 
dovranno tener conto delle "qualità" architettoniche dell'immobile e pertanto dovranno attuarsi 
con particolari precauzioni secondo le indicazioni di legge. In deroga a quanto previsto al 
precedente comma 5 lettera d), sono ammesse lievi modifiche alle dimensioni delle finestre in 
facciata, soltanto al fine di ripristinare precedenti assetti compositivi o al fine di un oggettivo 
miglioramento del complesso della stessa. Tale proposta di modifica dovrà essere adeguatamente  
                                       
5 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 
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ŵotivata da apposita ƌelazioŶe teĐŶiĐa, Đhe Ŷe attesti e diŵostƌi l’effettivo ŵiglioƌaŵeŶto e 
ƌispetto dell’assetto Đoŵpositivo6.  
7. Il Ŷuŵeƌo delle uŶità iŵŵoďiliaƌi ƌiĐavaďili dall’eveŶtuale fƌazioŶaŵeŶto della pƌopƌietà e le 
destinazioni d'uso ammesse, dovranno essere compatibili con l'esigenza di tutela degli edifici e 
comunque in misura non superiore alle quantità previste nelle singole sottozone del territorio 
urbano e rurale. 
8. Dovƌà esseƌe posta paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe all’uso di eleŵeŶti teĐŶologiĐi esteƌŶi all’edifiĐio Ƌuali 
caldaie, canne fumarie, macchine per il condizionamento, ecc. 
9. Nelle aree di pertinenza non è prevista l'edificazione di nuove costruzioni; è ammessa la 
demolizione di edifici privi di valore architettonico, la loro ricostruzione potrà avvenire a pari 
volume purché in forme, materiali e tipologie edilizie in armonia con il carattere delle volumetrie 
esisteŶti, dell’aŵďieŶte ĐiƌĐostaŶte seŶza Đoŵpoƌtaƌe alteƌazioŶi del tessuto uƌďaŶo di 
riferimento. 
10. I colori delle tinteggiature esterne, in assenza di un piano del colore, dovranno essere riferiti 
allo stato origiŶale e ĐoŵuŶƋue ĐoŶĐoƌdati ĐoŶ l’UTC. 
11. E’ aŵŵessa la deƌoga alle vigeŶti disposizioŶi igieŶiĐo saŶitaƌie iŶ ŵateƌia di altezze ŵiŶiŵe 
dei vani e dei rapporti aereo-illuminanti purché siano conservati o riprodotti le forme ed i caratteri 
tipici e originari degli edifici. 
12. Sono escluse alla deroga in materia di altezze minime dei vani sottotetto  
 
C) EDIFICI CON ELEMENTI DI VALORE SOTTO IL PROFILO STORICO, ARCHITETTONICO E 
AMBIENTALE (E.E.V.) 
Interventi ammessi 
13. Su tali immobili o complessi edilizi soŶo ĐoŶseŶtite uŶiĐaŵeŶte le Đategoƌie d’iŶteƌveŶto di Đui 
al successivo art. 19 comma 1: 

a) manutenzione ordinaria  
b) manutenzione straordinaria  
c) restauro e risanamento conservativo  
d) addizioni volumetriche  
e) ristrutturazione edilizia di tipo conservativo 

14. Peƌ le paƌti dell’edifiĐio o del Đoŵplesso edilizio ŶoŶ ĐostitueŶti la paƌte oƌigiŶale e ƌisultaŶti da 
ampliamenti non aventi particolari caratteristiche storico/architettoniche, potranno essere attuati 
anche interventi di ristrutturazione edilizia di tipo ricostruttivo di cui all’aƌt. ϭϵ Đoŵŵa ϭ letteƌa f); 
tali interventi, soggetti al preventivo parere della Commissione Edilizia o degli atti di assenso 
comunemente denominati,7 dovƌaŶŶo teŶeƌ ĐoŶto delle ͞Ƌualità͟ aƌĐhitettoŶiĐhe Đostituenti la 
paƌte oƌigiŶale dell’edifiĐio o del Đoŵplesso edilizio. 
15. Le addizioni volumetriche sono ammesse esclusivamente nelle zone omogenee di 
appartenenza che comprendono tale intervento e non dovranno contrastare con gli elementi di 
valore individuati all’iŶteƌŶo delle sĐhede di Đui agli Allegati A. 
 
D) EDIFICI DI SCARSO VALORE SOTTO IL PROFILO STORICO, ARCHITETTONICO ED AMBIENTALE 
(E.S.V.) 
Interventi ammessi 
16. Su tali immobili o complessi edilizi sono consentiti tutti gli interventi previsti dall’aƌt. ϭϵ delle 
presenti norme e quanto previsto dalla zona omogenea di appartenenza. 
                                       
6 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.12 

7 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 
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17. Gli iŶteƌveŶti di ƌistƌuttuƌazioŶe edilizia di tipo ƌiĐostƌuttiva soŶo soggetti all’aĐƋuisizioŶe del 
preventivo parere della Commissione Edilizia.8 
18. Le trasformazioni dovranno rispettare le indicazioni della zona omogenea di appartenenza e 
dovranno essere attuate con tecnologie corrette ed in forme compatibili con i valori architettonici 
e del tessuto uƌďaŶistiĐo iŶ Đui l’iŶteƌveŶto ƌiĐade. 
 
E) EDIFICI PRIVI DI VALORE ARCHITETTONICO E AMBIENTALE (E.P.V.) 
Interventi ammessi 
19. Su tali immobili o complessi edilizi sono consentiti tutti gli interventi previsti agli artt. 19 e 20 
delle presenti norme secondo  quanto previsto dalla zona omogenea di appartenenza. 
20. Gli interventi di ristrutturazione edilizia di tipo ricostruttiva, gli ampliamenti previsti nelle 
singole sottozone, gli interventi di sostituzione edilizia e quelli di ristrutturazione urbanistica sono 
soggetti all’aĐƋuisizioŶe del pƌeveŶtivo paƌeƌe della Commissione Edilizia.9 
21. Le trasformazioni dovranno rispettare le indicazioni della zona omogenea di appartenenza e 
dovranno essere attuati con tecnologie corrette ed in forme compatibili con i valori architettonici 
e del tessuto uƌďaŶistiĐo iŶ Đui l’iŶtervento ricade. 
 
F) EDIFICI NON CENSITI 
22. Sono gli edifici, per i quali non è stata redatta apposita scheda, ma che possono essere 
meritevoli di tutela, in quanto realizzati prima del 1954.  
23. La classificazione del fabbricato dovrà essere redatta al momento di richiesta di intervento 
sullo stesso, da parte di un tecnico abilitato tale classificazione potrà essere richiesta dall’UTC 
nell’ambito istruttorio della richiesta di titolo abilitativo, previa opportuna motivazione e 

valutazione delle caratteristiche meritevoli di tutela del fabbricato10. Tale classificazione sarà 
redatta secondo la metodologia già usata per le schede allegate alle presenti norme. 
24. La nuova classificazione, indicante il valoƌe dell’iŵŵoďile, dovƌà esseƌe Đoƌƌedata di paƌeƌe 
dell’UffiĐio TeĐŶiĐo CoŵuŶale e appƌovata dalla GiuŶta CoŵuŶale con apposito atto deliberativo, 
senza che ciò costituisca variante al R.U.  
Interventi ammessi 
25. Gli interventi ammessi su tali edifici, saranno quelli indicati ai commi precedenti, sulla base del 
valore determinato. 
 
G) EDIFICI DEGRADATI  
26. Sono gli edifici o le porzioni di edifici ridotti a ruderi e che costituiscono elemento di degrado 
fisico ed ambientale. Nel caso tali edifici non siano stati censiti, dovrà essere preventivamente 
eseguita la procedura prevista dai commi precedenti e conseguentemente attribuita la 
ĐlassifiĐazioŶe di ͞edifiĐio degƌadato͟ 
Interventi ammessi 
27. E’ aŵŵessa la ƌiĐostƌuzioŶe dei fabbricati in oggetto, secondo i parametri urbanistici e con le 
caratteristiche architettoniche originarie desunte da apposita documentazione storica o attraverso 
una verifica dimensionale e nel rispetto di tutti gli interventi aŵŵessi all’aƌt.ϭϵ. La ricostruzione, 
peƌtaŶto, potƌà avveŶiƌe ƌiĐoŵpoŶeŶdo la sagoŵa dell’edifiĐio dedotta dalle paƌti aŶĐoƌa esisteŶti, 
quali l’iŵpostazioŶe delle foŶdazioŶi, le murature perimetrali, le strutture orizzontali e le strutture 
                                       
8 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 

9 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 

10 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 
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della copertura, o dalla documentazione relativa al fabbricato che consenta di ricostruire con 
oggettività la consistenza preesistente.  
28. La ricostruzione dei fabbricati, per i quali sono presenti le sole impostazioni delle fondazioni, si 
dovrà uniformare alle caratteristiche tipologiche e costruttive (articolazioni planivolumetriche, 
altezze, numero dei piani, finiture esterne) tipiche del patrimonio edilizio esistente presente 
Ŷell’iŶtoƌŶo. 
29. La documentazione da presentare, redatta da un tecnico abilitato, e necessaria alla valutazione 
della ĐoŶsisteŶza dell’edifiĐio degƌadato dovƌà ĐoŶteŶeƌe : 

a) planimetria catastale attuale e storica, qualora esistente; 
b) estratto di CTR regionale in scala 1:2.000 o 1:10.000 con individuazione del bene; 
c) estratto della tavola del Regolamento UrbanistiĐo ĐoŶ iŶdividuazioŶe dell’iŵŵoďile; 
d) scheda del censimento del P.E.E., qualora predisposta; 
e) rilievo dello stato attuale (piante, prospetti, sezioni, copertura) con evidenziato lo stato di 
conservazione, le parti crollate, i materiali e la destinazione funzionale originaria; 
f) documentazione fotografica dettagliata; 
g) relazione storica morfologica contenente tutta la documentazione storica reperibile 
sull’iŵŵoďile ;disegŶi, fotogƌafie, ƌilievi, plaŶiŵetƌieͿ. 

30. Solo nei casi in cui detti fabbricati siaŶo ĐolloĐati all’iŶteƌŶo delle zoŶe agƌiĐole, se Ŷe aŵŵette 
la ricostruzione con le modalità di cui al comma precedente, in posizione diversa rispetto a quella 
originale, per accertate condizioni di pericolosità geomorfologica elevata o molto elevata o 
ĐoŵuŶƋue Đaƌtogƌafate all’iŶteƌŶo degli elaďoƌati del PAI. 
 
 
Art.19. Definizione degli interventi edilizi di tipo conservativo e ricostruttivo 
 

1. Gli interventi di tipo conservativo ammessi sul patrimonio edilizio esistente sono: 
a) manutenzione ordinaria  
b) manutenzione straordinaria  
c) restauro e risanamento conservativo  
d) ristrutturazione edilizia di tipo conservativo 
e) addizioni volumetriche  
f) ristrutturazione edilizia di tipo ricostruttivo 
Le definizioni degli interventi edilizi di cui alla normativa nazionale e regionale, in caso di 
eventuali contrasti con le definizioni di cui ai commi successivi, sono sempre da considerarsi 
prevalenti.11  

Ϯ. L’attuazioŶe di ogŶi iŶteƌveŶto deve avveŶiƌe Ŷel pieŶo ƌispetto delle pƌeseŶti norme, del 
RegolaŵeŶto Edilizio, delle disposizioŶi ƌegioŶali e ŶazioŶali iŶ ŵateƌia, iŶ vigoƌe all’atto della 
richiesta di Permesso a Costruire o di Segnalazione Certificata di inizio di attività. 
 
DEFINIZIONE DEI GRADI DI INTERVENTO 
Manutenzione ordinaria 
3. Gli interventi di manutenzione ordinaria sono quelli che riguardano le opere di riparazione, 
rinnovamento, e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie a integrare o 
mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti. Tali interventi non possono comunque 
comportare modifiche o alterazioni agli elementi architettonici o decorativi degli edifici né recare 
ŵutaŵeŶto all’aspetto esteƌioƌe degli stessi edifiĐi. 
                                       
11 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 
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4. Sono ricompresi nella manutenzione ordinaria , quale elenco non esaustivo, i seguenti 
interventi: 
Strutture orizzontali: 

- rifacimento tavolati e/o parziali sostituzioni orditura minuta;  

- sostituzione pavimenti; 

- rifacimento intonaci; 
Strutture verticali: 

- sostituzione di parti di muratura deteriorata senza rilevanza strutturale; 

- apertura di prese per aerazione di contenute dimensioni; 

- rifacimento di intonaci; 

- sistemi antiumidità effettuati con interventi di perforazione ed applicazione di specifici 
prodotti chimici alle pareti; 

- rivestimenti interni; 
Facciate: 

- rifacimento degli intonaci: 

- rifacimento degli infissi esterni, senza modifica della tipologia; 
Coperture: 

- rifacimento del manto di copertura con materiali analoghi a quelle preesistenti; 

- posa di guaina impermeabilizzante; 

- posa di pannelli di coibentazione termica; 

- parziale rifacimento della copertura minuta dei tetti; 

- rifacimento della gronda e della seggiola senza variazione delle preesistenze; 
Elementi di arredo del giardino: 

- sostituzione delle porzioni deteriorate; 

- posa in opera di piccoli manufatti o di strutture a carattere precario per arredo del giardino e 
delle aree scoperte in genere; 

Elementi di pavimentazione esterne: 

- sostituzioni delle parti deteriorate; 
Impiantistica: 

- sostituzione e rinnovo di porzioni di impianti esistenti; 
Sistemi di smaltimento e scarichi: 

- rifacimento del sistema esistente ad esclusione del sistema di depurazione; 
Comignoli: 

- rifacimento di comignoli di canne fumarie esistenti; 
Pluviali, calate e pozzetti: 

- rifacimento o nuova istallazione di discendenti pluviali ,pozzetti ed altri elementi a 
completamento ed integrazione di reti esistenti per lo smaltimento delle acque reflue; 

Viabilità a pertinenza di edifici esistenti: 

- manutenzione di percorsi privati con mantenimento dei materiali esistenti. 
 
Manutenzione straordinaria 
5. Gli interventi di manutenzione straordinaria sono costituiti dalle opere e dalle modifiche 
necessarie per rinnovare e sostituire le parti, anche strutturali, degli edifici, nonché per realizzare 
ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici 
delle siŶgole uŶità iŵŵoďiliaƌi e ŶoŶ ĐoŵpoƌtiŶo ŵodifiĐhe delle destiŶazioŶi d’uso. Tali opeƌe e 
modifiche non potranno comunque comportare alterazioni alle strutture orizzontali e verticali 
aventi carattere strutturale, né potranno comportare alterazioni del carattere architettonico 
dell’edifiĐio. “oŶo ƌiĐoŵpƌesi iŶoltƌe, gli iŶteƌveŶti ĐoŶsisteŶti Ŷel fƌazioŶaŵeŶto o aĐĐoƌpaŵeŶto 
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delle unità immobiliari, con esecuzione di opere anche se comportanti la variazione delle superfici 
delle singole unità immobiliari, nonché del carico urbanistico, purchè non sia modificata la 
voluŵetƌia Đoŵplessiva e la sagoŵa degli edifiĐi e si ŵaŶteŶga l’oƌigiŶaƌia destiŶazioŶe d’uso. 
6. Sono ricompresi nella manutenzione straordinaria , quale elenco non esaustivo, i seguenti 
interventi: 
Strutture orizzontali: 

- rifacimento dei solai anche con sostituzione totale della struttura ed impiego di idonei sistemi 
peƌ l’adeguaŵeŶto sisŵiĐo; 

- cordoli di irrigidimento interni; 

- cordoli di irrigidimento della copeƌtuƌa puƌĐhĠ ŶoŶ vi sia iŶĐƌeŵeŶto dell’altezza dell’edifiĐio; 
- costruzione di vespai o solai areati per la deumidificazione del piano terra; 

- realizzazione di soppalchi ,controsoffitti ,soffitte , palchi e simili con altezza netta non 
superiore a ml. 1,80; 

Strutture verticali: 

- rifacimento e ripristino di murature verticali portanti o non fino al totale rinnovo dei materiali 
costitutivi nel rispetto del sistema strutturale esistente;  

Coperture:  

- rifacimento delle coperture ,anche con sostituzione della stƌuttuƌa , Ŷel ƌispetto dell’altezza 
dell’edifiĐo e dell’aŶdaŵeŶto delle falde; 

- ĐostƌuzioŶe di aďďaiŶi ĐoŶ ĐaƌatteƌistiĐhe di passo d’uoŵo o di apeƌtuƌe ƌealizzate sulla falda , 
senza sporgenza dal profilo , 

- costruzione di vasi di espansione per impianti di riscaldamento o batterie di refrigerazione; 

- posa in opera di pannelli solari; 
Facciate: 

- modifica delle aperture esistenti o formazione di nuove aperture di modesta entità sempre 
che, per dimensione o numero, non comportino sensibile variazione dei caratteri edilizi dei 
pƌospetti e ĐoŵuŶƋue Ŷel ƌispetto della Ƌualità aƌĐhitettoŶiĐa dell’edifiĐo;  

- bocche di areazione per impianti; 

- nuove tinteggiature con colori diversi da quelli tradizionali o da quelli preesistenti; 

- interventi di rivestimento o variazione delle gronde e delle testate dei terrazzi; 

- costruzione di nuove canne fumarie non incassate; 

- aggetti diversi dei balconi o terrazze; 

- impianti di depurazione di uno o più edifici; 

- batterie di refrigerazione; 

- impianti tecnologici a servizio di impianti industriali; 

- contenitori per stoccaggio di prodotti; 

- cabine elettriche a servizio degli immobili; 
Sistemazione ed arredi delle pertinenze: 

- costruzione di scannafossi a protezione delle murature perimetrali; 

- costruzione di nuovi marciapiedi; 

- nuove pavimentazioni di piazzali e loro sistemazione; 

- sistemazione di aiuole e muretti di contenimento, 

- muri perimetrali e muri a retta; 

- sistemi di illuminazione; 

- manutenzione di viabilità esistente; 
7. Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria relativi a edifici o parti di essi di 
interesse storico soggetti a tutela ai sensi delle vigenti leggi (statali e regionali) individuati negli 
elaborati di R.U.., devono mantenere la distribuzione, le forme e i materiali e seguire modalità 
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esecutive appropriate alle esigenze di conservazione della testimonianza storica e/o della relativa 
aggregazione tipologica, e comunque conformi alle caratteristiche storico-culturali e/o storico 
ambientali delle costruzioni.  
8. In particolare detti interventi non devono comportare: alterazioni della tipologia e della 
pendenza delle coperture, modifica dei caratteri e del tipo di materiali originali costituenti 
l’edifiĐio, ŵodifiĐa delle tiŶteggiatuƌe, delle foƌŵe e delle posizioŶi delle apeƌtuƌe veƌso l’esteƌŶo 
;se ŶoŶ peƌ ƌipoƌtaƌe l’edifiĐio alla sua ĐoŶfiguƌazioŶe oƌigiŶaƌia, Ƌuesta ultiŵa deve esseƌe 
documentata con adeguata analisi storica).  
9. Nel caso di comprovata necessità indotta da ragioni statiche e di sicurezza, opportunamente 
doĐuŵeŶtata e ŶoŶ affƌoŶtaďili altƌiŵeŶti, possoŶo esseƌe ĐoŶseŶtiti l’uso di teĐŶiĐhe diffoƌŵi e 
l’iŵpiego di eleŵeŶti diveƌsi. IŶ Ƌuesto Đaso le teĐŶiĐhe, i ŵateƌiali e gli eleŵeŶti utilizzati devoŶo 
essere oggetto di qualità pƌogettuale ŶettaŵeŶte ͞ƌiĐoŶosĐiďile͟ Đoŵe appoƌto attuale.  
 
Restauro e risanamento conservativo 
10. Gli interventi di restauro e di risanamento conservativo sono quelli rivolti a conservare 
l’oƌgaŶisŵo edilizio e ad assiĐuƌaƌŶe la fuŶzioŶalità ŵediaŶte un insieme sistematico di opere che, 
Ŷel ƌispetto degli eleŵeŶti tipologiĐi, stƌuttuƌali e foƌŵali dell’oƌgaŶisŵo stesso, Ŷe ĐoŶseŶtaŶo 
destiŶazioŶi d’uso ĐoŶ essi Đoŵpatiďili. 
11. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi 
Đostitutivi dell’edifiĐio, l’iŶseƌiŵeŶto degli eleŵeŶti aĐĐessoƌi e degli iŵpiaŶti ƌiĐhiesti dalle 
esigeŶze dell’uso, l’eliŵiŶazioŶe degli eleŵeŶti estƌaŶei all’oƌgaŶisŵo edilizio; tali iŶteƌveŶti 
comprendono altresì gli interventi sistematici, eseguiti mantenendo gli elementi tipologici formali 
e stƌuttuƌali dell’oƌgaŶisŵo edilizio, volti a ĐoŶseguiƌe l’adeguaŵeŶto fuŶzioŶale degli edifiĐi, 
ancorché recenti. 
12. In particolare sono considerati interventi di restauro e risanamento conservativo:  

a) consolidamenti statici e risanamenti delle strutture primarie portanti (opere di 
sottofoŶdazioŶe, di ƌipƌesa delle ŵuƌatuƌe, di ďoŶifiĐa dall’uŵiditàͿ;  
ďͿ ĐoŶsolidaŵeŶti statiĐi e ƌisaŶaŵeŶti delle stƌuttuƌe seĐoŶdaƌie ͞poƌtate͟ ĐoŶ eveŶtuale 
sostituzione e rinnovo di parti deteriorate, impiegando tecniche costruttive e materiali analoghi 
agli originali nel pieno rispetto delle quote di imposta dei solai, delle dimensioni di ogni opera e 
delle sue forme;  
c) consolidamento e conservazione di elementi architettonici o edilizi (stipiti, scale, mazzette, 
soglie, ecc.) che dovrà avvenire impiegando tecniche costruttive e materiali analoghi a quelli 
preesistenti;  
d) consolidamento e conservazione di elementi decorativi sia esterni che interni (stemmi, 
deĐoƌazioŶi pittoƌiĐhe, eĐĐ.Ϳ ed il ƌipƌistiŶo delle sisteŵazioŶi a veƌde, dell’aƌƌedo esteƌŶo;  
e) eventuale eliminazione (da proporre sulla base di un rilievo particolareggiato e di una 
relazione storico-ĐƌitiĐaͿ di eleŵeŶti iŶĐoŶgƌui ĐoŶ l’iŵpiaŶto oƌigiŶario (volumi aggiunti, 
tramezzature, scale, ecc.);  
fͿ iŶseƌiŵeŶto Ŷel ĐoŶtesto spaziale dell’edifiĐio, sia iŶteƌŶo Đhe esteƌŶo, di eleŵeŶti e/o foƌŵe 
oggetto di Ƌualità pƌogettuale ŶettaŵeŶte ͞ƌiĐoŶosĐiďile͟ Đoŵe appoƌti Đƌeativi attuali;  
g) inserimento di eleŵeŶti aĐĐessoƌi e degli iŵpiaŶti ƌiĐhiesti dalle esigeŶze dell’uso.  

13. Gli interventi di restauro e risanamento conservativo dovranno comunque mantenere la 
distribuzione esistente; se tuttavia questa nel progetto di intervento risultasse variata per 
l’iŶseƌiŵeŶto di Ŷuove o diveƌse destiŶazioŶi, la pƌoposta dovƌà esseƌe Đoŵpatiďile ĐoŶ 
l’oƌgaŶisŵo edilizio, Ŷel pieŶo ƌispetto della sua iŵpostazioŶe e ĐoŶfiguƌazioŶe stoƌiĐo-
ambientale, sedimentatasi nel tempo. Il restauro o risanamento conservativo di edifici o complessi 
edilizi può riguardare, in alcuni casi, anche solo parti o documenti o reperti storici interni od 
esteƌŶi all’iŵŵoďile. E’ peƌtaŶto utile uŶa ƌelazioŶe stoƌiĐo-ĐƌitiĐa, ƌelativa all’edifiĐio od al 



Comune di Crespina Lorenzana(PI) – Regolamento Urbanistico del territorio di Lorenzana 

Norme Tecniche di Attuazione  27 

complesso storico oggetto della richiesta di intervento, per adeguare coerentemente il restauro 
alle emergenze segnalate.  
 
Ristrutturazione edilizia di tipo conservativo 
14. Gli interventi di ristrutturazione conservativa, sono quelli interventi rivolti a trasformare 
l’oƌgaŶisŵo edilizio ŵediante un insieme sistematico di opere non comportanti la demolizione del 
medesimo ma che possono comunque portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso 
dal precedente. 
15. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi 
dell’edifiĐio, l’eliŵiŶazioŶe, la ŵodifiĐa e l’iŶseƌiŵeŶto di Ŷuovi eleŵeŶti ed iŵpiaŶti. 
16. Sono compresi altresì gli interventi di recupero dei sottotetti ai fini abitativi eseguiti nel 
rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale 8 febbraio 2010, n. 5 (Norme per il recupero 
abitativo dei sottotetti) 
 
Addizioni volumetriche 
17. Sono le addizioni volumetriche agli edifici esistenti realizzate mediante ampliamento 
volumetrico all’esteƌŶo della sagoma esistente. 
 
Ristrutturazione edilizia di tipo ricostruttivo 
18. Interventi di demolizione con fedele ricostruzione di edifici esistenti, intendendo per fedele 
ricostruzione quella realizzata con gli stessi materiali o simili, nonché nella stessa collocazione e 
con lo stesso ingombro planimetrico, fatte salve esclusivamente le innovazioni necessarie per 
l’adeguaŵeŶto alla Ŷoƌŵativa aŶtisisŵiĐa. 
19. Interventi di demolizione e contestuale ricostruzione, comunque configurata, di edifici 
esistenti, purché non comportanti incremento di volume, fatte salve esclusivamente le innovazioni 
ŶeĐessaƌie peƌ l’adeguaŵeŶto alla Ŷoƌŵativa aŶtisisŵiĐa;  
20. Ripristino di edifici, o parti di essi, crollati o demoliti, previo accertamento della originaria 
consistenza e configurazione, attraverso interventi di ricostruzione diversi da quelli di cui al 
successivo art. 20 comma 3. 
 
 
Art.20. Definizione degli interventi urbanistici ed edilizi di ristrutturazione urbanistica, 
demolizione, sostituzione edilizia. 
 

Ristrutturazione urbanistica  
ϭ. Gli iŶteƌveŶti di ƌistƌuttuƌazioŶe uƌďaŶistiĐa soŶo Ƌuelli ƌivolti a sostituiƌe l’esisteŶte tessuto 
urbanistico-edilizio con altro diverso mediante un insieme sistematico di interventi edilizi anche 
con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale.  
 
Demolizione senza ricostruzione 
2. La demolizione senza ricostruzione è ammessa su tutti gli edifici privi di valore. Sugli edifici 
classificati di Valore e con parti di valore, la demolizione senza ricostruzione è ammessa solo per le 
supeƌfetazioŶi e peƌ i voluŵi seĐoŶdaƌi pƌivi di valoƌe al fiŶe di ƌipƌistiŶaƌe l’iŵpiaŶto 
architettonico e tipologico originario dell’edifiĐio e di ƌisaŶaƌe le aƌee aŶŶesse ;Đoƌti, giaƌdiŶi, eĐĐ.Ϳ. 
 
Sostituzione edilizia 
3. Gli interventi di sostituzione edilizia sono quelli rivolti alla demolizione e ricostruzione di edifici 
esistenti, eseguiti anche con contestuale incremento di volume, con diversa sagoma, articolazione, 
ĐolloĐazioŶe e destiŶazioŶe d’uso, a ĐoŶdizioŶe Đhe ŶoŶ si deteƌŵiŶi ŵodifiĐazioŶe del disegŶo dei 
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lotti, degli isolati e della rete stradale e che non si renda necessario alcun intervento di 
adeguamento delle opere di urbanizzazione.  
 

 
Art.21. Caŵďio di destiŶazioŶe d’uso.  
 
Il Đaŵďio di destiŶazioŶe d’uso ;aŶĐhe seŶza opeƌeͿ ğ ĐoŶseŶtito iŶ tutti gli edifiĐi e/o loĐali, 
soltanto se conforme alla disciplina di cui al presente R.U. ed a condizione che, nel caso di edifici 
ĐlassifiĐati, ŶoŶ Đoŵpoƌti uŶ’alteƌazioŶe delle Đaƌatteƌistiche architettoniche ed ambientali 
dell’iŵŵoďile.  
 
 
Art.22. Criteri di intervento ed ulteriori interventi 
 

Art.22.1 - Criteri di intervento 
 
ϭ. Peƌ Đƌiteƌi di iŶteƌveŶto soŶo da iŶteŶdeƌe l’iŶsieŵe dei Đƌiteƌi e ŵetodi peƌ la eseĐuzioŶe delle 
opere di sistemazione, manutenzione, sostituzione o ripristino che riguardano il complesso 
dell’edifiĐio e della sua peƌtiŶeŶza ;dagli eleŵeŶti di fiŶituƌa, alle paƌti stƌuttuƌali, alla sisteŵazioŶe 
degli spazi aperti); tali modalità di intervento, per gli edifici di cui alle Unità di Spazio n.1 e per gli 
edifici ricadenti in zona agricola, hanno valore prescrittivo mentre, per tutti gli altri edifici hanno 
semplice valore di orientamento per i progetti.  
2. Il rinnovamento e la sostituzione degli elementi strutturali e delle finiture degli edifici degli 
edifici classificati Immobili di Valore e con parti di valore (per le parti rimaste integre) , devono 
essere realizzati con materiali, tecniche e risultati formali identici o strettamente affini a quelli 
originari.  
COPERTURE E SOLAI 
Rinnovo strutturale del tetto: saranno reintegrati gli elementi costitutivi (struttura lignea, e 
orditura dei correnti con scempiato in laterizio, o orditura in tavolato di legno a sostegno diretto 
del manto in laterizio), limitatamente alle parti fatiscenti.  
L'integrale sostituzione è ammessa purché sia realizzata nelle forme e materiali tradizionali e nei 
casi di totale degrado delle strutture originarie; per la struttura principale è ammesso anche 
l'impiego di travi "uso Trieste" e, per l'orditura secondaria, correnti di abeti segati a spigolo vivo, 
piallati e con asciatura agli spigoli.  
Quando si renda necessario, ai fini di consolidamento strutturale, è consentito realizzare un 
Đoƌdolo di ĐoƌoŶaŵeŶto del ŵuƌo esisteŶte, puƌĐhĠ ŶoŶ sia visiďile all’esterno, con possibilità di 
modificare la quota di imposta per non più di cm25.  
Finale laterale (o finitura del tetto sui fronti laterali timpanati della copertura a capanna): da 
ripristinare nelle forme tradizionali, con embrici sporgenti direttamente dal muro, oppure 
fuoriuscita di mensole in legno con aggetto non superiore a cm 25 e soprastante corrente e 
scempiato di laterizio a seconda della situazione preesistente, oppure costituita da mezzane in 
laterizio ad una o più file. La soluzione costruttiva adottata dovrà comunque essere tale da 
ŶasĐoŶdeƌe l’eveŶtuale paĐĐhetto della ĐoiďeŶtazioŶe. 
Rifacimento o installazione di materiali di isolamento. E' ammessa l'utilizzazione di materiale di 
isolamento in forme e dimensioni tali, tuttavia, da non alterare la configurazione architettonica 
degli edifiĐi adottaŶdo soluzioŶi atte a ŵasĐheƌaƌe l’ispessiŵeŶto del ŵaŶto di Đopeƌtuƌa.  
Manto di copertura: deve essere realizzato nelle forme e materiali originari: in embrici e coppi, 
con recupero della maggior parte possibile del materiale originario.  
Rinnovo strutturale dei solai: valgono le stesse indicazioni del capoverso relativo al rinnovo 
strutturale del tetto. Nel caso di solai originariamente con struttura e orditura di tavolato in legno, 
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ancorché fatiscenti, dovranno essere ripristinati con le stesse modalità, caratteristiche e materiali 
originari; è comunque ammessa, se necessaria, la formazione della soletta di ripartizione in 
cemento con rete elettrosaldata.  
FRONTI E FINITURE ESTERNE  
Finitura delle facciate: Qualora l'edificio sia stato originariamente intonacato dovrà essere 
ripristinata la finitura ad intonaco, con esclusione quindi di finiture con pietrame o mattone "a 
faccia vista". Gli intonaci dovranno essere realizzati del tipo "civile" (con esclusione di quelli 
plastici o sintetici), mediante formazione di arricciatura e stabilitura con malta bastarda e 
formazione di velatura finale con malta di calce (grassello a grana fine tirato a pialletto seguendo 
l'andamento della muratura). Le coloriture esterne devono corrispondere a quelle tradizionali 
della zona in colori naturali terrosi e dovranno essere preventivamente concordati con  gli Uffici 
Comunali.  
Qualora l'edificio sia stato originariamente in pietra "a faccia vista" dovrà essere ripristinato 
secondo lo stato originario (salvo diversa specifica indicazione contenuta nella scheda). In questo 
caso è vietata la stuccatura dei giunti "a cemento". E' consentita la finitura "a rasa pietra" con 
malta di calce.  
Non sono ammessi rivestimenti esterni; è ammesso il ripristino di eventuali zoccolature intonacate 
quando preesistenti.  
Aperture esterne: È prescritto il mantenimento di tutte le aperture esterne nella forma e 
localizzazione esistente, fatta salva la possibilità di chiusura di eventuali aperture recenti 
incongrue.  
Nel caso di facciata storicamente stratificata (riconfigurata con interventi successivi),è ammesso 
riaprire finestrature tamponate appartenenti alla stesura originaria. È ammessa la riapertura di 
finestre tamponate appartenenti alla fase consolidata. La sostituzione degli elementi di 
riquadratura, ove presenti, dovrà essere limitata a quelli integralmente corrosi e fatiscenti, in tal 
caso dovrà avvenire con materiali uguali a quelli preesistenti e lavorati con tecniche che rendano 
un analogo effetto di finitura. In particolare, nel caso in cui gli elementi di riquadratura siano del 
tipo a filo delle murature, non potranno essere sostituiti con elementi a sporgere.  
Ad eccezione degli edifici di valore, nuove aperture possono essere introdotte.  
Le nuove aperture, ove consentite, dovranno essere di norma, della forma e dimensioni di quelle 
preesistenti, realizzate con riquadratura semplicemente intonacata.  
Infissi esterni: dovranno essere utilizzati serramenti in legno o similari12 nella forma e nei colori 
tƌadizioŶali, ğ ĐoŵuŶƋue aŵŵesso ĐoŵpatiďilŵeŶte ĐoŶ le ĐaƌatteƌistiĐhe degli edifiĐi l’utilizzo di 
infissi in ferro, pvc e/o altro materiale compatibile per forma e colore con il contesto storicizzato 
del fabbricato ivi Đoŵpƌeso il suo iŶtoƌŶo ; ğ esĐluso l’alluŵiŶio aŶodizzatoͿ; 
Dispositivi di oscuramento: per gli edifici classificati Immobili di Valore e con parti di valore (per le 
parti rimaste integre) e per tutti quelli che presentano aperture dotate di cornici in pietra a vista, 
non è ammessa la nuova introduzione di dispositivi di oscuramento ma la sola sostituzione in caso 
di preesistenza. In questi casi il dispositivo di oscuramento potrà essere realizzato per mezzo di 
"scuretto" interno.  
Negli altri casi è ammessa la formazione di persiane e scuri nelle forme tradizionali, di costruzione 
artigianale, verniciate con ferrature a incasso.  
Porte esterne di ingresso : devono essere realizzate nelle forme tradizionali in legno o similari 
13verniciato (con specchiature, a superficie unita o a grandi doghe orizzontali)e impostate sul filo 
interno della mazzetta, con esclusione di controporte sul filo esterno del muro. 
                                       
12 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 

13 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 
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Per gli edifici classificati in Classe 1 non è ammessa la formazione, a protezione della porta di 
ingresso, di pensiline anche nelle forme pseudo tradizionali "alla fiorentina".. 
Le porte di negozi o botteghe(garage etc....). saranno dotate di serramenti in profilati di ferro o 
alluminio verniciato brunito, in legno verniciato o PVC 
Scale esterne in sostituzione di corpi scala esterni incongrui: potranno essere realizzate con 
soluzioŶe aƌĐhitettoŶiĐa tƌadizioŶale a ƌaŵpa uŶiĐa appoggiata al fƌoŶte dell’edifiĐio, ĐoŶ ŵuƌo 
esterno pieno, compreso il parapetto, e pianerottolo di arrivo scoperto;  
Rifacimento o installazione di impianti di ascensore o montacarichi. Sono ammessi nei casi di 
accertata necessità; la loro localizzazione, nel rispetto delle esigenze funzionali, dovrà essere tale 
da non alterare il meccanismo distributivo originario e da liŵitaƌe l’iŵpatto iŶ ƌappoƌto sia agli 
elementi strutturali che architettonici.  
SISTEMAZIONI DEGLI SPAZI APERTI  
Rifacimento della sistemazione esterna: Comprende un insieme di elementi sia di arredo 
funzionale che di decoro e di definizione ambientale, sia costruiti che vegetazionali, che devono, 
per la loro significatività essere, per quanto possibile, conservati o ripristinati nelle forme 
tradizionali.  
Costruzione di vespai e scannafossi: Gli scannafossi introdotti sui fronti laterali e sul fronte a 
monte dell'edificio, devono essere realizzati in modo da non alterare il rapporto tra edificio e 
terreno circostante; gli scannafossi dovranno essere coperti mediante formazione di soprastante 
lastronato in pietra tradizionale o in cotto ,con le modalità specificate per i marciapiedi.  
Marciapiedi girocasa: quando la sua realizzazione è indispensabile per motivi igienico funzionali 
(come per la formazione di scannafossi), dovrà essere eseguito in cotto con un maggiore sviluppo 
in profondità sul fronte principale e con la minima dimensione funzionale sugli altri fronti;  
Sistemazione del resede: Le sistemazioni tradizionali ancora conservate, come ad esempio la 
lastƌiĐatuƌa dell’aia o del ŵaƌĐiapiede fƌoŶte Đasa, dovƌaŶŶo esseƌe ŵaŶteŶute e/o ƌeiŶtegƌate 
seĐoŶdo l’oƌigiŶaƌia ĐoŶfiguƌazioŶe ĐoŶ esĐlusioŶe di gettato iŶ ĐeŵeŶto o fiŶituƌa ĐoŶ asfalto. La 
nuova pavimentazione del resede dovrà di norma essere limitata alle parti strettamente 
ŶeĐessaƌie all’uso Đaƌƌaďile, seĐoŶdo supeƌfiĐi uŶitaƌie e ƌegolaƌi, in corrispondenza degli spazi di 
aĐĐesso e Ŷell’iŵŵediata peƌtiŶeŶza dell’edifiĐio;  
- in zona agricola potrà essere realizzata con sottofondo in terra battuta e soprastante ghiaietto o 
lastricatura tradizionale tipo pietra o ciottolato (con esclusione di lastre di pietra irregolari 
montate tipo opus incertum e materiali estranei alla tradizione locale come ad esempio il porfido) 
in modo da garantire la massima permeabilità del terreno;  
- Ŷelle aƌee uƌďaŶe ğ aŵŵesso l’uso di ďattuto di ĐeŵeŶto, ďloĐĐhetti di cemento autobloccanti, 
ecc.  
Arredo vegetazionale: sono da conservare le essenze arboree e arbustive di pregio ed autoctone 
presenti nel resede. 
È prescritto, in ogni caso, il mantenimento e il ripristino delle sistemazioni preesistenti (percorsi 
alberati e non, alberi a filare, a gruppi, siepi, spazi aperti a prato naturale ecc.) ivi comprese 
particolari sistemazioni agrarie come pergole e filari di vite maritata, strettamente connessi con 
l’aĐĐesso; dovƌaŶŶo esseƌe iŶoltƌe ĐoŶseƌvati l’oƌgaŶizzazioŶe e la sistemazione del resede, gli 
elementi di arredo fisso o gli annessi minori quali pozzi, fontane, forni separati, concimaie, in 
ŵodo da salvaguaƌdaƌe l’uŶitaƌietà degli spazi apeƌti Ŷella ĐaƌatteƌistiĐa ĐoŶfiguƌazioŶe della Đasa 
rurale. In presenza di spazi unitari quali aie o corti rurali è da escludere il loro frazionamento fisico 
attraverso recinzioni.  
È aŵŵessa l’iŶtƌoduzioŶe di Ŷuove esseŶze aƌďoƌee e aƌďustive autoĐtoŶe con esclusione delle 
forme di arredo tipiche della "villetta" contemporanea (ad esempio vialetti, aiuole, finte collinette, 
prato all'inglese, ecc.).  
Recinzioni: sono da conservare quelle originarie di pregio; per ciò che riguarda le nuove recinzioni:  
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- in zona agricola sono ammesse quelle costituite da siepi vive nelle essenze tradizionali, 
corredate da rete metallica di colore verde da porre internamente.  

- L’eveŶtuale aƌƌetƌaŵeŶto del ĐaŶĐello ƌispetto al filo stƌadale dovƌà esseƌe ƌealizzato 
escludendo ali in muratura e di forme curvilinee.  

- nei tessuti storici, è consentita la realizzazione di recinzioni con forme e disegno semplice in 
ferro o legno verniciato e muretto di sostegno in muratura o siepi vive; nelle altre zone del 
centro abitato sono ammesse anche recinzioni di rete metallica a maglia sciolta o a pannelli, 
con muretto di sostegno in muratura intonacata con bordo superiore rettilineo continuo 
seĐoŶdo l’aŶdaŵeŶto delle peŶdeŶze del teƌƌeŶo.  

Sistemazioni del terreno: devono essere mantenuti, per quanto possibile, gli andamenti, le quote, i 
dislivelli e le opere di sostegno originari, con particolare attenzione al mantenimento dei muri a 
secco tradizionali e al reimpiego dei materiali originari.  
 
 
Art.22.2 - Piccoli impianti sportivi e opere pertinenziali ad uso privato. 
 
PISCINE  
1.La realizzazione di vasche scoperte ad uso piscina è ammessa solo quando risultino documentate 
e verificate le seguenti condizioni: 

a) l'opera non comporti la demolizione o la modificazione delle relative opere di sistemazione 
quali muri a retta, ciglioni, eventuali terrazzamenti, viabilità campestre e corsi d'acqua o 
opere di scolo.  

b) sia dimostrata la fattibilità attraverso apposito studio geologico di dettaglio; 
c) la distanza minima dai fabbricati e dai confini sia di m 3; 
d) la pavimentazione perimetrale sia realizzata in pietra naturale locale o con ammattonato in 

laterizio o simile; 
e) il vano tecnico, dovrà essere interrato. 

 
PICCOLE STRUTTURE IN LEGNO  

2. Piccole strutture in legno a supporto delle attività turistico-ricettive , degli agriturismi e delle 
residenze sono ammesse in tutti gli ambiti del territorio ed  è condizionata alla verifica di coerenza 
rispetto ai seguenti criteri generali e limiti dimensionali: 

1) per le residenze è ammessa, pƌevia ĐoŵuŶiĐazioŶe all’uffiĐio uƌďaŶistiĐa,14 la costruzione di 
manufatti per il ricovero di attrezzi da giardinaggio (casine di legno) ed è condizionata alla 
verifica di coerenza rispetto ai seguenti criteri generali e limiti dimensionali: 

- 10 mq di SUL con la possibilità di aggetto/tettoia fino ad un massimo di 4 mq; 
- Hin inferiore a ml 2,30; 
- struttura in legno semplicemente appoggiate a terra senza opere di fondazione. 

2) per le attività ricettive in esercizio è ammessa la costruzione di manufatti finalizzati allo 
svolgiŵeŶto di attività Đollateƌali all’eseƌĐizio stesso, Ƌuali degustazioŶi di prodotti tipici, 
soŵŵiŶistƌazioŶe di pƌodotti all’apeƌto etĐ.  

-25 mq di SUL 
-struttura in legno. È consentita la realizzazione delle opere di fondazione e di ancoraggio della 
struttura 
- il ŵaŶufatto ğ stƌettaŵeŶte legato all’attività iŶ eseƌĐizio e dovrà essere rimosso con ripristino 
dell’oƌigiŶaƌio stato dei luoghi, iŶ Đaso di ĐessazioŶe dell’attività 
- la ƌealizzazioŶe ŶoŶ dovƌà Đoŵpoƌtaƌe l’aďďattiŵeŶto delle speĐie aƌďoƌee esisteŶti. 

                                       
14 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 
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A) STRUTTURE DECORATIVE E PERGOLATI  
3. ͞peƌgolati͟, limitatamente alle strutture leggere a sviluppo lineare, variamente configurate, 
costituenti il supporto di vegetazione rampicante o di altri elementi aventi esclusiva funzione 
ombreggiante, comunque non suscettibili di offrire riparo dalle precipitazioni atmosferiche. 
Tale struttura di pertinenza di unità a carattere residenziale  non computabile ai fini della SUL, 
della superficie coperta, e della distanza dai confini dai fabbricati e dal filo stradale composta di 
elementi verticali (legno, metallo o laterizi) e di sovrastanti  elementi orizzontali, in legno, 
ŵetallo ;ĐoŶ l’esĐlusioŶe dell’utilizzo dell’alluŵiŶio aŶodizzatoͿ. 
4.La superficie occupata dal pergolato non può eccedere il 50% della superficie libera e non è 
valutato ai fini della prevenzione dal rischio idraulico, salvo la presenza di sottostanti 
pavimentazioni o strutture che limitino la permeabilità del suolo.  È consentito più di un pergolato 
per ciascuna unità immobiliare, nei limiti complessivi di supeƌfiĐie oĐĐupata sopƌa iŶdiĐati. E’ 
comuŶƋue oďďligatoƌia la piaŶtuŵazioŶe di ƌaŵpiĐaŶti Đhe siaŶo sosteŶuti dal peƌgolato; l’asseŶza 
della previsione fin dal progetto di verde rampicante esclude la struttura dalla definizione e non ne 
consente l’autoƌizzazioŶe. 
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TITOLO III: DEFIZIONI E PARAMETRI URBANISTICI E EDILIZI  
 
 
Art.23. Definizioni e Parametri Urbanistici 
 
St = Superficie territoriale 
ϭ. “i defiŶisĐe ͞supeƌfiĐie teƌƌitoƌiale͟ ;“tͿ la supeƌfiĐie Đoŵplessiva delle aƌee soggette ad uŶ 
piano attuativo, oppure delle aree che siano oggetto di un intervento unitario comunque 
denominato subordinato alla previa stipula di convenzione. 
2. La superficie territoriale (St) è comprensiva di tutte le superfici fondiarie (Sf) destinate agli 
interventi privati nonché di tutte le superfici per attrezzature e spazi pubblici (Sap), ancorché già 
esisteŶti. La ŵisuƌa e l’uďiĐazioŶe di tali supeƌfiĐi ğ defiŶita dagli stƌuŵeŶti ed atti ĐoŵuŶali, 
oppure prevista in sede di formazione e approvazione del piano attuativo o intervento unitario 
comunque denominato subordinato alla previa stipula di convenzione. 
ϯ. La supeƌfiĐie teƌƌitoƌiale ;“tͿ ĐoŵpƌeŶde le aƌee ƌiĐadeŶti all’iŶteƌŶo delle fasĐe di ƌispetto 
stradale di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo Codice della Strada). 
 
Sf = Superficie fondiaria 
ϰ. “i defiŶisĐe ͞supeƌfiĐie foŶdiaƌia͟ ;“fͿ la poƌzioŶe dell’aƌea di iŶteƌveŶto utilizzaďile o utilizzata a 
fiŶi edifiĐatoƌi pƌivati, ĐoŵpƌeŶdeŶte l’aƌea di sediŵe degli edifiĐi e gli spazi di peƌtiŶeŶza degli 
stessi.  
5. La superficie fondiaria (Sf) è costituita dalla parte residua della superficie territoriale (St), una 
volta detratte le superfici per attrezzature e spazi pubblici. 
 
Ut = Indice di utilizzazione territoriale 
ϲ. “i defiŶisĐe ͞iŶdiĐe di utilizzazioŶe teƌƌitoƌiale͟ ;UtͿ il paƌaŵetƌo numerico che esprime in metri 
quadrati di superficie utile lorda (Sul) le quantità massime edificabili per ogni metro quadrato di 
superficie territoriale (St). 
 
Uf = Indice di utilizzazione fondiaria 
ϳ. “i defiŶisĐe ͞iŶdiĐe di utilizzazioŶe foŶdiaƌia͟ ;UfͿ il parametro numerico che esprime in metri 
quadrati di superficie utile lorda (Sul) le quantità massime edificabili per ogni metro quadrato di 
superficie fondiaria (Sf). 
 
Per la definizione dei parametri urbanistici ed edilizi non espressamente richiamati ai presente 
articolo, si deve far riferimento al DPRG n.64/R del 11 novembre 2013 
 
 
Art.24. Definizioni e Parametri Edilizi 
 

SUL = Superficie utile lorda 
ϭ. “i defiŶisĐe ͞supeƌfiĐie utile loƌda͟ ;SUL) la somma delle superfici di tutti i piani fuori terra, 
seŵiŶteƌƌati ed iŶteƌƌati, ĐoŵpƌeŶsive degli eleŵeŶti di Đui al Đoŵŵa Ϯ e ĐoŶ l’esĐlusioŶe degli 
elementi di cui ai commi 3, 4, 5, 6 e 7. 
2. Nel computo della superficie utile lorda (SUL) sono compresi: 

a) gli elementi verticali del fabbricato compresi nell’iŶvoluĐƌo edilizio, Ƌuali ŵuƌi peƌiŵetƌali, 
pilastri, partizioni interne; 
ďͿ le sĐale iŶteƌŶe all’iŶvoluĐƌo edilizio ad uso esĐlusivo di siŶgole uŶità iŵŵoďiliaƌi. La supeƌfiĐie 
utile lorda (SUL) di tali scale è computata con esclusivo riferimento al piano abitabile o agibile più 
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basso da esse collegato e corrisponde alla superficie sottostante alla proiezione delle rampe e dei 
pianerottoli intermedi;  
c) i vani ascensore ad uso esclusivo di singole unità immobiliari. La superficie utile lorda (SUL) di 
tali vani è computata con esclusivo riferimento al piano abitabile o agibile più basso tra quelli 
serviti; 
d) le logge o portici con il lato minore superiore a ml 2,00, misurato come distanza tra la parete 
esterna del fabbricato ed il filo esterno di delimitazione della sagoma del medesimo. Ai fini del 
computo della superficie utile lorda (SUL) si considera la sola parte eccedente la misura indicata; 
e) i sottotetti recuperati a fini abitativi ai sensi della legge regionale 8 febbraio 2010, n. 5 (Norme 
per il recupero abitativo dei sottotetti);  
f) i piani o locali sottotetto diversi da quelli di cui alla lettera e), per le porzioni aventi altezza 
interna netta (Hin) superiore a ml 1,80, ancorché non delimitate da muri;  
g) ogni altra superficie non esclusa dal computo della superficie utile lorda (SUL) ai sensi dei 
commi 3, 4, 5, 6 e 7. 

3. Dal computo della superficie utile lorda (SUL) sono escluse le seguenti superfici non residenziali 
o accessorie (Snr): 

a) le logge o portici con il lato minore non superiore a ml 2,00, misurato come distanza tra la 
parete esterna del fabbricato ed il filo esterno di delimitazione della sagoma del medesimo.  
Ai fini del computo della superficie utile lorda (SUL) si considera la sola parte eccedente la misura 
indicata. Determina comunque incremento di superficie utile lorda (SULͿ l’eveŶtuale iŶstallazioŶe 
di infissi vetrati per la realizzazione di verande;  
ďͿ i ďalĐoŶi, iŶdipeŶdeŶteŵeŶte dall’eŶtità dell’aggetto ƌispetto al filo delle paƌeti peƌiŵetƌali 
esteƌŶe dell’edifiĐio. Determina comunque incremento di superficie utile lorda (SULͿ l’eveŶtuale 
installazione di infissi vetrati per la realizzazione di verande;  
c) le terrazze prive di copertura;  
dͿ le paƌti ĐoŶdoŵiŶiali o ad uso ĐoŵuŶe, sia iŶteƌŶe Đhe esteƌŶe all’iŶvoluĐƌo edilizio, Ƌuali 
porticati privati, androni di ingresso, scale e vani ascensore condominiali, passaggi coperti 
carrabili o pedonali, ballatoi, lavatoi comuni e altri locali e spazi di servizio;  
e) le superfici coperte da tettoie, ivi comprese quelle poste a servizio degli impianti per la 
distribuzione dei carburanti;  
f) le autorimesse private, singole o collettive, totalmente interrate, comprensive dei relativi spazi 
di manovra, ricadenti nelle aree ad esclusiva o prevalente funzione agricola individuate dagli 
strumenti ed atti comunali, o in aree ad esse assimilate dai medesimi strumenti ed atti, purché 
legate da viŶĐolo di peƌtiŶeŶzialità peƌŵaŶeŶte all’uŶità iŵŵoďiliaƌe di ƌiferimento, e con altezza 
iŶteƌŶa Ŷetta ;HiŶͿ ŶoŶ supeƌioƌe a ŵl Ϯ,ϰϬ, ŵisuƌata Ŷel puŶto più alto. UŶ’altezza iŶteƌŶa Ŷetta 
;HiŶͿ ŵaggioƌe può esseƌe aŵŵessa ai fiŶi dell’esĐlusioŶe dal Đoŵputo della supeƌfiĐie utile loƌda 
(SUL) solo per obblighi derivanti dalla normativa antincendio o da altre norme di sicurezza.  
g) le autorimesse private, singole o collettive, comprensive dei relativi spazi di manovra, ricadenti 
in aree diverse da quelle indicate alla lettera f), indipendentemente dalla loro collocazione 
rispetto alla quota del piano di campagna, purché con altezza interna netta (Hin) non superiore a 
ml 2,40, misurata nel punto più alto, ed a condizione che siano prive di requisiti igienico-sanitari 
e dotazioni atti a consentire la permanenza ancorché saltuaƌia di peƌsoŶe. UŶ’altezza iŶteƌŶa 
Ŷetta ;HiŶͿ ŵaggioƌe può esseƌe aŵŵessa ai fiŶi dell’esĐlusioŶe dal Đoŵputo della supeƌfiĐie 
utile lorda (SUL) solo per obblighi derivanti dalla normativa antincendio o da altre norme di 
sicurezza. Fatta eccezione per le autorimesse totalmente interrate con le caratteristiche di cui 
alla letteƌa hͿ, l’esĐlusioŶe dal Đoŵputo della supeƌfiĐie utile loƌda ;SUL) non riguarda eventuali 
parti eccedenti le dotazioni minime di parcheggio per la sosta stanziale e di relazione definite 
dalle norme statali e regionali in materia urbanistico-edilizia oppure, se superiori, dalla disciplina 
comunale; 
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h) le cantine, nonché in generale i locali totalmente interrati non destinati alla presenza 
continuativa di persone, purché con altezza interna netta (Hin) non superiore a ml 2,40 misurata 
nel punto più alto. Negli ambiti dichiarati a pericolosità geomorfologica o idraulica elevata o 
molto elevata il presente R.U. esclude dal computo della superficie utile lorda (SUL) i ripostigli 
pertinenziali collocati in tutto o in parte al di sopra della quota del piano di campagna, purché si 
tratti di locali accessori con altezza interna netta (Hin) non superiore a ml 2,40 misurata nel 
punto più alto e privi di requisiti e dotazioni atti a consentire la permanenza ancorché saltuaria di 
persone;  
i) i locali motore ascensore, le cabine idriche, le centrali termiche, ed altri vani tecnici consimili.  

4. Dal computo della superficie utile lorda (SUL) sono altresì esclusi: 
aͿ le sĐale esteƌŶe all’iŶvoluĐƌo edilizio ad uso esclusivo di singole unità immobiliari, ove prive di 
copertura o non delimitate da tamponamenti perimetrali, purché limitate al superamento di un 
solo piano di dislivello; 
ďͿ le sĐale di siĐuƌezza, ĐoŵuŶƋue ĐoŶfiguƌate, poste all’esteƌŶo dell’iŶvoluĐƌo edilizio, ivi 
comprese quelle ad uso esclusivo di singole unità immobiliari purché adibite esclusivamente a 
tale funzione; 
c) i porticati pubblici o asserviti ad uso pubblico; 
d) le gallerie pedonali pubbliche o asservite ad uso pubblico; 
e) gli spazi aperti sottostanti ad elementi aggettanti dalle pareti perimetrali esterne del 
fabbricato quali pensiline a sbalzo o altri elementi consimili con funzione di copertura privi di 
sostegni verticali purché con aggetto non superiore a ml 2,00; 
f) i piani o locali sottotetto diversi da quelli di cui alla lettera e) del comma 2, per le porzioni 
aventi altezza interna netta (Hin) non superiore a ml 1,80, ancorché non delimitate da muri; 
gͿ gli eveŶtuali spazi sĐopeƌti iŶteƌŶi al peƌiŵetƌo dell’edifiĐio, Ƌuali cortili, chiostrine e simili; 
h) le autorimesse pubbliche o asservite ad uso pubblico, indipendentemente dalla loro 
collocazione rispetto alla quota del terreno; 
i) i volumi tecnici, diversi da quelli di cui al comma 3, lettera i);  
j) le intercapedini orizzontali o verticali comunque configurate; 
k) i palchi morti ed altre analoghe superfici con accessibilità limitata al mero deposito di oggetti;  
l) gli spazi sottotetto privi di scale fisse di collegamento con piani sottostanti, o di altri sistemi 
stabili di accesso, e non dotati di aperture esterne o a filo tetto, con la sola eccezione 
dell’aďďaiŶo o altƌa apeƌtuƌa aveŶte esĐlusiva fuŶzioŶe di aĐĐesso alla Đopeƌtuƌa; 
m) tutti i maggiori volumi e superfici necessari a realizzare i requisiti di accessibilità e visitabilità 
degli edifici, come definiti e disciplinati dalle specifiche disposizioni regionali volte 
all’eliŵiŶazioŶe delle ďaƌƌieƌe aƌĐhitettoŶiĐhe; 
n) le opere, interventi e manufatti comunque privi di rilevanza urbanistico-edilizia. 

5. Sono comunque esclusi dal computo della superficie utile lorda (SUL) tutti i maggiori spessori, 
voluŵi e supeƌfiĐi, fiŶalizzati all’iŶĐƌeŵeŶto delle pƌestazioŶi eŶeƌgetiĐhe degli edifiĐi, Ŷei liŵiti 
eŶtƌo i Ƌuali, Ŷell’aŵďito dei pƌoĐediŵeŶti oƌdiŶati alla foƌŵazione dei titoli abilitativi edilizi, le 
norme in materia consentono di derogare a quanto previsto dalle normative nazionali, regionali o 
dai regolamenti edilizi comunali, in merito alle distanze minime tra edifici, alle distanze minime di 
protezione del nastro stradale, nonché alle altezze massime degli edifici. In ogni caso sono esclusi, 
quali incentivi urbanistici in applicazione delle norme regionali in materia di edilizia sostenibile: 

a) lo spessore delle murature esterne per la parte eccedente i minimi fissati dai regolamenti 
edilizi, e comunque per la parte eccedente i 30 cm;  
b) i sistemi bioclimatici, quali pareti ventilate, rivestimenti a cappotto e simili, capaci di 
migliorare le condizioni ambientali e ridurre i consumi energetici, nel rispetto dei requisiti 
tecnico-costruttivi, tipologici ed impiantistici definiti dalle norme regionali in materia di edilizia 
sostenibile; 
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ĐͿ le seƌƌe solaƌi di Đui alla Paƌte II dell’Allegato A, Đoŵe disĐipliŶate dalle Ŷoƌŵe ƌegioŶali iŶ 
materia di edilizia sostenibile. 

ϲ. LiŵitataŵeŶte alla destiŶazioŶe d’uso ĐoŵŵeƌĐiale al dettaglio, soŶo iŶoltƌe esĐluse dal 
computo della superficie utile lorda (SUL), a condizione che non si determinino eccedenze di 
superficie coperta (Sc) rispetto ai limiti prescritti dagli strumenti ed atti comunali: 

a) le gallerie commerciali, intese come spazi coperti aperti al pubblico durante gli orari di 
esercizio; 
b) le dotazioni di parcheggio per la sosta stanziale e di relazione, qualora reperite in autorimesse 
o spazi coperti, indipendentemente dalla loro collocazione rispetto alla quota del terreno e 
purché con altezza interna netta (Hin) non superiore ai minimi prescritti dalla normativa 
aŶtiŶĐeŶdio. L’esĐlusioŶe dal Đoŵputo della supeƌfiĐie utile loƌda ;SUL) non riguarda eventuali 
parti eccedenti le dotazioni minime di parcheggio per la sosta stanziale e di relazione definite 
dalle norme statali e regionali in materia urbanistico-edilizia, oppure, se superiori, dalla disciplina 
comunale.  

7. La disciplina comunale, ai sensi del dell’aƌtiĐolo Ϯϵ, Đoŵŵa ϭ, può iŶdividuaƌe suďaƌtiĐolazioŶi 
delle fattispecie di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 da escludersi dal computo della superficie utile lorda 
(SUL), purché coerenti con i criteri desumibili dai commi medesimi, ed a condizione che 
dall’esĐlusioŶe ŶoŶ deƌiviŶo iŶĐƌeŵeŶti di ĐaƌiĐo uƌďaŶistiĐo, Đoŵe defiŶiti alla Paƌte I dell’Allegato 
A. 
8. La superficie utile lorda (SUL) costituisce parametro per il calcolo del numero di abitanti 
convenzionalmente insediati o insediabili sul territorio coŵuŶale iŶ appliĐazioŶe dell’iŶdiĐe 
iŶsediativo ƌesideŶziale ;IƌͿ di Đui all’aƌtiĐolo Ϯ. La supeƌfiĐie utile loƌda ;SUL) concorre altresì al 
ĐalĐolo del ĐoŶtƌiďuto peƌ oŶeƌi di uƌďaŶizzazioŶe di Đui all’aƌtiĐolo ϭϮϬ della L.R. ϭ/ϮϬϬϱ.  
 
Sc = Superficie coperta 
ϵ. “i defiŶisĐe ͞supeƌfiĐie Đopeƌta͟ ;“ĐͿ la supeƌfiĐie ƌisultaŶte dalla pƌoiezioŶe sul piaŶo 
oƌizzoŶtale dell’iŶgoŵďƌo plaŶiŵetƌiĐo ŵassiŵo dell’edifiĐio fuoƌi teƌƌa, deliŵitato dagli eleŵeŶti 
veƌtiĐali esteƌŶi dell’edifiĐio ŵedesiŵo, Ƌuali paƌeti peƌimetrali, pilastri, setti portanti.  
10. Sono compresi nel computo della superficie coperta (Sc), le logge, i portici, i porticati, le tettoie 
ed i ďallatoi, Đoŵpƌesi Ƌuelli posti iŶ aggetto ƌispetto al filo delle paƌeti peƌiŵetƌali dell’edifiĐio.  
11. Sono esclusi dal computo della superficie coperta (Sc):  

o) i balconi aventi aggetto dalle pareti esterne del fabbricato non superiore a ml 2,00. Non 
deteƌŵiŶa iŶĐƌeŵeŶto di supeƌfiĐie Đopeƌta ;“ĐͿ l’eveŶtuale iŶstallazioŶe di iŶfissi vetƌati peƌ la 
realizzazione di verande;  
p) gli sporti di gronda con aggetto non superiore a ml 2,00; 
q) gli elementi aggettanti dalle pareti perimetrali esterne del fabbricato, quali pensiline a sbalzo 
o altri elementi consimili con funzione di copertura privi di sostegni verticali, purché con aggetto 
non superiore a ml 2,00;  
ƌͿ le sĐale esteƌŶe all’iŶvoluĐƌo edilizio, ove pƌive di Đopeƌtuƌa e ŶoŶ deliŵitate da taŵpoŶaŵeŶti 
perimetrali; 
sͿ le sĐale di siĐuƌezza, ĐoŵuŶƋue ĐoŶfiguƌate, poste all’esteƌŶo dell’iŶvoluĐƌo edilizio, purché 
adibite esclusivamente a tale funzione; 
t) i volumi tecnici realizzati in tutto o in parte fuori terra nei casi in cui, per esigenze dettate dalle 
Ŷoƌŵe di siĐuƌezza, gli stessi ŶoŶ possaŶo esseƌe totalŵeŶte iŶteƌƌati o ĐolloĐati all’iŶteƌŶo 
dell’iŶvolucro edilizio; 
u) le opere, interventi e manufatti comunque privi di rilevanza urbanistico-edilizia. 

12. Sono esclusi dal computo della superficie coperta (Sc) tutti i maggiori spessori, volumi e 
supeƌfiĐi, fiŶalizzati all’iŶĐƌeŵeŶto delle pƌestazioŶi eŶergetiche degli edifici, nei limiti entro i quali, 
Ŷell’aŵďito dei pƌoĐediŵeŶti oƌdiŶati alla foƌŵazioŶe dei titoli aďilitativi edilizi, le Ŷoƌŵe iŶ 
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materia consentono di derogare a quanto previsto dalle normative nazionali, regionali o dai 
regolamenti edilizi comunali, in merito alle distanze minime tra edifici, alle distanze minime di 
protezione del nastro stradale, nonché alle altezze massime degli edifici. In ogni caso sono esclusi, 
quali incentivi urbanistici in applicazione delle norme regionali in materia di edilizia sostenibile: 

a) lo spessore delle murature esterne per la parte eccedente i minimi fissati dai regolamenti 
edilizi, e comunque per la parte eccedente i 30 centimetri; 
b) i sistemi bioclimatici, quali pareti ventilate, rivestimenti a cappotto e simili, capaci di 
migliorare le condizioni ambientali e ridurre i consumi energetici, nel rispetto dei requisiti 
tecnico-costruttivi, tipologici ed impiantistici definiti dalle norme regionali in materia di edilizia 
sostenibile; 
c) le serre solari, come disciplinate dalle norme regionali in materia di edilizia sostenibile. 

13. Gli ingombri planimetrici sul terreno dei manufatti esclusi dal calcolo della superficie coperta 
(Sc) ai sensi del presente regolamento rilevano comunque ai fini della verifica del rispetto delle 
disposizioŶi iŶ ŵateƌia di ƌiduzioŶe dell’iŵpeƌŵeaďilizzazioŶe supeƌfiĐiale di Đui alle Ŷoƌŵe 
regionali. 
 
Su = Superficie Utile 
ϭϰ. Nel ƌispetto di ƋuaŶto disposto dall’aƌtiĐolo ϭϮϬ della L.R. ϭ/ϮϬϬϱ, si defiŶisĐe ͞supeƌfiĐie utile͟ 
(Su) la supeƌfiĐie effettivaŵeŶte Đalpestaďile di uŶ’uŶità iŵŵoďiliaƌe, oppuƌe di uŶ edifiĐio o 
complesso edilizio, corrispondente alla somma della superficie utile abitabile o agibile (Sua) e della 
superficie non residenziale o accessoria (Snr), come definite agli articoli 12 e 13 del DPRG n.64/R 
del 11 novembre 2013. 
 
Sua = Superficie Utile Abitabile o Agibile 
15. Si definisce «superficie utile abitabile  o  agibile»  (Sua)  la superficie effettivamente 
calpestabile dei locali di abitazione,  ivi compresi i sottotetti recuperati a  fini  abitativi  ai  sensi  
della legge regionale n. 5/2010, oppure dei locali o  ambienti  di  lavoro, comprensiva di servizi 
igienici, corridoi, disimpegni, ripostigli  ed eventuali scale interne all'unita' immobiliare, e con 
esclusione di:  
  a) murature, pilastri, tramezzi;  
  b) sguinci, vani di porte e finestre;  
  c) logge, portici, balconi, terrazze e verande;  
  d) cantine, soffitte, ed altri locali accessori consimili;  
  e) autorimesse singole;  
  f) porzioni di locali,  e  altri  spazi  comunque  denominati,  con 
altezza interna netta (Hin) inferiore a ml 1,80;  
  g) intercapedini e volumi tecnici;  
  h) tettoie pertinenziali.  
16. La superficie utile abitabile o agibile  (Sua)  delle  eventuali scale interne  alle  singole  unita'  
immobiliari  e'  computata  con esclusivo riferimento al piano abitabile o agibile piu' basso da esse 
collegato, e corrisponde alla superficie sottostante alla  proiezione delle rampe e dei pianerottoli 
intermedi.  
17. Non costituiscono superficie utile  abitabile  o  agibile  (Sua) spazi di uso comune o asserviti ad 
uso pubblico quali:  
  a) autorimesse collettive;  
  b) porticati privati, androni di ingresso, scale e  vani  ascensore 
condominiali,  passaggi  coperti  carrabili  o  pedonali,   ballatoi, 
lavatoi comuni, nonche' altri locali  e  spazi  coperti  di  servizio condominiali o di uso comune;  
  c) locali motore ascensore, cabine idriche, centrali  termiche,  ed altri vani tecnici consimili;  
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  d) porticati e altri  spazi  coperti  consimili  asserviti  ad  uso pubblico.  
18. La superficie utile abitabile o agibile (Sua)  corrisponde  alla parte residua della superficie utile  
(Su),  una  volta  detratta  la superficie non residenziale o accessoria (Snr).  
 
Snr = Superficie non residenziale o accessoria 
 
19. Si definisce «superficie non residenziale o accessoria» (Snr) di una unita'  immobiliare  la  
porzione  della  superficie  utile  (Su) destinata a servizi e accessori, misurata al netto di:  
  a) murature, pilastri, tramezzi;  
  b) sguinci, vani di porte e finestre;  
  c) porzioni di locali,  e  altri  spazi  comunque  denominati,  con 
altezza interna netta (Hin) inferiore a ml 1,80.  
  d) intercapedini e volumi tecnici.  
20. Nel computo della superficie non residenziale o accessoria (Snr) di una unita' immobiliare sono 
compresi:  
  a) logge, portici, balconi, terrazze e verande;  
  b) cantine, soffitte, ed altri locali accessori consimili;  
  c) autorimesse singole;  
  d) tettoie pertinenziali.  
21. Nel computo della superficie non residenziale o accessoria (Snr)di un edificio o complesso 
edilizio sono altresi' compresi  spazi  diuso comune o asserviti ad uso pubblico quali:  
  a) autorimesse collettive;  
  b) porticati privati, androni di ingresso, scale e  vani  ascensorecondominiali,  passaggi  coperti  
carrabili  o  pedonali,   ballatoi, lavatoi comuni, nonche' altri locali  e  spazi  coperti  di  servizio 
condominiali o di uso comune;  
  c) locali motore ascensore, cabine idriche, centrali  termiche,  ed altri vani tecnici consimili;  
  d) porticati e altri  spazi  coperti  consimili  asserviti  ad  uso pubblico.  
22. La superficie non residenziale o  accessoria  (Snr)  corrisponde alla parte residua della 
superficie utile (Su), una volta detratta la superficie utile abitabile o agibile (Sua).  
 
Rc = Rapporto di copertura (Sc/Sf) 
23. “i defiŶisĐe ͞ƌappoƌto di Đopeƌtuƌa͟ ;RĐͿ la pƌopoƌzioŶe, espƌessa iŶ peƌĐeŶtuale, tƌa la 
superficie coperta (Sc) massima ammissibile e la superficie fondiaria (Sf). 
 
H = Altezza massima 
24. “i defiŶisĐe ͞altezza ŵassiŵa͟ ;HŵaxͿ dell’edifiĐio la ŵaggioƌe tƌa le altezze dei vaƌi pƌospetti, 
misurate con riferimento: 

aͿ iŶ alto, alla liŶea d’iŶteƌsezioŶe tƌa il filo della paƌete peƌiŵetƌale esteƌŶa e la Ƌuota di iŵposta 
della copertura, comunque configurata. Sono considerate anche le eventuali porzioni di edificio 
arretrate rispetto al filo della facciata principale, laddove emergenti dal profilo della copertura. In 
caso di copertura inclinata a struttura composta è presa a ƌifeƌiŵeŶto la Ƌuota d’iŵposta 
dell’oƌdituƌa seĐoŶdaƌia o, iŶ ŵaŶĐaŶza, la Ƌuota di iŵposta della stƌuttuƌa ĐoŶtiŶua; 
b) in basso, alla linea di base di ciascun prospetto, corrispondente alla quota del terreno, del 
marciapiede, o della pavimentazione, posti iŶ adeƌeŶza all’edifiĐio.  

25. In ambiti dichiarati a pericolosità idraulica elevata o molto elevata la disciplina comunale può 
iŶdiĐaƌe Đoŵe liŶea di ƌifeƌiŵeŶto iŶ ďasso peƌ il Đoŵputo dell’altezza ŵassiŵa ;HŵaxͿ uŶa Ƌuota 
sopraelevata rispetto a quella indicata alla lettera b) del comma 1, comunque non superiore alla 
quota del battente idraulico di riferimento calcolato per eventi con tempo di ritorno 
duecentennale. 
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26. NoŶ si ĐoŶsideƌaŶo ai fiŶi del Đoŵputo dell’ altezza ŵassiŵa ;HŵaxͿ: 
a) i prospetti la cui linea di base sia posta ad una quota inferiore a quella del piano di campagna 
naturale o originario; 
b) i parapetti continui posti a delimitare coperture piane praticabili; 
c) i volumi tecnici, gli impianti e gli apparati tecnologici. 

27. Nel caso di coperture inclinate con pendenza superiore al 30 per cento deve essere aggiunta, 
ai fiŶi del Đoŵputo dell’altezza ŵassiŵa ;HŵaxͿ, la ŵaggioƌe altezza ƌaggiuŶta al Đolŵo dalla falda 
iŶĐliŶata ƌispetto all’altezza ƌaggiuŶgiďile ĐoŶ la peŶdeŶza del ϯϬ per cento. 
28. “oŶo esĐlusi dal Đoŵputo dell’altezza ŵassiŵa ;HŵaxͿ tutti i ŵaggioƌi spessoƌi, voluŵi e 
supeƌfiĐi, fiŶalizzati all’iŶĐƌeŵeŶto delle pƌestazioŶi eŶeƌgetiĐhe degli edifiĐi, Ŷei liŵiti eŶtƌo i Ƌuali, 
ai sensi delle norme in materia, è permesso deƌogaƌe, Ŷell’aŵďito dei pƌoĐediŵeŶti oƌdiŶati alla 
formazione dei titoli abilitativi edilizi, a quanto previsto dalle normative nazionali, regionali o dai 
regolamenti edilizi comunali, in merito alle distanze minime tra edifici, alle distanze minime di 
protezione del nastro stradale, nonché alle altezze massime degli edifici. 
 
Distanze minime dei fabbricati = D 
29. Per nuovi edifici, ampliamenti e ricostruzioni salvo diverse indicazioni riferite alle singole zone 
o sottozone, valgono le seguenti disposizioni: 
 
D1 - Distanza dei fabbricati dal bordo stradale: 
30. Per distanza dei fabbricati dalle strade si intende la lunghezza del segmento minimo 
congiungente il corpo più sporgente del fabbricato, esclusi gli aggetti delle coperture e degli 
elementi decorativi non superiori a ml.1,50 , gli aggetti dei balconi non superiori a ml.1.60 e il 
confine stradale. 
31. Peƌ ĐoŶfiŶe stƌadale si fa ƌifeƌiŵeŶto alla defiŶizioŶe dell’aƌt.Ϯ, Đoŵŵa ϭ del D.L. ϯϬ apƌile ϭϵϵϮ 
( codice della strada)  
32. Nelle zone territoriali omogenee A,B,C,D e F , qualora non vi siano particolari vincoli a 
protezione dei nastri stradali , le distanze minime dei fabbricati dal ciglio stradale sono quelle 
previste dal D.M. 2 aprile 1968 n° 1.444 , art.9 che corrispondono a: 

- m 5,00 per lato ,per strade di larghezza inferiore a m.7,00; 

- m. 7,50 per le strade di larghezza compresa tra m.7,00 e m.15,00; 

- m 10,00 per lato per strade di larghezza superiore a m. 15,00; 
33. Negli interventi sul patrimonio edilizio esistente all’iŶteƌŶo delle zone di completamento è 
ammesso mantenere gli allineamenti esistenti . 
33. Al di fuori delle zone territoriali A, B, C, D, e F, si applicano le distanze previste dal D.L. 30 aprile 
1992 n° 285 e dal D.P.R. 16 dicembre 1992 n° 495 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
D2 - Distanza tra le costruzioni e dai confini CC. 873 e seg.: 
34. Per distanza dai confini si intende la lunghezza del segmento minimo misurato in proiezione 
orizzontale congiungente i corpi di fabbrica e il confine di proprietà, con esclusione, ma comunque 
nel rispetto del Codice Civile, degli aggetti fino a ml.2 per gronde e terrazzi, ml. 2,50 per pensiline. 
35. Per gli interventi di nuova costruzione, ampliamento e sopraelevazione, la distanza minima è di 
norma mt. 5 dai confini di proprietà , salvo diverse disposizioni delle singole zone e ad eccezione 
del caso di costruzione in unione o in aderenza che è sempre ammesso nel rispetto del Codice 
Civile.  
36. Per distanza tra fabbricati si intende la lunghezza del segmento minimo congiungente il corpo 
più sporgente del fabbricato , esclusi gli aggetti delle coperture e degli elementi decorativi non 
supeƌioƌi a ŵ ϭ,ϱϬ e gli aggetti dei ďalĐoŶi ŶoŶ supeƌioƌi a ŵ. ϭ,ϲϬ e l’edifiĐio prospiciente. 

http://www.comune.uzzano.it/GPARLANTI/Desktop/collega_art_osservazioni_mod.xls
http://www.comune.uzzano.it/GPARLANTI/Desktop/collega_art_osservazioni_mod.xls
http://www.comune.uzzano.it/GPARLANTI/Desktop/collega_art_osservazioni_mod.xls
http://www.comune.uzzano.it/GPARLANTI/Desktop/collega_art_osservazioni_mod.xls
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37. Sono ammesse distanze inferiori nel caso di interventi eseguiti a seguito di Piani Attuativi 
approvati dal Comune. 
38. Fatte salve le zone A, le distanze fra costruzioni non devono essere inferiori a ml.10,00. Ai fini 
del calcolo delle distanze si ritengono le nuove costruzioni, gli ampliamenti e le sopraelevazioni. Le 
ristrutturazioni edilizie sempreché conformi a quanto previsto dalla disciplina di settore 
applicabile, non viene considerata nuova costruzione ai fini del calcolo delle distanza tra fabbricati. 
 
V = Volume 
39. Si defiŶisĐe ͞voluŵe͟ ;VͿ dell’edifiĐio la Đuďatuƌa ƌiĐavata ŵoltipliĐaŶdo la supeƌfiĐie utile loƌda 
(SULͿ Đoŵplessiva dei siŶgoli piaŶi peƌ l’altezza iŶteƌŶa Ŷetta ;HiŶͿ di ĐiasĐuŶ piaŶo o loĐale. Negli 
edifiĐi ĐoŶ Đopeƌtuƌa iŶĐliŶata l’altezza iŶteƌŶa Ŷetta (Hin) minima del piano sottostante la 
copertura da utilizzarsi per il calcolo della media ponderale delle altezze rilevate o previste dal 
progetto, ğ deteƌŵiŶata ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto all’iŶteƌsezioŶe tƌa il piaŶo di iŵposta dell’oƌdituƌa 
secondaria della copertura medesima e il filo esterno della parete perimetrale. 
40. Nel computo del volume (V) realizzabile in applicazione delle previsioni degli strumenti ed atti 
comunali vanno detratti i volumi, calcolati ai sensi del comma 32, già legittimamente esistenti sul 
lotto uƌďaŶistiĐo di ƌifeƌiŵeŶto iŶteƌessato dall’iŶteƌveŶto, ĐoŶ esĐlusioŶe delle ĐoŶsisteŶze Đhe 
dovessero essere demolite preventivamente o contestualmente alle opere da realizzarsi in base al 
nuovo titolo abilitativo.  
41. All’iŶteƌŶo di uŶ iŶvoluĐƌo edilizio ŶoŶ ƌileva ai fiŶi del Đoŵputo del voluŵe ;VͿ l’eveŶtuale 
eliminazione di solai esistenti, oppure la riduzione di spessore dei medesimi in caso di rifacimento.  
42. Sono esclusi dal computo del volume (V) tutti i maggiori spessori, volumi e superfici, finalizzati 
all’iŶĐƌeŵeŶto delle pƌestazioŶi eŶeƌgetiĐhe degli edifiĐi, Ŷei liŵiti eŶtƌo i Ƌuali, Ŷell’aŵďito dei 
procedimenti ordinati alla formazione dei titoli abilitativi edilizi, le norme in materia consentono di 
derogare a quanto previsto dalle normative nazionali, regionali o dai regolamenti edilizi comunali, 
in merito alle distanze minime tra edifici, alle distanze minime di protezione del nastro stradale, 
nonché alle altezze massime degli edifici. 
43. Il volume (V) costituisce parametro per il calcolo del numero di abitanti convenzionalmente 
iŶsediati o iŶsediaďili sul teƌƌitoƌio ĐoŵuŶale, iŶ appliĐazioŶe dell’iŶdiĐe iŶsediativo ƌesideŶziale ;IƌͿ 
di Đui all’aƌtiĐolo Ϯ DPRG Ŷ. ϲϰ/R del ϭϭ Ŷoveŵďƌe ϮϬϭϯ. Il voluŵe ;VͿ ĐoŶĐoƌƌe altƌesì al ĐalĐolo 
del ĐoŶtƌiďuto peƌ oŶeƌi di uƌďaŶizzazioŶe di Đui all’aƌtiĐolo ϭϮϬ della L.R. ϭ/ϮϬϬϱ. 
 
Per la definizione dei parametri urbanistici ed edilizi non espressamente richiamati ai presente 
articolo, si deve far riferimento al DPRG n. 64/R del 11 novembre 2013. 
 
Tolleranze 
44.Nell’eseĐuzioŶe di opeƌe ed iŶteƌveŶti uƌďaŶistiĐo-edilizi di qualsiasi tipo sono ammesse le 
seguenti tolleranze di costruzione rispetto alle misure nominali previste dal progetto allegato al 
titolo abilitativo:  
 -altezza, distacchi, cubatura o superficie coperta non eccedenti  per singola unità 
 immobiliare il 2 per cento delle misure progettuali. 
 
45. Le tolleranze di costruzione non si applicano alle distanze fra i fabbricati,pareti finestrate , 
strade, dai confini ed alle misure minime in materia di sicurezza,  accessibilità e igiene, per le quali 
la specifica normativa non ammette tolleranze di costruzione. 
46.Per le parti che risultassero prive di esplicita quotatura nel progetto allegato al titolo abilitativo, 
sempre che non sia possibile desumere la quota mancante in via analitica, è ammessa una 
tolleranza di ± cm 10 rispetto alla lettura rilevata sul supporto cartaceo  in scala 1:100, nel 
rispetto degli allineamenti grafici e della congruenza del disegno. 
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Art.25. Deƌoghe ai paƌaŵetƌi uƌďaŶistiĐo edilizi peƌ iŶteƌveŶti fiŶalizzati all’edilizia sosteŶiďile 
 

ϭ. IŶ appliĐazioŶe dell’aƌt. 220 comma 2, della LR 65/2014, sono esclusi dai computi urbanistici (SC, 
Volume, SUL) le seguenti parti degli edifici destinati ad uso residenziale e terziario (commerciale e 
diƌezioŶale, tuƌistiĐo ƌiĐettivoͿ, se espƌessaŵeŶte fiŶalizzate all’otteŶiŵeŶto del ĐoŶfoƌt 
aŵďieŶtale e ƌispaƌŵio eŶeƌgetiĐo, attƌaveƌso ilo ŵiglioƌaŵeŶto dell’isolaŵeŶto teƌŵiĐo e lo 
sfruttamento del massimo soleggiamento durante la stagione più fredda: 
2. Verande e serre solari non riscaldate disposte nei fronti da sudest a sudovest con funzione di 
captazione solare che abbiano la superficie esterna, riferita a pareti e copertura, vetrata per 
almeno il 60%. Il voluŵe delle seƌƌe ŶoŶ può supeƌaƌe il ϮϬ% del voluŵe ƌisĐaldato dell’edifiĐio; 
deve iŶ ogŶi Đaso esseƌe aĐĐuƌataŵeŶte pƌevisto l’adattaŵeŶto delle seƌƌe alla stagioŶe più Đalda 
mediante schermature, aperture, ecc. 
3. Spazi collettivi interni coperti o racchiusi da vetrate quali corti chiuse, spazi condominali coperti 
e climatizzati naturalmente, progettati al fine di migliorare il microclima del complesso edilizio, 
ĐoŶ iŶĐideŶza fiŶo ad uŶ ŵassiŵo del Ϯϱ% della supeƌfiĐie Đopeƌta dell’edifiĐio. 
ϰ. L’esĐlusione dei volumi sopra citati dagli indici urbanistici previsti nel RU, ed in generale, dagli 
atti di goveƌŶo del teƌƌitoƌio, ğ suďoƌdiŶata dalla ĐeƌtifiĐazioŶe del ͞ďilaŶĐio eŶeƌgetiĐo͟, Ŷella 
quale si da atto del guadagno energetico previsto, tenuto conto dell’iƌƌaggiaŵeŶto solaƌe, su tutta 
la stagione di riscaldamento. 
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TITOLO IV: DISCIPLINA DEL TERRITORIO 
 

CAPO I – DISPOSIZIONI RELATIVE AL TERRITORIO RURALE 
 ZONE TERRITORIALI OMOGENEE ͞E͟ 

 
 
Art.26. Disposizioni generali 
 
1. E’ ĐoŶsideƌato teƌƌitoƌio ƌuƌale ai seŶsi dell’aƌt. 64 comma 1 della L.R. 65/2014, tutto ciò che è 
esteƌŶo al teƌƌitoƌio uƌďaŶizzato Đoŵe defiŶito dall’aƌt. 224 della L.R. 65/2014, come individuato 
dall’UTOE Ŷ. ϳ - Teƌƌitoƌio AgƌiĐolo e  disĐipliŶato dall’aƌt.ϭϱ delle NTA del P.S. 
2. Il R.U. disciplina gli interventi nel territorio rurale, sulla base dell’aƌtiĐolazioŶe dei sistemi 
territoriali dei sub sistemi  come individuati dal P.S., tenuto conto delle invarianti strutturali e della 
disciplina dello Statuto dei Luoghi, delle direttive del PIT regionale e delle prescrizioni del PTC 
provinciale.  
3. Le aree a prevalente od esclusiva destinazione agricola, il sub sistema funzionale naturalistico 
ambientale esterno alle UTOE, come individuate dal P.S sono assimilate alle zone E del D.M. 
1444/68 e su di esse si applica la L.R. 65/2014 e il DPGR 63/R  del 25/08/2016. 
4. In queste zone sono perseguiti gli obiettivi e le finalità della normativa generale regionale e 
delle presenti norme; in particolar modo, all'interno di tali aree, salvo le specificazioni di dettaglio 
di ogni sottozona, dovranno essere perseguite: 

- Il mantenimento dei paesaggi rurali e promuoverne la riproduzione; 

- assicurare la funzionalità idrogeologica del territorio; 

- il consolidamento del ruolo funzionale delle pratiche agricole in relazione alla riproduzione del 
patƌiŵoŶio teƌƌitoƌiale aŶĐhe attƌaveƌso il ƌaffoƌzaŵeŶto della ŵultifuŶzioŶalità dell’attività 
agricola; 

- recupero dei paesaggi agropastorali storici interessati da processi di forestazione, naturale o 
artificiale 

- la tutela e la valorizzazione delle testimonianze storiche e culturali assicurando il 
mantenimento ed il restauro delle opere di sistemazione del terreno, dei terrazzamenti, delle 
alberature, della rete dei percorsi storici. 

5. Sono considerate attività agricole: 
a) quelle previste dall'art. 2135 del C.C. 
b) la conduzione dei fondi agricoli a fini colturali e di pascolo 
c) la silvicoltura 
d) la raccolta dei prodotti del bosco e del sottobosco 
e) il vivaismo forestale in campi coltivati 
f) gli allevamenti zootecnici 
g) gli impianti di acquacoltura e ogni altra attività preordinata alla produzione ed alla 
trasformazione dei prodotti agricoli e zootecnici 
h) quelle qualificate come agricole da disposizioni normative 
6. Sono considerate attività connesse e/o compatibili a quelle agricole (L.R. 65/2014) quelle intese 
a ͞diveƌsifiĐaƌe le attività delle azieŶde agƌiĐole peƌ iŶĐƌeŵeŶtaƌe il reddito aziendale complessivo 
e attivare rapporti economici con soggetti operanti al di fuori del settore agro-alimentare (punto 
5.3.3.1. Piano di sviluppo rurale delle Regione Toscana 2007-ϮϬϭϯͿ͟; Điò iŶ ƋuaŶto al fatto Đhe 
l’agƌiĐoltuƌa, oltƌe alla pƌoduzioŶe di aliŵeŶti e fiďƌe ;saŶi e di ƋualitàͿ può ŵodifiĐaƌe il paesaggio, 
contribuire alla gestione sostenibile delle risorse, alla preservazione della biodiversità, a 
mantenere la vitalità economica e sociale delle aree rurali (OCSE). 
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7. In queste aree è aŵŵessa l’attività ƌesideŶziale, agƌiĐola e silvopastoƌale; soŶo aŵŵesse 
attività ricettive extra alberghiere di cui alla L.R. 42/2000, (case per ferie, rifugi escursionistici e 
bivacchi, esercizi per affittacamere, case ed appartamenti per vacanze, bed-breakfast), attività 
agrituristiche e di ristorazione. 
8. In tutto il territorio rurale non sono ammessi allevamenti intensivi di animali equiparabili ad 
attività produttiva-industriale, fatte salve le Autorizzazioni esistenti in corso di validità. Sono altresì 
vietati allevaŵeŶti Đoŵpatiďili ĐoŶ l’attività agƌicola se collocati ad una distanza inferiore a metri 
300 dal perimetro del territorio urbanizzato (UOE) fatte salve gli allevamenti soggetti o da 
assoggettare a Piano Attuativo.15 
 
 
 
Art.26.1 - Agriturismo e Agricampeggio  
 
1. L' esercizio dell' agriturismo è riservato agli imprenditori agricoli singoli  e associati , di cui all'art 
icolo 2135 del codice civile, in base alle disposizioni della LRT n. 30/2003 e sue modifiche ed 
integrazioni e del DPGR 74/r del 09/12/2014. 
Ϯ.L’agƌiĐaŵpeggio ğ ĐoŶseŶtito Ŷei liŵiti della Ŷormativa vigente come prevista dalla LRT n. 
30/2003 e s.m. e i. e del DPGR 74/r del 09/12/2014. 
ϯ.E’ ĐoŶseŶtita la ƌealizzazioŶe di stƌuttuƌe peƌ attività del teŵpo liďeƌo a ĐoŶdizioŶe Đhe gli 
interventi abbiano le seguenti caratteristiche: 
-25 mq di SUL 
-struttura in legno. È consentita la realizzazione delle opere di fondazione e di ancoraggio della 
struttura 
-il ŵaŶufatto ğ stƌettaŵeŶte legato all’attività iŶ eseƌĐizio e dovƌà esseƌe ƌiŵosso ĐoŶ ƌipƌistiŶo 
dell’oƌigiŶaƌio stato dei luoghi, iŶ Đaso di ĐessazioŶe dell’attività 
-non comportino sensibili trasformazioni planoaltimetriche alla giacitura dei terreni 
-non presuppongano la demolizione di sistemazioni agrarie storiche o tradizionali (muri di 
contenimento in pietra, terrazzamenti, viabilità campestre, rete drenante superficiale); 
-garantiscano un corretto inserimento paesaggistico mediante soluzioni morfologiche, 
localizzazioni e sistemazioni a verde delle aree circostanti coerenti con le caratteristiche dei luoghi, 
rispettando in particolare i segni della tessitura agraria (allineamenti con muri a retta, balzi, filari, 
siepi, filari di vite maritata agli alberi e filari di fruttiferi di confine); 
-garantiscano il mantenimento delle alberature e delle siepi lungo le strade, compatibilmente con 
la sicurezza della circolazione, introducano, ove possibile, delle specie arboree ed arbustive 
autoctone finalizzate alla tutela della fauna (siepi per il rifugio dei piccoli animali, fruttiferi 
selvatici, etc.) e gli assetti vegetazionali esistenti; 
-possano usufƌuiƌe di uŶ appƌovvigioŶaŵeŶto idƌiĐo autoŶoŵo seŶza gƌavaƌe sull’aĐƋuedotto 
pubblico, ad eccezione degli impianti di trasformazione e preparazione di prodotti per 
l’aliŵeŶtazioŶe uŵaŶa; 
-prevedano sistemi di raccolta congiunta delle acque di scarico e delle acque meteoriche, con loro 
riutilizzo ai fini irrigui. 
-la recinzione di campi da tennis o da calcetto ad uso privato, ove necessaria, deve essere 
realizzata in rete a maglia sciolta di altezza non superiore a 6.00 ml. 
-i progetti delle opere di cui al presente comma devono essere corredati da uno studio di 
inserimento paesaggistico 
 
                                       
15 Modificato a seguito dell’approvazione di specifica mozione consiliare  
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Art.27. Articolazione del territorio rurale 
 
1. Secondo i disposti della Disciplina Strutturale legata agli obiettivi ed ai criteri previsti dal P.S., in 
considerazione del sistema rurale esistente, della capacità produttiva del suolo, delle limitazioni di 
ordine fisico, della presenza di infrastrutture agricole di rilevante interesse, nonché della 
caratterizzazione sociale ed economica del territorio, il R.U. disciplina gli interventi nel territorio 
rurale sulla base dei sub-sistemi  individuati dal P.S., tenuto conto delle invarianti strutturali, 
considerando che la disciplina verrà applicata alle porzioni dei sub-sistemi sotto riportati rientranti 
all’iŶteƌŶo dell’UTOE Ŷ.ϳ. 
 
2. Le parti di territorio agricolo – E3 e E3p, ƌiĐadeŶti Ŷell’aŵďito del Subsistema Insediativo e non 
classificabili a prevalente o esclusiva funzione agricola sono normati ai successivi artt. 36 e 37 
3. Il territorio rurale ai sensi dell’art.6 delle NTA del P.S. è articolato nei seguenti sub sistemi: 
 

 Sub-sistema 1 – Aree boscate di confine – E5 

Ulteriormente suddiviso in:  
 1 a – Vicchio - E5a 
 1 b – Vallitri – E5b 

 

 Sub-sistema 2 - Colline centrali dei centri storici  minori – E6 
 

 Sub-sistema 3 – Colle di Lorenzana – E7 
 

 Sub-sistema 4 - FoŶdovalle dei Đoƌsi d’aĐƋua pƌiŶĐipali – E8 
Ulteriormente suddiviso in: 

 4 a - Torrente Tora, Rio di S.Biagio e Piantegola – E8a 
 4 b - Torrente Isola e Torrente Borra – E8b 

 

 Sub-sistema 5 - Territorio collinare agricolo sud – E9 
 
 
Art.28. Disciplina per i nuovi edifici rurali 
 
1. Le aziende agricole, al fine di valorizzare e tutelare gli elementi fondamentali caratterizzanti la 
struttura produttiva agricola ed il paesaggio agrario, dovranno localizzare/intervenire sugli edifici 
secondo i parametri e le indicazioni descritte nei disposti dell'art. 29 delle presenti NTA. 
 
 
Art.28.1 - Abitazioni rurali 
 
1. Salvo specificazioni di dettaglio relative alle singole zone, per le nuove abitazioni rurali ai sensi 
dell’aƌt.ϰ del DPGR Ŷ.ϲϯ/R del Ϯϱ/Ϭϴ/ϮϬϭϲ le superfici fondiarie minime individuate dal PTC della 
Provincia di Pisa, rappresentano la dotazione minima che deve essere mantenuta in produzione 
per la realizzazione di abitazioni rurali, teŶuto ĐoŶto di ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌt.ϱ del DPGR Ŷ.ϲϯ/R 
del 25/08/2016 
2. La previsione di nuovi abitazioni rurali, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ ƋuaŶto pƌevisto dal Đoŵŵa ϱ dell’aƌt.ϰ 
del DPGR n.63/R del 25/08/2016 relativamente alla localizzazione, ai materiali ed alle tipologie 
dovrà rispettare le iŶdiĐazioŶi ĐoŶteŶute all’aƌt.Ϯϵ.1 delle presenti  NTA. 
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3. La dimensione massima ammissibile per ogni unità abitativa sarà verificate con PTC 150 mq di 
superficie utile abitabile (sua) così come definita dal DPRG n.64/R del 11 novembre 2013. 
4.La realizzazione delle nuove abitazioni rurali di cui ai commi precedenti è ammessa 
esclusivamente, per gli imprenditori agricoli professionali attraverso la presentazione di un 
Programma aziendale, (ed indipendentemente dalla loro superficie con P.A.P.M.A.A.).  
5.Il Programma Aziendale dovrà avere i conteŶuti di Đui all’aƌt. ϳ del DPGR Ŷ.ϲϯ/R del Ϯϱ/Ϭϴ/ϮϬϭϲ 
e dovƌà diŵostƌaƌe ƋuaŶto pƌevisto all’aƌt. ϰ Đ. ϯ e ϰ del  DPGR Ŷ.ϲϯ/R del Ϯϱ/Ϭϴ/ϮϬϭϲ.  
6. Non è consentita la realizzazione di nuove abitazioni rurali agli imprenditori agricoli 
professionali in possesso di ƌiĐoŶosĐiŵeŶto pƌovvisoƌio ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰ della legge ƌegioŶale 
27 luglio 2007, n. 45 (Norme in materia di imprenditore e imprenditrice agricoli e di impresa 
agricola). 
 
 
Art.28.2 - Manufatti aziendali  
 
1. Salvo ulteriori specificazioni di cui ai punti successivi e/o relative alle singole zone valgono le 
disposizioni di cui ai punti seguenti: 

a) Sono ammesse con le limitazioni previste nelle singole zone, le istallazioni di manufatti 
aziendali temporanei e di serre temporanee per periodi non superiori a due anni di cui 
all’aƌt.ϭ del DPGR Ŷ.ϲϯ/R del Ϯϱ/Ϭϴ/ϮϬϭϲ; 

b) Ove pƌevisto all’iŶteƌŶo delle siŶgole zoŶe, ğ aŵŵessa l’iŶstallazioŶe dei ŵaŶufatti 
azieŶdali e di seƌƌe peƌ peƌiodi supeƌioƌe ai due aŶŶi di Đui all’aƌt.Ϯ del DPGR Ŷ.ϲϯ/R del 
25/08/2016;  

c) Ove previsto all’iŶteƌŶo delle siŶgole zoŶe, ğ aŵŵessa la ƌealizzazioŶe dei ŵaŶufatti 
azieŶdali ŶoŶ teŵpoƌaŶei  di Đui all’aƌt.ϯ del DPGR Ŷ.ϲϯ/R del Ϯϱ/Ϭϴ/ϮϬϭϲ; 

d) La ƌealizzazioŶe di aŶŶessi agƌiĐoli di Đui all’aƌt.ϳϯ Đoŵŵa ϰ della L.R.ϲϱ/ϮϬϭϰ, ove aŵŵessi 
nelle singole zone, dovrà rispettare le superfici fondiarie minime ed i criteri di calcolo, 
individuate dal PTC della Provincia di Pistoia Pisa16 e ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌt.ϱ del DPGR 
n.63/R del 25/08/2016. Tali annessi possono essere realizzati esclusivamente con 
P.A.P.M.A.A.  

e) Ove pƌevisto all’iŶteƌŶo delle siŶgole zoŶe, ğ aŵŵessa la ƌealizzazioŶe di aŶŶessi agƌiĐoli da 
parte di aziende agricole che non raggiungono i requisiti per la presentazione del 
P.A.P.M.A.A.  di Đui all’aƌt.ϲ del DPGR Ŷ.ϲϯ/R del Ϯϱ/Ϭϴ/ϮϬϭϲ. 

2.Le previsioni dei manufatti sopradescritti, relativamente alla localizzazione, ai materiali, alle 
tipologie e dove non precedentemente indicato alle dimensioni, dovranno essere conformi alle 
indicazioni contenute all'art.29.2 delle presenti NTA. 
 
 
Art.28.3 - Manufatti peƌ l’attività agƌiĐola aŵatoƌiale e peƌ il ƌiĐoveƌo di aŶiŵali doŵestiĐi 
 
1.Salvo ulteriori specificazioni di cui ai punti successivi e/o relative alle singole zone di cui al 
successivo art.29 valgono le disposizioni di cui ai punti seguenti: 

a) E’ aŵŵessa ove pƌevisto all’iŶteƌŶo delle siŶgole  zoŶe, la ƌealizzazioŶe di ŵaŶufatti peƌ 
l’attività agƌiĐola aŵatoƌiale di Đui all’aƌt.ϭϮ del DPGR Ŷ.ϲϯ/R del Ϯϱ/Ϭϴ/ϮϬϭϲ; 

b) E’ aŵŵessa ove pƌevisto all’iŶteƌŶo delle siŶgole  zoŶe, la ƌealizzazioŶe di ŵaŶufatti peƌ il 
ƌiĐoveƌo di aŶiŵali doŵestiĐi di Đui all’aƌt.ϭϯ del DPGR Ŷ.ϲϯ/R del Ϯϱ/Ϭϴ/ϮϬϭϲ; 

                                       
16 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 



Comune di Crespina Lorenzana(PI) – Regolamento Urbanistico del territorio di Lorenzana 

Norme Tecniche di Attuazione  46 

2.Le previsioni dei manufatti sopradescritti, relativamente alla localizzazione, ai materiali, alle 
tipologie e dove non precedentemente indicato alle dimensioni, dovranno essere conformi alle 
indicazioni contenute all'art.29.3 delle presenti NTA. 
 
 
Art.29. Modalità e tipi di intervento nelle aree a prevalente o di esclusiva funzione rurale. 
 
Art.29.1 - Caratteristiche delle nuove abitazioni rurali 
 

1. Dimensioni: 
a) Superficie Utile Abitabile (SUA) così come definito dal DPRG n.64/R del 11 novembre 2013 , 
massima di mq 150; 
b) Superficie Utile Netta massima Vani Accessori (bagni, w.c., ingressi di superficie inferiore ai 9 
mq., disimpegni), mq.40 
c) Altezza massima in gronda: ml.6.50 
dͿ “pazi a paƌĐheggio: “upeƌfiĐie ŵiŶiŵa spazi a paƌĐheggio ŵƋ.ϭϬ/ϭϬϬ ŵĐ. loƌdo dell’aďitazioŶe 
e) Superfici di pertinenza: per ogni fabbricato dovrà essere prevista una superficie minima di 
pertinenza di mq.2000 
f) Superficie permeabile: minimo il 25% della superficie di pertinenza del fabbricato 
2. Caratteristiche costruttive e prescrizioni per la realizzazione degli interventi di nuova 
edificazione in aree sprovvisti di fabbricati:  
a) I nuovi edifici dovranno avere caratteristiche tipologiche coerenti con il contesto agricolo-
paesaggistico in cui saranno inseriti 
ďͿ L’eveŶtuale iŶtoŶaĐo esteƌŶo deve esseƌe di tipo Đivile, ĐoŶ possiďilità iŶ faĐĐiata di utilizzaƌe 
materiali tipici del contesto rurale circostante. 
c) La tinteggiatura esterna deve essere in colori chiari tradizionali (da escludere bianco e grigio), 
ĐoŶ l’uso di pittuƌe ŵiŶeƌali a ďase di siliĐati, a ĐalĐe,  appliĐati a peŶŶello  
d) La copertura deve essere con tipologia a capanna, con inclinazione massima delle falde del 33%, 
mentre il manto deve essere in coppi e tegoli in cotto alla toscana. I comignoli in copertura 
dovranno avere disegno tradizionale con esclusione di prefabbricati in cls o in acciaio 
e) gli infissi dovranno essere in legno naturale o verniciato o similari17, sono ammesse persiane alla 
fiorentina in legno verniciato con colori tradizionali 
f) la sistemazione delle pertinenze esterne dovrà tenere conto dei prevalenti caratteri di ruralità 
evitaŶdo il ƌiĐoƌso all’uso dell’asfalto o di estese aƌee paviŵeŶtate e introducendo esclusivamente 
esseŶze aƌďoƌee o aƌďustive autoĐtoŶe; l’ iŶtƌoduzioŶe di Ŷuovi eleŵeŶti di aƌƌedo esteƌŶi, Ƌuali 
piscine e campi da tennis dovrà prevedere localizzazioni a basso impatto visivo che non 
interferiscano con la percezione del complesso rurale principale;  
g) I nuovi fabbricati dovranno essere realizzati nei pressi della viabilità pubblica esistente, qualora 
ciò non sia possibile per la particolare disposizione della proprietà, la localizzazione deve avvenire 
nei pressi della viabilità interpoderale esistente, limitando la realizzazione di nuovi tracciati viari; 
h) Non è consentita: 

- la realizzazione di terrazze a tasca 

- la realizzazione di balconi in sporgenza dal filo esterno della muratura 

- l’uso di eleŵeŶti di aƌƌedo e paƌapetti in cemento armato 
3. Caratteristiche costruttive e prescrizioni per la realizzazione degli interventi di nuova 
edificazione o ampliamento  in aree edificate:  
                                       
17 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 
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a) la localizzazione delle nuove costruzioni e degli ampliamenti deve rispettare la preminenza 
dell’edifiĐio o degli edifiĐi stoƌiĐi esisteŶti iŶ ƌappoƌto alla viaďilità di aĐĐesso e ai pƌiŶĐipali puŶti di 
vista da cui possono essere percepiti, la localizzazione dei nuovi edifici deve essere comunque in 
prossimità dei fabbricati esistenti;  
b) gli orientamenti e/o allineamenti delle nuove costruzioni e degli ampliamenti dovranno essere 
coerenti con gli edifici esistenti e con le forme del resede, con la viabilità di accesso, secondo 
modelli storicamente consolidati nella organizzazione degli spazi aperti della casa rurale (a 
sviluppo liŶeaƌe, posti paƌallelaŵeŶte o oƌtogoŶalŵeŶte all’edifiĐio pƌiŶĐipale, a Đoƌte attoƌŶo 
all’aia, eĐĐ.Ϳ;  
c) le caratteristiche costruttive dei nuovi fabbricati o ampliamenti, dovranno rispettare quanto 
prescritto ai commi precedenti.  
4. Disposizioni di carattere igienico-sanitario per tutti gli interventi: 
- Per eventuali piantumazioni per la sistemazione del lotto di pertinenza di dovrà tendere ad 
evitaƌe l’utilizzo delle pƌiŶĐipali piaŶte alleƌgeŶiĐhe; 
- Dovrà essere evitata la realizzazione di forni, caminetti, impianti di riscaldamento alimentati con 
biomasse solidi 
- le modalità di approvvigionamento idrico dovranno essere improntate al maggior risparmio 
possibile  attraverso le migliori tecnologie attuabili con utilizzo di acque di qualità inferiore per gli 
usi non potabili, da evidenziare con apposita documentazione tecnica allegata al progetto; 
5.Tali manufatti sono realizzabili esclusivamente nelle seguenti aree: 

 Sub-sistema 4 - FoŶdovalle dei Đoƌsi d’aĐƋua pƌiŶĐipali – E8 

 Sub-sistema 5 - Territorio collinare agricolo sud – E9 
 
 
Art.29.2 - Caratteristiche dei nuovi manufatti aziendali 
 
I Ŷuovi ŵaŶufatti  del pƌeseŶte aƌtiĐolo da ƌealizzaƌe all’iŶteƌŶo delle fasĐe di ϭϱϬ ŵl. dalle spoŶde 
e dai piedi degli argini di fiumi, toƌƌeŶti e Đoƌsi d’aĐƋua, Ŷoƌŵati all’aƌt.ϴ dell’allegato ϴď del PIT-
PPR, ŶoŶ dovƌaŶŶo Đoŵpƌoŵetteƌe la Ƌualità peƌĐettiva dei luoghi, l’aĐĐessiďilità e la fƌuiďilità 
delle ƌive. NoŶ dovƌaŶŶo iŶoltƌe Đoŵpoƌtaƌe l’iŵpeƌŵeaďilizzazioŶe del suolo  e dovƌaŶŶo essere 
realizzati con tecniche e materiali eco-compatibili, garantendo il ripristino dei luoghi e la 
riciclabilità o il recupero delle componente utilizzate. 
 
 
Art.29.2.1 - Caratteristiche degli annessi di cui all’aƌt. 28.2 punto 2 comma 1 lettera a) delle 
presenti norme (manufatti aziendali temporanei e di serre temporanee per periodi non superiori 
a due anni): 
 
1.I manufatti aziendali temporanei di cui al presente articolo, possono essere  installati  dagli 
imprenditori agricoli, per un periodo non superiore a due anni, con strutture in materiale leggero e 
ĐoŶ seŵpliĐe aŶĐoƌaggio a teƌƌa seŶza opeƌe ŵuƌaƌie. L’iŶstallazioŶe di tali ŵaŶufatti, Đoŵpƌese le 
serre temporanee aventi le medesime caratteristiche, non deve comportare alcuna 
trasformazione permanente del suolo. 
Ϯ.L’altezza ŵassiŵa ŶoŶ dovƌà esseƌe supeƌioƌe a ϰ ŵetƌi iŶ gƌoŶda e a ϳ ŵetƌi al ĐulŵiŶe; Ŷel Đaso 
di seƌƌe ĐoŶ tipologia a tuŶŶel vieŶe ĐoŶsideƌata solo l’altezza del ĐulŵiŶe; 
3.la localizzazione deve garantire la massima distanza possibile dalle abitazioni; nel caso in cui sia 
diŵostƌata l’iŵpossiďilità di ƌispettaƌe tale distaŶza ŵassiŵa, le distaŶze ŵiŶiŵe da ƌispettaƌe ŶoŶ 
devono essere inferiori a: 

- metri 5 dalle abitazioni esistenti sul fondo; 
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- metri 10 da tutte le altre abitazioni; questa distanza è ridotta a 5 metri qualora la serra non 
aďďia alĐuŶa apeƌtuƌa Ŷel lato pƌospiĐieŶte l’aďitazioŶe; 

- ŵetƌi ϯ dal ĐoŶfiŶe se l’altezza ŵassiŵa al ĐulŵiŶe ğ supeƌioƌe a ŵetƌi ϱ; ŵetƌi ϭ,ϱ se 
questa altezza è 5 metri o inferiore; 

le distanze minime dalle strade pubbliche previste dal codice della strada. 
ϰ.l’iŶstallazioŶe dei ŵaŶufatti e delle seƌƌe di Đui al pƌeseŶte aƌtiĐolo ğ effettuata ĐoŶ le pƌoĐeduƌe 
di Đui ai Đoŵŵi ϰ e ϱ dell’aƌt.ϭ del DPGR Ŷ.ϲϯ/R del Ϯϱ/Ϭϴ/ϮϬϭϲ. 
5.I manufatti del presente articolo possono essere realizzati in tutto il territorio agricolo salvo che 
nel  Sub-sistema 1 – Aree boscate di confine – E5 
 
 
Art.29.2.2 - CaƌatteƌistiĐhe degli aŶŶessi di Đui all’aƌt. 28.2 comma 1 lettera b) delle presenti 
norme (manufatti aziendali e di serre per periodi superiore ai due anni): 
 
1.I manufatti aziendali  di cui al presente articolo, possono essere  installati  dagli imprenditori 
agricoli, per  periodi superiore a due anni, con strutture in materiale leggero e con semplice 
ancoraggio a terra seŶza opeƌe ŵuƌaƌie. L’iŶstallazioŶe di tali ŵaŶufatti, Đoŵpƌese le seƌƌe 
temporanee aventi le medesime caratteristiche, non deve comportare alcuna trasformazione 
permanente del suolo. 
Ϯ.L’altezza ŵassiŵa ŶoŶ dovƌà esseƌe supeƌioƌe a ϰ ŵetƌi iŶ gƌoŶda e a 7 metri al culmine; nel caso 
di seƌƌe ĐoŶ tipologia a tuŶŶel vieŶe ĐoŶsideƌata solo l’altezza del ĐulŵiŶe; 
3.la localizzazione deve garantire la massima distanza possibile dalle abitazioni; nel caso in cui sia 
diŵostƌata l’iŵpossiďilità di ƌispettaƌe tale distanza massima, le distanze minime da rispettare non 
devono essere inferiori a: 

- metri 5 dalle abitazioni esistenti sul fondo; 

- metri 10 da tutte le altre abitazioni; questa distanza è ridotta a 5 metri qualora la serra non 
abbia alcuna apertura nel lato pƌospiĐieŶte l’aďitazioŶe; 

- ŵetƌi ϯ dal ĐoŶfiŶe se l’altezza ŵassiŵa al ĐulŵiŶe ğ supeƌioƌe a ŵetƌi ϱ; ŵetƌi ϭ,ϱ se 
questa altezza è 5 metri o inferiore; 

- le distanze minime dalle strade pubbliche previste dal codice della strada. 
ϰ.l’iŶstallazioŶe dei manufatti e delle serre di cui al presente articolo è effettuata con le procedure 
di Đui ai Đoŵŵi ϯ, ϰ e ϱ dell’aƌt.Ϯ del DPGR Ŷ.ϲϯ/R del Ϯϱ/Ϭϴ/ϮϬϭϲ. 
5.I manufatti del presente articolo possono essere realizzati in tutto il territorio agricolo salvo che 
nel  Sub-sistema 1 – Aree boscate di confine - E5 
 
 

Art.29.2.3 - Caratteristiche degli aŶŶessi di Đui all’aƌt.Ϯ8.2 comma 1 lettera c) delle presenti 
norme (manufatti aziendali non temporanei ) 
 
1.I manufatti aziendali non temporanei di cui al presente articolo, diversi da quelli di cui ai 
precedenti articoli 29.2.1 e 29.2.2, possono essere  realizzati  dagli imprenditori agricoli con 
interventi di trasformazione permanente del suolo riferibili alle seguenti fattispecie: 

- silos; 

- tettoie; 

- concimaie, basamenti o platee; 

- strutture e manufatti necessari per lo stoccaggio di combustibile; 

- serre fisse; 

- volumi tecnici ed altri impianti; 
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- manufatti prefabbricati, ancorché privi di fondazioni, che necessitano per il loro 
fuŶzioŶaŵeŶto di opeƌe ŵuƌaƌie e di sĐavo peƌ l’allaĐĐiaŵeŶto alle ƌeti elettƌiĐhe,idƌiĐhe e 
di smaltimento dei reflui; 

- vasche di raccolta dei liquami prodotti dagli allevamenti aziendali; 

- vasche, serbatoi e bacini di accumulo di acque destinate ad uso agricolo; 

- strutture a tunnel per la copertura di foraggi o altri materiali, ancorate ad elementi 
prefabbricati in cemento o altro materiale pesante. 

Ϯ.l’iŶstallazioŶe dei ŵaŶufatti di Đui al pƌeseŶte aƌtiĐolo ğ effettuata ĐoŶ le pƌoĐeduƌe di Đui ai 
Đoŵŵi Ϯ e ϯ dell’aƌt.ϯ del DPGR Ŷ.ϲϯ/R del Ϯϱ/Ϭϴ/ϮϬϭϲ. 
3. I manufatti del presente articolo possono essere realizzati in tutto il territorio agricolo salvo che 
nel  Sub-sistema 1 – Aree boscate di confine – E5 
 
 

Art.29.2.4 - Caratteristiche degli aŶŶessi di Đui all’aƌt.Ϯ8.2 comma 1 lettera d) delle presenti 
norme (aŶŶessi agƌiĐoli di Đui all’aƌt.ϳϯ Đoŵŵa ϰ della L.R.ϲϱ/ϮϬϭϰ) 
 
1.Tali annessi, che possono essere realizzati esclusivamente con P.A.P.M.A.A., dovranno essere 
realizzati con le seguenti modalità:  
Dimensioni:  
- Le superfici fondiarie minime e i criteri di calcolo, individuate dal PTC, rappresentano la 
dotazione minima che deve essere mantenuta in produzione per la realizzazione di annessi rurali. 
Altezza massima in gronda, salvo specifiche indicazioni di zona: ml. 7.00 
2.la localizzazione deve garantire la massima distanza possibile dalle abitazioni; nel caso in cui sia 
diŵostƌata l’iŵpossiďilità di ƌispettaƌe tale distaŶza ŵassiŵa, le distaŶze ŵiŶiŵe da ƌispettaƌe ŶoŶ 
devono essere inferiori a: 

- metri 5 dalle abitazioni esistenti sul fondo; 

- metri 10 da tutte le altre abitazioni; 

- metri 10 dal confine; 

- le distanze minime dalle strade pubbliche previste dal codice della strada. 
3. Caratteristiche costruttive e prescrizioni:  
- I nuovi annessi dovranno avere caratteristiche tipologiche coerenti con il contesto agricolo-
paesaggistico in cui saranno inseriti. 
- la localizzazioŶe dei Ŷuovi aŶŶessi ƌuƌali, Ƌualoƌa Ŷell’aƌea di iŶteƌesse siaŶo già pƌeseŶti 
faďďƌiĐati, dovƌà esseƌe ĐoŶtigua agli stessi e deve ƌispettaƌe la pƌeŵiŶeŶza dell’edifiĐio o degli 
edifici  esistenti in rapporto alla viabilità di accesso e ai principali punti di vista da cui possono 
essere percepiti; 
- la sistemazione delle pertinenze esterne dovrà tenere conto dei prevalenti caratteri di ruralità 
evitaŶdo il ƌiĐoƌso all’uso dell’asfalto o di estese aƌee paviŵeŶtate e iŶtƌoduĐeŶdo esĐlusivaŵeŶte 
essenze arboree o arbustive autoctone. 
4. I manufatti del presente articolo possono essere realizzati in tutto il territorio agricolo salvo che 
nel  Sub-sistema 1 – Aree boscate di confine – E5 
 
 
Art.29.2.5 - CaƌatteƌistiĐhe degli aŶŶessi di Đui all’aƌt.Ϯ8.2 comma 1 lettera e) delle presenti 
norme (annessi agricoli da parte di aziende agricole che non raggiungono i requisiti per la 
presentazione del P.A.P.M.A.A.) 
 

ϭ.Gli aŶŶessi agƌiĐoli di Đui all’aƌt. ϲ Đoŵŵi Ϯ e ϰ del DPGR Ŷ.ϲϯ/R del Ϯϱ/Ϭϴ/ϮϬϭϲ dovƌaŶŶo esseƌe 
realizzati con le seguenti modalità: 
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Dimensioni:  
(La superficie fondiaria minima necessaria per la realizzazione dei manufatti non può essere 
inferiore a mq. 5.000) superficie commisurata alla specifica attività e la SUL massima ammessa è di 
200 mq. 
Caratteristiche costruttive e prescrizioni:  
- I nuovi annessi dovranno avere caratteristiche tipologiche coerenti con il contesto agricolo-
paesaggistico in cui saranno inseriti. 
- la loĐalizzazioŶe dei Ŷuovi aŶŶessi ƌuƌali, Ƌualoƌa Ŷell’aƌea di iŶteƌesse siano già presenti 
faďďƌiĐati, dovƌà esseƌe ĐoŶtigua agli stessi e deve ƌispettaƌe la pƌeŵiŶeŶza dell’edifiĐio o degli 
edifici  esistenti in rapporto alla viabilità di accesso e ai principali punti di vista da cui possono 
essere percepiti; 
- la sistemazione delle pertinenze esterne dovrà tenere conto dei prevalenti caratteri di ruralità 
evitaŶdo il ƌiĐoƌso all’uso dell’asfalto o di estese aƌee paviŵeŶtate e iŶtƌoduĐeŶdo esĐlusivaŵeŶte 
essenze arboree o arbustive autoctone. 
Ϯ.l’iŶstallazioŶe dei ŵaŶufatti di cui al presente articolo è effettuata con le procedure di cui al 
Đoŵŵa ϲ dell’aƌt.ϲ del DPGR Ŷ.ϲϯ/R del Ϯϱ/Ϭϴ/ϮϬϭϲ. 
3.Tali manufatti sono realizzabili esclusivamente nelle seguenti aree: 

 Sub-sistema 4 - FoŶdovalle dei Đoƌsi d’aĐƋua pƌiŶĐipali – E8 

 Sub-sistema 5 - Territorio collinare agricolo sud – E9 
 
 

Art.29.3 - Caratteristiche dei Ŷuovi ŵaŶufatti peƌ l’attività agƌiĐola aŵatoƌiale e peƌ il ƌiĐoveƌo di 
animali domestici  
 
I Ŷuovi ŵaŶufatti  del pƌeseŶte aƌtiĐolo da ƌealizzaƌe all’iŶteƌŶo delle fasĐe di ϭϱϬ ŵl. dalle sponde 
e dai piedi degli aƌgiŶi di fiuŵi, toƌƌeŶti e Đoƌsi d’aĐƋua, Ŷoƌŵati all’aƌt.ϴ dell’allegato ϴď del PIT-
PPR, ŶoŶ dovƌaŶŶo Đoŵpƌoŵetteƌe la Ƌualità peƌĐettiva dei luoghi, l’aĐĐessiďilità e la fƌuiďilità 
delle rive. Non dovranno inoltre comportare l’iŵpeƌŵeaďilizzazioŶe del suolo  e dovƌaŶŶo esseƌe 
realizzati con tecniche e materiali eco-compatibili, garantendo il ripristino dei luoghi e la 
riciclabilità o il recupero delle componente utilizzate. 
 
 
Art.29.3.1- Caratteristiche dei manufatti di cui all’aƌt.Ϯ8.3 comma 1 lettera a) delle presenti 
Ŷoƌŵe ;ŵaŶufatti peƌ l’attività agƌiĐola aŵatoƌialeͿ  
 

1. Per i fondi coltivati in massima parte a vigneto – oliveto o ,coltivazioni specializzate di pregio e 
coltivazioni di ortaggi,18 è ammessa la realizzazioŶe dei ŵaŶufatti peƌ l’attività agƌiĐola aŵatoƌiale 
con dimensioni massime di  mq.25  di SUL. 
2. la supeƌfiĐie agƌiĐola ŵaŶteŶuta iŶ pƌoduzioŶe al ŵoŵeŶto dell’adozioŶe del R.U. ŶoŶ dovƌà 
essere  inferiore a  1500 mq di orto, oliveto, vigneto o frutteto, quale risultante da apposita 
relazione da allegare alla richiesta di autorizzazione 
3. E’ aŵŵessa la ƌealizzazioŶe di uŶ solo ŵaŶufatto peƌ ĐiasĐuŶ foŶdo agƌiĐolo o uŶità podeƌale, a 
qualunque titolo condotti, purchè risultante da frazionamento antecedente la data di 
approvazione del Piano Strutturale. 
4. Peƌ tali ŵaŶufatti, ŶoŶ soŶo aŵŵesse dotazioŶi Đhe Ŷe ĐoŶseŶtaŶo l’utilizzo aďitativo, aŶĐoƌĐhğ 
saltuario o temporaneo; 
                                       
18 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 



Comune di Crespina Lorenzana(PI) – Regolamento Urbanistico del territorio di Lorenzana 

Norme Tecniche di Attuazione  51 

5.Tali manufatti se realizzati tramite presentazione di SCIA allo sportello unico del Comune, 
dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- siano realizzati in legno, con altri materiali leggeri anche tradizionali del contesto 

- siano semplicemente ancorati al suolo, senza opere murarie; 
 6.Tali manufatti potranno anche essere eseguiti con le seguenti caratteristiche, e in tal caso la loro 
realizzazione è soggetta a permesso di costruire:  

- i paramenti esterni potranno essere prevalentemente in pietra locale, con parti in mattoni. 
E’ aŵŵesso l’uso di iŶtoŶaĐo di tipo Đivile, ĐoŶ possiďilità iŶ faĐĐiata di utilizzaƌe paƌti iŶ 
mattoni o pietra locale a faccia-vista 

- la tinteggiatura esterna dovrà essere in colori chiari tradizionali (da escludere bianco e 
gƌigioͿ, ĐoŶ l’uso di pittuƌe minerali a base di silicati, a calce, applicati a pennello  

- La copertura deve essere con tipologia a capanna, con inclinazione massima delle falde del 
33%, mentre il manto deve essere in coppi e tegoli in cotto alla toscana. Nel caso di 
realizzazione di manufatti completamente in legno la copertura potrà essere effettuata in 
lastƌe di laŵieƌa veƌŶiĐiata ĐoŶ Đoloƌi Đhe si possoŶo iŶtegƌaƌe ĐoŶ l’aŵďieŶte ĐiƌĐostaŶte. I 
comignoli in copertura dovranno avere disegno tradizionale con esclusione di prefabbricati 
in cls o in acciaio. Non sono ammesse in ogni caso coperture piane 

- gli infissi dovranno essere in legno di  naturale o verniciato o materiale similare19 

- la localizzazione dei nuovi annessi rurali dovrà essere valutata in rapporto alla viabilità di 
accesso e ai principali punti di vista da cui possono essere percepiti; 

- la sistemazione delle pertinenze esterne dovrà tenere conto dei prevalenti caratteri di 
ƌuƌalità evitaŶdo il ƌiĐoƌso all’uso dell’asfalto o di estese aƌee paviŵeŶtate e iŶtƌoduĐeŶdo 
esclusivamente essenze arboree o arbustive autoctone.20 

67.In entrambi i casi di cui ai precedenti commi 5 e 6, Dovranno essere rispettate le seguenti 
prescrizioni: 

- altezza massima mt. 2.40 
78. distanze minime da rispettare non devono essere inferiori a: 

- metri 10 da abitazioni; 

- metri 10 dal confine; 

- le distanze minime dalle strade pubbliche previste dal codice della strada. 
89.La formazione del titolo abilitativo di cui ail commia 5 e 6 è subordinata alla costituzione 
dell’iŵpegŶo pƌevisto all’aƌt.ϭϮ Đoŵŵa ϱ letteƌe a) e  b) del DPGR n.63/R del 25/08/2016 tramite 
le modalità e forme che verranno stabilite dal Responsabile Area 3 Servizi al Territorio. 
Nel caso in cui non saranno rispettate le condizioni di cui sopra : 
a)  in caso di rilascio di permesso a costruire,  il ŵaŶĐato ƌispetto dell'iŵpegŶo pƌevisto all’aƌt.ϭϮ 
comma 5 lettere a) e  b) del DPGR n.63/R del 25/08/2016 equivale a difformità del titolo abilitativo 
con conseguente ripristino della situazione di legittimità;21 
 b) in caso di SCIA ,Il mancato rispetto dell'iŵpegŶo pƌevisto all’aƌt.ϭϮ Đoŵŵa ϱ letteƌe aͿ e  b) del 
DPGR n.63/R del 25/08/2016 equivale a "false  rappresentazioni dei fatti o di dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà false o mendaci per effetto di condotte 
costituenti reato, accertate con sentenza passata in giudicato" con conseguente annullamento del 
titolo abilitativo e ripristino della situazione di legittimità. 
                                       
19 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 

20 Modificato a seguito dell’approvazione di specifica mozione consiliare 

21 Modificato a seguito dell’approvazione di specifica mozione consiliare 



Comune di Crespina Lorenzana(PI) – Regolamento Urbanistico del territorio di Lorenzana 

Norme Tecniche di Attuazione  52 

In ogni caso le opere realizzate in violazione deil comma 8 punti a e b saranno ritenute in 
contrasto con lo strumento urbanistico vigente,  visto il contrasto con le presenti NTA. 
L’aŶŶullaŵeŶto dei titoli edilizi dovƌà iŶ ogŶi Đaso esseƌe ĐoŶfoƌŵe alla Ŷoƌŵativa vigeŶte.22 
910. I manufatti del presente articolo possono essere realizzati in tutto il territorio agricolo salvo 
che nel  Sub-sistema 4 - FoŶdovalle dei Đoƌsi d’aĐƋua pƌiŶĐipali – E8 
 
 
Art.29.3.2- CaƌatteƌistiĐhe dei ŵaŶufatti di Đui all’aƌt.Ϯ8.3 comma 1 lettera b) delle presenti 
norme (manufatti per il ricovero di animali domestici) 
1.Tali manufatti  dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- siano realizzati in legno, con altri materiali leggeri anche tradizionali del contesto 

- siano semplicemente ancorati al suolo senza opere murarie 

- Al fine di garantire la salute ed il benessere degli animali domestici da parte dei rispettivi 
ƌespoŶsaďili, Đoŵe defiŶiti all’aƌt. ϰ della LR LEGGE REGIONALE ϮϬ ottoďƌe ϮϬϬϵ, Ŷ. ϱϵ e 
recependo i contenuti della normativa regionale, è ammessa la realizzazione di box e 
recinti aventi le caratteristiche di cui al puŶto ϭ dell’ALLEGATO A - Specifiche tecniche 
relative alle modalità di custodia, del DPGR 4 agosto 2011, n. 38/R. Sono fatte salve le 
norme igienico-saŶitaƌie e sull’iŶƋuiŶaŵeŶto aĐustiĐo. 

- le distanze minime da rispettare non devono essere inferiori a: 

- metri 10 da abitazioni; 

- metri 10 dal confine; 

- le distanze minime dalle strade pubbliche previste dal codice della strada 
2.I manufatti del presente articolo possono essere realizzati in tutto il territorio agricolo  
 
 
Art.30. Aree boscate e vegetazione di ripa  
 
1.Nelle aree boscate e delle vegetazione di ripa  sono ammessi, in coerenza con gli indirizzi di 
tutela e valorizzazione del P.S., gli interventi previsti dalla L.R. 39/2000 nonché la promozione 
dell’uso Đollettivo della ƌisoƌsa aŵďieŶtale ŵediaŶte la ƌealizzazione di percorsi a carattere 
naturalistico ed aree attrezzate per la fruizione (arredi per la sosta, segnaletica, pannelli 
informativi, ecc.).  
2.Non è ammessa la realizzazione di nessun manufatto di cui a precedenti articoli 28 e 29. 
3.Eventuali nuove strutture sono ammesse esclusivamente per opere di interesse pubblico relative 
alla protezione civile e salvaguardia del patrimonio boschivo.  
 
 

Art.31. Disciplina degli interventi sul patrimonio edilizio esistente 
 
Art.31.1 - Interventi sul P.E.E. con destinazioŶe d’uso agƌiĐola  
 
1. Salvo le ulteriori specificazioni contenute negli elaborati grafici e/o all'interno delle singole 
sottozoŶe e  alle Đategoƌie di iŶteƌveŶto di Đui all’aƌt.ϭϴ delle presenti norme, sul patrimonio 
edilizio esistente con destinazione d'uso agricola ,  quando non comportino mutamento della 
destinazione d'uso agricola, sono sempre consentiti, in conformità alla normativa specifica di cui 
agli articoli seguenti, gli iŶteƌveŶti di Đui all’aƌt.ϳϭ della L.R.ϲϱ/ϮϬϭϰ e s.ŵ.i.. 
                                       
22 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 
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Art.31.2 - Interventi sul P.E.E. ĐoŶ destiŶazioŶe d’uso agƌiĐola ŵediaŶte pƌogƌaŵŵa azieŶdale 
 
1. “ul patƌiŵoŶio edilizio esisteŶte ĐoŶ destiŶazioŶe d’uso agƌiĐola, pƌevia appƌovazioŶe del 
programma aziendale, salvo le ulteriori specificazioni contenute negli elaborati grafici e/o 
all'iŶteƌŶo delle siŶgole sottozoŶe e  alle Đategoƌie di iŶteƌveŶto di Đui all’aƌt.ϭϴ delle pƌeseŶti 
norme, sono sempre consentiti, in conformità alla normativa specifica di cui agli articoli seguenti, 
gli interventi di cui all’aƌt.ϳϮ della L.R.65/2014 e s.m.i.. 
 
 
Art.30.2.1- IŶteƌveŶti sul P.E.E. ĐoŶ destiŶazioŶe d’uso ƌesideŶziale ŶoŶ agƌiĐola  
 
1. Salvo ulteriori specificazioni relative alle singole zone e/o contenute negli elaborati grafici, e alle 
categorie  di intervento di cui all’aƌt.ϭϳ delle presenti norme sugli edifici mono o bifamiliari con 
destinazione d'uso residenziale,  sono ammessi, purché non comportino un aumento delle unità 
abitative, ampliamenti "una tantum" fino ad una superficie utile lorda complessiva pari a 150 mq e 
comunque in misura non superiore  ai 2/3 della superficie utile lorda esistente. 
2.Per le consistenze edilizie non inferiori a mq 36 di superficie utile abitabile  (SUA), con 
destiŶazioŶe d’uso ƌesideŶziale soŶo aŵŵessi, puƌĐhĠ ŶoŶ ĐoŵpoƌtiŶo uŶ auŵeŶto delle unità 
abitative, ampliamenti "una tantum" fino ad una superficie utile lorda (SUL) complessiva pari a 50 
mq. 
3. le distanze minime da rispettare per gli ampliamenti previsti non devono essere inferiori a: 

- metri 10 da abitazioni; 

- metri 10 dal confine; 

- le distanze minime dalle strade pubbliche previste dal codice della strada. 
4.Caratteristiche costruttive e prescrizioni per la realizzazione degli interventi: 
a) Gli ampliamenti sopra previsti dovranno avere caratteristiche tipologiche coerenti con il 
fabbricato esistente e con il contesto agricolo paesaggistico esistente; 
ďͿ L’eveŶtuale iŶtoŶaĐo esteƌŶo deve esseƌe di tipo Đivile, ĐoŶ possiďilità iŶ faĐĐiata di utilizzaƌe 
parti in mattoni o pietra locale a faccia-vista 
c) La tinteggiatura esterna deve essere in colori chiari tradizionali (da escludere bianco e grigio), 
ĐoŶ l’uso di pittuƌe ŵiŶeƌali a ďase di siliĐati, a ĐalĐe, appliĐati a peŶŶello 
d) La copertura deve essere con tipologia a capanna, con inclinazione massima delle falde del 33%, 
mentre il manto deve essere in coppi e tegoli in cotto alla toscana. I comignoli in copertura 
dovranno avere disegno tradizionale con esclusione di prefabbricati in cls o in acciaio  
e) gli infissi dovranno essere in legno naturale o verniciato o materiale similare23, sono ammesse 
persiane alla fiorentina in legno verniciato con colori tradizionali 
f) la sistemazione delle pertinenze esterne dovrà tenere conto dei prevalenti caratteri di ruralità e 
non è ammesso il ƌiĐoƌso all’uso dell’asfalto o di estese aƌee paviŵeŶtate e introducendo 
esĐlusivaŵeŶte esseŶze aƌďoƌee o aƌďustive autoĐtoŶe; l’ iŶtƌoduzioŶe di Ŷuovi eleŵeŶti di aƌƌedo 
esterni, quali piscine e campi da tennis dovrà prevedere localizzazioni a basso impatto visivo che 
non interferiscano con la percezione del complesso rurale principale; 
g) Non è consentita: 

- la realizzazione di terrazze a tasca 

- la realizzazione di balconi in sporgenza dal filo esterno della muratura 
                                       
23 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 
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- l’uso di eleŵeŶti di aƌƌedo e paƌapetti iŶ ĐeŵeŶto aƌŵato 
5.La superficie utile lorda  (sul) viene defiŶita dall’aƌt. ϭϬ del dpgƌ ϲϰ/ƌ della ƌegioŶe tosĐaŶa e peƌ 
gli interventi previsti dal presente articolo sono consentiti: 

- logge o portici con lato minore inferiore a mt. 2.00; 

- cantine o in genere locali totalmente interrati non destinati alla presenza continuativa di 
peƌsoŶe puƌĐhe’ di altezza Ŷetta ;hiŶͿ ŶoŶ supeƌioƌe a ŵt. Ϯ.ϰϬ; 

- per gli interventi ricadenti in aree ad esclusiva o prevalente  funzione agricola le  
autoƌiŵesse peƌtiŶeŶziali Đoŵe defiŶite  dall’aƌt ϭϬ Đoŵŵa ϯ lett. fͿ del dpgƌ ϲϰ/ƌ della  
ƌegioŶe tosĐaŶa  fiŶo ad uŶ ŵassiŵo di ŵƋ. ϯϱ di sul peƌ uŶita’ iŵŵoďiliaƌe; 

- vani tecnici di cui alla lett. i del comma 3 art. 10 

- voluŵi teĐŶiĐi di Đui alla lett. i del Đoŵŵa ϰ dell’aƌt. ϭϬ; 
- seƌƌe solaƌi di Đui alla lett. Đ del Đoŵŵa ϱ dell’aƌt. ϭϬ; 

6. Gli interventi previsti dal presente articolo, sono subordinati alla sottoscrizione di convenzione o 
atto d’oďďligo uŶilateƌale da ƌegistƌaƌe e tƌasĐƌiveƌe a spesa del ƌiĐhiedeŶte, Ŷella Ƌuale il titolaƌe 
si impegni a collegare gli edifici ad una superficie di pertinenza minima di terreno di 1.000 mq 
adiacente ed accorpata al manufatto e a non effettuare frazionamenti del resede di pertinenza. 
7. Gli ampliamenti  sopra previsti non devono determinare sopraelevazione dei fabbricati esistenti 
8. Tale atto dovrà stabilire l'obbligo per il richiedente: 

- di non variare in maniera sostanziale la correlazione individuata tra l'edificio ed il fondo 
accorpato di pertinenza; 

- di mantenere il fondo in produzione; 

- di non frazionare il fabbricato 
9.Per tali fabbricati, è ammesso il frazionamento delle unità immobiliari, a condizione che vengano 
realizzate nuove unità non inferiori a 70 mq. di SUL. Tali interventi non sono cumulabili con quelli 
di ampliamento sopra previsti. 
10. Disposizioni di carattere igienico-sanitario per tutti gli interventi: 

- Per eventuali piantumazioni per la sistemazione del lotto di pertinenza si dovrà tendere ad 
evitaƌe l’utilizzo delle pƌiŶĐipali piaŶte alleƌgeŶiĐhe; 

- Dovrà essere evitata la realizzazione di forni, caminetti, impianti di riscaldamento 
alimentati con biomasse solidi 

- Le modalità di approvvigionamento idrico dovranno essere improntate al maggior 
risparmio possibile  attraverso le migliori tecnologie attuabili con utilizzo di acque di qualità 
inferiore per gli usi non potabili, da evidenziare con apposita documentazione tecnica 
allegata al progetto. 

 
Art.30.2.2- IŶteƌveŶti sul P.E.E. ĐoŶ destiŶazioŶe d’uso diveƌsa da ƌesideŶziale e ŶoŶ agƌiĐola  
 
1.Per i fabbricati non agricoli, destinati ad usi diversi dalla residenza, per le esigenze connesse alla 
attività iŶ essi svolta, ğ aŵŵesso, a ĐoŶdizioŶi Đhe ŶoŶ Ŷe ĐaŵďiŶo l’uso o auŵeŶtiŶo le uŶità 
iŵŵoďiliaƌi, uŶ aŵpliaŵeŶto ͞uŶa taŶtuŵ͟ paƌi al ϭϬ% della “UL esisteŶte e ĐoŵuŶƋue peƌ uŶ 
massimo di mq. 100 di SUL in ampliamento; 
2.Gli interventi dovranno rispettare le indicazioni dei punti 5 e 6 del precedente art. 30.2.1 
 
 
Art.31.3 - Mutamento delle destinazioni d'uso di edifici in zona agricola 

  
1. Gli interventi edilizi che comportano mutamento della destinazione d'uso degli edifici presenti e 
comunque legittimati in zona agricola, sono regolati, salvo più restrittivi limiti e prescrizioni di 
zona, dalla legislazione vigente in materia e dalle presenti norme. 
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2. Le nuove unità immobiliari residenziali derivanti da eventuali frazionamenti non potranno in 
ogni caso prevedere un SUL inferiore a 70 mq. Qualora tali interventi comportino aumento di unità 
aďitative supeƌioƌe ad uŶa ƌispetto all’esisteŶte sono subordinati alla formazione di un Piano di 
Recupero. 
3. Gli edifici rurali, compresi quelli ad uso abitativo, con inizio lavori antecedente al 15 aprile 2007 
e quelli per i quali sono decaduti gli impegni di cui alla l.r. 10/79 e l.r. 64/95 (art. 81 lrt 65/2014) 
possono mutare  destinazioni d'uso esclusivamente verso la residenza. 
ϰ.PossoŶo esseƌe oggetto di iŶteƌveŶti di ŵutaŵeŶto di destiŶazioŶe d’uso di Đui al Đoŵŵa ϯ i 
manufatti agricoli, per i quali dall’iŶteƌveŶto deƌivi uŶa “UA (superficie utile abitabile)  derivante 
aŶĐhe dall’aĐĐoƌpaŵeŶto di più faďďƌiĐati iŶsisteŶti Ŷella stessa unità poderale, minima di mq. 38. 
ϱ.Gli iŶteƌveŶti Đhe pƌevedoŶo il Đaŵďio di destiŶazioŶe d’uso ŶoŶ possoŶo esseƌe ƌiĐoŶdotti alla 
categoria della Ristrutturazione Urbanistica. 
6.Gli interventi che prevedono la demolizione e ricostruzione, comunque fino alla sostituzione 
edilizia,24 non possono determinare aumento della sul ;supeƌfiĐie utile loƌdaͿ esisteŶte. E’ 
ĐoŵuŶƋue ĐoŶseŶtito l’adeguaŵeŶto dell’altezza fiŶo 
alla massima consentita. 
7.Gli iŶteƌveŶti di ŵutaŵeŶto di destiŶazioŶe d’uso di Đui al Đoŵŵa ϯ effettuati su ŵaŶufatti  
agƌiĐoli,Đhe aďďiaŵo uŶa sul ;supeƌfiĐie utile loƌdaͿ ŶoŶ deƌivaŶte dall’aĐĐoƌpaŵeŶto di più 
fabbricati insistenti nella stessa unità poderale, minima di mq. 38 e che non comportano la loro 
demolizione e ricostruzione, sono consentiti a condizione che sia previsto il loro contestuale 
ampliamento fino alla sua (superficie utile abitabile) massima di mq. 60. E’ ĐoŵuŶƋue ĐoŶseŶtito 
l’adeguaŵeŶto dell’altezza fiŶo alla ŵassiŵa ĐoŶseŶtita. Tali interventi sono ammessi 
esclusivamente con Piano di Recupero. 
8. Per i nuovi usi residenziali deve essere dimostrata, in fase progettuale, la disponibilità di 
adeguato approvvigionamento idrico e depurazione. 
9. Gli iŶteƌveŶti pƌevisti, ai seŶsi dell’aƌt. ϴϯ Đoŵŵa ϭ della L.R. ϲϱ/ϮϬϭϰ, soŶo suďoƌdiŶati alla 
sottosĐƌizioŶe di ĐoŶveŶzioŶe o atto d’oďďligo uŶilateƌale da ƌegistƌaƌe e tƌasĐƌiveƌe a spesa del 
richiedente, nella quale il titolare si impegni a collegare gli edifici che cambiano la destinazione 
d’uso agƌiĐola ad uŶa supeƌfiĐie di peƌtiŶeŶza ŵiŶiŵa di teƌƌeŶo di ϭ.ϬϬϬ ŵƋ adiaĐeŶte ed 
accorpata al manufatto. 
10. I nuovi usi dovranno essere esclusivamente di civile abitazione e per servizi alla residenza. 
11. Il mutamento della destinazione d'uso degli edifici rurali che interessi volumetrie superiori a 
1.000 mc, anche se frazionato in successivi interventi, è soggetto all'approvazione di un Piano di 
ReĐupeƌo ai seŶsi dell’aƌt.ϭϭϵ della LR ϲϱ/2014. 
12. Caratteristiche costruttive e prescrizioni per la realizzazione degli interventi sopra previsti:  
a) Gli interventi dovranno avere caratteristiche tipologiche coerenti con il contesto agricolo-
paesaggistico in cui saranno inseriti. 
ďͿ L’eveŶtuale intonaco esterno deve essere di tipo civile, con possibilità in facciata di utilizzare 
parti in mattoni o pietra locale a faccia-vista 
c) La tinteggiatura esterna deve essere in colori chiari tradizionali (da escludere bianco e grigio), 
ĐoŶ l’uso di pitture minerali a base di silicati, a calce, applicati a pennello  
d) altezza massima mt. 4.50; 
e) La copertura deve essere con tipologia a capanna o a padiglione, con inclinazione massima delle 
falde del 33%, mentre il manto deve essere in coppi e tegoli in cotto alla toscana. I comignoli in 
copertura dovranno avere disegno tradizionale con esclusione di prefabbricati in cls o in acciaio 
f) Le aperture principali dovranno rispettare il seguente rapporto h/l: 

- 1,5 per le finestre, con h massimo non superiore a 130 cm 
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- 2,5 per le porte, con h massimo non superiore a 220 cm 
g) gli infissi dovranno essere in legno naturale o verniciato o materiale similare25, sono ammesse 
persiane alla fiorentina in legno verniciato con colori tradizionali 
h) la sistemazione delle pertinenze esterne dovrà tenere conto dei prevalenti caratteri di ruralità 
evitaŶdo il ƌiĐoƌso all’uso dell’asfalto o di estese aƌee paviŵeŶtate e iŶtƌoduĐeŶdo esĐlusivaŵeŶte 
esseŶze aƌďoƌee o aƌďustive autoĐtoŶe; l’ iŶtƌoduzioŶe di Ŷuovi eleŵeŶti di aƌƌedo esterni, quali 
piscine e campi da tennis dovrà prevedere localizzazioni a basso impatto visivo che non 
interferiscano con la percezione del complesso rurale principale;  
i) Non è consentita: 

- la realizzazione di terrazze a tasca 

- la realizzazione di balconi in sporgenza dal filo esterno della muratura 

- l’uso di eleŵeŶti di aƌƌedo e paƌapetti iŶ ĐeŵeŶto aƌŵato 
13. distanze minime da rispettare non devono essere inferiori a: 

- metri 10 da abitazioni; 

- metri 10 dal confine; 

- le distanze minime dalle strade pubbliche previste dal codice della strada. 
14.La supeƌfiĐie utile loƌda  ;sulͿ vieŶe defiŶita dall’aƌt. ϭϬ del dpgƌ ϲϰ/ƌ della ƌegioŶe tosĐaŶa e peƌ 
gli interventi previsti dal presente articolo sono consentiti: 

- logge o portici con lato minore inferiore a mt. 2.00; 

- cantine o in genere locali totalmente interrati non destinati alla presenza continuativa di 
peƌsoŶe puƌĐhe’ di altezza Ŷetta ;hiŶͿ ŶoŶ supeƌioƌe a ŵt. Ϯ.ϰϬ; 

- per gli interventi ricadenti in aree ad esclusiva o prevalente  funzione agricola le  
autorimesse peƌtiŶeŶziali Đoŵe defiŶite  dall’aƌt ϭϬ Đoŵŵa ϯ lett. fͿ del dpgƌ ϲϰ/ƌ della 
ƌegioŶe tosĐaŶa  fiŶo ad uŶ ŵassiŵo di ŵƋ. ϯϱ di sul peƌ uŶita’ iŵŵoďiliaƌe; 

- vani tecnici di cui alla lett. i del comma 3 art. 10 

- volumi tecnici di cui alla lett. i del comma 4 dell’aƌt. ϭϬ; 
- seƌƌe solaƌi di Đui alla lett. Đ del Đoŵŵa ϱ dell’aƌt. ϭϬ; 

15. Gli iŶteƌveŶti di Đui sopƌa ƌiĐadeŶti Ŷelle aƌee di Đui all’aƌt.ϭϰϮ. Đ.ϭ, lett.Đ, CodiĐe del Paesaggio 
dovranno essere funzionali al loro allontanamento dalle aree di pertinenza fluviale. 
16. Disposizioni di carattere igienico-sanitario per tutti gli interventi: 

- Per eventuali piantumazioni per la sistemazione del lotto di pertinenza di dovrà tendere ad 
evitaƌe l’utilizzo delle pƌiŶĐipali piaŶte alleƌgeŶiĐhe; 

- Dovrà essere evitata la realizzazione di forni, caminetti, impianti di riscaldamento 
alimentati con biomasse solidi 

- Le modalità di approvvigionamento idrico dovranno essere improntate al maggior 
risparmio possibile  attraverso le migliori tecnologie attuabili con utilizzo di acque di qualità 
inferiore per gli usi non potabili, da evidenziare con apposita documentazione tecnica 
allegata al progetto. 

17. Tutti gli interventi del presente articolo che comportano la creazioni di nuove unità immobiliari 
residenziali, dovranno essere Đoŵputate a Đuƌa dell’UffiĐio TeĐŶiĐo Ŷel diŵeŶsioŶaŵeŶto 
Đoŵplessivo del P.“., fiŶo all’eveŶtuale esauƌiŵeŶto di detto diŵeŶsioŶaŵeŶto. 
 
 
Art.31.4 - Piscine pertinenziali 
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1.La realizzazione di vasche scoperte ad uso piscina è ammessa solo quando risultino documentate 
e verificate le seguenti condizioni: 

a) l'opera non comporti la demolizione o la modificazione delle relative opere di sistemazione 
quali muri a retta, ciglioni, eventuali terrazzamenti, viabilità campestre e corsi d'acqua o 
opere di scolo.  

b) sia dimostrata la fattibilità attraverso apposito studio geologico di dettaglio; 
c) la distanza minima dai fabbricati e dai confini sia di m 3; 
d) la pavimentazione perimetrale sia realizzata in pietra naturale locale o con ammattonato in 

laterizio o simile; 
e) il vano tecnico, dovrà essere interrato. 

 
 
Art.32. Nuclei Rurali 
 
1. Sono i nuclei rurali di Đui all’aƌt.ϭϮ del P“; ViĐĐhio, Colle Alberti, Roncione. 
2. Considerata la particolarità ed il pregio architettonico di detti nuclei, il R.U. disciplina tali ambiti 
attraverso le Schede Noƌŵa di Đui all’Allegato F delle pƌeseŶti Ŷoƌŵe. 
3. Le schede Norma di cui al precedente punto specificano gli interventi ammissibili, le modalità di 
attuazione, nonché gli eventuali interventi di mitigazione e/o sistemazione ambientale collegati a 
detti interventi. Tutti gli interventi sono essenzialmente finalizzati alla conservazione e 
valorizzazione del patrimonio edilizio esistente  
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CAPO II– DISCIPLINA DELLE TRASFORMAZIONI DEGLI ASSETTI 
INSEDIATIVI, INFRASTRUTTURALI ED EDILIZI 

 
 
Art.33. Sub Sistema Insediativo 
 
1. Il R.U. identifica i centri urbani e i nuclei rurali con il sub sistema insediativo individuato e 
Ŷoƌŵato all’aƌt.ϵ del P.S. e ne disciplina gli interventi sulla base delle prescrizioni e degli indirizzi ivi 
contenuti.  
2.Il sub-sistema insediativo ğ ĐoŶteŶuto Ŷell’UTOE i Đui peƌiŵetƌi ĐoiŶĐidoŶo ĐoŶ il teƌƌitoƌio 
urbanizzato ai seŶsi dell’aƌt. ϮϮϰ della L.R. ϲϱ/ϮϬϭϰ, ad esĐlusioŶe dell’UTOE Ŷ.ϳ – Territorio 
agricolo. 
3. Ai fini della definizione dei criteri e delle modalità di intervento ed in attuazione delle 
disposizioŶi del D.M. ϭϰϰϰ/ϲϴ il R.U. peƌiŵetƌa e ĐlassifiĐa le aƌee poste all’iŶteƌŶo degli 
insediamenti urbani. 
4. Fanno parte del sub sisteŵa, la ƌesideŶza e i luoghi dell’aďitaƌe, delle attività Đoŵpatiďili e dei 
servizi, comprendendo con tale termine gli edifici, gli spazi scoperti, la viabilità al servizio della 
residenza, le attività turistiche e produttive. 
5. Il sistema insediativo della residenza risulta suddiviso nei seguenti sottosistemi: 
- A  : Centri Antichi ed aree urbane storicizzate composte da: 

 A1 : Impianto storico 

 A2 : Edifici e pertinenze di interesse storico 
 
- B : Aree edificate a prevalente destinazione residenziale : 
 

 B1 : Zone residenziali consolidate 

 B2 : Zone residenziali di completamento 

 B3 : Nuclei residenziali sparsi 

 B4 : Aree di completamento residenziale 

 PUC : Progetti Unitari Convenzionati 
 
- C1 : Aree di Trasformazione – C1 
 
- RQ : Aree di Riqualificazione urbanistica e ambientale 
 
6. Il sub sistema insediativo comprende anche attività e servizi prevalentemente produttivi  
suddiviso nei seguenti sottosistemi: 
- D : Aree edificate a prevalente destinazione produttiva e commerciali esistenti composte da: 
 

 D1 : Zone produttive e commercialI 

 IDp : Interventi diretti  
 
 
Art.33.1 - Centri antichi ed aree urbane storicizzate – Zone A 
 
CARATTERI GENERALI  
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1. Sono classificate zone territoriali omogenee "A" le parti del territorio che rivestono carattere 
storico, artistico e di particolare pregio ambientale, comprese le aree circostanti che possono 
considerarsi parte integrante, così definite all’art. 2 del DM 1444 del 02.04.1968. 
2. Tali zone, sono caratterizzate dalla presenza di tessuti complessi e manufatti edilizi storicizzati e 
ĐoŶsolidati peƌ i Ƌuali si pƌevede sostaŶzialŵeŶte il ŵaŶteŶiŵeŶto dell’assetto esistente salvo 
interventi di riqualificazione dei caratteri architettonici, ambientali e funzionali nel rispetto della 
salvaguardia della tutela delle peculiari caratteristiche di collocazione oro/geografiche e di 
aƌtiĐolazioŶe dell’aggloŵeƌato iŶsediativo. 
3. Gli elaborati grafici individuano in modo puntuale all'interno dei sistemi insediativi "ambiti 
territoriali omogenei" in relazione alle specifiche caratteristiche urbanistiche ed ambientali. 
 
 
Art.33.1.1 - Impianto storico – “OTTO)ONA ͞Aϭ.͟ 
 
1. Rappresenta il Centro Storico di Lorenzana e Tremoleto ì quali esprimono qualità storiche, 
aƌtistiĐhe e testiŵoŶiali, Đaƌatteƌizzate dalla ĐoeƌeŶza geŶeƌale dell’iŵpiaŶto iŶsediativo Ŷelle sue 
configurazioni principali relative al rapporto con la trama viaria e con lo spazio pubblico. 
2. I tessuti storici ed edifici sparsi storicizzati definiscono altresì spazi pubblici costituenti 
componente fondamentale ed identitaria degli insediamenti esistenti, nonché sede privilegiata 
delle relazioni sociali, culturali ed economiche della comunità locale. Gli interventi disciplinati dal 
Regolamento Urbanistico sono pertanto essenzialmente finalizzati alla conservazione e 
valorizzazione: 

- degli elementi caratterizzanti gli assetti morfologici e tipologici del patrimonio edilizio esistente;  
- della configurazione e degli elementi costitutivi e qualificanti dello spazio pubblico. 

DE“TINA)IONI D’U“O 
3. Le destiŶazioŶi d’uso aŵŵesse devoŶo teŶdeƌe ad iŶĐeŶtivaƌe uŶ uso Đoƌƌetto del patƌiŵoŶio 
esistente, garantendo la permanenza delle funzioni residenziali integrate con le altre compatibili, 
teŶdeŶdo al ŵiglioƌaŵeŶto delle ĐoŶdizioŶi di viviďilità dei ĐeŶtƌi e all’iŶŶalzaŵeŶto del livello di 
qualità della vita dei cittadini. Le destinazioni e le attività non residenziali in atto, compatibili con 
la struttura edilizia esistente e che non creino disturbo alla vita del centro abitato potranno essere 
mantenute e potenziate con gli interventi edilizi ammessi sull'immobile 
4. Sono consentite le seguenti attività: 

 residenziali 

 artigianali tipiche e di servizio 

 commerciali al dettaglio 

 turistico-ricettive e di ristoro (alberghi, ristoranti, ecc) 

 direzionali (studi professionali, uffici in genere) 

 d’iŶteƌesse puďďliĐo. 
 Albergo diffuso26 

5. Il cambio di destinazione di locali e immobili anche se ammesso, potrà essere concesso soltanto 
se attuato con gli interventi edilizi ammissibili con la tipologia e le caratteristiche architettoniche 
dell'immobile. 
 
INTERVENTI AMMESSI SULLE AREE 
7. Nelle aree scoperte incluse all'iŶteƌŶo delle zoŶe oŵogeŶee ͞Aϭ͟ ŶoŶ ğ aŵŵessa l'edificazione 
di nuovi edifici, salvo quanto previsto al successivo comma 18. 
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8. Le aƌee liďeƌe all’iŶteƌŶo di Đoŵplessi edilizi ;oƌti, giaƌdiŶi, spazi all’apeƌto iŶ geŶeƌaleͿ dovƌaŶŶo 
essere tutelate in modo da evitare una progressiva cementificazione del centro storico. 
9. Tali superfici potranno essere occupate esclusivamente per quegli interventi consentiti ai commi 
successivi. 
 
INTERVENTI AMMESSI SUGLI IMMOBILI 
10. In queste aree sono previsti interventi orientati alla conservazione del principio insediativo ed 
al mantenimento delle tipologie. 
11. Nelle aƌee iŶĐluse all'iŶteƌŶo delle zoŶe oŵogeŶee ͞A1͟ ŶoŶ ğ aŵŵessa l'edifiĐazioŶe di Ŷuovi 
edifici, salvo quanto previsto al successivo comma 18; le aƌee liďeƌe all’iŶteƌŶo di Đoŵplessi edilizi 
;oƌti, giaƌdiŶi, spazi all’apeƌto iŶ geŶeƌaleͿ dovƌaŶŶo esseƌe tutelate iŶ ŵodo da evitaƌe uŶa 
progressiva trasformazione del centro storico ed in modo da mantenere inalterato il rapporto tra 
edificato ed area libera.  
12. Fermo restando il divieto di costruire nuovi edifici, salvo quanto previsto al successivo comma 
18 e in conformità con la schedatura degli immobili, così come definiti dalla disciplina del PEE, 
sono ammessi gli interventi di ristrutturazione edilizia quali:  

- demolizione di volumi secondari, facenti parte di un medesimo organismo edilizio, e loro 
ricostruzione nella stessa quantità anche in diversa collocazione sul lotto di appartenenza e con 
la ŵedesiŵa destiŶazioŶe d’uso;  
- limitati interventi necessari per l’adeguaŵeŶto alla normativa aŶtisisŵiĐa, peƌ l’aďďattiŵeŶto 
delle barriere architettoniche.  
- adeguamenti igienici sanitari con la realizzazione di servizi igienici e volumi tecnici per una 
superficie utile lorda massima di 10 mq. per ogni unità immobiliare.  

13. Le ricostruzioni e le addizioni di cui sopra dovranno tener conto del contesto urbano esistente 
e dell’eveŶtuale pƌossiŵità di edifiĐi di valoƌe o ĐoŶ paƌti di valoƌe. 
14. Sono ammessi frazionamenti degli edifici, purché non si alterino i caratteri tipologici, formali e 
strutturali meritevoli di tutela per gli edifici di valore. In questi casi la Superficie Utile (SU) minima 
per unità immobiliare non potrà essere inferiore a 35 mq. 
15. Nel caso di frazionamento degli edifici, con aumento delle unità immobiliari, dovranno essere 
rispettate le iŶdiĐazioŶi di Đui all’aƌt. 16 delle presenti NTA con la previsione minima di un posto 
macchina privato per ciascuna unità abitativa di progetto. 
16. A seguito di trasformazioni ad uso commerciale per esercizi di vicinato, il reperimento di spazi 
per la sosta di relazione, nella misura iŶdiĐata all’aƌt.16 delle presenti NTA, è individuato 
all’iŶteƌŶo degli edifiĐi o Ŷell’aƌea di peƌtiŶeŶza degli stessi ovveƌo iŶ aƌee o edifiĐi Đollegati 
pedonalmente agli esercizi commerciali. 
17. Nell’iŵpossiďilità di ƌepeƌiŵeŶto di aƌee peƌ i paƌĐheggi privati di cui ai commi precedenti, 
dovƌaŶŶo esseƌe pagati idoŶei oŶeƌi peƌ l’auŵeŶto del ĐaƌiĐo uƌďaŶistiĐo ai fiŶi di uŶ 
potenziamento dei parcheggi pubblici limitrofi, cosi come definito dal Regolamento Comunale 
sugli oneri di urbanizzazione e costo di costruzione. 
18. Il sistema del Centro Storico, le strade, gli spazi pubblici, le attrezzature e gli impianti di 
interesse collettivo, la ĐlassifiĐazioŶe dei faďďƌiĐati, l’eveŶtuale pƌevisioŶe di Ŷuovi iŵŵoďili da 
realizzare o ampliamenti degli stessi, coŵuŶƋue poste all’iŶteƌŶo di tale zoŶa dovƌaŶŶo esseƌe 
assoggettate ad un progetto unitario di recupero e riqualificazione di iniziativa pubblica 
riconducibile al PiaŶo PaƌtiĐolaƌeggiato pƌevisto dall’aƌt.ϭϭϲ della L.R. ϲϱ/ϮϬϭϰ. Tale Piano 
Particolareggiato dovrà essere preceduto da apposita regolamentazione Comunale di competenza 
Consiliare  che ne disciplini e regoli le caratteristiche di inserimento architettonico/tipologico e le 
modalità costruttive ai fini del corretto mantenimento dei valori storico /ambientali esistenti.27 
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19. Recupero abitativo dei sottotetti ai sensi della L.R. 5/2010. 
20. Il recupero abitativo dei sottotetti di unità immobiliari residenziali è consentito per i volumi 
legittimamente esistenti alla data di entrata in vigore della legge regionale 8 febbraio 2010 n° 5 
alle seguenti condizioni:  

aͿ Đhe l’altezza ŵedia iŶteƌŶa Ŷetta, iŶtesa Đoŵe distaŶza tƌa il solaio di Đalpestio ed il piaŶo  
virtuale orizzontale mediano tra il punto più alto e quello più basso dell’iŶtƌadosso sovƌastaŶte il 
solaio ed il solaio stesso, non sia inferiore a ml. 2,10 per gli spazi ad uso abitazione. Per gli spazi 
accessori o di servizio, l’altezza ğ ƌiduĐiďile a ml. 2,00. In caso di soffitto non orizzontale, ferme 
restando le predette altezze medie, l’altezza della parete minima non può essere inferiore a ml. 
1,30 per gli spazi di abitazione e a ml. 1,10 per gli spazi accessori e di servizio. Gli eventuali spazi 
di altezza inferiore alle predette misure devono essere chiusi mediante opere murarie o arredi 
fissi e Ŷe ğ ĐoŶseŶtito l’uso Đoŵe spazio di seƌvizio destinato a guardaroba e ripostiglio. L’oďďligo 
di chiusura non interviene quando gli spazi risultino essere in corrispondenza delle fonti di luce 
diretta già esistenti; in tal caso la chiusura di tali spazi non è prescrittiva. Dovrà comunque essere 
garantito il volume minimo dei vani sottotetto stabilito dal DM 05/07/75: pari a mc. 24 per la 
camera per una persona e mc. 38 quello per la camera per due persone e per il soggiorno. Nei 
locali di abitazione dovrà essere sempre garantita la ventilazione naturale, la ventilazione 
meccanica controllata è ammessa solo per i locali di sevizio o come integrazione nei locali di 
abitazione in cui la ventilazione naturale non risulti adeguata.  
b) in tutti i locali ad uso abitativo deve essere garantito il fattore medio di luce diurna del 2% 
come indicato nel D.M. 5/7/1975; qualora siano presenti solo finestre verticali sarà accettato un 
rapporto illuminotecnico pari ad 1/8; qualora non si raggiunga tale valore, il fattore medio di luce 
diurna potrà essere garantito anche con apertura di finestre zenitali. Considerati i limiti di una 
finestra zenitale, deve essere comunque privilegiata anche per i locali sottotetto la dotazione di 
finestre a parete. Nel caso di sola finestratura zenitale, per garantire la ventilazione anche con 
condizioni meteo avverse, questa deve essere integrata con un impianto di ventilazione 
meccanica controllata. Nel caso di locale sottotetto dotato di doppia finestratura, sia verticale 
che zenitale, si considera adeguato sia peƌ l’aeƌazioŶe Đhe per l’illuŵiŶazioŶe il rapporto di 1/8 
della superficie del pavimento, da raggiungere sommando le superfici finestrate apribili; qualora 
la finestratura apribile sia minore di 1/8 della superficie del pavimento, e comunque non al di 
sotto di 1/16, la ventilazione naturale deve essere integrata con un impianto di ventilazione 
meccanica controllata a funzionamento costante.  
c) le finestre zenitali apribili devono rispettare le distanze previste dalla Norma UNI7129 rispetto 
allo sbocco di canne fumarie di impianti a gas; le medesime distanze devono essere rispettate 
anche da canne di esalazione, condotti di scarico di impianti di ventilazione meccanica o 
climatizzazione Al fine di evitare fenomeni di ritorno inoltre è opportuno mantenere una distanza 
di almeno 5,00 ml. dallo sbocco di canne fumarie di impianti di riscaldamento a combustione 
liquido o solido (caminetti, stufe, termosifoni), e di almeno 10,00 ml. dallo sbocco di canne 
fumarie e cappe di aspirazione di laboratori di produzione alimenti.  
d) gli interventi di recupero del sottotetto a fini abitativi sono consentiti esclusivamente in 
ampliamento alle unità abitative esistenti e non possono determinare un aumento del numero di 
esse. Devono avvenire senza alcuna modificazione delle altezze di colmo e di gronda, nonché 
delle linee di pendenza della falde.  
e) i progetti di recupero a fini abitativi devono prevedere idonee opere di isolamento termico, 
anche ai fini del contenimento dei consumi energetici che devono essere conformi alle 
prescrizioni tecniche in materia contenute nei regolamenti vigenti, alle norme nazionali e 
regionali in materia di impianti tecnologici e di contenimento dei consumi energetici, nonché a 
quanto eventualmente previsto del Regolamento Edilizio Comunale.  
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f) i progetti di recupero dovranno sempre garantire il rispetto dei requisiti acustici passivi. I 
volumi e le superfici recuperati ai fini abitativi per effetto del presente comma non potranno 
essere oggetto di successivi frazionamenti e pertanto l’atto abilitativo comunque denominato 
dovrà contenere un atto unilateƌale d’oďďligo ĐoŶ pƌeĐiso impegno in tal senso. 

21.Ai fini del recupero funzionale dei locali posti al piano terreno, anche seminterrati, è ammesso il 
ƌiďassaŵeŶto del piaŶo di Đalpestio peƌ uŶ’altezza ŵassiŵa di ϯϬ Đŵ 

 
PRESCRIZIONI 
22. Ogni tipo di intervento all’iŶteƌŶo delle Sottozone A1 dovrà osservare le seguenti prescrizioni:  

- il mantenimento dei caratteri architettonici, tipologici ed ambientali;  
- utilizzo di materiali, tecniche e colori tradizionali, tipo intonaco a calce e pittura silossanica, 
pietra, tetti a falde con pendenze limitate e manti di copertura in cotto; tinteggiature a calce nei 
colori che caratterizzano le preesistenze;  
- il mantenimento e la valorizzazione di elementi di decoro ed arredi del fabbricato, (cornici, 
ŵaƌĐapiaŶi, gƌoŶde, ƌilievi paƌapetti, eĐĐ…Ϳ;  
- le canne fumarie esterne dovranno essere in rame, mentre i comignoli potranno essere in rame 
e/o rivestite in muratura , possibilmente ubicati in posizioni tergali e non sui fronti principali;  
- l’iŶstallazioŶe di paŶŶelli solaƌi e di paŶŶelli fotovoltaiĐi ŶoŶ ğ aŵŵessa  
- le pavimentazioni esterne dei resedi e delle terrazze aperte dovranno rispettare le 
caratteristiche delle preesistenze e comunque essere realizzati sempre con materiali e tipologie 
costruttive tradizionali;  

 
 
Art.33.1.2 – Edifici e pertinenze di interesse storico – “OTTO)ONA ͞AϮ͟ 
 
CARATTERI GENERALI  
1. Sono i complessi edilizi, edifici, ville, parchi e giardini ed altri edifici esterni ai centri storici, che, 
con riferimento alla rispettiva tipologia, presentano distinte e rilevanti peculiarità storiche, 
artistiche, architettoniche e paesaggistiche. 
 
DE“TINA)IONI D’U“O  
2. Nelle zona A2 sono consentite le seguenti destinazioni urbanistiche:  
a) residenziali  
b) turistico ricettive e di ristoro  
c) direzionali  
d) pubbliche o di interesse pubblico.  
e) attività sanitarie e socio-sanitarie  
 
MODALITA' D'INTERVENTO  
3. Sono consentiti tutti gli interventi diretti previsti sul patrimonio edilizio esistente come normati 
dall’aƌt. 18 e della relativa schedatura. 
4. In queste aree sono previsti interventi orientati alla conservazione del principio insediativo ed al 
mantenimento delle tipologie. 
5. Nelle aƌee iŶĐluse all'iŶteƌŶo delle zoŶe oŵogeŶee ͞A2͟ ŶoŶ ğ aŵŵessa l'edificazione di nuovi 
edifici  
6. Fermo restando il divieto di costruire nuovi edifici, in conformità con la schedatura degli 
immobili, così come definiti dalla disciplina del PEE, sono ammessi gli interventi di ristrutturazione 
edilizia quali:  
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- demolizione di volumi secondari, facenti parte di un medesimo organismo edilizio, e loro 
ricostruzione nella stessa quantità anche in diversa collocazione sul lotto di appartenenza e con 
la ŵedesiŵa destiŶazioŶe d’uso;  
- limitati interventi necessari per l’adeguaŵeŶto alla normativa aŶtisisŵiĐa, peƌ l’aďďattiŵeŶto 
delle barriere architettoniche.  
- adeguamenti igienici sanitari con la realizzazione di servizi igienici e volumi tecnici per una 
superficie utile lorda massima di 15 mq. per ogni unità immobiliare.  

7. Le ricostruzioni e le addizioni di cui sopra dovranno tener conto del contesto urbano esistente e 
dell’eveŶtuale pƌossiŵità di edifiĐi di valore o con parti di valore. 
8. Sono ammessi frazionamenti degli edifici, purché non si alterino i caratteri tipologici, formali e 
strutturali meritevoli di tutela per gli edifici di valore. In questi casi la Superficie Utile (SU) minima 
per unità immobiliare non potrà essere inferiore a 45 mq. 
9. Nel caso di frazionamento degli edifici, con aumento delle unità immobiliari, dovranno essere 
ƌispettate le iŶdiĐazioŶi di Đui all’aƌt. ϭϲ delle pƌeseŶti NTA ĐoŶ la pƌevisioŶe ŵiŶiŵa di uŶ posto 
macchina privato per ciascuna unità abitativa di progetto. 
10. A seguito di trasformazioni ad uso commerciale per esercizi di vicinato, il reperimento di spazi 
peƌ la sosta di ƌelazioŶe, Ŷella ŵisuƌa iŶdiĐata all’aƌt.ϭϲ delle pƌeseŶti NTA, ğ iŶdividuato 
all’iŶteƌŶo degli edifiĐi o Ŷell’aƌea di peƌtiŶeŶza degli stessi ovveƌo iŶ aƌee o edifiĐi Đollegati 
pedonalmente agli esercizi commerciali. 
11. Dovranno essere mantenuti tutti i caratteri architettonici interni particolari degli edifici (pitture  
figurative alle pareti o soffitti, fregi, tipologia costruttiva dei solai etc.) e la tutela di tutti gli 
elementi di valore paesaggistico e ambientale in stretta relazione con gli immobili principali.  
12.Dovranno essere conservati i percorsi e i manufatti storici dei giardini e parchi, come sopra 
individuati, nonché delle opere d’aƌte eventualmente presenti, dei corsi e specchi d’aĐƋua, del 
patrimonio boschivo e arboreo, delle sistemazioni agrarie di valore e tƌadizioŶali, poste all’iŶteƌŶo 
dei perimetri.  
 
 
Art.33.2 - Aree edificate a prevalente destinazione residenziale – zone B 
 
CARATTERI GENERALI 
1. Sono le aree totalmente o parzialmente edificate a prevalente destinazione residenziale, nelle 
quali esiste una dotazione infrastrutturale pressoché completa. 
2. In tali zone il R.U. si attua per interventi diretti o convenzionati con le modalità previste per le 
singole sottozone. Non è ammessa la commistione o la traslazione degli indici fra sottozone 
diverse contigue.  
 
DE“TINA)IONI D’U“O 
3. Fatte salve le limitazioni indicate per ciascuna sottozona, nelle zone B sono consentite le 
seguenti destinazioni: 

a) residenziali 
b) turistico ricettive 
c) commerciali limitatamente agli esercizi di vicinato per il settore alimentare ed alle medie 
strutture di vendita fino a 400 mq. di superficie di vendita per il settore non alimentare.  
d) direzionali 
e) artigianali di servizio e attività commerciali connesse 
f) artigianali produttive ad esclusione delle attività nocive ed inquinanti  
g) pubbliche o di interesse pubblico 
h) attrezzature sociali pubbliche e collettive 
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4. Gli usi non residenziali sono consentiti solo se compatibili con la funzione abitativa, ovvero 
quando non generano inquinamenti, non recano molestia alle residenze e non contrastano con le 
indicazioni del Regolamento edilizio. 
 
PRESCRIZIONI GENERALI 
5. In tutte le sottozone del presente articolo, ad esclusione delle aree PUC, in caso di 
fƌazioŶaŵeŶto e/o ŵutaŵeŶto delle destiŶazioŶi d’uso, ŶoŶ soŶo aŵŵesse uŶità iŵŵoďiliaƌi 
residenziali inferiori a 60 mq di Superficie Utile Abitabile(SUA).  
 
SOTTOZONE 
7. Le zone di tipo B si suddividono nelle seguenti sottozone:  
 

B1 : Zone residenziali consolidate 
B2 : Zone residenziali di completamento 
B3 : Nuclei residenziali sparsi 
B4 : Aree di completamento residenziale 
PUC : Progetti Unitari Convenzionati  

 
 
Art.33.2.1 – Zone urbane con tessuti consolidati e di completamento: B1, B2 
 
Sottozone B1 e B2 
1. Sono le parti del territorio urbano da considerare totalmente o parzialmente edificate; gli 
interventi diretti sui singoli edifici ed in particolar modo quelli di sostituzione edilizia e 
ristrutturazione edilizia ricostruttiva d’iŵŵoďili pƌivi di valoƌe, dovƌaŶŶo teŶeƌ ĐoŶto delle 
tipologie d’iŶsediaŵeŶto esisteŶti ed iŶseƌiƌsi Ŷel tessuto uƌďaŶo ĐoŶ oppoƌtuŶi Đƌiteƌi foƌŵali. 
2. Per gli interventi di sopraelevazione degli edifici privi di valore, se ammessi dalle NTA, la 
pƌogettazioŶe dovƌà veƌifiĐaƌe l’iŶseƌiŵeŶto Ŷel ĐoŶtesto delle liŶee di gƌoŶda degli edifici 
adiacenti mediante elaborati che documentino lo stato attuale degli edifici adiacenti e quelli 
oggetto dell’iŶteƌveŶto.  
3. In tali sottozone sono ammessi i seguenti interventi: 

- interventi una tantum di cui al successivo art. 32.2.3 
- interventi parametrati di cui al successivo comma 4 

Gli interventi di cui sopra non sono in nessun modo cumulabili 
4. Interventi parametrati 

- Sono ammessi tutti gli interventi di cui al Capo II Titolo II delle presenti NTA, nel rispetto dei 
seguenti parametri edilizi: 

 
 Sottozona  UF (SUL/SF)   RC max H max 
 B1   0,30 mq/mq   40%   6,50 

B2   0,35 mq/mq   40%   7,50 
 
5. In caso di demolizione e ricostruzione, la SUL della ricostruzione non potrà superare quella 
determinata dai parametri sopra indicati. 
 
DESTINAZIONI D'USO DEGLI IMMOBILI NELLE SOTTOZONE B1, B2,  
8. Sono consentite le destinazioni d'uso ammesse nelle zone B con le seguenti prescrizioni: 

a) le destinazioni commerciali sono consentite solo ai locali siti ai piani terra 
b) non sono consentite attività produttive moleste  
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c) non sono consentite attività di commercio all'ingrosso anche di prodotti agricoli e alimentari. 
d) non sono consentite tutte quelle attività incompatibili con la residenza o che rechino intralcio 
alla circolazione, disturbo o pericolo allo svolgersi delle attività residenziali 

 
 
Art.33.2.2 – Nuclei residenziali sparsi: B3 
 
1. Tali zone individuano nuclei ed edifici singoli prevalentemente residenziali posti nelle urbane 
anche valore paesaggistico ambientale interne al Sistema Insediativo. 
 
DESTINAZIONI D'USO 
2. Sono consentite le destinazioni d'uso ammesse nelle zone B con le seguenti prescrizioni: 

a) non sono consentite le destinazioni commerciali; 
b) non sono consentiti nuovi insediamenti a carattere produttivo neppure mediante cambio di 
destinazione senza opere edilizie.  
c) sono consentite le sistemazioni delle aree pertinenziali con parcheggi o piccoli piazzali 
possibilmente inerbiti e comunque permeabili. 

 
MODALITA' D'INTERVENTO 
3. Fermo restando il carattere tipologico e formale degli edifici, sono ammessi limitati ampliamenti 
ed addizioni funzionali secondo i seguenti limiti: 

 15% della SUL delle strutture edilizie esistenti.  
4. Valgono inoltre le seguenti disposizioni: 

a) gli ampliamenti di cui al comma precedente, non dovranno alterare le caratteristiche della 
tipologia esistente e dovranno essere realizzati con materiali e finiture congruenti con quelli 
esistenti; 
b) gli ampliamenti di cui sopra dovranno prevedere la preventiva demolizione degli interventi 
realizzati e non congruenti con la tipologia esistente;  
c) gli interventi per ampliamenti, demolizione e ricostruzione devono prevedere il riordino e la 
bonifica delle pertinenze; 
d) gli interventi nelle zone B3, debbono rispettare i caratteri originari degli insediamenti sia nella 
definizione delle tipologie edilizie e degli elementi architettonici e decorativi, che nella scelta dei 
materiali e delle finiture. 

 
 
Art.33.2.3 – Interventi una tantum ammessi sugli immobili 
 
1. Gli interventi una tantum sotto elencati, sono ammessi esclusivamente sui fabbricati 
appartenenti all’UŶità di “pazio Ŷ.ϯ28 di Đui all’aƌt.ϭϳ Đoŵŵa ϯ letteƌa DͿ:  

a) Costruzione di posti macchina coperti/garage29 qualora non realizzabili all'interno della 
volumetria esistente nella misura massima di due posti macchina per ogni unità immobiliare a 
destinazione residenziale per una superficie netta non superiore a 30 mq; tale superficie potrà 
essere dislocata anche in posizione distaccata dal fabbricato principale, ma comunque ad esso 
prossima. Il titolo abilitativo è subordinato alle seguenti condizioni: 

                                       
28 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.28 

29 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.28 
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- mantenimento delle autorimesse eveŶtualŵeŶte esisteŶti: l’uŶa taŶtuŵ͟ ƌiguaƌdeƌà 
l’eliŵiŶazioŶe della ĐaƌeŶza ƌispetto all’esisteŶte; 

- eliminazione di tutte le eventuali baracche e box esistenti sul lotto anche se condonati; 

- altezza massima della nuova costruzione non superiore a ml. 2,50; 

- localizzazione defilata dal fronte principale ed, ove possibile, accorpata a realizzazioni 
analoghe sui lotti confinanti. 

b) Rialzamento del sottotetto con altezza interna in gronda di almeno 1,00 ml, al fine di renderlo 
abitabile, senza aumento di unità immobiliari, per edifici ad un piano fuori terra. 
c) Riorganizzazione planivolumetrica dei corpi di fabbrica secondari e delle costruzioni accessorie 
esistenti nell'area di pertinenza. Nel rispetto delle norme del R.E., con riferimento alle distanze 
dai confini e fra gli edifici, è ammessa la riorganizzazione planivolumetrica delle SUL esistenti, 
anche con demolizione e ricostruzione delle stesse, che dovranno preferibilmente essere 
accorpate all'edificio principale in modo tale che l'aspetto finale dell'edificio sia unitario dal 
punto di vista architettonico; a tal fine saranno consentiti modesti incrementi delle volumetrie 
esistenti dei corpi secondari fino ad un massimo del 10% a condizione che sia verificato 
complessivaŵeŶte la dotazioŶe di paƌĐheggio PϮ sull’aƌea d’iŶteƌveŶto seĐoŶdo i disposti delle 
NTA. 
d) Ampliamenti del corpo di fabbrica principale, non assimilabili alla sopraelevazione, delle 
singole unità abitative preesistenti alla data di approvazione della presente normativa secondo i 
seguenti limiti massimi: 

- per alloggi di superficie utile inferiore ai 100 mq aumento della SUL di 60 mq;  

- per alloggi con superficie utile compresa fra i 100 mq e 120 mq aumento della SUL di 50 mq;  

- per alloggi con superficie utile compresa fra 120 mq e 140 mq aumento della SUL di 40 mq.  
e) Sopraelevazione degli edifici composti di un solo piano fuori terra al fine di realizzare un nuovo 
piaŶo aďitaďile. L’iŶteƌveŶto ğ aŵŵesso alle segueŶti ĐoŶdizioŶi: 
- il rialzamento è ammesso limitatamente sul perimetro del corpo principale senza interessare 

strutture secondarie 

- nel caso di edifici a schiera, dovrà essere mantenuta la matrice principale della schiera 
stessa,  

- l’iŶteƌveŶto ŶoŶ può Đoŵpoƌtaƌe più di uŶa uŶità iŵŵoďiliaƌe aggiuŶtiva maggiore di 140 
mq di SUL.  

- l’altezza può esseƌe iŶĐƌeŵeŶtata siŶo al liŵite ŵassiŵo iŶdiĐato Ŷelle siŶgole sottozone. 
f) Realizzazione di ampliamenti della Superficie Accessoria Ŷell’oƌdiŶe del ϯϬ% da destiŶaƌe a 
porticato o loggiato, comprensivi della parte non rientrante nella definizione di SUL. 

2. Modalità e condizione di attuazione degli interventi - Per poter usufruire delle integrazioni 
planivolumetriche ammesse nei commi precedenti, dovrà essere presentato un progetto generale 
esteso all'intera unità edilizia ed all'area ad essa pertinente nel quale sia documentato lo stato dei 
diversi manufatti esistenti e la loro consistenza (superfici e volume), le proposte progettuali di 
riorganizzazione planivolumetrica complessiva delle volumetrie esistenti e delle integrazioni 
ammesse ed infine il progetto definitivo dello stato modificato comprendente le parti costruite e 
le sistemazioni esterne. Il progetto approvato potrà eventualmente essere realizzato in stralci 
funzionali purché individuati in fase di progettazione generale dell'intervento. 
 
 
Art.33.2.4 – Realizzazione di parcheggi privati a seguito di frazionamento di proprietà 
residenziali o di trasformazione ad uso commerciale per esercizi di vicinato per pubblici esercizi 
 
1.Ogni nuova costruzione, anche in sostituzione di una preesistente costruzione demolita, o nel 
caso di ampliamenti qualora vi sia creazione di ulteriori unità immobiliari, dovrà prevedere 
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paƌĐheggi pƌivati Ŷella ŵisuƌa pƌesĐƌitta dall’aƌt.Ϯ, Đoŵŵa Ϯ, della L.n.122 del 24.3.1989 
;sostitutivo dell’aƌt.ϰϭ sexies della L.Ŷ.ϭϭϱϬ/ϭϵϰϮͿ. Il voluŵe di ĐostƌuzioŶe a Đui faƌe ƌifeƌiŵeŶto ğ 
il volume lordo (Vl)  di cui alle presenti norme. I parcheggi potranno essere all'aperto o al chiuso; 
nel caso di parcheggi interrati, la rampa di accesso dovrà avere pendenza non superiore al 20%. 
2.Nel computo della superficie destinata a parcheggi devono essere considerati: 
 a) gli stalli, e cioè gli spazi effettivamente destinati alla sosta degli autoveicoli (sia nella 
forma di posto auto sia di box o autorimessa singola); 
 b) le corsie di distribuzione, le rampe di distribuzione interne alle autorimesse, le
 aree di manovra e gli altri spazi direttamente connessi con la funzione di parcheggio fino 
alla concorrenza di una superficie massima pari a 0,5 volte quella dei posti auto così come stabilito 
al comma 3 seguente. 
Sono invece escluse dal computo le strade che conducono al parcheggio, le eventuali rampe di 
accesso esterne alle autorimesse, ogni altro spazio che non abbia diretta attinenza con la funzione 
di parcheggio, anche quando indispensabile per accedere al medesimo, nonché gli spazi che pur 
avendo diretta attinenza con la funzione di parcheggio eccedano il limite indicato alla lettera b). 
3.A prescindere dalla superficie destinata alla sosta degli autoveicoli, devono essere  garantiti, in 
ogni caso, almeno due posti auto per gli alloggi con superficie utile fino  a mq 70 ed almeno tre 
posti auto per gli alloggi con superficie utile superiore. 
CiasĐuŶ posto auto ;sia all’apeƌto sia al coperto, sia singolo sia collettivo) deve avere dimensioni 
non inferiori a: 
 - ml 2,30 di larghezza e ml 5,00 di lunghezza, se orientato parallelamente alla corsia di 
accesso e manovra; 
 - ml 2,50 di larghezza e ml 4,70 di lunghezza, se diversamente orientato. 
Le pavimentazioni degli spazi di sosta scoperti devono essere realizzate con  materiale 
dƌeŶaŶte, liŵitaŶdo alle sole Đoƌsie di ŵaŶovƌa le supeƌfiĐi iŵpeƌŵeaďili. E’ fatta eĐĐezioŶe peƌ 
casi particolari, nei quali potranno essere ammessi maggiori  livelli di impermeabilizzazione 
superficiale previa documentata dimostrazione delle ragioni tecniche od ambientali che motivano 
la scelta, nonché delle soluzioni tecniche alternative che si adottano per compensare la ridotta 
permeabilità. 
4.LimitataŵeŶte agli iŵŵoďili a destiŶazioŶe pƌoduttiva, di Đui all’aƌt. ϳϰ, sia essa 
industriale/artigianale, commerciale/direzionale, ivi comprese le attività connesse, e le 
attrezzature e i servizi a supporto dei sopraccitati insediamenti, ed agli immobili pubblici o di 
interesse pubblico, nel caso di nuova costruzione, di sostituzione di una preesistente costruzione 
demolita, o nel caso di ampliamenti,  si assume come riferimento per la dotazione di cui al comma 
ϭ, il voluŵe viƌtuale dell’uŶità iŵŵoďiliaƌe͟ ;Vvui)  la cubatura ricavata moltiplicando la superficie 
utile loƌda ;“ulͿ dell’uŶità iŵŵoďiliaƌe peƌ l’altezza viƌtuale della ŵedesiŵa ;HvuiͿ assuŶta paƌi a 
3,5 m. 
5.Relativamente agli immobili a destinazione turistico-ricettiva, deve essere comunque garantita la 
quota minima di due posti auto, ogni camera. 
6.L’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale può deƌogaƌe, iŶ pƌeseŶza di P.A. Đhe soddisfiŶo ĐoŵuŶƋue le 
quantità di cui ai commi precedenti all'interno del comparto anche con la realizzazione di 
parcheggi pubblici e/o di uso pubblico. 
7.Le aree a parcheggio esterne localizzate in superficie, devono essere dotate di alberature di alto 
fusto di specie tipiche locali nella misura minima di un albero ogni 50 mq. di parcheggio, fatte 
salve particolari disposizioni di tutela storica e ambientale. Nel caso in cui sotto tali parcheggi 
siano presenti parcheggi interrati potranno essere utilizzate alberature, arbusti o siepi 
ornamentali.  
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Art.33.2.5 – Ampliamento una tantum di edifici destinati ad attività non residenziali 
 
1. Per le uŶità iŵŵoďiliaƌi pƌeseŶti Ŷelle zoŶe ͞B͟ ĐoŶ destinazione non residenziale e consentita 
nelle singole sottozone, ŶoŶ ƌiĐoŶduĐiďili a gaƌage o aŶŶessi, aŵpliaŵeŶti ͞uŶa taŶtuŵ͟ di ϯϬ mq 
di SU. 
 
 
Art.33.2.6 –Aree di completamento residenziale : B4 
 
1. Tali zone individuano: 
aͿ i lotti liďeƌi dove iŶ ďase  al RU ğ aŵŵessa l’edifiĐazioŶe di Ŷuove uŶità edilizie seĐoŶdo i 
paƌaŵetƌi diŵeŶsioŶali e le tipologie iŶdiĐate Ŷell’apposito eleŶĐo allegato alle pƌeseŶti Noƌŵe 
allegato ͞B ͟. 
2.Qualora il lotto edificabile insista su più proprietà, le volumetrie edificabili ammesse dal piano  
sono ripartite fra le singole proprietà in misura proporzionata alle relative superfici fondiarie 
inserite nel singolo lotto, salvo diversi accordi fra i proprietari da regolare attraverso atto 
pubblico30  
 
 
Art.33.2.7 – Progetti Unitari Convenzionati: PUC 
 
1. Tali zone individuano le aree già dotate di opere di urbanizzazione primaria e le previsioni che, 
pur non presentando caratteri di complessità e rilevanza tali da richiedere la formazione di un 
piano attuativo, richiedono comunque un adeguato coordinamento della progettazione e la previa 
sottoscrizione di una convenzione finalizzata a disciplinare opere o benefici pubblici correlati 
all’iŶteƌveŶto. IŶ Ƌueste aƌee sono individuati lotti liberi dove in base al RU è ammessa 
l’edifiĐazioŶe di Ŷuove uŶità edilizie seĐoŶdo i paƌaŵetƌi diŵeŶsioŶali e le tipologie iŶdiĐate 
Ŷell’apposito eleŶĐo allegato alle pƌeseŶti Noƌŵe allegato ͞B͟.  
 
DESTINAZIONI DI USO  
2. Sono quelle indicate per le zone B. Le destinazioni d'uso diverse dalla residenza sono ammesse 
solo fino ad un massimo complessivo del 30% del volume oggetto dell'intervento o comunque 
ammissibile e solo se compatibili con la residenza. Non sono comunque ammesse attività 
produttive industriali ed artigianali, Đoŵpƌeso l’aƌtigiaŶato di seƌvizio.  
 
MODALITA' DI INTERVENTO  
3. In queste zone, peƌ le Ƌuali si appliĐa l’aƌt.ϭϮϭ della L.R.ϲϱ/ϮϬϭϰ, le previsioni del R.U. sono 
sempre subordinate alla stipula di una convenzione, finalizzata alla realizzazione e 
cessione/monetizzazione di opere pubbliche, e secondo le modalità di cui al successivo punto.  
4. Ciascuna zona classificata PUC è individuata con un numero che consente di individuare i 
parametƌi diŵeŶsioŶali e gli eveŶtuali viŶĐoli tipologiĐi Ŷell’allegato ͞B͟.  
5. Qualora il lotto edificabile insista su più proprietà, le volumetrie edificabili ammesse dal piano  
sono ripartite fra le singole proprietà in misura proporzionata alle relative superfici fondiarie 
inserite nel singolo lotto, salvo diversi accordi fra i proprietari da regolare attraverso atto pubblico.  
6. Nei lotti PUC appositamente perimetrati sulle tavole del RU, contestualmente alla 
presentazione della prima domanda di permesso a costruire, deve essere presentato un progetto 
eseĐutivo delle opeƌe di uƌďaŶizzazioŶe pƌiŵaƌia e di sisteŵazioŶe geŶeƌale di tutta l’aƌea Đhe, uŶa 
                                       
30 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.7 
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volta approvato dalla Giunta Comunale costituirà la base per la convenzione da stipularsi fra i 
titolari della proprietà dell’iŶteƌa area e l’AŵŵiŶistƌazioŶe Comunale. Nel caso che il lotto 
edificabile insista su più proprietà, è ammessa la presentazione del primo Permesso a Costruire 
anche per una singola proprietà, a condizione che vengano eseguite tutte le opere di 
urbanizzazione previste in cartografia. E’ aŵŵessa ĐoŵuŶƋue la ƌealizzazioŶe aŶĐhe del solo 
Đoŵpaƌto fuŶzioŶale ĐoƌƌispoŶdeŶte alŵeŶo al ϱϬ% dell’iŶteƌa supeƌfiĐie teƌƌitoƌiale.  
7. Nella Convenzione dovranno essere contenuti i seguenti elementi fondamentali:  

a) il progetto esecutivo delle opere con il computo metrico estimativo delle medesime;  
b) l’iŵpegŶo e cessione delle opere e dell’aƌea entro il termine di validità del permesso, con 
l’assuŶzioŶe di tutti gli oŶeƌi ĐoŶŶessi al passaggio di pƌopƌietà a favoƌe del CoŵuŶe;  
c) polizza fidejussoria a prima richiesta e senza condizioni di importo idoneo a garantire 
l’adeŵpiŵeŶto degli oďďlighi;  
d) eventuali specifiche misure perequative anche eventualmente da monetizzare, finalizzate alla 
realizzazione opere pubbliche anche all’esteƌŶo del peƌiŵetƌo dell’aƌea oggetto di iŶteƌveŶto.  

8. Per la realizzazione delle opere suddette, il titolare del permesso di costruire avrà diritto allo 
scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria connessi fino al raggiungimento dell’iŵpoƌto 
delle opere. Qualora il costo delle suddette opere sia superiore agli oneri del permesso, il titolare 
avrà comunque l’oŶeƌe di ƌealizzaƌe l’iŶteƌa opeƌa.  
9. Le opeƌe di uƌďaŶizzazioŶe da ƌealizzaƌe soŶo iŶdiĐate Ŷelle sĐhede pƌogettuali di Đui all’allegato  
B, Ŷei Đasi iŶ Đui la peƌiŵetƌazioŶe ŶoŶ ĐoŵpƌeŶda tutta l’opeƌa di uƌďaŶizzazioŶe pƌiŵaƌia, il 
titolaƌe dovƌà ƌealizzaƌe solo Ƌuella ĐoŶteŶuta all’iŶteƌno di tale perimetro, è tuttavia facoltà 
dell’A.C. richiedere la realizzazione anche di opere esterne al perimetro dell’iŶteƌveŶto edilizio 
ĐoŶveŶzioŶato iŶdividuato sulle tavole del R.U. e Ŷell’apposito eleŶĐo allegato alle pƌeseŶti Noƌŵe 
allegato ͞B͟. 
10. Lo schema iŶdividuato Ŷelle sĐhede pƌogettuali di Đui all’allegato B, ğ da ĐoŶsideƌaƌsi di 
carattere indicativo e pertanto non vincolante in sede di progetto degli interventi, salvo specifiche 
prescrizioni nelle relative schede. Sono da ritenersi vincolanti le superfici dei parametri urbanistici 
assegnati che potranno essere modificati solo nella misura massima del 5%. 
11. OgŶi iŶteƌveŶto dovƌà esseƌe ĐoŶfoƌŵe a ƋuaŶto pƌevisto all’aƌt. 8 delle presenti NTA. 
12. Nei comparti P.U.C. non sono ammesse in ogni caso Unità Immobiliari con superficie utile 
abitabile (SUA)inferiore a 70 mq. 
 
 
Art.33.3 - Aree di Trasformazione  – C1 
 
CARATTERI GENERALI 
1. Le porzioni di territorio, alle quali il Regolamento Urbanistico assegna un ruolo rilevante nei 
processi di trasformazione, sono articolate in "aree di trasformazione" e denominate C1 
disciplinate con apposite schede norma. 
2. Le "aree di trasformazione" sono considerate, ai sensi del D.M. 1444/1968, zona territoriale 
omogenea "C", quando siano destinate a nuovi complessi insediativi di tipo prevalentemente 
residenziale. 
3. Ogni "area di trasformazione" è individuata nelle tavole della "disciplina del suolo" con apposito 
numero che rinvia alla corrispondente scheda norma di Đui all’Allegato B. Attraverso le schede 
norma, il Regolamento Urbanistico detta prescrizioni ed indicazioni atte a definire gli obiettivi 
edilizi ed urbanistici delle aree di trasformazione e le rispettive caratteristiche dimensionali e 
tecniche. 

http://maps.ldpgis.it/montevarchi/?q=indice_normativa_ru&normativa=_ru&nodo=91


Comune di Crespina Lorenzana(PI) – Regolamento Urbanistico del territorio di Lorenzana 

Norme Tecniche di Attuazione  70 

4. La scheda norma è il risultato di una progettazione urbanistica che, tenendo conto delle 
caratteristiche intrinseche delle aree oggetto di intervento, mira a completare il disegno dei 
tessuti edilizi esistenti, considerando in via prioritaria le esigenze di carattere pubblico. 
 
DESTINAZIONI DI USO  
5. La destiŶazioŶe d’uso pƌevaleŶte ğ Ƌuella ƌesideŶziale. All’iŶteƌŶo delle “Đhede Noƌŵa soŶo 
indicate le destiŶazioŶi d’uso aŵŵesse.  
 
MODALITA' DI INTERVENTO 
6. Le "area di trasformazione" sono costituite da una superficie fondiaria (data dalla superficie del 
sedime dell'edificio e dal relativo resede di pertinenza) e da una superficie, da cedere 
gratuitamente al Comune, destinata alla realizzazione della viabilità e dei servizi urbani necessari 
al soddisfacimento del fabbisogno espresso dalla nuova edificazione e dal fabbisogno pregresso 
interno ai tessuti circostanti; la quantità e l'ubicazione delle suddette superfici sono stabilite nella 
corrispondente scheda norma. 
7. Le "aree di trasformazione" si attuano mediante piano attuativo. 
8. Le "aree di trasformazione" devono rispettare gli elementi prescrittivi contenute negli stesse. 
9. L’attuazioŶe delle aƌee di trasformazione per sub-comparti è ammessa solo se espressamente 
indicato nelle scheda norma. 
10. Lo sĐheŵa iŶdividuato Ŷelle sĐhede pƌogettuali di Đui all’allegato B, ğ da ĐoŶsideƌaƌsi di 
carattere indicativo e pertanto non vincolante in sede di progetto degli interventi, salvo specifiche 
prescrizioni nelle relative schede. Sono da ritenersi vincolanti le superfici dei parametri urbanistici 
assegnati che potranno essere modificati solo nella misura massima del 5% sempre nel rispetto dei 
limiti massimi. 
 
 
Art.33.4 - Aree di Riqualificazione Urbanistica- RQ  
 
CARATTERI GENERALI  
1. Corrispondono a zone del tessuto insediativo, interessate da fabbricati spesso in stato di 
abbandono o per i quali si rende necessaria una riqualificazione generale sia dell’aƌea che dei 
fabbricati esistenti.  
2. L’oďiettivo speĐifiĐo peƌ Ƌueste aƌee ğ Ƌuello di esseƌe ƌiutilizzate e riorganizzate, con un nuovo 
disegŶo uƌďaŶistiĐo e ĐoŶ destiŶazioŶi d’uso idoŶee per il contesto territoriale.  
3. Prima dell'attuazione degli interventi di Recupero di cui ai commi precedenti, sugli edifici 
esistenti sono consentiti esclusivamente gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
senza aumento delle unità immobiliari.  
 DESTINAZIONI DI USO  
4. Le destinazioni d’uso ammesse ad intervento di riqualificazione realizzato, sono quelle indicate 
peƌ ĐiasĐuŶa aƌea all’iŶteƌŶo della sĐhede pƌogetto di Đui all’allegato B. 
 
MODALITA' DI INTERVENTO  
5. Nelle tavole grafiche in scala 1:2.000, sono individuati gli ambiti territoriali per i quali sono 
previsti tali interventi. Questi ambiti dovranno essere riferiti all'intero ambito individuato nelle 
planimetrie o alle rispettive parti organiche;  
6. Gli interventi di riqualificazione urbanistica si attuano esclusivamente con Piano di Recupero ai 
sensi dell’aƌt.ϭϭϵ della L.R.65/2014 secondo i parametri uƌďaŶistiĐi iŶdiĐati all’iŶteƌŶo delle siŶgole 
sĐhede Ŷoƌŵa di Đui all’allegato B 
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Art.33.5 - Zone a carattere prevalentemente produttivo –D 
 
CARATTERI GENERALI 
1. Sono le parti del territorio urbano a prevalente destinazione industriale, artigianale, 
commerciale, direzionale e ricettiva; tali aree si suddividono nelle seguenti sottozone: 
 

 D1 : Zone produttive e commerciali 

 IDPn° : Interventi Diretti di completamento in zona produttiva con apposita scheda 
normativa 

 
 
Art.33.5.1 – Zone produttive e commerciali: D1 
1. Sono così classificate le parti del territorio edificato destinate ad attività finalizzate alla 
produzione di beni o servizi, alla riparazione o trasformazione di beni materiali ormai sature. 
 
DESTINAZIONI DI USO  
2. “oŶo aŵŵesse le segueŶti destiŶazioŶi d’uso: 

- laboratori artigianali 
- laboƌatoƌi di ƌiĐeƌĐa ed aŶalisi legati all’attività 
- magazzini, depositi 
- corrieri ed aziende di autotrasporto 
- officine e carrozzerie 
- laboratori di riparazione e simili 
- servizi aziendali per gli addetti 
- attrezzature sociali necessarie alla vita associativa dei lavoratori 

2. Sono ammesse volumetrie ad uso commerciale, con riferimento alla produzione dell'azienda, 
per una superficie di vendita non superiore al 20% della superficie utile destinata alla produzione. 
 
MODALITA' DI INTERVENTO 
3. In tali zone sono consentiti i seguenti interventi: 

- Tutti gli interventi previsti dalla disciplina di dettaglio del PEE di cui al TITOLO II, Capo II per gli 
edifici privi di valore. 

4. Ampliamento ͞uŶa taŶtuŵ͟ di edifici esistenti nei limiti del 15% della Superficie Utile Lorda 
esisteŶte legittiŵata al ŵoŵeŶto dell’adozioŶe del pƌeseŶte stƌuŵeŶto uƌďaŶistiĐo.   
 
Parametri urbanistici 
 

4. Per gli interventi ammessi all’interno delle aree D1, valgono i seguenti parametri urbanistici:  
- Superficie coperta massima 40% del lotto; 
- Altezza massima ml. 10 misurata al colmo; 
- DistaŶza dai ĐoŶfiŶi paƌi all’altezza ŵassiŵa degli edifiĐi e ŶoŶ iŶfeƌioƌe a ŵl. ϱ,ϬϬ; 
- Distanza minima assoluta di ml. 10,00 tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti; 
- Superficie a verde e parcheggio 30% del lotto. 31 

 
Prescrizioni generali 
 

                                       
31 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’Osservazione n. 58 
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5. I corpi di fabbrica dovranno essere realizzati all'interno dei limiti di massima edificabilità, il 
volume e l'altezza massima di Piano devono intendersi come valori massimi non superabili. 
6. All’iŶteƌno della volumetria esistente è ammessa la realizzazione di solai e interpiani, nel 
ƌispetto delle altezza utili ƌifeƌite alle siŶgole destiŶazioŶi d’uso aŵŵesse. 
7. In particolare i silos, i serbatoi, i camini , le apparecchiature per il condizionamento ed altri 
voluŵi teĐŶiĐi devoŶo, oltƌe Đhe ŶoŶ supeƌaƌe l’altezza ŵassiŵa, esseƌe ƌispettosi dei viŶĐoli di 
sicurezza sismica e se posizionati sulla copertura essere schermati ed armonizzati con il corpo di 
fabbrica usando gli stessi materiali dei paramenti prospettici; 
8. La distanza dalla strada di penetrazione e gli allineamenti lungo la viabilità di Piano sono 
tassativi; 
9. Nei lotti di valle con allineamento circa parallelo al Torrente Tora il piano di calpestio dei 
manufatti dovrà essere di almeno 50 cm. superiore al piano di campagna attuale; 
10. All’iŶteƌŶo del Đoƌpo di faďďƌiĐa soŶo aŵŵesse le destiŶazioŶi a deposito, ŵagazziŶo, ƌiŵesse, 
uffiĐi, spazi espositivi seŵpƌe Đhe fuŶzioŶali ĐoŶ l’attività pƌoduttiva pƌiŶĐipale od ad essa 
complementare. 
11. Per ogni attività produttiva potrà essere ammessa la realizzazione di una unità residenziale da 
destinarsi al custode, o al gestore od al proprietario per una volumetria non superiore a 360 mc., 
ƌiĐavata all’iŶteƌŶo del Đoƌpo di faďďƌiĐa o ĐoŶ esso aƌŵoŶizzata e collegata. 
12. E’ aŵŵessa la ƌealizzazioŶe di attƌezzatuƌe spoƌtive Đopeƌte e di attƌezzatuƌe sĐopeƌte ad esse 
connesse. 
13. E’ aŵŵessa la ĐostƌuzioŶe iŶ adeƌeŶza di uŶa paƌete tƌa edifiĐi posti su due lotti ĐoŶtigui, 
puƌĐhĠ l’iŶteƌo Đoƌpo di faďďƌiĐa risultante ed insistente sui due lotti presenti una soluzione 
architettonica unica. 
14. E’ aŵŵessa iŶ Đaso di uŶiĐa pƌopƌietà di due lotti ĐoŶfiŶaŶti la pƌeseŶtazioŶe di uŶ uŶiĐo 
progetto interessante i due lotti di proprietà. 
15. All’iŶteƌŶo del lotto dovƌà esseƌe attƌezzata e paviŵeŶtata uŶ’aƌea a paƌĐheggi alŵeŶo paƌi a ϭ 
ŵƋ. ogŶi ϭϬ ŵĐ. di ĐostƌuzioŶe, e seŵpƌe all’iŶteƌŶo del lotto , sulla paƌte fƌoŶteggiaŶte la viaďilità 
di PiaŶo, dovƌà esseƌe attƌezzata uŶ’aƌea a veƌde di aƌƌedo alŵeŶo paƌi a ϭ ŵƋ. ogni 10 mc. di 
costruzione , in conformità a quanto prescritto al primo comma delle presenti prescrizioni ( 30%). 
16. IŶ tale aƌea aŶdƌaŶŶo piaŶtuŵate esseŶze d’alto fusto, Ŷella ŵisuƌa di uŶ alďeƌo ogŶi ϮϬϬ ŵƋ. 
di superficie fondiaria e lungo gli altri confini, laterali alla viabilità , siepi di essenza sempre verde, 
tutte iŶdiĐate dall’AŵŵiŶistƌazioŶe Coŵ.le e tipiĐhe del luogo. 
17. Nel resede sono vietate tassativamente: costruzioni distaccate dall'immobile principale e la 
costruzione di garages e di qualsiasi deposito sotterraneo . 
18. Nell’aƌea di peƌtiŶeŶza gli eveŶtuali ŵateƌiali di deposito all’esteƌŶo dovƌaŶŶo esseƌe ĐolloĐati 
nella parte meno visibile del lotto e schermati con siepi sempre verdi. 
19. Non sono ammessi depositi di materiali di alcuŶ geŶeƌe situati Ŷell’adiaĐeŶte )oŶa AgƌiĐola. 
20. Nell’eseĐuzioŶe dei piazzali, della viaďilità iŶteƌŶa e delle ƌeĐiŶzioŶi dei lotti dovƌà esseƌe 
sempre garantito lo scolo superficiale delle acque meteoriche del lotto. 
21. Nel lotto deve essere mantenuto il 25% di area permeabile ai sensi della Del. G.R.T. n°230/94 e 
succ. modifiche ed integrazioni.32 
 
 
Art.33.5.2 –Interventi Diretti di completamento in zona produttiva con apposita scheda 
normativa : IDPn° 
 
ϭ.“oŶo lotti ƌesidui iŶĐlusi all’iŶteƌŶo di aƌee già soggette a Piano Attuativo la cui convenzione è già 
                                       
32 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’Osservazione n. 58 
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sĐaduta. Le opeƌe di uƌďaŶizzazioŶe soŶo già ƌealizzate e Đedute all’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale.  
Ϯ.Gli iŶteƌveŶti si attuaŶo ĐoŶ le ŵodalità e paƌaŵetƌi uƌďaŶistiĐi defiŶiti dall’apposita sĐheda 
normativa di Đui all’Allegato B delle pƌeseŶti NTA. 
 

 

Art.33.6 - L’Albergo Diffuso 
 

1. Il R.U. riconosce nell'albergo diffuso, di cui alla LR 86/2016,  una tipologia di struttura ricettiva 
coerente con le caratteristiche insediative del Comune di Lorenzana ed idonea a perseguire gli 
obiettivi di valorizzazione turistica del territorio. 
2. Come indicato nella citata LR 86/2016, l'albergo diffuso può essere localizzato nei centri storici e 
nei borghi rurali. Nel territorio comunale presentano caratteristiche idonee a tale localizzazione i 
seguenti insediamenti: 

- A1 : Impianto Storico  
- A2 : Edifici e pertinenze di interesse storico 
- : Nuclei Rurali 

3. La realizzazione dell'albergo diffuso è consentito nel rispetto della disciplina relativa a ciascuna 
delle zone e degli insediamenti sopraindicati. 
 

 

Art.34. Funzioni e destinazioni d'uso ai sensi della 65/2014 
 
1. Le indagini conoscitive di cui agli elaborati ed alle relazioni allegati al P.S. ed al R.U. 
costituiscono adempimento a quanto prescritto dall' art. 99 della L.R. 65/2014. 
2. Sono fatte salve ulteriori specificazioni delle presenti norme contenute nel Regolamento 
Edilizio. 
 
 
Art.35. Aree per attrezzature ed impianti di interesse generale (zone F) 
 
1. Sono le parti del territorio edificato e non edificato destinate ad attrezzature ed impianti di 
iŶteƌesse geŶeƌale, e peƌtaŶto assiŵilate alle zoŶe F di Đui all’aƌt. Ϯ ed all’aƌt.ϰ puŶto ϱ del D.M. 
1444/68.  
2. Esse comprendono sia gli impianti esistenti che quelli di progetto come indicato sulle tavole del 
R.U. e si suddividono in: 

- Fϭ: )oŶe peƌ l’istƌuzioŶe pƌesĐolastiĐa e d’oďďligo 

- F2: Zone a verde pubblico e impianti sportivi 

- F3: Zone per servizi di interesse comune e generale 

- F4: Strutture ed impianti per servizi acquedotto, depurazione, smaltimento rifiuti, 
approvvigionamento energetico e telecomunicazioni 

- F5: Aree destinate a parco pubblico con valore naturalistico e paesaggistico 
 
 
Art.35.1 - ZoŶe peƌ l’istƌuzioŶe pƌesĐolastiĐa e dell’oďďligo: F1 
 
1. Sono zone destinate alle attrezzature per l'istruzione prescolastica e dell'obbligo: sulle tavole 
del R.U. sono distinte in zone esistenti (F1.1) e di progetto (F1.2). 
2. Esse sono: asilo nido, scuola materna, scuola elementare. Il mutamento della tipologia di scuola 
non costituisce variante al R.U. 
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3. Per queste zone è previsto l'intervento edilizio diretto, previo approvazione dei progetti da 
parte dell' A.C., con l'osservanza delle normative tecniche statali e regionali vigenti per la 
realizzazione degli edifici e il regolare svolgimento delle attività previste. 
4. Per i nuovi interventi e/o gli adeguaŵeŶti ed aŵpliaŵeŶti, si deve teŶeƌe ĐoŶto dell’iŶseƌiŵeŶto 
aƌĐhitettoŶiĐo paesaggistiĐo e aŵďieŶtale dell’opeƌa e delle sisteŵazioŶi esteƌŶe ƌelative all’aƌea 
di pertinenza degli edifici. 
 
 
Art.35.2 - Zone a verde pubblico e per impianti sportivi: F2 
 
1. Sono aree destinate a verde e spazio di incontro, per attività spontanee e del tempo libero ivi 
comprese attrezzature sportive di quartiere: sulle tavole del R.U. sono distinte in zone esistenti 
(F2.1), di progetto (F2.2).  
2. All'interno dell'area non è ammessa l'edificazione di nuovi edifici fatte salve modeste 
attrezzature per le funzioni indicate e nella progettazione si dovrà tenere conto delle essenze 
arboree caratteristiche della zona, del tipo di pavimentazione, dell'inserimento di elementi di 
arredo e di attrezzature leggere, dei punti di accesso e delle aree di parcheggio qualora non 
definite dal piano. 
3. Tali zone sono attuate mediante intervento diretto: è facoltà del Comune richiedere o redigere 
un Piano attuativo , esteso all’iŶteƌa aƌea individuata nelle tavole di piano od a parti organiche 
della stessa. 
4. Nelle aree destinate ad attrezzature per il tempo libero è ammessa la realizzazione di piccole 
strutture di tipo commerciale come chioschi per giornalaio, bar/ristori, ecc.. 
5. Le attrezzatuƌe pƌeviste, peƌ le Ƌuali ŶoŶ sia stata iŶdividuata dall’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale 
una destinazione pubblica specifica, possono essere realizzate da privati, previa stipula di 
convenzione con l'Amministrazione Pubblica competente, al fine di disciplinare le modalità di 
realizzazione e di uso delle attrezzature. 
ϲ. Nell’aŵďito della pƌogettazione di nuove aree a verde pubblico attrezzato dovranno essere 
utilizzate esclusivamente essenze autoctone. 
7. Nelle zone F2 è ammessa l’iŶstallazioŶe di iŵpiaŶti ƌadiotelevisivi , di telefonia mobile e di 
telecomunicazione.33 
 
 
Art.35.3 - Zone per servizi di interesse comune e generale: F3  
 
1 Sono zone destinate alla realizzazione di strutture per attività amministrative ed istituzionali, 
politico/sociali, culturali, religiose, ricreative, socio-saŶitaƌie, peƌ la difesa dell’oƌdiŶe puďďliĐo, e 
sono individuate negli elaborati di piano con apposito simbolo. 
2. Le attrezzature previste, possono essere realizzate anche da privati, previa stipula di 
convenzione con l'Amministrazione Pubblica competente, purché abbiano le medesime finalità e 
rispettino le stesse normative previste per le attrezzature pubbliche sia per le modalità di 
realizzazione che per l'uso. 
3. Per queste zone è previsto l'intervento edilizio diretto, che dovrà tenere conto, oltre che delle 
leggi statali e regionali, dell'inserimento architettonico e paesaggistico dell'opera. 
4. Sugli edifici esistenti sono ammessi gli interventi di cui al Titolo II capo II, compatibilmente con 
la classificazione di valore degli immobili.  
                                       
33 Modificato a seguito dell’approvazione di specifica mozione consiliare 
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5. Sono ammessi ampliamenti una tantum degli edifici esistenti, fino ad un massimo di mq.250 di 
SUL con intervento diretto, per interventi di ampliamento oltre 250 mq. di SUL e fino ad un 
massimo di 600 mq di SUL è necessaria la redazione di un Piano Attuativo. 
6. Tutti gli interventi dovranno prevedere, qualora non definite nel piano, adeguate aree a 
parcheggio commisurate alle caratteristiche del servizio svolto. 
7. Nelle zone F3 è ammessa l’iŶstallazioŶe di iŵpiaŶti ƌadiotelevisivi , di telefonia mobile e di 
telecomunicazione.34 
 
Aree di rispetto cimiteriale  
 
1.Sono le aree perimetrate con apposito simbolo grafico negli elaborati di R.U. per un raggio di 
ϮϬϬ ŵetƌi dall’ iŵpiaŶto Điŵiteƌiale, iŶ ĐoeƌeŶza e ĐoŶfoƌŵità ai ĐoŶteŶuti del PiaŶo Regolatore 
Cimiteriale in vigore. Sono assoggettate a vincolo di inedificabilità assoluta a salvaguardia degli 
interessi pubblici di natura igienico sanitaria, di tutela della sacralità dei luoghi, di garanzia delle 
possibilità di espansione dei cimiteri. Per la specifica disciplina si deve fare riferimento ai contenuti 
del R.D. n.1265/1934, del D.P.R. n. 285/1992,  della legge n. 166/2002, del Regolamento Comunale 
di Polizia Mortuaria, oltre a quanto previsto dal citato strumento di programmazione e 
pianificazione settoriale.  
2.L’ aŵpliaŵeŶto dei Điŵiteƌi esisteŶti può esseƌe appƌovato dal CoŶsiglio CoŵuŶale,  previo 
parere favorevole della competente Azienda Sanitaria Locale, ad una distanza dai centri abitati 
inferiore a 200 metri, purché non oltre il limite di 50 metri, quando ricorra una delle condizioni 
previste all'articolo 28, comma 1 lettere a) e b) della legge 1 agosto 2002, n. 166. A seguito della 
esecuzione degli ampliamenti dei cimiteri le distanze di cui sopra si applicano a partire dal limite 
della zona di ampliamento.  
3.All’iŶteƌŶo delle aƌee di ƌispetto Điŵiteƌiale soŶo aŵŵessi iŶteƌveŶti di tƌasfoƌŵazioŶe 
urbanistico-edilizia, pƌevio paƌeƌe favoƌevole dell’ azieŶda saŶitaƌia loĐale ai seŶsi dell'aƌt. ϯϯϴ del 
T.U. delle leggi sanitarie come modificato dall'art. 28 della Legge 166/2002. A tal fine sono 
ĐoŶseŶtite, oltƌe a ƋuaŶto disposto dalle pƌeseŶti Ŷoƌŵe sull’ attƌezzatuƌa Điŵiteƌiale, le segueŶti 
utilizzazioni dei suoli:  
- parcheggi pubblici e aree verdi a servizio del cimitero;  
- realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili;  
- interventi per la riduzione del rischio idraulico;  
- opere di adeguamento stradale, e viabilità di accesso agli impianti e attrezzature cimiteriali; 
- reti infrastrutturali (idriche,fognarie, per metanodotti,gasdotti, elettrodotti e simili) e/o impianti 
tecnologici comprese  le stazioni radio base e le antenne per telefonia cellulare e 
telecomunicazioni in genere;  
- giardinaggio e/o sistemazioni a verde;  
- pratiche agricole per la ordinaria coltivazione del suolo;  
- usi correlati ad attività produttive o di commercio ( se limitati alla movimentazione merci e 
materiali, attraverso la sosta e manovra automezzi);  
attività ƌiĐƌeative all’apeƌto 
altre attività di pubblico esercizio ed a carattere ricettivo, ove compatibili con gli interessi tutelati 
dal vincolo cimiteriale. 
4.E’ altƌesì aŵŵessa, ĐoŶ esĐlusioŶe delle zoŶe A, la ĐostƌuzioŶe di ĐhiosĐhi, Đostituiti da piĐĐoli 
manufatti amovibili e precari per la vendita di fiori e di oggetti per il culto e l’oŶoƌaŶza dei defuŶti, 
soggetti a ĐoŶĐessioŶe peƌ l’ oĐĐupazioŶe di suolo puďďliĐo e a autoƌizzazioŶe a titolo pƌovvisoƌio. 
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5.Sugli edifici esistenti entro le aree di rispetto dei cimiteri sono da ritenersi compatibili le 
utilizzazioni in atto alla data di adozione del presente Regolamento Urbanistico. Sugli stessi sono 
consentiti, se non in contrasto con la disciplina del patrimonio edilizio prevista dal presente 
regolamento o con specifiche disposizioni di legge statali e regionali,gli interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria,di restauro e risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia, e 
l’aŵpliaŵeŶto ͞ uŶa taŶtuŵ͟ fiŶo al ϭϬ% dell’ esisteŶte supeƌfiĐie utile loƌda ;“ULͿ Đoŵe defiŶita 
dal vigente Piano Strutturale, purché non comportanti Đaŵďio della destiŶazioŶe d’uso o aumento 
dei carichi urbanistici e del numero delle unità immobiliari. 
6.Per i cimiteri esistenti sono riportate, sugli elaborati del Regolamento Urbanistico, le distanze di 
rispetto corrispondenti alle riduzioni vigenti al momento dell'adozione del presente Regolamento. 
7.Per gli edifici esistenti nelle fasce di rispetto dei cimiteri sono compatibili le utilizzazioni in atto 
alla data di adozione del presente Regolamento Urbanistico. 
8.Le fasce di rispetto indicate nelle tavole del R.U., ĐoƌƌispoŶdeŶti alla distaŶza di ϮϬϬ ŵl. dall’aƌea 
cimiteriale, in caso di interventi ricadenti in prossimità del perimetro di dette fasce di rispetto, 
dovranno essere certificati da apposito rilievo strumentale, eseguito da tecnici specializzati in 
materia.35 
 
 
Art.35.4 - Zone per impianti tecnologici: F4 
 
1. Le zoŶe Fϰ iŶĐludoŶo le stƌuttuƌe e gli iŵpiaŶti peƌ i seƌvizi dell’aĐƋuedotto, depuƌazioŶe, 
smaltimento rifiuti, approvvigionamento energetico e telecomunicazioni: sulle tavole del R.U. sono 
distinte in zone esistenti (F4.1), di progetto (F4.2) nonché con apposito simbolo le diverse tipologie di 
impianti. 
2. Oltre a quelle indicate nelle tavole del R.U., possono essere individuate altre aree da destinare ad 
impianti tecnologici ed attrezzature di servizio la cui realizzazione si renda necessaria per comprovate 
esigenze e/o per disposizioni legislative. 
3. Per queste zone è previsto l'intervento edilizio diretto, previa approvazione dei progetti da parte del 
Comune e/o espressione dei pareri richiesti dalla vigente legislazione in materia, con l'osservanza delle 
normative tecniche statali e regionali vigenti per la realizzazione degli edifici e degli impianti ed il 
regolare svolgimento delle attività previste. 
4. Su gli edifici esistenti è consentita la manutenzione ordinaria e straordinaria, la ristrutturazione 
edilizia e l'ampliamento previo adeguamento alle prescrizioni tecniche disposte dalle specifiche 
normative . 
5. Per i nuovi interventi si deve tenere conto dell'inserimento architettonico paesaggistico e 
ambientale dell'opera. 
 
 
Art.35.5 - Aree destinate a parco pubblico con valore naturalistico e paesaggistico: F5 
 
1. Sono le zone del territorio comunale coperte in prevalenza da vegetazione, destinate a parco 
urbano o territoriale. 
Ϯ. FiŶo all’attuazioŶe delle pƌevisioŶi di piaŶo ğ ĐoŶseŶtito esĐlusivaŵeŶte l’eseƌĐizio delle attività 
agricole, forestali di piantumazione e mantenimento degli alberi. 
3. Nelle zone F5 si opera per intervento edilizio diretto in base ad un progetto complessivo di 
utilizzazione di iniziativa pubblica o privata. 
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4. Quando la realizzazione degli interventi sia di iniziativa privata sarà disciplinata da apposita 
CoŶveŶzioŶe tƌa la pƌopƌietà o gli EŶti gestoƌi e l’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale, Ŷella Ƌuale saƌaŶŶo 
gaƌaŶtiti, tƌa l’altro, il prevalente uso pubblico delle attrezzature e degli spazi, le modalità di gestione, i 
tempi ed i modi di realizzazione degli interventi. 
ϱ. E’ ĐoŶseŶtita la ƌealizzazioŶe di peƌĐoƌsi pedoŶali e ĐiĐlaďili, spazi di sosta e di gioĐo, altƌe 
attƌezzatuƌe Đoŵpatiďili ĐoŶ l’aŵďieŶte Ŷatuƌale. 
6. Sono inoltre consentite piccole costruzioni di servizio nella misura strettamente necessaria 
all’eseƌĐizio delle attività spoƌtive e ƌiĐƌeative ivi pƌeviste, e Ŷel ƌispetto dei valoƌi paesaggistiĐi e 
naturalistici. 
7. I parcheggi saranno dimensionati in rapporto al prevedibile carico urbanistico. 
8. Le strutture di servizio e gli spazi verdi attrezzati dovranno rispettare i requisiti di sicurezza, igienico-
saŶitaƌi e di fƌuiďilità d’uso da paƌte di peƌsoŶe diversamente abili. 
 
 
Art.36. Aree agricole interne al sistema insediativo : E3 
 
ϭ. “oŶo le aƌee liďeƌe poste all’iŶteƌŶo del territorio urbanizzato, nelle quali viene svolta 
ŵaƌgiŶalŵeŶte l’attività agƌiĐola. 
2. Su tali aree, che nella generalità dei casi continuano a svolgere una marginale funzione agricola; 
non è comunque ammessa la costruzione di nuovi edifici rurali. 
3. Per gli edifici esistenti sono consentiti in relazione alla classificazione di valore, tutti gli 
interventi previsti dal Titolo II Capo II. Sono inoltre consentiti sui fabbricati esistenti, ampliamenti 
della superficie utile lorda nella misura del 10% della SUL esistente.  
4.Fermo restando che le  zone agricole E3 sono inedificabili, le superfici aziendali presenti in 
queste aree possono esseƌe Đoŵputate ai fiŶi della ƌedazioŶe dei PAPMAA peƌ l’edifiĐazioŶe iŶ 
altre zone agricole. 
 
 
Art.36.1 - Aree agricole di salvaguardia dei nuclei storici e di pregio : E3p 
 
1.“oŶo le aƌee liďeƌe poste all’iŶteƌŶo del territorio urbanizzato, aventi caratteristiche di 
marginalità e di pregio rispetto al tessuto storico. Sono l’iŶtoƌŶo teƌƌitoƌiale del ŶuĐleo stoƌiĐo e 
del tessuto insediativo e rappresentano un ambito di pertinenza paesaggistica, da intendersi quale 
area fortemente interrelata sul piano morfologico, percettivo e identitario con il tessuto storico. 
2. Per gli edifici esistenti sono consentiti in relazione alla classificazione di valore, tutti gli 
interventi previsti dal Titolo II Capo II. Sono inoltre consentiti sui fabbricati esistenti, ampliamenti 
della superficie utile lorda nella misura del 10% della SUL esistente. Tali ampliamenti sono 
realizzabili esclusivamente con Piano di Recupero. 
 
 
Art.37. Aree a Verde Privato: VPR  
 
1.Sono le aree individuate dagli elaborati di R.U., ove sono esclusivamente consentite  le attività 
legate al tempo libero comprensive di piscine e campi da gioco  e di orticoltura e giardinaggio, 
comprensive degli arredi da giardino, gazebo e pergolati  nel rispetto di quanto disposto dalle 
presenti norme. In dette zone devono essere mantenute a cura e spese dei proprietari le 
alberature e le sistemazioni a verde; è comunque consentita la creazione di parcheggi 
pertinenziali, purchè non vi sia alterazione della permeabilità dei suoli.  
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2. Fermi restando gli allineamenti stradali e previo parere favorevole della Commissione Edilizia 
Comunale,36 dette aree potranno essere comunque utilizzate per realizzazione degli interventi 
ammessi sul PEE nelle relative zone di appartenenza. 
 
 
Art.38. Attrezzature private di interesse generale: Gn° 
 
1.Gli aŵďiti ͞G͟ ĐoŵpƌeŶdoŶo le paƌti di teƌƌitoƌio destiŶate ad attƌezzatuƌe, seƌvizi ed iŵpiaŶti di 
interesse generale, a carattere privato ma di uso pubblico, da attuarsi con interventi di iniziativa 
prevalentemente privata convenzionati. 
2.Esse sono disciplinati  singolarmente con apposita sĐheda Ŷoƌŵativa di Đui all’Allegato B.  
3.IŶ tutti gli aŵďiti ͞G͟ la tipologia degli edifiĐi, la sisteŵazioŶe delle aƌee liďeƌe e dei paƌĐheggi 
deve essere adeguata al contesto in cui sono collocati; devono inoltre essere rispettate tutte le 
prescrizioni del PS relative alle Unità di paesaggio ed alle Invarianti Strutturali eventualmente 
presenti nonché le norme per il patrimonio edilizio esistente di cui all’aƌt. ϭϳ delle presenti norme. 
4.Tutti gli interventi previsti devono essere finalizzati alla riqualificazione degli interi ambiti ed al 
superamento delle condizioni di degrado in atto. 
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CAPO III - IL SISTEMA INFRA“TRUTTURALE DELLA MOBILITA’ 
 

 

Art.39. Caratteri generali 
 
1. Il RU individua con specifici simboli grafici la parte del territorio destinata alla mobilità: negli 
elaborati in scala 1:2.000 compaiono le seguenti infrastrutture: 

a) viabilità meccanizzata esistente 
b) viabilità meccanizzata di progetto 

 
 
Art.39.1 - Aree per la viabilità meccanizzata e relative fasce di rispetto 
 
1. Sono le aree sulle quali è prevista la realizzazione delle strutture viarie, esse sono di regola 
accompagnate dalle rispettive fasce di rispetto; l'indicazione delle strutture viarie data dal RU è di 
massima e pertanto non rigidamente vincolante per il tracciato definitivo, il quale sarà stabilito dal 
progetto esecutivo dell'opera che comunque dovrà rimanere all'interno della fascia di rispetto. 
2. Le aree comprese nelle fasce di rispetto possono essere destinate dal progetto esecutivo 
dell'opera stradale ad aree verdi di corredo alla viabilità come pure a parcheggi pubblici, percorsi 
pedonali e ciclabili o possono essere destinate ad uso agricolo o attribuite come destinazione 
d'uso alle zone adiacenti di Piano pur rimanendo in edificabili. 
3. In relazione quindi al tipo di destinazione definitiva anche l'area delle fasce di rispetto potrà 
essere espropriata in tutto o in parte; le fasce di rispetto definitive saranno riferite alla viabilità 
realizzata, con larghezza stabilita dal progetto dell'opera. 
4. All'interno delle aree di rispetto è consentita la costruzione, a titolo temporaneo e mediante 
apposite convenzioni, di stazioni di rifornimento per autoveicoli. 
5. E' vietata qualsiasi altra costruzione ad eccezione di cabine elettriche, telefoniche, per il metano 
ed attrezzature simili di tipo tecnologico; per gli edifici esistenti sono ammessi gli stessi interventi 
consentiti dalla zona di appartenenza, eventuali ampliamenti non dovranno comportare 
l'avanzamento degli edifici stessi verso il fronte stradale. 
6. Le aree pubbliche a corredo della viabilità saranno precisate nella forma definitiva nel progetto 
dell'opera stradale e dovranno essere considerate parte integrante di essa a tutti gli effetti; le aree 
verdi a corredo della viabilità possono essere attraversate per l'accesso agli edifici e ai lotti privati. 
Dette aree sono soggette ad esproprio da parte degli Enti autorizzati alla realizzazione della 
viabilità. 
7. Il progetto stradale dovrà precisare il tipo di piantumazione da realizzare sulle aree di corredo 
nel rispetto delle esigenze di sicurezza della viabilità e di quelle estetiche, tenuto conto anche 
dell’iŶtegƌazioŶe fƌa il veƌde e gli altƌi eleŵeŶti di aƌƌedo da pƌevedeƌe Ŷei siŶgoli aŵďieŶti uƌďaŶi.  
8.Nelle aree agricole, la viabilità vicinale e comunque quella attualmente non provvista di bitume, 
ŶoŶ potƌà esseƌe asfaltata o paviŵeŶtata. E’ aŵŵessa uŶa deƌoga esĐlusivaŵeŶte sulla viaďilità di 
innesto sulla via Provinciale n.43, per la quale è consentita la pavimentazione con asfalto ecologico 
di Đoloƌe Đhiaƌo peƌ uŶo sviluppo ŵassiŵo di ϮϬϬ ŵl dall’asse della stƌada PƌoviŶĐiale.37 
 
Parcheggi pubblici 
9. Sono individuati con apposito simbolo nelle Tavole del R.U. ovvero prescritti dalle presenti 
norme ai fini della cessione delle aree per urbanizzazioni nell'ambito degli interventi ammessi 
nelle diverse zone. 
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ϭϬ. Nelle tavole del R.U. i paƌĐheggi posti all’esteƌŶo del peƌiŵetƌo dei Đoŵpaƌti uƌďaŶistiĐi di 
progetto, sono distinti fra parcheggi esistenti (PP1), parcheggi di progetto (PP2). 
11. La realizzazione del parcheggio pubblico di progetto (PP2) in sinistra idraulica de Il Rio, situato 

Ŷell’UTOE ϭ Lauƌa, ƌisulta viŶĐolata a Ƌuanto previsto dalla L.R. 21/2012, nel rispetto anche di 

quanto prescritto dal DPGR 53R/2011 e dalla Disciplina di PGRA del Distretto Appennino 

“etteŶtƌioŶale, Đhe ĐoŵuŶƋue all’aƌtiĐolo ϳ Đoŵŵa ϰ ƌiŵaŶda alle RegioŶi la disĐipliŶa delle 
condizioni di gestione del rischio idraulico per la realizzazione degli interventi nelle aree P3. In 

merito la Regione Toscana non ha ancora emanato le suddette norme di attuazione del PGRA per 

la disciplina delle condizioni di gestione del rischio idraulico.Ai sensi della sovraordinata normativa 

regionale ad oggi vigente il parcheggio PP2 potrà essere attuato solo previa riduzione di 

peƌiĐolosità ĐoŶsegueŶte all’attuazioŶe e al Đollaudo degli iŶteƌveŶti sul Đoƌso d’aĐƋua ƌiĐhiaŵati e 
individuati nelle tavole di R.U., con riferimento a tempi di ritorno duecentennali. Si specifica che la 

fattibilità limitata della previsione PP2 (con riferimento in particolare alla necessità di preventiva 

messa in sicurezza del Rio) è legata alle prescrizioni della normativa sovraordinata al presente R.U. 

e non direttamente alla normativa del Regolamento Urbanistico, per cui, a seguito di eventuali 

variazioni intercorse nelle norme regionali sovraordinate, la fattibilità della previsione a 

parcheggio PP2 potrà essere rivalutata senza necessità di variante al presente R.U., nel rispetto 

degli oďiettivi geŶeƌali del PGRA di Đui all’aƌtiĐolo ϭ Đoŵŵa ϰ della DisĐipliŶa di PiaŶo.38 

 
 
 

CAPO IV – EDILIZIA “O“TENIBILE E QUALITA’ DEGLI IN“EDIAMENTI  
 
 
Art.40. Edilizia sostenibile 
 
1. Il Regolamento Urbanistico persegue obiettivi tesi a miglioraƌe la Ƌualità dell’edilizia e 
dell’aŵďieŶte, favoƌeŶdo ed iŶĐeŶtivaŶdo ĐostƌuzioŶi Đhe assiĐuƌiŶo il ďeŶesseƌe fisiĐo delle 
persone, la salubrità degli immobili, il contenimento del consumo idrico ed energetico, la fruibilità, 
l’aĐĐessiďilità e la siĐuƌezza peƌ ogŶi tipo di uteŶte, estesa aŶĐhe al Đoŵplesso degli iŶsediaŵeŶti.  
2. Il RU definisce le disposizioni che avranno carattere obbligatorio per tutti gli interventi diretti, 
diretti convenzionati e per i piani attuativi, mentre il Regolamento Edilizio: 
- contiene specifiche istruzioni tecniche finalizzate a conseguire gli obiettivi di cui al comma 1; 
-iŶdividua soluzioŶi volte a favoƌiƌe l’uso ƌazioŶale dell’eŶeƌgia e l’uso di foŶti eŶeƌgetiche 
rinnovabili, con particolare riferimento alla diffusione del sistema solare termico anche per il 
patrimonio edilizio esistente. 
-ĐoŶsideƌa i dati ĐliŵatiĐi loĐali e foƌŶisĐe iŶdiĐazioŶi iŶ oƌdiŶe all’oƌieŶtaŵeŶto ed alla 
conformazione degli edifici da realizzare, al fine di massimizzare lo sfruttamento della  radiazione 
solare; 
-pƌoŵuove l’utilizzo di pƌodotti eĐoĐoŵpatiďili, materiali locali e tecnologie eco efficienti, nella 
previsione di una cantierizzazione ispirata ai principi del risparmio energetico e della tutela 
dell’aŵďieŶte; 
                                       
38   Modificato a seguito di espressione del Genio Civile con verbale Prot.4313 del 20/4/2018 
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-stabilisce una soglia minima di sostenibilità al di sotto della quale non si ha accesso agli incentivi 
urbanistici di cui al successivo comma 3, e gradua gli stessi a seconda del livello di sostenibilità 
raggiunto nella progettazione. 
3.Gli interventi di nuova edificazione, di ristrutturazione urbanistica, di sostituzione e 
ristrutturazione edilizia che, recepiscono le specifiche di edilizia sostenibile di cui al  precedente 
comma, tenendo conto dei valori paesaggistici presenti, beneficiano di incentivi di carattere 
urbanistico, con la possibilità di incrementare fino ad un  massimo del 10% la Sul ammissibile 
dalle presenti norme. 
4. Nelle ŵoƌe dell’appƌovazioŶe del RegolaŵeŶto Edilizio, iŶtegƌato ĐoŶ le disposizioŶi  di cui al 
comma 2, per poter accedere agli incentivi la progettazione degli interventi dovrà tenere conto 
delle ͞Noƌŵativa RegioŶale di settoƌe vigeŶte͟, appƌovate ĐoŶ D.G.R. Ŷ.ϯϮϮ del Ϯϴ.ϬϮ.ϮϬϬϱ e 
successivamente modificate  con D.G.R. n. 218 del 03.04.2006. 
 
 
Art.41. Requisiti minimi riguardanti gli interventi edilizi residenziali 
 
I requisiti minimi sono finalizzati al risparmio delle risorse ambientali, pertanto,  è obbligatorio per 
ogni nuovo edificio il rispetto delle seguenti prescrizioni di risparmio idrico ed energetico: 
a)  Utilizzo di impianti solari termici per il fabbisogno energetico di riscaldamento 

 dell’aĐƋua peƌ usi igieŶiĐo-sanitari. 

1.I nuovi interventi edilizi e le ristrutturazioni rilevanti39 che riguardino almeno il 50% delle Sul 
devono rispettare quanto previsto dalla normativa vigente in materia di contenimento energetico. 
Sono fatte salve le disposizioni che riguardano gli edifici sottoposti a vincolo e le impossibilità di 
natura tecnica che il progettista con specifico elaborato è tenuto a dimostrare. 
 

b)  Raccolta delle acque meteoriche 

2.Per la realizzazione di tutti gli interventi di trasformazione dovranno essere utilizzati materiali e 
tecniche costruttive rivolti al risparmio idrico ed essere previste misure tese alla conservazione, al 
risparmio, al riutilizzo ed al riciclo delle risorse idriche come raccolta delle acque meteoriche dalle 
coperture e stoccaggio in cisterne od accumuli naturali della capacità minima di 5 mc per le case 
unifamiliari e per ciascuna unità di bifamiliari o a schiera, ed un minimo di 20 mc per tutti gli altri 
edifici con incremento di mc 1 ogni 100 mc di costruzione, fino ad un massimo di 100 mc.  
realizzazione di apposite cisterne di raccolta acqua piovana, della relativa rete di distribuzione e 
dei conseguenti punti di presa per il successivo riutilizzo. 
3.Le nuove trasformazioni sono ammesse a condizione che vengano adeguati dimensionalmente 
gli impianti di depurazione esistenti oppure che siano adottate forme di depurazione relative ai 
singoli interventi. 
Qualora la zona sia servita da fognatura pubblica il richiedente dovrà prioritariamente chiedere il 
parere preventivo al gestore del servizio ed in caso di impossibilità tecnica provvedere sin dalla 
fase progettuale al trattamento dei reflui  e delle acque grigie con   la predisposizione 
all’allaĐĐiaŵeŶto agli iŵpiaŶti di depuƌazioŶe deve esseƌe pƌeveŶtiva. 
4.Gli interventi di realizzazione delle nuove attività sono subordinati alla dichiarazione delle fonti 
di approvvigionamenti idrico, dei consumi previsti, dei sistemi di smaltimento e alla 
predisposizione di un piano per il risparmio idrico. 
 

                                       
39 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 



Comune di Crespina Lorenzana(PI) – Regolamento Urbanistico del territorio di Lorenzana 

Norme Tecniche di Attuazione  82 

c)  Materiali da costruzione 

5.Nei nuovi interventi e negli interventi di manutenzione straordinaria e ristrutturazione è  
favoƌito l’uso di ŵateƌiali atossiĐi, asettiĐi, duƌevoli, faĐilŵeŶte ŵaŶuteŶiďili, eĐo -compatibili e 
riciclabili.  
Come criteri guida e parametri di riferimento si devono considerare: 
- l’utilizzazioŶe di ŵateƌiali e lavoƌazioŶi atossiĐi, pƌivi di eŵissioŶi di Đui sia diŵostƌata la ŶoĐività 
e a contenuto basso o nullo di sostanze ed emissioni tossiche o a tossicità potenziale (come 
formaldeide, PVC, sostanze volatili nocive derivanti da  vernici o collanti, radioattività naturale, 
ecc.). 
- l’utilizzo di ŵateƌiali asettiĐi iŶattaĐĐaďili da ŵuffe e altƌi ageŶti ďiologiĐi iŶ paƌtiĐolaƌe peƌ le 
strutture, le finiture, gli impianti idrico-sanitari e di climatizzazione; 
-favorire la salubrità e la traspirabilità di strutture, partizioni, coperture con adeguati accorgimenti 
costruttivi (es. tetti ventilati, solai o vespai aerati, drenaggi, ecc.). 
- l’utilizzo di ŵateƌiali Ŷatuƌali ;puƌĐhĠ ŶoŶ pƌoveŶieŶti da speĐie pƌotette, come nel caso dei legni 
tropicali, o provenienti da cicli di lavorazione ad alto impatto ambientale); di materiali per le 
strutture, le finiture, gli impianti e le sistemazioni esterne durevoli e facilmente manutenibili; 
- l’iŵpiego di ŵateƌiali faĐilŵeŶte riciclabili e non tossici durante le fasi di demolizione o di 
riutilizzo;  
Riutilizzazione preferenziale in situ dei materiali (componenti murarie, inerti,  terreni di riporto, 
ecc.) ottenuti dalle demolizioni e scavi del terreno su cui insiste  l’iŶteƌvento. 
 

d)  Impianti tecnologici confort termico dell’edificio 

6.Istallazione di caldaie a basse emissioni inquinanti il cui valore di rendimento non deve risultare 
iŶfeƌioƌe ai liŵiti ƌipoƌtati Ŷell’allegato H del D.lgs ϭϵϮ/ϮϬϬϱ Đoŵe  modificato dal D.lgs 
311/2006; 
7.Nel caso di realizzazione di edificio con quattro o più unità iŵŵoďiliaƌi l’iŵpiaŶto dovƌà essere 
centralizzato con contabilizzazione individuale del calore . 
8.Nel caso di nuove costruzioni, ristrutturazioni urbanistica , sostruzione edilizia e/o competa 
deŵolizioŶe ĐoŶ ƌiĐostƌuzioŶe, dovƌà esseƌe pƌevisto uŶ isolaŵeŶto teƌŵiĐo dell’iŶvoluĐƌo edilizio 
ad alte prestazioni.   

 

e)  sistema rifiuti 

9.Nel caso di nuove costruzioni, ristrutturazioni urbanistica , sostituzione edilizia e/o  competa 
demolizione con ricostruzione, dovrà essere previsto per ogni unità abitativa uno spazio apposito 
per la raccolta differenziata dei rifiuti (m. 1,00 x m.0,30).  
Nelle nuove unità provviste di spazio esterno non permeabile ed asciutto, dovrà inoltre essere 
previsto apposito spazio per alloggiatura e gestione di  biocompostiera,  finalizzata alla riduzione  
alla fonte del rifiuto organico (dim. minime 1,50 x 1,50).  

 
 
Art.42. Produzione energia da fonti rinnovabili 
 
1.E’ favoƌito  il ƌispaƌŵio eŶeƌgetiĐo e la ƌealizzazioŶe di iŵpiaŶti peƌ la pƌoduzioŶe di eŶeƌgia da 
fonti rinnovabili, tenendo conto delle vocazioni del territorio e nel rispetto dei valori paesaggistici, 
storici e architettonici, che lo caratterizzano.  
a) sono sempre ammessi, con la sola esclusione degli edifici sottoposti a vincolo  paesaggistico e/o 
su edifici sottoposti a vincolo dalla SBAAS, dove non sono consentiti: 
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· impianti solari termici sulle coperture degli edifici e dei manufatti nonché degli elementi 
architettonici di arredo privi di rilevanza urbanistica edilizia; 
· impianti solari fotovoltaici sugli edifici e sui manufatti, per uso domestico o attività aziendale  
nonché degli elementi architettonici di arredo privi di rilevanza urbanistica; 
· impianti eolici (mini) con altezza fino a 12 metri, solo a terra, da installare negli spazi pertinenziali 
degli edifici, escludendo comunque le aree soggette a vincolo paesaggistico ; 
b) sono sempre ammessi: 
· iŵpiaŶti a soŶde, peƌ l’uso della foŶte geotermica; 
· impianti alimentati da biomasse, per la produzione di energia termica per autoconsumo. 
2. L’iŶstallazioŶe di iŵpiaŶti di pƌoduzioŶe di eŶeƌgia da foŶti ƌiŶŶovaďili Ŷel territorio comunale 
viene assicurato mediante i seguenti criteri: 
- negli edifiĐi peƌ seƌvizi e attƌezzatuƌe di iŶteƌesse Đollettivo ğ favoƌito l’utilizzo di foŶti 
energetiche rinnovabili, la cui produzione, nel caso di proprietà pubblica potrà anche eccedere il 
faďďisogŶo dell’edifiĐio stesso; 
- negli edifici per abitazione  e per Ƌuelli a destiŶazioŶe teƌziaƌia , ğ ĐoŶseŶtita l’iŶstallazioŶe di 
impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica, esclusivamente per garantire 
l’autosuffiĐieŶza eŶeƌgetiĐa; 
- Ŷelle aƌee pƌoduttive  ğ seŵpƌe ĐoŶseŶtita l’iŶstallazioŶe di iŵpianti fotovoltaici ed è consentita 
l’iŶstallazioŶe di iŵpiaŶti peƌ la pƌoduzioŶe di eŶeƌgia ƌiŶŶovaďile dal veŶto attƌaveƌso iŵpiaŶti 
eolici di piccola taglia (mini eolico), con generatori di altezza fino a 15 metri e di potenza 
complessiva fino a 60 kW; 
- nelle aree a prevalente o esclusiva funzione agricola, per le aziende agricole, è consentita: 
a) l’iŶstallazioŶe di iŵpiaŶti fotovoltaiĐi sulle Đopeƌtuƌe degli edifiĐi, seŶza liŵiti di poteŶza ed alle 
condizioni di cui al successivo comma 3; 
b) l’iŶstallazione di impianti a terra per il raggiungimento di una potenza massima pari al 
faďďisogŶo di eŶeƌgia elettƌiĐa dell’azieŶda Ŷel ƌispetto della Ŷoƌŵativa vigeŶte ŶoŶĐhĠ della 
perimetrazione delle aree non idonee all'installazione di impianti fotovoltaici a terra individuate 
dall'allegato A alla L.R.11/2011, come modificata dalla L.R. 56/2011 qualora ricorrano i casi di 
esclusione. 
Le due opzioŶi aͿ e ďͿ ŶoŶ soŶo Đuŵulaďili, la sĐelta dell’uŶa esĐlude l’altƌa; 
- nelle aree per la produzione e nelle aree ad esclusiva e prevalente funzione agricola sono 
ammessi gli impianti a biomasse per la produzione di energia elettrica di potenza non superiore ad 
1 mw, se alimentati da filiera corta, secondo la normativa vigente e comunque a seguito di 
adeguate valutazione di carattere paesaggistico ed ambientale. 
Per tutti gli impianti sono comunque fatte salve le specifiche indicazioni di tutela storico-artistica, 
paesaggistica e ambientale, che possono definire ulteriori limitazioni per le aree di appartenenza. 
3. Peƌ l’iŶstallazione di impianti solari termici e fotovoltaici si dovranno rispettare i seguenti criteri: 
a.gli impianti fotovoltaici destinati alla produzione di energia, nel caso di attività produttive, sia 
agricole, che del settore secondario, devono prioritariamente essere collocati sulle coperture 
degli edifici specialistici; i pannelli potranno altresì essere ubicati su supporti a fianco degli edifici 
e/o sugli elementi architettonici di arredo,  esclusivamente quando questi siano dotati di una 
idonea area di pertinenza, allo sĐopo di ŵiŶiŵizzaƌŶe la visiďilità, l’iŶseƌiŵeŶto aŵďientale nonché 
l’oĐĐupazioŶe di suolo.  
E’aŵŵessa l’iŶstallazioŶe degli iŵpiaŶti aŶĐhe su poƌzioŶi di Đoltivi aďďaŶdoŶati o iŶĐolti, ed iŶ 
questo caso si dovranno sempre prevedere fasce di ambientazione paesaggistica e schermi 
vegetali per la mitigazione degli impatti visivi previo rispetto della normativa vigente L.R. 11/2011 
come modificata dalla L.R. 56/2011. 
b.negli edifici per abitazione esistenti, nelle zone ad esclusiva e prevalente funzione agricola, dovrà 
essere ricercata prioritariamente una posizione su corpiedilizi minori secondari e poco visibili ivi 



Comune di Crespina Lorenzana(PI) – Regolamento Urbanistico del territorio di Lorenzana 

Norme Tecniche di Attuazione  84 

compresi gli elementi architettonici di arredo, posti e da porre nel resede a quota inferiore 
rispetto al corpo principale o a terra, nelle aree di pertinenza dei fabbricati, nel caso non sia 
possibile utilizzare  le coperture o che questo garantisca un minor impatto nel paesaggio, 
valutando comunque il corretto inserimento ambientale e privilegiando la collocazione in 
corrispondenza di segni naturali già presenti sul territorio (siepi, alberature, salti di  quota del 
terreno, ecc.).  
In ambito urbano, è da privilegiare la collocazione dei pannelli sulle coperture degli edifici, fermo 
ƌestaŶdo l’oppoƌtuŶità di utilizzaƌe Ƌuelle dei corpi edilizi secondari e poco visibili e gli elementi 
architettonici di arredo , alle seguenti condizioni: 
- gli elementi posti sulla copertura dovranno essere a questi complanari. 
  In particolare: 
· negli edifici esistenti i pannelli dovranno essere di norma collocati in appoggio alla falda, a filo 
tetto, sul ŵaŶto di Đopeƌtuƌa, seŶza l’iŵpiego di suppoƌti Đhe faĐĐiaŶo assuŵeƌe peŶdeŶze ed 
orientamenti diversi dalla falda stessa; nel caso di coperture piane i pannelli potranno essere 
installati con inclinazione ritenuta ottimale, purché non risultino visibili dal piano stradale 
sottostante; 
· i pannelli dovranno essere arretrati rispetto al filo di gronda e mantenersi comunque, in qualsiasi 
punto, ad una quota inferiore rispetto a quella di colmo dell'edificio; 
· per gli edifici prospettanti su piazze o spazi aperti di valore,la non percettibilità degli  impianti da 
quegli stessi spazi dovrà essere dimostrata mediante documentazione  fotografica, effettuata 
con riprese da più angolazioni ed attestata da opportune  simulazioni grafiche e fotomontaggi. 
4. Peƌ l’iŶstallazioŶe di iŵpiaŶti ŵiŶi eoliĐi si dovƌaŶŶo ƌispettaƌe i segueŶti Đƌiteƌi: 
- si dovƌà teŶeƌ ĐoŶto dell’iŵpatto visivo ƌispetto alle aƌee di ŵaggioƌ pƌegio, sottoposte a tutela; 
- si dovrà favorire lo sviluppo di tali impianti finalizzati alla autoproduzione. 
5. La produzione di energia da biomasse è indirizzata verso lo sfruttamento termico di impianti di 
piccola taglia, che assicurano un più stretto rapporto tra bacino di approvvigionamento e luogo 
di utilizzo; si dovrà incentivare per questo gli impianti di potenza inferiore ad un megawatt e 
favorire lo sviluppo della cosiddetta filieƌa Đoƌta, assiĐuƌaŶdo l’iŵpiego di ďioŵasse pƌodotte iŶ 
loco, in particolare: 
a) sono sempre ammessi impianti finalizzati all’autoĐoŶsuŵo, sia iŶ aŵďito uƌďaŶo Đhe 
extraurbano; 
b) gli impianti connessi e complementari alle attività delle aziende agricole, sono ammessi nel 
territorio rurale, con esclusione delle aree sottoposte a vincolo paesaggistico, ai sensi del D. Lgs. 
42/2004 e nel rispetto dei contenuti della L.R. 11/2011 come modificata dalla L.R. 56/2011. 
6. Per tutti gli impianti la connessione alla rete elettrica esistente deve avvenire con linee 
iŶteƌƌate, salvo Đhe sia diŵostƌata l’effettiva iŵpossiďilità tecnica per gli  impianti soggetti ad 
autorizzazione unica dovrà essere prevista la stipula di una apposita convenzione con 
l’AŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale e di atto d’oďďligo peƌ disĐipliŶaƌe: 
- gli obblighi di ripristino e riqualificazione ambientale posti a carico dei soggetti attuatori; 
- le ŵodalità di ƌealizzazioŶe dell’iŵpiaŶto e delle eveŶtuali opeƌe ĐoŶŶesse sia iŶ fase di 
realizzazione sia in fase di esercizio; 
- le eventuali opere di interesse pubblico da porre a carico dei soggetti attuatori. 
 
 
Art.43. Requisiti di qualità urbana, ambientale e di accessibilità 
 
Sono requisiti essenziali della qualità urbana, ambientale e di accessibilità: 
a) le infrastrutture per la mobilità, parcheggi, verde urbano e di connettività urbana, percorsi 
pedonali e ciclabili, iŶfƌastƌuttuƌe peƌ il tƌaspoƌto puďďliĐo e l’ aƌƌedo uƌďaŶo; 
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b) le opere di urbanizzazione primaria; 
c) la dotazione di attrezzature e servizi, di attività commerciali di vicinato, di attività terziarie e 
direzionali;  
d) la qualità e la quantità degli interventi realizzati per il contenimento dell'impermeabilizzazione 
del suolo, il risparmio idrico, la salvaguardia e la ricostituzione delle riserve idriche anche 
potenziali; 
e) le opere e le attrezzature necessarie alla messa in sicurezza della viabilità esistente;  
f) la dotazione di attrezzature per la raccolta differenziata;  
h) le opere per la difesa del suolo e la regimazione delle acque; 
iͿ le sĐale ŵoďili, gli asĐeŶsoƌi, le altƌe opeƌe o iŶfƌastƌuttuƌe esteƌŶe peƌ l’aďďattiŵeŶto delle 
barriere aƌĐhitettoŶiĐhe e il ŵiglioƌaŵeŶto dell’aĐĐessiďilità teƌƌitoƌiale o uƌďaŶa e peƌ 
l’iŶteƌsĐaŵďio ĐoŶ la ƌete del tƌaspoƌto puďďliĐo loĐale; 
lͿ i sisteŵi di iŶfoƌŵazioŶe al puďďliĐo peƌ ŵiglioƌaƌe l’aĐĐessiďilità ai seƌvizi, Ƌuali ad eseŵpio, 
punti di informazione per il pubblico, mappe urbane collocate nelle zone principali del Comune, 
contenenti lo stradario del comune e la localizzazione dei principali servizi. 
m) l'eliminazione delle barriere architettoniche ed urbanistiche;  
 
 
Art.44. Qualità degli insediamenti, regole e contenuti prescrittivi dei progetti di trasformazione 
 
Tutti gli interventi di nuova costruzione, devono perseguire  il raggiungimento dei requisiti minimi 
nonché prevedere assetti compatibili con la qualità urbana  ambientale e di accessibilità 
contenuta nei precedenti art.li 41,42 e 43 delle presenti Norme Tecniche di Attuazione, pertanto i 
progetti di intervento dovranno documentare  lo stato dei luoghi e delle  risorse, realizzando il più 
alto grado possibile di contestualizzazione degli stessi. 
 
2. I progetti degli interventi di cui sopra, tramite i quali si attua il Regolamento 
urbanistico,dovranno pertanto avere i seguenti contenuti: 
a) il puntuale riferimento allo stato conoscitivo del piano strutturale per la zona di  intervento; 
b)la conformità al Regolamento urbanistico; 
c) una fedele descrizione (grafico – relazionale) delle volontà progettuali in riferimento  alla qualità 
architettonica – urbanistica , rappresentata  dalla cura e completezza degli elaborati presentati, 
dal processo seguito per la progettazione degli edifici e  degli spazi aperti, dalle tecniche 
costruttive e dai materiali proposti, dalla coerenza  intrinseca al progetto e quella con il contesto 
dell’iŶteƌveŶto; 
d) qualità infrastrutturale, rappresentata dalla qualità (caratteristiche e corredo delle strade come 
piste ĐiĐlaďili, peƌĐoƌsi pedoŶaliͿ e dall’effiĐieŶza ;sezioŶi, peŶdeŶza, dispositivi peƌ la ŵitigazioŶe 
degli effetti del traffico per le strade, distribuzione e dotazione di parcheggi, capacità, prestazioni 
e rafforzamento delle  ƌeti ĐiĐlaďili pedoŶali Ϳ delle iŶfƌastƌuttuƌe Đhe seƌvoŶo l’aƌea o Đhe Đi 
si propone  di ƌealizzaƌe a seƌvizio dell’aƌea ŵedesiŵa o dell’iŶtoƌŶo. 
Il pƌogetto a tale sĐopo  dovƌà daƌe pƌioƌità all’iŶtegƌazioŶe del sisteŵa della ŵoďilità veicolare 
con percorsi pedonali e ciclabili, atti a consentire e favorire ulteriori modalità di spostamento,  il 
sistema della sosta deve essere in stretta e funzionale  connessione e fruibilità degli spazi 
pubblici e tali da non arrecare pregiudizio  architettonico – ambientale sul disegno della città 
pubblica. 
e) interconnessione e scambio con gli spazi pubblici e di uso collettivo previsti e di previsione del 
R.U., rappresentata dalla qualità degli spazi pubblici (le modalità  di sistemazione, nonché le 
prestazioni ambientali, sociali e formali che tali spazi sono chiamati ad assolvere) di cui la proposta 
prevede la realizzazione e delle loro relazioni con il tessuto nel quale si inseriscono; 
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f) qualità ecologica e sostenibilità, rappresentata dal livello di rispondenza agli indirizzi in materia 
di edilizia sostenibile di cui al presente capo; 
g)qualità ambientale, rappresentata dal livello degli interventi espressamente finalizzati 
all’eliŵiŶazioŶe di situazioŶi di degƌado aŵďieŶtale o paesaggistiĐo Đhe la proposta prevede di 
ƌealizzaƌe e dal ƌispetto delle stesse ĐoŶdizioŶi aŵďieŶtali date dal ĐoŶtesto ;l’aŶdaŵeŶto dei 
suoli, la funzionalità del reticolo idraulico superficiale, la presenza di vegetazione non colturale e di 
connettività ecologica,ecc). 
h) la ĐoŶfoƌŵità al piaŶo di zoŶizzazioŶe e ƌiduzioŶe dell’iŶƋuiŶaŵeŶto aĐustiĐo ;legge ϰϰϳ/ϵϱͿ; 
i) ogni altro documento o elaborato previsto dalla vigente normativa nazionale,  regionale o 
comunale in relazione al titolo abilitativo richiesto. 
 
 
Art.45. Regole di qualificazione del suolo pubblico e verde negli interventi privati e pubblici 
 
1.Il R.U. disciplina gli interventi per la sistemazione e qualificazione delle attrezzature pubbliche, di 
interesse pubblico o collettivo nonché delle sistemazioni ambientali (verde, ecc), sia per gli 
interventi pubblici, che per quelli privati.  
Costituiscono componenti di tale sistema :  
- verde pubblico / parco pubblico 
2. Gli elementi verdi che concorrono alla qualificazione del suolo pubblico sono: 
- filari alberati di nuovo impianto o di riqualificazione delle viabilità; 
- fasce verdi a protezione di determinate attrezzature, insediamenti o infrastrutture, per 
l’aŵďieŶtazioŶe e la ƌiduzioŶe dell’iŵpatto paesaggistiĐo; 
- parcheggi alberati; 
- interventi per il rafforzamento delle reti ecologiche, di manutenzione, rinfoltimento o ripristino 
di vegetazione ;Đoƌsi d’aĐƋuaͿ; 
- piazze e giardini pubblici o spazi di relazione  e percorsi pedonali  integrati al verde di 
connettività urbana; 
-aree per il gioco e la vita di ricreazione; 
- parchi urbani; 
- percorsi pedonali e ciclabili, esistenti di nuovo impianto di connessione delle aree verdi urbane e 
di integrazione con il territorio extraurbano; 
- aree attrezzate di sosta dotate di strutture ombreggianti, gazebi, tavoli da picnic spazi  di 
parcheggio. 
 
 
Art.46. Disciplina del verde 
 
Il Comune può dotarsi di apposito Regolamento – o integrare il Regolamento edilizio con apposita 
sezione - ai fini della realizzazione, tutela e della manutenzione delle aree verdi pubbliche e 
private e delle componenti vegetazionali del territorio comunale, indicando regole per 
l’aďďattiŵeŶto , per la difesa delle piante , per la salvaguardia delle funzioni estetiche degli alberi, 
per i nuovi impianti e per le sostituzioni, nonché per la progettazione del verde  pubblico, per il 
verde per parcheggi e per le alberate stradali, nonché per tutti gli interventi sul verde privato. 
 
 
Art.47. Predisposizione raccolta differenziata (spazi pubblici/uso collettivo) 
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1.Nei progetti relativi alla sistemazione degli spazi destinati a servizi pubblici e/o per uso collettivo, 
ed in particolare nelle trasformazioni disciplinate da piani attuativi, è fatto obbligo di prevedere 
siti da destinare alla realizzazione di attrezzature ecologiche, intese come insiemi di contenitori 
per la raccolta differenziata dei rifiuti, o ĐoŵuŶƋue di gaƌaŶtiƌe l’uďiĐazioŶe di ĐaŵpaŶe e 
cassonetti per la raccolta  differenziata dei rifiuti. 
2. Nelle previsioni di cui al comma 1, si deve tenere conto delle necessità di transito e manovra dei 
mezzi adibiti alla raccolta, tenendo comunque presente che la distanza massima tra isola ecologica 
e uteŶti ŶoŶ deve di Ŷoƌŵa supeƌaƌe i ϱϬϬ ŵetƌi e Đhe l’uďiĐazioŶe ottiŵale di tali iŵpiaŶti ğ iŶ 
prossimità di luoghi abitualmente frequentati  di richiamo della popolazione. 
3. Le attrezzature ecologiche costituiscono uŶa delle ĐoŵpoŶeŶti dell’aƌƌedo uƌďaŶo.Il 
Regolamento Edilizio definisce una disciplina finalizzata alla loro qualificazione, orientando le 
proprie disposizioni all’oďiettivo del ŵiglioƌaŵeŶto dell’aspetto esteƌioƌe dei tessuti edilizi e degli 
spazi pubblici e di relazione. 
4.Il Comune in funzione di mutate esigenze relative alle modalità di raccolta dei rifiuti  (a titolo 
esemplificativo porta a porta) potrà far prevedere obbligatoriamente nei progetti di cui al comma 
1 idonei sistemi ai fini del perseguimento del miglioramento e razionalizzazione dei servizi dei 
pubblici. Gli eventuali spazi destinati ad isole ecologiche in eccedenza potranno essere riutilizzati 
come spazi di uso pubblico (verde , parcheggi, viabilità ecc);    
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CAPO V - Norme Finali 
 
 
Art.48. Barriere architettoniche 
 
1. CostituisĐe paƌte iŶtegƌaŶte del R.U. il piaŶo peƌ l’aďďattiŵeŶto delle ďaƌƌiere architettoniche 
(P.E.B.A.). elaborato con il primo R.U.  
 
 
Art.49. Salvaguardie e norme transitorie 
 
1. Costituiscono salvaguardia del Regolamento Urbanistico fin dalla sua adozione le disposizioni 
indicate nelle presenti norme e negli elaborati che lo costituiscono. 
Ϯ. Fatte salve le Ŷoƌŵe tƌaŶsitoƌie di Đui ai suĐĐessivi Đoŵŵa, soŶo ĐoŶseŶtiti, fiŶo all’eŶtƌata iŶ 
vigore definitiva del Regolamento Urbanistico, tutti gli interventi ammessi dalle presenti norme, 
salvo restrizioni maggiori contenute nella disciplina urbanistica in vigore o in salvaguardia. 
ϯ. Le ŵisuƌe di salvaguaƌdia ĐoŶsegueŶti all’adozioŶe del pƌeseŶte RegolaŵeŶto UƌďaŶistiĐo ŶoŶ si 
applicano: 

a) alle istanze di titolo abilitativo, nonché a tutte le pratiche, presentate anteriormente alla data 
di adozione delle presenti norme; 
b) alle SCIA presentate anteriormente alla data della deliberazione consiliare di adozione del 
Regolamento medesimo. 

4. I Permessi a costruire rilasciati, le istanze di titolo abilitativo presentate di cui al comma 3 
lettera a) e le SCIA depositate  prima della data di adozione del R.U., rimangono validi, con le 
consistenze ed i parametri urbanistici ed edilizi in esse contenuti, fino alle scadenze ivi previste ed 
ai sensi e con le limitazioni della legislazione vigente, ma decadono  laddove alla data di 
approvazione del R.U. risultino in contrasto con esso e i lavori non abbiano avuto inizio. 
5. Sono fatte salve tutte le misure di salvaguardia previste dal Piano Strutturale. 
6. Le disposizioni di cui al Titolo II, Capo II delle presenti norme, riferite alla disciplina del 
PatƌiŵoŶio Edilizio EsisteŶte e della ƌelativa sĐhedatuƌa di Đui all’allegato A, ŶoŶ tƌovaŶo 
appliĐazioŶe fiŶo all’effiĐaĐia del pƌeseŶte RegolaŵeŶto UƌďaŶistiĐo. FiŶo alla data dell’eŶtƌata iŶ 
vigore del presente Regolamento Urbanistico continuano ad applicarsi le discipline e le procedure 
per le schedature dei fabbricati previsti dal Regolamento Urbanistico attualmente vigente 
approvato con Del. CC. n.03 del 12.04.2012. 
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TITOLO V: DISPOSIZIONI DI TUTELA E SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE  
 
 
Art.50. Disposizioni generali relative alla conservazione del suolo, degli ecosistemi, della flora e 
della fauna 
 
Art.50.1 - Disposizioni generali 
 
1. I progetti di interventi riguardanti la sistemazione dei versanti utilizzati a fini agricoli, che 
prevedano la realizzazione di opere di contenimento, di riduzione dei fattori erosivi, drenaggio e 
regimazione delle acque, dovranno essere realizzati preferenzialmente con le tecniche proprie 
della Ingegneria Naturalistica. 
Ϯ. L’iŵpossiďilità di attuaƌe ƋuaŶto ƌiĐhiesto dovƌà esseƌe ŵotivata Ŷella RelazioŶe di Pƌogetto. 
Ove possibile si dovranno evitare le opere in cemento armato, a meno che siano necessarie per la 
messa in sicurezza degli insediamenti. 
3. Nella lavorazione dei terreni a coltura agraria devono essere rispettati gli alberi isolati e a 
gruppi, nonché le siepi ed i filari a corredo della rete idrica esistente o in fregio ai limiti confinari, 
preservandone in paƌtiĐolaƌe l’appaƌato ƌadiĐale. Tali foƌŵazioŶi devoŶo esseƌe ƌiĐostƌuite aŶĐhe a 
protezione di compluvi soggetti ad erosione. 
ϰ. L’eliŵiŶazioŶe delle aƌee foƌestali ğ vietata. “i fa eĐĐezioŶe peƌ ŶeĐessità di oƌdiŶe fitosaŶitaƌio 
legate all’eseĐuzioŶe di opere di regimazione idrica e di consolidamento dei versanti; in tal caso 
deve esseƌe liŵitata allo stƌetto ŶeĐessaƌio peƌ l’eseĐuzioŶe dell’opeƌa. Dopo l’iŶteƌveŶto, sulle 
superfici interessate viene reinsediata la vegetazione preesistente se ne ricorrono la necessità e la 
possiďilità teĐŶiĐa e se l’opeƌazioŶe ŶoŶ ĐostituisĐe di peƌ sĠ uŶ fattoƌe tuƌďativo dell’eƋuiliďƌio del 
suolo. 
 
 
Art.50.2 - Disposizioni per il contenimento degli effetti della impermeabilizzazione del suolo 
 
1. Ogni trasformazione di nuova edificazione (intesa come realizzazione di nuovi edifici o 
ampliamento di edifici esistenti) deve garantire il mantenimento di una superficie scoperta 
peƌŵeaďile, Đioğ tale da ĐoŶseŶtiƌe l’assoƌďiŵeŶto aŶĐhe paƌziale delle aĐƋue ŵeteoƌiĐhe, paƌi ad 
almeno il 25 per cento della superficie fondiaria di pertinenza del nuovo edificio.  
2. Gli interventi di nuova pavimentazione su viabilità poderali e vicinali esistenti, dovranno essere 
realizzati con asfalti drenanti o materiali artificiali che garantiscano pari permeabilità; dovranno 
essere realizzate adeguate canalette laterali di raccolta delle acque meteoriche e nel caso siano già 
esistenti, se ne dovrà verificare la portata in funzione della nuova permeabilità della viabilità, 
condizionando l’iŶteƌveŶto all’adeguaŵeŶto della sezioŶe idƌauliĐa 
 
 
Art.51. Disposizioni relative alla tutela delle risorse idriche superficiali 
 
1. Gli obiettivi di tutela sono perseguibili esclusivamente attraverso la regolamentazione di nuovi 
prelievi e la periodica revisione delle concessioni ed attingimenti in essere svolti dagli uffici 
competenti della Provincia di Pisa e della Autorità di Distretto Idrografico. 
2. Le richieste di rinnovo delle concessioni o autorizzazione oltre che agli uffici della Provincia di 
Pisa dell’EŶte Competente40 e della Autorità di Distretto Idrografico, vengono inoltrati 
                                       
40 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 
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all’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale, Đhe valuta le ƌelative diĐhiaƌazioŶi di iŶizio attività o “CIA sulla ďase 
della documentazione allegata, consistente: 
- le ĐaƌatteƌistiĐhe dell’opeƌa di derivazione, 
- l’eŶtità dei ƋuaŶtitativi idƌiĐi dispoŶiďili, 
- gli effetti iŶdotti sul Đoƌso d’aĐƋua sulla dispoŶiďilità ƌesidua iŶ ďase all’eŶtità di pƌelievo e degli 
afflussi idrici. 
ϯ. L’A.C. si ƌiseƌva, sulla ďase dei ƌisultati della ƌelazioŶe teĐŶiĐa, di richiedere la revoca o 
sospensione della concessione. 
 
 
Art.52. Disposizioni relative alla tutela delle risorse idriche di sottosuolo 
 
Art.52.1 - Monitoraggio delle condizioni idrogeologiche e di qualità sotterranee 
 
ϭ. L’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale poƌƌà i pƌesupposti peƌ la creazione di una banca dati delle 
condizioni idrogeologiche inserendo nel Sistema Informativo comunale i dati relativi al livello della 
falda idrica (misure piezometriche) e alla qualità delle acque (analisi chimiche e fisico - chimiche) 
di volta in volta provenienti dagli studi, dalle indagini e dai monitoraggi eseguiti a supporto di 
progetti di qualsiasi natura, sia di tipo edificatorio, di bonifica, che di ricerca di nuove risorse 
idriche. I dati tabellari dovranno essere riferiti alla localizzazione di punti di captazione e di 
prelievo georeferenziati con un dettaglio non inferiore alla scala 1:5.000. 
 
 
Art.52.2 - Ricerca e sfruttamento delle risorse idriche di sottosuolo 
 
ϭ. Oďiettivo stƌategiĐo dell’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale ğ il ŵiglioƌaŵeŶto delle ĐoŶdizioŶi di 
bilancio idrico mediante la pianificazione e gestione della risorsa idrica, anche al fine di una 
corretta distribuzione dei prelievi riguardanti le acque di sottosuolo. 
2. I documenti di richiesta di ricerca di nuove risorse idriche oltre che agli uffici competenti della 
Provincia di Pisa e della Autoƌità di Distƌetto IdƌogƌafiĐo, veŶgoŶo iŶoltƌati all’AŵŵiŶistƌazioŶe 
Comunale, che valuta le relative dichiarazioni di inizio attività o SCIA sulla base della 
documentazione allegata, consistente: 
- nella Relazione geologica e idrogeologica, 
- nel quadro dei vincoli, 
- Ŷel Pƌogetto pƌeliŵiŶaƌe dell’opeƌa di eŵuŶgiŵeŶto pƌevista, ĐoŶ iŶdiĐazioŶe dei faďďisogŶi 
idrici e indicazioni riguardanti la gestione dei detriti di perforazione e delle acque di spurgo. 
3. I documenti riguardanti i risultati della ricerca, oltre agli uffici dell’EŶte CoŵpeteŶtecompetenti 
della Provincia di Pisa41, dovranno essere fatti pervenire alla A.C. compresivi di una Relazione 
teĐŶiĐa Đhe desĐƌiva, Ŷell’aŵďito del pƌogetto defiŶitivo dell’opeƌa di eŵuŶgiŵeŶto, aŶĐhe gli usi e 
i fabbisogni. 
 
 
Art.53. Disposizioni generali relative al risparmio idrico 
 
ϭ. I pƌogetti di iŶteƌveŶti Đhe pƌevedaŶo l’iŶsediaŵeŶto di Ŷuove uteŶze dovƌaŶŶo esseƌe 
supportati dalla verifica di disponibilità di risorsa idrica e dovranno prevedere opere, soluzioni 
tecniche e impiantistiche, iniziative, anche gestionali, a garanzia di un adeguato 
                                       
41 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 
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approvvigionamento, alla riduzione dei prelievi e alla eliminazione degli sprechi. 
2. Le valutazioni di sostenibilità degli interventi potranno fare parte della Relazione di Progetto, 
della Relazione di Inquadramento Ambientale o della Valutazione degli Effetti Ambientali in 
ƌelazioŶe all’iŵpoƌtaŶza dell’iŶteƌveŶto stesso. 
3. Gli elaborati a supporto del progetto dovranno contenere: 
- la valutazione del fabbisogno idrico per i diversi usi, derivante dalla trasformazione o 
dall’iŶteƌveŶto; 
- la valutazioŶe dell’effetto di tale faďďisogŶo sul ďilaŶĐio idƌiĐo Đoŵplessivo del ĐoŵuŶe. 
4. I progetti dei nuovi interventi dovranno prevedere, anche in considerazione dei risultati delle 
analisi di cui al punto precedente: 
- la ƌealizzazioŶe di ƌeti idƌiĐhe distiŶte fƌa uso potaďile ed altƌi usi al fiŶe dell’utilizzo di aĐƋue 
meno pregiate per gli usi compatibili e riservare le acque di migliore qualità al consumo umano; 
- la ƌealizzazioŶe di seƌďatoi di ƌaĐĐolta e l’iŵpiego delle aĐƋue ŵeteoƌiĐhe peƌ usi Đoŵpatiďili; i 
serbatoi dovranno essere dimensionati sulla base dei fabbisogni e delle funzioni per le quali sono 
dedicati (irrigazione dei giardini, usi dei servizi igienici, condizionamento ecc.); 
- l’eveŶtuale ƌeiŵpiego delle aĐƋue ƌeflue, depuƌate e ŶoŶ, peƌ usi Đoŵpatiďili; 
- l’utilizzo dell’aĐƋua di ƌiĐiƌĐolo Ŷei ĐiĐli pƌoduttivi iŶdustƌiali; 
- l’iŵpiego di ŵetodi e teĐŶiĐhe di ƌispaƌŵio idƌico domestico e nei settori industriale, terziario e 
agricolo; 
- la ƌealizzazioŶe di pozzi pƌivati peƌ l’appƌovvigioŶaŵeŶto da falda, ĐoŵpatiďilŵeŶte ĐoŶ le 
condizioni idrogeologiche dei luoghi; 
- l’iŶstallazioŶe di ĐoŶtatoƌi peƌ il ĐoŶsuŵo dell’aĐƋua iŶ ogni singola unità abitativa, nonché 
contatori differenziali per le attività produttive e del settore terziario esercitate nel contesto 
urbano; 
- la realizzazione di impianti idrici dotati di dispositivi di riduzione del consumo di acqua potabile 
(quali sistemi di erogazione differenziata, limitatori di flusso degli scarichi, rubinetti a tempo, 
miscelatori aria/acqua frangigetto, ecc.). 
ϱ. L’iŵpossiďilità teĐŶiĐa, aŵďieŶtale o eĐoŶoŵiĐa di ŶoŶ poteƌe ƌealizzaƌe ƋuaŶto pƌesĐƌitto 
dovrà essere motivata e dimostƌata Ŷell’aŵďito della RelazioŶe di Pƌogetto. 
 
 
Art.54. Disposizioni generali relative alla depurazione delle acque 
 
Art.54.1 -  Monitoraggio 
 
1. I progetti riguardanti le previsioni assoggetta a Piano Attuativo, dovranno essere corredati da un 
piano di monitoraggio delle acque di scarico (le loro caratteristiche qualitative in relazione ai limiti 
di accettabilità ed il suo impatto sulla qualità delle acque superficiali e sotterranee) e dello stato di 
efficienza degli impianti o sistemi di depurazione. 
2. I dati, con la scadeŶza staďilita dal DisĐipliŶaƌe degli iŵpegŶi a tutela dell’aŵďieŶte, dovƌaŶŶo 
esseƌe fatti peƌveŶiƌe all’uffiĐio ĐoŵpeteŶte della A.C. Đhe li iŶseƌiƌà Ŷel pƌopƌio “isteŵa 
Informativo. 
3. Qualora i controlli evidenziassero il mancato rispetto dei parametri di legge per la qualità delle 
acque reflue in uscita dagli impianti, dovrà essere prevista la messa in opera di sistemi finalizzati a 
un affinamento degli effluenti e comunque alla salvaguardia del corpo recettore da eventuali 
impatti dovuti a situazioni di eŵeƌgeŶza Ŷella gestioŶe dell’iŵpiaŶto. 
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Art.54.2 - Elaborati di progetto 
 
1. Gli elaborati a supporto del progetto dovranno contenere: 
a) la valutazione dei volumi e delle caratteristiche delle acque reflue derivanti dalla trasformazione 
o dall’iŶteƌveŶto ed il suo impatto sulla qualità delle acque superficiali e sotterranee; 
ďͿ la veƌifiĐa dell’adeguatezza della ƌete fogŶaƌia e del sisteŵa di depuƌazioŶe esisteŶti a 
soddisfare le necessità di collettamento e depurazione dei reflui prodotti; 
c) i progetti di nuovi insediamenti dovranno prevedere, anche in considerazione dei risultati delle 
analisi di cui al punto precedente: 
la veƌifiĐa della ŶeĐessità o dell’oppoƌtuŶità di ƌealizzazioŶe di uŶ sisteŵa di depuƌazioŶe 
autonomo, comunque già collegato alla rete fognaƌia esisteŶte, ĐoŶĐoƌdato ĐoŶ l’EŶte Gestoƌe dei 
Servizi Idrici Integrati; 
la realizzazione del collegamento alla rete esistente, in forma di fognatura separata fra acque nere 
e acque meteoriche; 
nel territorio rurale la realizzazione preferibilmente di impianti di fitodepurazione. In assenza delle 
ŶeĐessaƌie ĐoŶdizioŶi, ĐoŵuŶƋue doĐuŵeŶtate, alle ƌealizzazioŶe degl’iŵpiaŶti di fitodepuƌazioŶi, 
dovranno essere installati idonei sistemi che permettano lo scarico in acque superficiali secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; 
2. Si dispone inoltre che: 
a) gli scarichi nel suolo, anche se con processo di depurazione, possono essere effettuati solo se, 
con apposita relazione geologica, ne viene documentata la non pericolosità per la falda in 
riferimento alle norme vigenti; 
b) nei progetti relativi ad interventi agricoli deve essere documentata la tipologia di prodotti 
chimici impiegati per le colture verificando la possibilità di attuare forme di agricoltura biologica e 
di lotta integrata ai parassiti; 
c) in occasione di ogni trasformazione o intervento riguardante immobili dei quali facciano parte 
superfici coperte e scoperte destinabili alla produzione o allo stoccaggio materie o prodotti, o di 
qualsiasi merce suscettibile di provocare la diffusione di liquidi inquinanti, devono essere 
osservate le seguenti disposizioni: 
tutte le predette superfici devono essere adeguatamente impermeabilizzate e munite di opere di 
raccolta dei liquidi di scolo provenienti dalle medesime superfici; 
le opere per la raccolta dei liquidi di scolo delle superfici impermeabilizzate devono essere 
dimensionate anche in funzione delle acque di prima pioggia, per esse intendendosi quelle 
indicativamente corrispondenti per ogni evento meteorico a una precipitazione di 60 mm. 
(corrispondente ad una pioggia oraria con tempo di ritorno ventennale) uniformemente distribuita 
sull’iŶteƌa supeƌfiĐie sĐolaŶte seƌvita dalla ƌete di dƌeŶaggio; 
le acque di prima pioggia relative a superfici impermeabili superiori ai 2.000 mq dovranno essere 
sottoposte ad uŶ pƌoĐesso di pƌetƌattaŵeŶto pƌiŵa dell’iŵŵissioŶe Ŷella ƌete delle aĐƋue 
meteoriche o nei fossi e canali. 
3. Le presenti norme potranno essere integrate ed aggiornate sulla base delle previsioni e delle 
misure adottate dai soggetti competenti nella gestioŶe delle aĐƋue Ŷell’aŵďito dei pƌopƌi 
strumenti di pianificazione. 
 
 
Art.55. Disposizioni per la limitazione dei fattori inquinanti 
 
Art.55.1 - DisposizioŶi peƌ la liŵitazioŶe dell’iŶƋuiŶaŵeŶto aĐustiĐo 
 
1. I progetti riguardanti le previsioni assoggettate a Piano Attuativo: 
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a) essere corredati da studi e indagini che valutino le emissioni in atmosfera generati dalle 
tƌasfoƌŵazioŶi, la loƌo iŶteƌazioŶe ĐoŶ l’aŵďieŶte ĐiƌĐostaŶte; 
ďͿ pƌevedeƌe la ƌealizzazioŶe di opeƌe, l’appliĐazioŶe di soluzioŶi teĐŶiĐhe e iŵpiaŶtistiche, che 
permettano la riduzione delle emissioni in atmosfera; 
c) prevedere iniziative, anche gestionali, che permettano la riduzione del traffico veicolare 
geŶeƌato dalla tƌasfoƌŵazioŶe stessa, il ƌispaƌŵio eŶeƌgetiĐo ed all’utilizzo di foŶti ƌiŶŶovaďili. 

2. Le valutazioni di sostenibilità degli interventi dovranno fare parte della Relazione di Progetto 
3. Con riferimento al Piano di Classificazione Acustica comunale le trasformazioni edilizie e 
funzionali, sono tenute a rispettare i valori limite delle sorgenti sonore definite dalla normativa in 
materia. La rilevazione dei livelli di emissione acustica nelle diverse parti del territorio predisposta 
dall’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale ĐostituisĐe ƋuiŶdi il Ƌuadƌo di ƌaffƌoŶto peƌ la valutazioŶe aĐustiĐa 
degli iŶteƌveŶti di Ŷuova edifiĐazioŶe e di ƌeĐupeƌo dell’esisteŶte. 
4. I progetti riguardanti le previsioni assoggettate a Piano Attuativo dovranno: 
essere corredati da studi e indagini che valutino e le emissioni acustiche in atmosfera generati 
dalle trasformazioni, la loro interazione con le fonti di inquinamento acustico esistente; 
pƌevedeƌe la ƌealizzazioŶe di opeƌe, l’appliĐazioŶe di soluzioŶi teĐŶiĐhe e iŵpiaŶtistiĐhe, Đhe 
permettano la riduzione delle emissioni acustiche in atmosfera; 
prevedere iniziative, anche gestionali, che permettano la riduzione del traffico veicolare generato 
dalla tƌasfoƌŵazioŶe stessa, Ŷell’aƌea oggetto d’iŶteƌveŶto o tƌasfoƌŵazioŶe. 
5. Le valutazioni di sostenibilità degli interventi dovranno fare parte della Relazione di Progetto, 
della Relazione di Inquadramento Ambientale o della Valutazione degli Effetti Ambientali in 
ƌelazioŶe all’iŵpoƌtaŶza dell’iŶteƌveŶto stesso.  
 
 
Art.55.2 - Disposizioni per la limitazione delle emissioni in atmosfera 
 
1. I progetti riguardanti le previsioni assoggettate a Piano Attuativo: 

a) essere corredati da studi e indagini che valutino le emissioni in atmosfera generati dalle 
tƌasfoƌŵazioŶi, la loƌo iŶteƌazioŶe ĐoŶ l’aŵďieŶte ĐiƌĐostaŶte; 
ďͿ pƌevedeƌe la ƌealizzazioŶe di opeƌe, l’appliĐazioŶe di soluzioŶi teĐŶiche e impiantistiche, che 
permettano la riduzione delle emissioni in atmosfera; 
c) prevedere iniziative, anche gestionali, che permettano la riduzione del traffico veicolare 
geŶeƌato dalla tƌasfoƌŵazioŶe stessa, il ƌispaƌŵio eŶeƌgetiĐo ed all’utilizzo di fonti rinnovabili. 

2. Le valutazioni di sostenibilità degli interventi dovranno fare parte della Relazione di Progetto.  
 
 
Art.56. Terre e rocce di scavo 
 
1. Lo smaltimento o riutilizzo delle terre da scavo è soggetto alle disposizioni del D.Lgs 152/2006, 
del D.Lgs. n.4 del 16 gennaio 2008: "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale", aggiornato agli art. 185-
186 con Legge n.2/2009 e Legge n. 13/2009. 
2. In particolare: le terre e rocce da scavo, anche di gallerie, ottenute quali sottoprodotti, possono 
essere utilizzate per reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati purché: 

a) siano impiegate direttamente nell'ambito di opere o interventi preventivamente individuati e 
definiti; 

b) sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell'integrale utilizzo; 
c) l'utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo, sia tecnicamente possibile senza necessità 

di preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici 
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e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e, più 
in generale, ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi da quelli 
ordinariamente consentiti ed autorizzati per il sito dove sono destinate ad essere utilizzate; 

d) sia garantito un elevato livello di tutela ambientale; 
e) sia accertato che non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica; 
f) le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che il loro impiego nel sito prescelto 

non determini rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate ed 
avvenga nel rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e sotterranee, della flora, 
della fauna, degli habitat e delle aree naturali protette. In particolare deve essere dimostrato 
che il materiale da utilizzare non sia contaminato con riferimento alla destinazione d'uso del 
medesimo, nonché la compatibilità di detto materiale con il sito di destinazione; 

g) la certezza del loro integrale utilizzo sia dimostrata. L'impiego di terre da scavo nei processi 
industriali come sottoprodotti, in sostituzione dei materiali di cava, è consentito nel rispetto 
delle condizioni fissate all'articolo 183 del D.Lgs. 152/06. 

3. Le terre e rocce da scavo, qualora non utilizzate nel rispetto delle condizioni di cui al punto 
precedente, sono sottoposte alle disposizioni in materia di rifiuti del D.Lgs 152/06. 

 
 

Art.57. DisposizioŶi peƌ la liŵitazioŶe dell’iŶƋuiŶaŵeŶto elettƌoŵagŶetiĐo 
 
Art.57.1 - Monitoraggio 
 
ϭ. L’iŶƋuiŶaŵeŶto elettƌoŵagŶetiĐo Ŷel teƌƌitoƌio ĐoŵuŶale dipende essenzialmente dagli 
elettrodotti presenti, da fonti riconducibili agli impianti di telefonia mobile e radiotelevisivi oltre 
che dalle centrali di distribuzione di energia elettrica. 
Ϯ. L’A.C. provvederà potrà provvedere42 a verificare periodicamente i livelli di emissioni attivando 
uŶ piaŶo di ŵoŶitoƌaggio iŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ l’ARPAT. 
 
 
Art.57.2 - Disposizioni generali 
 
1. Oltre al rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti in materia che definiscono i limiti 
Đautelativi peƌ l’esposizioŶe della popolazioŶe e staďilisĐoŶo la disĐipliŶa peƌ l’autoƌizzazioŶe 
all’iŶstallazioŶe e all’eseƌĐizio degli iŵpiaŶti fissi peƌ teleĐoŵuŶiĐazioŶi e ƌadiotelevisivi, al fiŶe di 
ŵiŶiŵizzaƌe l’esposizioŶe della popolazioŶe ai Đaŵpi elettƌoŵagŶetiĐi e gaƌaŶtiƌe uŶ Đoƌƌetto 
funzionamento dei servizi risultino compatibile con un ordinato assetto urbanistico e con la tutela 
degli interessi paesaggistici ed ambientali, si individuano le seguenti direttive. 
2. I progetti di nuovi impianti fonte di emissioni elettromagnetiche, dovranno contenere: 

a) la definizione delle fasce di rispetto riferite alle singole tipologie di impianto, 
ďͿ la valutazioŶe dell’iŶteŶsità del Đaŵpo elettƌiĐo e del Đaŵpo di iŶduzioŶe ŵagŶetiĐa, 
c) i limiti di esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici generati, in qualunque 

punto accessibile alle persone, stabiliti in relazione ai presumibili tempi di permanenza 
giornaliera nelle aree in esame. 

3. Nel caso si riscontrino valori superiori ai limiti di legge in zone abitative, adibite ad attività 
produttive, ricreative, scolastiche e comunque accessibili alla popolazione, il Comune deve 
ordinare le azioni di risanamento volte a ricondurre i livelli nei limiti previsti. 
 
                                       
42 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.27 
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Art.58. Disposizioni particolari relative alle criticità del territorio 
 
1. In questo articolo si dettano disposizioni in merito al superamento delle principali criticità del 
territorio; in relazione alle principali previsioni urbanistiche, descritte nelle Schede norma di 
Allegato B, si dovrà fare riferimento ai contenuti delle schede di Valutazione Ambientale, Allegato 
A al Rapporto Ambientale della VAS. 
 
 
Art.58.1 - Approvvigionamento e distribuzione della risorsa idrica 
 

ϭ. L’appƌovvigioŶaŵeŶto e distƌiďuzioŶe della ƌisoƌsa idƌiĐa ƌappƌeseŶtaŶo, ĐoŶ l’iŶeffiĐieŶza della 
depurazione delle acque, i fattori di maggiore criticità del territorio. In considerazione dei tempi 
pƌevisti peƌ l’attuazioŶe degli iŶteƌveŶti di POT a livello di aŵďito teƌƌitoƌiale iŶ Ƌueste Ŷoƌŵe si 
pƌesĐƌive Đhe l’attuazioŶe di ogŶi pƌevisioŶe sia suďoƌdiŶata alla veƌifica delle capacità di 
approvvigionamento idrico del sistema nel quale essa si colloca e, se valutato inefficiente, sia 
subordinata alla realizzazione di un sistema di approvvigionamento idrico da concordarsi con 
l’EŶte gestoƌe dei “eƌvizi IdƌiĐi IŶtegƌati. 
 
 
Art.59. Tutela del paesaggio 
 
ϭ.L’attuazioŶe delle Ŷuove pƌevisioŶi uƌďaŶistiĐhe ƌesideŶziali e iŶfƌastƌuttuƌali Đoŵpoƌteƌà 
inevitabilmente un impatto, essenzialmente negativo, sul paesaggio e sulla estetica dei luoghi, per 
l’iŶtƌoduzioŶe di Ŷuove stƌuttuƌe edificate e il relativo consumo di suolo. 
Ϯ. Nell’aŵďito della piaŶifiĐazioŶe si ğ evitato di iŶteƌessaƌe le aƌee Đaƌatteƌizzate dalla pƌeseŶza 
delle Emergenze Ambientali e di significative Risorse Naturali da tutelare. 
3. La tutela del paesaggio inteso come risorsa del territorio di Lorenzana nei confronti dei nuovi 
insediamenti può essere gestita predisponendo una particolare progettazione, supportata da 
strumenti e metodi che possano supportare la valutazione, al tal fine si dispone che i progetti 
esecutivi relativi alle nuove previsioni assoggettate a Piano Attuativo, siano supportati da 
siŵulazioŶi dell’iŶseƌiŵeŶto del pƌogetto Ŷel paesaggio, ƌeŶdeƌiŶg fotoƌealistiĐo. 
4. Nelle Schede Noƌŵa di Đui all’Allegato B, si dettano ulteriori disposizioni, che per gli interventi di 
maggiore rilevanza potranno riguardare la ricostituzione degli elementi caratteristici del 
paesaggio, o se ŶoŶ possiďile all’iŶteƌŶo del lotto di ĐoŵpeteŶza, la ƌealizzazioŶe di opeƌe 
compensative o interventi in aree degradate del territorio comunale. 
 
 
Art.59.1 - Indirizzi e modalità esecutive sulla qualità degli interventi per la tutela del paesaggio 
rurale 
 
Viabilità di interesse storico – ambientale 
1. Tutta la viabilità pubblica, di interesse pubblico o aperta comunque al pubblico transito che 
presenti elementi di antica formazione quali pavimentazioni, canalizzazioni, muri in pietra o 
laterizio ed altri elementi costruttivo di finitura, deve essere salvaguardata mantenendo le 
caratteristiche originarie. 
2. Dovrà inoltre essere salvaguardato il tracciato originario qualora rappresenti una testimonianza 
da mantenere. 
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3. Ogni intervento sulla viabilità, sia per la sistemazione che per la posa in opera di reti e impianti 
tecnologici, dovrà prevedere il ripristino delle caratteristiche originarie, previo rilascio di 
autorizzazione. 
 
Terrazzamenti 
4.Tutti gli interventi che vanno ad interessare la morfologia esistente ed in particolare le 
sistemazioni agrarie a terrazzamento devono: 

- rispettare gli assetti morfologici esistenti; 
- contenere gli scavi e i riporti al minimo indispensabile; 
- adottare modifiche coerenti con le forme originarie; 
- essere compatibili con le caratteristiche geotecniche. 

 
Assetti arboreidi Đui alle speĐie dell’Allegato A della ϯϵ/ϮϬϬϬ43 
5.Gli interventi che interferiscano con aree caratterizzate dalla presenza di superfici boscate o di 
filari alberati devono essere improntati alla loro salvaguardia; quando ciò non sia possibile si dovrà 
provvedere alla realizzazione di interventi di messa a dimora di superfici boscate o di filari alberati 
impiegando le medesime specie autoctone o altre autoctone coerenti con il paesaggio vegetale 
circostante. 
6. Nei casi in cui per gli interventi su aree boschive o parzialmente boschive sia previsto un uso 
consistente di specie arboree si deve: 

- foƌŶiƌe l’eleŶĐo delle speĐie iŵpiegate ĐoŶ desĐƌizioŶe ĐaƌtogƌafiĐa delle ŵaĐĐhie 
arboree e arbustive; 
- impiegare nelle piantagioni e negli inerbimenti specie autoctone e coerenti con il paesaggio 
vegetale circostante; 
- disporre la vegetazione in modo da valorizzare vedute e scorci panoramici; 
- mascherare elementi presenti Ŷell’aƌea di intervento che risultino dissonanti o privi di qualità. 

 
Coltivazioni e riordini 
7. Nelle pratiche di coltivazione agraria e nei riordini fondiari ci si deve attenere ai seguenti 
indirizzi: 

- gli interventi devono essere improntati alla salvaguardia degli assetti naturali e seminaturali 
quali filari alberati, associazioni riparie e macchie boschive; 
- non possono essere trasformate in coltivi le aree boschive di valore paesaggistico e 
naturalistico; 
- le aree da destinare a nuove coltivazioni non devono interessare terreni in forte pendenza con 
caratteri di instabilità, avendo cura di preservare i vigneti e gli oliveti storici; 
- dovranno essere evitati consistenti sbancamenti; 
- è necessario conservare e migliorare l’assetto idrografico minore evitando di interrompere il 
deflusso delle acque, mantenendo e integrando le fasce di vegetazione esistenti; 
- le scarpate non dovranno avere eccessiva pendenza ed dovranno essere inerbite; nel caso sia 
necessario realizzare muri di sostegno vanno privilegiati Ƌuelli a ͞seĐĐo͟ o altƌe soluzioŶi tipiĐhe 
del luogo; 
- Ŷelle ƌealizzazioŶi di opeƌe iŶ geŶeƌe deve esseƌe pƌivilegiato l’uso del legŶo e del pietrame 
rispetto al cemento, intervenendo con tecniche di ingegneria naturalistica. 
- le attività agropastorali ancora attive nel territorio comunale, dovranno essere incentivate con 
specifiche misure e regolamenti comunali. 

 
                                       
43 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.26 
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Reticolo idraulico 
8. Nelle aree contermini ai Đoƌsi d’aĐƋua devoŶo esseƌe gaƌaŶtite le segueŶti ŵisuƌe: 

- gli alvei naturali dei corsi d’aĐƋua, compresi quelli non attivi, devono essere mantenuti nella 
loro interezza salvo per realizzare interventi di regimazione idraulica; 
- dovranno essere generalmente evitate modifiche ai tracciati di corsi d’aĐƋua naturali; la 
deviazione del loro corso, da realizzarsi con tracciati non rettilinei, può essere consentita solo in 
caso di dimostrata necessità; 
- nelle costruzioni di sponde deve essere privilegiato l’iŵpiego di tecniche di ingegneria 
naturalistica; 
- sono ammesse sponde con forte pendenza o verticali in cemento o pietra quando sia 
necessario per la difesa di insediamenti ed infrastrutture, ove sia diŵostƌata l’iŵpossiďilità di 
impiegare tecniche di ingegneria naturalistica; 
- dovranno essere mantenute le associazioni vegetali ripariali, per la loro funzione di limitazione 
dell’eƌosioŶe e di tutela della qualità e funzionalità eĐologiĐa dei Đoƌsi d’aĐƋua; 
- dovranno essere di norma mantenuti i rami non attivi con funzione di laminazione delle piene e 
di serbatoi naturali come elementi del paesaggio naturale e storico; 
- dovrà essere garantita la conservazione e/o il ripristino della naturalità degli alvei. 
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TITOLO VI: DISPOSIZIONI E DISCIPLINA DI TUTELA DELL’INTEGRITÀ FISICA 
DEL TERRITORIO 

 

 

Capo I – RISCHIO IDRAULICO 
 
 
Art.60. Ambiti fluviali 
 
Sono le aree che, a prescindere dalla loro natura fisiografica e geomorfologica, sono da 
considerare ancora passibili di una dinamica fluviale naturale; si tratta di aree golenali, o 
immediatamente prossime agli alvei principali in genere libere da insediamenti e delimitate da 
forme quali ad esempio orli di terrazzi, piccole scarpate, argini. 
  
La ƌealizzazioŶe di iŶteƌveŶti all’iŶteƌŶo degli aŵďiti fluviali deve essere sviluppata in coerenza con 
i seguenti indirizzi generali: 

a) favorire il mantenimento, riqualificazione e lo sviluppo dei sistemi fluviali, delle 
destinazioni ad uso agricolo, a parco e ricreativo-sportive, in coerenza con la funzione 
idraulica e di salvaguaƌdia aŵďieŶtale dell’aƌea e seŶza pƌegiudiĐaƌe l’assetto eĐologiĐo del 
reticolo esistente; 

b) incentivare forme di salvaguardia e di tutela, con particolare riguardo alle aree di pregio 
ambientale, paesaggistico, storico-culturale e alle zone ad esse contermini; a tal fine 
devono essere incentivate e sviluppate forme di gestione e manutenzione dei corsi 
d’aĐƋua, delle spoŶde, delle fasĐe e della vegetazioŶe ƌipaƌiale e delle aƌee liŵitƌofe, ƌivolte 
al rispetto delle caratteristiche sopra indicate; 

c) incentivaƌe foƌŵe di iŶteƌveŶto Đhe assiĐuƌiŶo l’iŶĐƌeŵeŶto delle supeƌfiĐi peƌŵeaďili e il 
mantenimento e lo sviluppo degli spazi aperti. 

 
 
Art.61. Aree finalizzate alla realizzazione di interventi strutturali per la riduzione del rischio 
idraulico. 
 
Il P.S. e Il R.U. individuaŶo sul Đoƌso del  ͞Rio͟ aƌee da destiŶaƌe ad iŶteƌveŶti peƌ la ƌiduzioŶe del 
ƌisĐhio idƌauliĐo sull’aďitato di Lauƌa.  
All’iŶteƌŶo di Ƌueste aƌee ğ vietato  Ƌualsiasi tipo di iŶteƌveŶto edilizio,  liŵitaŶdo il ƌiĐoƌso  a 
colture seminative e impianti da arboricoltura da legno che non comportino difficoltà per la 
realizzazione delle opere di sistemazione idraulica o successive problematiche di funzionamento 
ad opere realizzate. 
 
Le stesse limitazioni colturali sono estese alle aree già interessate dalla presenza di interventi 
strutturali sul T.Tora e F.Isola 
 
 
Art.62. Reticolo idrografico superficiale 
 
Per reticolo idrografico superficiale si intende: 

1. il ƌetiĐolo pƌiŵaƌio ƌipoƌtato Ŷella Đaƌtogƌafie dell’AdB del Fiuŵe AƌŶo 
2. il reticolo secondario di cui alla L.R.79 
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3.  il sistema di fossette e capofossi non cartografato ai sensi dei precedenti punti, ma 
comunque significativo ai fini del corretto assetto idraulico del territorio.  

QualuŶƋue iŶteƌveŶto Đhe ŵodifiĐhi l’assetto oƌigiŶaƌio del ƌetiĐolo idƌogƌafiĐo minore deve 
essere supportato da uno studio che dimostri la funzionalità del sistema drenante e le eventuali 
ŵodifiĐhe da appoƌtaƌe. L’iŶdagiŶe deve esseƌe estesa all’aƌea sĐolaŶte attƌaveƌso uŶ ƌilievo di 
dettaglio, in modo da definire i rapporti gerarchici tra le varie linee di drenaggio delle acque 
superficiali; 

 
Nella carta Idrogeologica è evidenziato il reticolo idraulico minore di cui alla L.R.79/2012 
aggiornato con DCRT 9/2015. 
A tutela dei Đoƌsi d’aĐƋua la LR Ϯϭ/ϮϬϭϮ iŶdividua uŶa fasĐia di ƌispetto di 10 metri dal ciglio di 
spoŶda.  All’iŶteƌŶo di Ƌuesta fasĐia ͞NoŶ soŶo coŶseŶtite Ŷuove edificazioŶi, la ƌealizzazioŶe di 
ŵaŶufatti di Ƌualsiasi Ŷatuƌa o tƌasfoƌŵazioŶi ŵoƌfologiche Ŷegli alvei͟.  
Per interventi di nuova edificazione o di trasformazione ŵoƌfologiĐa iŶ pƌossiŵità di Đoƌsi d’aĐƋua 
privi di approfondimenti idraulici condotti negli studi redatti a supporto del Regolamento 
UƌďaŶistiĐo, la fasĐia di ƌispetto vieŶe estesa iŶ via Đautelativa a ϮϬŵ. Il pƌopoŶeŶte dell’iŶteƌveŶto 
da realizzarsi in tale fasĐia di ƌispetto dovƌà pƌeseŶtaƌe uŶo studio idƌauliĐo di dettaglio dell’aƌea di 
iŶteƌesse, al fiŶe di valutaƌe fattiďilità e ŵodalità ƌealizzative dell’iŶteƌveŶto iŶ esaŵe. 
 
I contenuti minimi dello studio idraulico dovranno prevedere:  

- analisi idrologica per la definizione delle portate massime con tempi di ritorno di 30 e 200 

anni, sulla base di modelli di calcolo di provata attendibilità nella letteratura tecnica;  
- modellazione idraulica su un tratto di lunghezza significativa del corso d'acqua. La 

lunghezza del tratto di modellazione dovrà essere definita sulla base delle caratteristiche 

dell'intervento edilizio e dei possibili effetti di rigurgito da valle, dovuti ad esempio alle 

condizioni di piena della rete dei corsi d'acqua principali od alla presenza di 

attraversamenti. Per la definizione delle quote di esondazione si farà riferimento ai dati 

altimetrici ufficiali della Regione Toscana, eventualmente integrati da rilievi topografici di 

maggior dettaglio. La modellazione idraulica dovrà essere realizzata nell'ipotesi di moto 

gradualmente variato, mono o bidimensionale. Non sono ammesse verifiche a moto 

uniforme.  

 
I tombamenti ed attraversamenti, da realizzarsi sul reticolo di cui al presente paragrafo, di ogni 
dimensione e lunghezza, in aree urbane o agricole, debbono essere opportunamente dimensionati 
e suppoƌtati da apposito pƌogetto Đhe diŵostƌi la fuŶzioŶalità dell’opeƌa. Il teŵpo di ƌitoƌŶo da 
considerarsi per la progettazione di tali opere è pari a 200 anni, fatte salve prescrizioni diverse 
ƌilasĐiate dall’autoƌità idƌauliĐa ĐoŵpeteŶte. 
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Capo III – PROTEZIONE E GOVERNO DELLA RISORSA IDRICA 
 
 
Art.63. Vulnerabilità degli acquiferi 
 
La carta della Vulnerabilità Idrogeologica illustra le condizioni di criticità  della risorsa idrica. Il 
territorio è suddiviso in classi che consentono di individuare  situazioni in cui la risorsa idrica 
appare più vulnerabile. A tutela della risorsa idrica si evidenzia che: 
 

1. Nelle zone ricadenti nelle classi di Vulnerabilità 4b e 4a non è consentita la realizzazione di 
smaltimenti di liquami per subirrigazione, di fertirrigazioni e di spandimenti di acque 
vegetative, nonché la realizzazione di lagoni di accumulo di liquami, di strutture interrate di 
deposito o magazzinaggio di prodotti chimici e simili. 
 

2. Nelle zoŶe ĐoŶ vulŶeƌaďilità ŵedia ;ϯďͿ peƌ le Ƌuali ğ ƌiĐoŶosĐiuta uŶ’elevata esposizioŶe al 
rischio della risorsa idrica, e/o nelle zone con pericolosità idraulica corrispondente alle 
Classi I4 e I3, la realizzazione di smaltimenti di liquami per subirrigazione, di fertirrigazioni e 
di spandimenti di acque vegetative, nonché la realizzazione di lagoni di accumulo di 
liquami, di strutture interrate di deposito o magazzinaggio di prodotti chimici e simili, 
dovrà essere opportunamente motivata e sostenuta da uno studio idrogeologico di 
dettaglio. 

 
 
Art.64. Salvaguardia dei punti di captazione ad uso acquedottistico 
 

Per conservare le caratteristiche qualitative e quantitative delle acque destinate al consumo 

uŵaŶo, si appliĐa  ƋuaŶto disposto dall’aƌt.ϵϰ  del  deĐƌeto legislativo ϭϱϮ/ϮϬϬϲ;  soŶo  iŶfatti 
individuate  aree di salvaguardia distinte in zone di tutela assoluta e zone di rispetto,  

1. La zona di tutela assoluta è costituita dall'area immediatamente circostante le captazioni e 

deve: 

 avere un'estensione di almeno dieci metri di raggio dal punto di captazione 

 essere adeguatamente protetta 

 essere adibita esclusivamente a opere di captazione e infrastrutture di servizio 

 

2. La zona di rispetto è costituita dalla porzione di territorio circostante la zona di tutela 

assoluta da sottoporre a vincoli e destinazioni d'uso tali da tutelare qualitativamente e 

quantitativamente la risorsa idrica captata.  La zoŶa di ƌispetto, pƌeseŶta uŶ’esteŶsioŶe di 
200 metri di raggio rispetto al punto di captazione  

All’iŶteƌŶo della zoŶa di ƌispetto ğ vietata: 

 la dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati; 
 l’aĐĐuŵulo di ĐoŶĐiŵi ĐhiŵiĐi, feƌtilizzaŶti o pestiĐidi; 
 lo spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l'impiego di tali 

sostanze sia effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di 
utilizzazione che tenga conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle 
tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilità delle risorse idriche; 
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 la dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e strade; 

 le aree cimiteriali; 

 l’apeƌtuƌa di Đave Đhe possoŶo esseƌe iŶ ĐoŶŶessioŶe ĐoŶ la falda; 
 l’apeƌtuƌa di pozzi, ad eĐĐezioŶe di Ƌuelli Đhe estraggono acque destinate al 

consumo umano; 

 la gestione di rifiuti; 

 lo stoccaggio di sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 

 i centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 

 i pozzi perdenti; 

 il pascolo e la stabulazione di bestiame. 
 
 
Art.65. Approvvigionamento idrico autonomo 
 
Chiunque voglia ricorrere ad approvvigionamenti idrici autonomi deve far riferimento a quanto 
riportato nel DPGRT 61/R 2016  in particolare peƌ gli ͞usi doŵestiĐi͟ dovƌà esseƌe osseƌvato 
quanto riportato negli  art. 20, 21,22, 23, 24. 
 

IŶ liŶea ĐoŶ ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌt. ϭϵ del DPGRT Ŷ.Ϯ del Ϭϵ/ϬϮ/Ϭϳ veŶgoŶo iŶdividuati iŶteƌveŶti 
fiŶalizzati ad iŶĐeŶtivaƌe ͞….la pƌogƌessiva ƌiduzioŶe dei prelievi delle acque di falda; pƌevedeŶdo … 
…. La ƌealizzazioŶe di depositi peƌ la ƌaccolta delle acƋue piovaŶe͟. 
 

a. I nuovi fabbricati e gli interventi edilizi ad essi assimilabili devono prevedere la 
realizzazione di vasche interrate quali serbatoi di stoccaggio delle acque necessarie per 
l’iƌƌigazioŶe degli spazi a veƌde. La vasĐa dovƌà aveƌe uŶa ĐapaĐità ŵiŶiŵa di ϱ ŵ3 per 
edifici unifamiliari e per ciascuna unità di edifici binati o a schiera e di 20 m3 per tutti 
gli altri edifici, con incremento di 1 m3 ogni 100 m3 di costruzione, fino ad un massimo 
di 100 m3.  
 

b. La realizzazione dei pozzi, è subordinata alla preventiva realizzazione della vasca ed 
alla dimostrazione della insufficienza del volume di acqua stoccato rispetto al 
faďďisogŶo. L’utilizzo delle acque del sottosuolo è previsto esclusivamente come 
integrazione a quelle meteoriche. 

 
c. I nuovi pozzi che attingono dalla falda freatica superficiale dovranno prevedere 

l’iŵpeƌŵeaďilizzazioŶe della zoŶa attigua al pozzo stesso, da ƌealizzaƌsi ŵediaŶte uŶ 
maƌĐiapiede della laƌghezza ŵiŶiŵa di ϱϬ Đŵ. Al fiŶe di evitaƌe l’iŶfiltƌazioŶe delle 
acque di ruscellamento superficiale, la bocca-pozzo dovrà essere collocata ad 
uŶ’altezza ŵiŶiŵa di ϲϬ Đŵ dal piaŶo di ĐaŵpagŶa; Ƌualoƌa sia ŵaŶteŶuta al di sotto 
del piano di campagna, la stessa dovrà essere inserita in un pozzetto a tenuta stagna, 
protetta da un tombino. 

 
d. I pozzi artesiani dovranno prevedere il corretto isolamento degli acquiferi attraversati 

e l’iŵpeƌŵeaďilizzazioŶe supeƌfiĐiale, da otteŶeƌsi ŵediaŶte Đoƌretta cementazione dei 
pƌiŵi ŵetƌi di pƌofoŶdità. All’iŶteƌŶo delle aƌee pƌoduttive soŶo da pƌivilegiaƌe pozzi di 
tipo artesiano 
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e. La ĐaptazioŶe e l’utilizzo di soƌgeŶti o di sĐatuƌigiŶi Ŷatuƌali ğ soggetta ad 
autorizzazione comunale, previa presentazione di elaborati progettuali in cui siano 
ƌipoƌtate le ĐoŶdizioŶi geologiĐhe ed idƌogeologiĐhe dell’aƌea ŶoŶĐhĠ il ƌegiŵe 
idrogeologico della sorgente stessa.  
 

f. Intorno alle sorgenti, anche se non captate, dovrà essere mantenuta una fascia di 
ƌispetto all’iŶteƌno della quale sono vietati lo scarico diretto nel terreno tramite 
subirrigazione o pozzi assorbenti, la fertirrigazione, lo spandimento di acque vegetative 
nonché la realizzazione di lagoni di accumulo di liquami, di strutture interrate di 
deposito o magazzinaggio di prodotti chimici e simili. 

 
7.  Sono vietati gli interventi che interferiscono con le scaturigini naturali di acque 

sotterranee: qualora esistano comprovati motivi di messa in sicurezza di tratti di 
versante, di manufatti od opere minacciati dalla saturazione dei terreni, gli interventi 
di captazione, drenaggio, incanalamento delle acque di emergenza verso impluvi 
Ŷatuƌali soŶo soggetti ad autoƌizzazioŶe ĐoŵuŶale, pƌevia pƌeseŶtazioŶe di uŶ’iŶdagiŶe 
geologico-tecnica che dimostri la compatibilità delle trasformazioni con le 
ĐaƌatteƌistiĐhe geologiĐhe, geoŵoƌfologiĐhe ed idƌogeologiĐhe dell’aƌea d’iŶteƌveŶto. 

 
 
Art.66. Sfruttamento e salvaguardia di risorse idrotermali 
 
Lo sfruttamento e la salvaguardia delle risorse idrotermali è disciplinato dalla legge regionale 
27luglio 2004, n. 38 e successive modifiche cui si rimanda.  
 
 
Art.67.  Contenimento degli effetti di impermeabilizzazione dei suoli 
 
Ogni trasformazione comportante l'incremento del grado di impermeabilizzazione rispetto allo 
stato attuale deve adottare modalità costruttive che consentano l'infiltrazione e/o la ritenzione, 
anche temporanea delle acque meteoriche. 
Ogni nuova edificazione deve garantire il mantenimento di una superficie scoperta permeabile, 
Đioğ tale da ĐoŶseŶtiƌe l’assoƌďiŵeŶto aŶĐhe parziale delle acque meteoriche nella superficie 
fondiaria di pertinenza del nuovo edificio. Devono essere adottate modalità costruttive che 
ĐoŶseŶtaŶo l’iŶfiltƌazioŶe e/o la ƌiteŶzioŶe, aŶĐhe teŵpoƌaŶea, delle aĐƋue ŵeteoƌiĐhe.  
Tutte le trasformazioni (con esclusione degli interventi sulla viabilità) comportanti la realizzazione 
di superfici impermeabili o parzialmente permeabili, devono prevedere il totale smaltimento con 
re infiltrazione nei terreni delle acque meteoriche provenienti dalle superfici impermeabilizzate o 
semipermeabili, ove non siano presenti rischi di inquinamento delle acque sotterranee. Lo 
sŵaltiŵeŶto delle aĐƋue dovƌà avveŶiƌe Ŷel suolo peƌtiŶeŶziale Đosì da favoƌiƌe l’iŶfiltƌazioŶe Ŷei 
terreni delle acque, e solo, in subordine, nel reticolo idrografico superficiale o in pubblica 
fognatura, comunque contenendo l'entità media delle portate scaricate ad i valori relativi allo 
stato di pre-intervento, prevedendo la realizzazione di vasche volano e/o di altri idonei 
accorgimenti. Le valutazioni idrauliche verranno fatte con riferimento ad eventi di pioggia di 
durata 1 ora e tempo di ritorno ventennale. 
Alle disposizioni di cui sopra può essere fatta eccezione solo per dimostrati motivi di sicurezza 
(esempio: presenza di particolari sottoservizi, condizioni di rischio geomorfologico elevate etc.) o 
di tutela storico-ambientale e in caso di problematiche legate alle acque da re infiltrare. 
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La tipologia di sistema di regolazione dei deflussi da utilizzarsi verrà definito in sede di progetto 
dell'intervento edilizio od urbanistico, potendo variare in funzione degli spazi a disposizione, delle 
caratteristiche litologiche del terreno, del livello della falda dal piano campagna.  
 
Valgono inoltre i seguenti criteri/disposizioni:  

 Le reti fognarie per le acque bianche, devono essere progettate per favorire il massimo 
invaso di acqua, ottenibile attraverso ampie dimensioni, ridotta profondità e bassa 
pendenza; 

 i nuovi spazi pubblici o privati, destinati a viabilità pedonale o meccanizzata devono essere 
realizzati ĐoŶ ŵodalità Đostƌuttive idoŶee a ĐoŶseŶtiƌe l’iŶfiltƌazioŶe o la ƌiteŶzioŶe aŶĐhe 
temporanea delle acque, salvo che tali modalità costruttive non possano essere utilizzate 
per comprovati motivi di sicurezza igienico-sanitaria e statica o di tutela dei beni culturali e 
paesaggistici; 

 la realizzazione di nuova viabilità non deve costituire ostacolo al normale deflusso delle 
acque superficiali. Eventuali rilevati stradali debbono essere supportati da specifici studi 
che prevedano la ricucitura del retiĐolo idƌogƌafiĐo ŵiŶoƌe ed aŶalizziŶo l’iŶteƌazioŶe del 
Ŷuovo ŵaŶufatto ĐoŶ la distƌiďuzioŶe delle aĐƋue iŶ Đaso di esoŶdazioŶe dai Đoƌsi d’aĐƋua 
limitrofi; 

 le acque raccolte dai pluviali delle coperture devono, quando tecnicamente possibile, 
essere convogliate in aree permeabili. Qualora ciò non fosse possibile potranno essere 
immesse nella pubblica fognatura o nel reticolo idraulico minore, prevedendo a monte 
sistemi di laminazione del picco di piena, valutato per eventi con tempo di ritorno 
ventennale (Tr20) di durata oraria (1h); 

 qualora sia previsto il convogliamento di fosse campestri nella fognatura pubblica, devono 
esseƌe pƌevisti ŵaŶufatti peƌ l’aďďattiŵeŶto del tƌaspoƌto solido peƌ pƌeseƌvaƌe Ŷel teŵpo 
la funzionalità delle condotte sotterranee; 
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Capo IV – PERICOLOSITÀ GEOLOGICA, IDRAULICA E SISMICA 
 
 
Art.68. Aree con pericolosità geologica - Classificazione per le vigenti disposizioni regionali. 
 
Il giudizio di fattibilità delle trasformazioni è stato elaborato tenendo conto delle situazioni di 
pericolosità riscontrate per i diversi fattori geologici, idraulici e sismici, nel rispetto dei criteri 
indicati dal D.P.G.R. 25/11/2011 n.53/R e delle disposizioni dettate da normative sovraordinate 
quali il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), La PGRA del Bacino del Fiume Arno  la L.R. 21/05/2012 
n°21. 
 
Criteri generali di fattibilità delle trasformazioni in relazione agli aspetti geologici 
Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geologica molto elevata è necessario rispettare i 
seguenti criteri generali: 

-  non sono da prevedersi interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture che non 
siano subordinati alla preventiva esecuzione di interventi di consolidamento, bonifica, 
protezione e sistemazione; 

- gli interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi geologici, idrogeologici e 
geotecnici, devono essere comunque tali da: 

-  non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti; 
-  non limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione dei fenomeni 

franosi; 
-  consentire la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; 
-  in presenza di interventi di messa in sicurezza devono essere predisposti ed attivati gli 

opportuni sistemi di monitoraggio in relazione alla tipologia del dissesto; 
-  l'avvenuta messa in sicurezza conseguente la realizzazione ed il collaudo delle opere di 

consolidamento, gli esiti positivi del sistema di monitoraggio attivato e la delimitazione 
delle aree risultanti in sicurezza sono da certificare; 

-  relativamente agli interventi per i quali sia dimostrato il non aggravio delle condizioni di 
instabilità dell'area, nel titolo abilitativo all'attività edilizia è dato atto della sussistenza 
dei seguenti criteri: 

-  previsione, ove necessario, di interventi mirati a tutelare la pubblica incolumità, a 
ridurre la vulnerabilità delle opere esposte mediante consolidamento o misure di 
protezione delle strutture per ridurre l'entità di danneggiamento; 

-  installazione di sistemi di monitoraggio per tenere sotto controllo l'evoluzione del 
fenomeno. 

 
Se le condizioni alla fattibilità trovano motivazione nel livello di pericolosità geologica elevata, è 
necessario rispettare i seguenti criteri generali: 

- la realizzazione di interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture è subordinata 
all'esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle 
effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli 
eventuali interventi di messa in sicurezza; 

-  gli eventuali interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi geologici, 
idrogeologici e geotecnici, devono comunque essere tali da: 

- non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti; 
-  non limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e 

prevenzione dei fenomeni; 
-  consentire la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; 
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-  in presenza di interventi di messa in sicurezza sono predisposti ed attivati gli opportuni 
sistemi di monitoraggio in relazione alla tipologia del dissesto; 

-  l'avvenuta messa in sicurezza conseguente la realizzazione ed il collaudo delle opere di 
consolidamento, gli esiti positivi del sistema di monitoraggio attivato e la delimitazione 
delle aree risultanti in sicurezza, sono certificati; 

-  possono essere realizzati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non 
determinano condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi 
geomorfologici presenti nell'area; della sussistenza di tali condizioni deve essere dato atto 
nel titolo abilitativo all'attività edilizia. 

 
Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geologica media le condizioni di attuazione sono 
indicate in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello di progetto al fine di non 
modificare negativamente le condizioni ed i processi geomorfologici presenti nell'area. 
 
Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geologica bassa possono non essere dettate 
condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere geomorfologico. 
 
Criteri generali di fattibilità in relazione agli aspetti idraulici 
Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica molto elevata, è necessario rispettare i 
seguenti criteri generali: 

a) sono da consentire nuove edificazioni o nuove infrastrutture per le quali sia prevista la 
preventiva o contestuale realizzazione di interventi strutturali per la riduzione del rischio 
sui corsi d'acqua o sulle cause dell'insufficiente drenaggio finalizzati alla messa in 
sicurezza idraulica per eventi con tempi di ritorno di 200 anni; 

b) è comunque da consentire la realizzazione di brevi tratti viari di collegamento tra viabilità 
esistenti, con sviluppo comunque non superiore a 200 ml, assicurandone comunque la 
trasparenza idraulica ed il non aumento del rischio nelle aree contermini; 

c) gli interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi idrologici e idraulici, non 
devono aumentare il livello di rischio in altre aree con riferimento anche agli effetti 
dell’eveŶtuale iŶĐƌeŵeŶto dei piĐĐhi di piena a valle; 

d) relativamente agli interventi di nuova edificazione, di sostituzione edilizia, di 
ƌistƌuttuƌazioŶe uƌďaŶistiĐa e/o di addizioŶe voluŵetƌiĐa Đhe siaŶo pƌevisti all’iŶteƌŶo 
delle aree edificate, la messa in sicurezza rispetto ad eventi con tempo di ritorno di 200 
anni può essere conseguita anche tramite adeguati sistemi di autosicurezza (porte o 
finestre a tenuta stagna, parti a comune, locali accessori e/o vani tecnici isolati 
idraulicamente, ecc), nel rispetto delle seguenti condizioni: 

-  sia diŵostƌata l’asseŶza o l’eliŵiŶazioŶe di peƌiĐolo peƌ le peƌsoŶe e i ďeŶi, fatto 
salvo quanto specificato alla lettera l); 

-  sia dimostrato che gli interventi non determinano aumento delle pericolosità in 
altre aree; 

e) della sussistenza delle condizioni di cui sopra deve essere dato atto anche nel titolo 
aďilitativo all’attività edilizia; 

f)  fiŶo alla ĐeƌtifiĐazioŶe dell’avveŶuta ŵessa iŶ siĐuƌezza ĐoŶsegueŶte la ƌealizzazioŶe ed il 
collaudo delle opere idrauliche, accompagnata dalla delimitazione delle aree risultanti in 
siĐuƌezza, ŶoŶ può esseƌe ĐeƌtifiĐata l’aďitaďilità o l’agiďilità; 

g) fuori dalle aree edificate sono da consentire gli aumenti di superficie coperta inferiori a 50 
metri quadri per edificio, previa messa in sicurezza rispetto ad eventi con tempo di 
ritorno di 200 anni conseguita tramite sistemi di auto sicurezza; 
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h) deve essere garantita la gestione del patrimonio edilizio e infrastrutturale esistente e di 
tutte le funzioni connesse, tenendo conto della necessità di raggiungimento anche 
graduale di condizioni di sicurezza idraulica fino a tempi di ritorno di 200 anni; 

iͿ devoŶo esseƌe ĐoŵuŶƋue vietati i toŵďaŵeŶti dei Đoƌsi d’aĐƋua, fatta esĐlusioŶe peƌ la 
realizzazione di attraversamenti per ragioni di tutela igienico-sanitaria e comunque a 
seguito di paƌeƌe favoƌevole dell’autoƌità idƌauliĐa ĐoŵpeteŶte; 

l) sono da consentire i parcheggi a raso, ivi compresi quelli collocati nelle aree di pertinenza 
degli edifici privati, purché sia assicurata la contestuale messa in sicurezza rispetto ad 
eventi con tempo di ritorno di 30 anni, assicurando comunque che non si determini 
aumento della pericolosità in altre aree. Fanno eccezione i parcheggi a raso con 
diŵeŶsioŶi supeƌioƌi a ϱϬϬ ŵetƌi Ƌuadƌi e/o i paƌĐheggi a ƌaso iŶ fƌegio ai Đoƌsi d’acqua, 
per i quali è necessaria la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno di 200 anni; 

m) possono essere previsti ulteriori interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) 
alla l) di cui al presente paragrafo, per i quali sia dimostrato che la loro natura è tale da 
non determinare pericolo per persone e beni, da non aumentare la pericolosità in altre 
aree e purché siano adottate, ove necessario, idonee misure atte a ridurne la 
vulnerabilità. 

 
Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica elevata, sono da rispettare i criteri di cui 
alle lettere b), d), e) f), g), h), i) ed m) relativi alla pericolosità idraulica molto elevata. Sono inoltre 
da rispettare i seguenti criteri: 

a) all'interno del perimetro dei centri abitati (come individuato ai sensi dell'articolo 55 della 
l.r. 1/2005) non sono necessari interventi di messa in sicurezza per le infrastrutture a rete 
(quali sedi viarie, fognature e sotto servizi in genere) purché sia assicurata la trasparenza 
idraulica ed il non aumento del rischio nelle aree contermini; 

b) non sono da prevedersi interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture, compresi i 
parcheggi con dimensioni superiori a 500 metri quadri e/o i parcheggi in fregio ai corsi 
d’aĐƋua, peƌ i Ƌuali ŶoŶ sia dimostrabile il rispetto di condizioni di sicurezza o non sia 
prevista la preventiva o contestuale realizzazione di interventi di messa in sicurezza per 
eventi con tempo di ritorno di 200 anni. Fanno eccezione i parcheggi a raso con 
dimensioni inferiori a 500 mq e/o i parcheggi a raso per i quali non sono necessari 
interventi di messa in sicurezza e i parcheggi pertinenziali privati non eccedenti le 
dotazioni minime obbligatorie di legge; 

c) gli interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi idrologici e idraulici, non 
devono aumentare il livello di rischio in altre aree con riferimento anche agli effetti 
dell’eveŶtuale iŶĐƌeŵeŶto dei piĐĐhi di pieŶa a valle. Ai fiŶi dell’iŶĐƌeŵeŶto del livello di 
rischio, laddove non siano attuabili interventi strutturali di messa in sicurezza, possono 
non essere considerati gli interventi urbanistico-edilizi comportanti volumetrie totali 
sottƌatte all’esoŶdazioŶe o al ƌistagŶo iŶfeƌioƌi a ϮϬϬ ŵetƌi Đuďi iŶ Đaso di ďaĐiŶo sotteso 
dalla previsione di dimensioni fino ad 1 chilometro quadrato, volumetrie totali sottratte 
all’esoŶdazioŶe o al ƌistagŶo iŶfeƌioƌi a ϱϬϬ ŵetƌi Đuďi iŶ Đaso di ďaĐiŶo sotteso di 
diŵeŶsioŶi Đoŵpƌese tƌa ϭ e ϭϬ kŵƋ, o voluŵetƌie totali sottƌatte all’esoŶdazioŶe o al 
ristagno inferiori a 1000 metri cubi in caso di bacino sotteso di dimensioni superiori a 10 
kmq; 

d) in caso di nuove previsioni che, singolarmente o complessivamente comportino la 
sottrazione di estese aree alla dinamica delle acque di esondazione o ristagno non 
possono essere realizzati interventi di semplice compensazione volumetrica ma, in 
relazione anche a quanto contenuto nella lettera g) del paragrafo 3.2.2.1, sono realizzati 
interventi strutturali sui corsi d'acqua o sulle cause dell'insufficiente drenaggio. In 
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presenza di progetti definitivi, approvati e finanziati, delle opere di messa in sicurezza 
strutturali possono essere attivate forme di gestione del rischio residuo, ad esempio 
mediante la predisposizione di piani di protezione civile comunali; 

e) per gli ampliamenti di superficie coperta per volumi tecnici di estensione inferiore a 50 
mq per edificio non sono necessari interventi di messa in sicurezza. 

 
Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica media per gli interventi di nuova 
edificazione e per le nuove infrastrutture possono non essere dettate condizioni di fattibilità 
dovute a limitazioni di carattere idraulico. Qualora si voglia perseguire un maggiore livello di 
sicurezza idraulica, possono essere indicati i necessari accorgimenti costruttivi per la riduzione 
della vulnerabilità delle opere previste o individuati gli interventi da realizzare per la messa in 
sicurezza per eventi con tempo di ritorno superiore a 200 anni, tenendo conto comunque della 
necessità di non determinare aggravi di pericolosità in altre aree. 
 

Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica bassa non è necessario indicare specifiche 
condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico. 
 
Criteri generali di fattibilità in relazione agli aspetti idrogeologici 
La Đaƌta della VulŶeƌaďilità IdƌogeologiĐa ƌappƌeseŶta il ƌifeƌiŵeŶto peƌ l’iŶdividuazioŶe di 
situazioni in cui la risorsa idrica appare vulnerabile. 
Nelle zone con vulnerabilità elevata, corrispondente alle classi 4b e 4a, e medio elevata, 
ĐoƌƌispoŶdeŶte alla Classe ϯď, peƌ le Ƌuali ğ ƌiĐoŶosĐiuta uŶ’elevata esposizioŶe al ƌisĐhio della 
risorsa idrica, la realizzazione di smaltimenti di liquami per subirrigazione, di fertirrigazioni e di 
spandimenti di acque vegetative, nonché la realizzazione di lagoni di accumulo di liquami, di 
strutture interrate di deposito o magazzinaggio di prodotti chimici e simili, dovrà essere 
opportunamente motivata e sostenuta da uno studio idrogeologico di dettaglio. 
 
 
Art.69. Piano di Bacino/Aree con pericolosità da processi geomorfologici 
 
La fattibilità delle trasformazioni è condizionata anche da norme derivanti da piani sovraordinati 
quali il PAI e la PGRA del Bacino del Fiume Arno.  
 
Aree a Pericolosità Geomorfologica Molto Elevata (PF4)  
 
All’iŶteƌŶo delle Aree a Pericolosità Geomorfologica Molto Elevata (PF4) valgono le seguenti 
ĐoŶdizioŶi alla tƌasfoƌŵazioŶe, Ŷel ƌispetto dell’aƌt.ϭϬ del PAI del BaĐiŶo del Fiuŵe AƌŶo. “oŶo 
consentiti, purché nel rispetto del buon regime delle acque:  
 

a) interventi di consolidamento, sistemazione e mitigazione dei fenomeni franosi, nonché 
quelli atti a indagare e monitorare i processi geomorfologici che determinano le condizioni 
di peƌiĐolosità ŵolto elevata, pƌevio paƌeƌe favoƌevole dell’Autorità di Bacino sulla 
conformità degli interventi con gli indirizzi dalla stessa fissati; 

b)  interventi necessari per la manutenzione di opere pubbliche o di interesse pubblico;  
c) interventi di ristrutturazione delle opere e infrastrutture pubbliche nonché della viabilità e 

della rete dei servizi privati esistenti non delocalizzabili, purché siano realizzati senza 
aggravare le condizioni di instabilità e non compromettano la possibilità di realizzare il 
ĐoŶsolidaŵeŶto dell’aƌea e la ŵaŶuteŶzioŶe delle opeƌe di consolidamento;  
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d) interventi di demolizione senza ricostruzione, di manutenzione ordinaria e straordinaria, di 
ƌestauƌo, di ƌisaŶaŵeŶto ĐoŶseƌvativo, Đosì Đoŵe defiŶiti alle letteƌe aͿ, ďͿ e ĐͿ dell’aƌt. ϯ 
del D.P.R. n.380/2001 e successive modifiche e integrazioni e nelle leggi regionali vigenti in 
materia; 

e) adeguamenti necessari alla messa a norma delle strutture, degli edifici e degli impianti 
relativamente a quanto previsto dalle norme in materia igienico-sanitaria, sismica, di 
sicurezza ed igiene sul lavoro, di superamento delle barriere architettoniche; 

f) iŶteƌveŶti di ƌistƌuttuƌazioŶe edilizia, Đosì Đoŵe defiŶiti alla letteƌa dͿ dell’aƌt. ϯ del D.P.R. 
n.380/2001 e successive modifiche e integrazioni e nelle leggi regionali vigenti in materia, 
che non comportino aumento di superficie o di volume né aumento del carico urbanistico, 
purché siano realizzati senza aggravare le condizioni di instabilità e non compromettano la 
possibilità di realizzare il consolidamento del movimento franoso e la manutenzione delle 
opere di consolidamento;  

g) interventi sugli edifici esistenti, finalizzati a ridurre la vulnerabilità, a migliorare la tutela 
della pubblica incolumità, che non comportino aumenti di superficie, di volume e di carico 
urbanistico;  

h) nuovi interventi relativi a opere pubbliche o di interesse pubblico, non diversamente 
localizzabili, a condizione che siano preventivamente realizzate le opere funzionali al 
consolidamento e alla bonifica del movimento franoso previo parere favorevole 
dell’Autoƌità di BaĐiŶo sulla conformità di tali interventi con gli indirizzi dalla stessa fissati.  
 

Aree a Pericolosità Geomorfologica Elevata (PF3)  
 
Nelle aree a Pericolosità Geomorfologica Elevata  P.F.3, sono consentiti, purché nel rispetto del 
buon regime delle acque:  

g. interventi di consolidamento, sistemazione e mitigazione dei fenomeni franosi, nonché 
quelli atti a indagare e monitorare i processi geomorfologici che determinano le condizioni 
di peƌiĐolosità ŵolto elevata, pƌevio paƌeƌe favoƌevole dell’Autoƌità di BaĐiŶo sulla 
conformità degli interventi con gli indirizzi dalla stessa fissati;  

h. interventi necessari per la manutenzione di opere pubbliche o di interesse pubblico;  
i. interventi di ristrutturazione delle opere e infrastrutture pubbliche nonché della viabilità e 

della rete dei servizi privati esistenti non delocalizzabili, purché siano realizzati senza 
aggravare le condizioni di instabilità e non compromettano la possibilità di realizzare il 
ĐoŶsolidaŵeŶto dell’aƌea e la ŵaŶuteŶzioŶe delle opeƌe di ĐoŶsolidaŵeŶto;  

j. interventi di demolizione senza ricostruzione, di manutenzione ordinaria e straordinaria, di 
ƌestauƌo, di ƌisaŶaŵeŶto ĐoŶseƌvativo, Đosì Đoŵe defiŶiti alle letteƌe aͿ, ďͿ e ĐͿ dell’aƌt. ϯ 
del D.P.R. n.380/2001 e successive modifiche e integrazioni e nelle leggi regionali vigenti in 
materia;  

k. adeguamenti necessari alla messa a norma delle strutture, degli edifici e degli impianti 
relativamente a quanto previsto dalle norme in materia igienico-sanitaria, sismica, di 
sicurezza ed igiene sul lavoro, di superamento delle barriere architettoniche;  

l. iŶteƌveŶti di ƌistƌuttuƌazioŶe edilizia, Đosì Đoŵe defiŶiti alla letteƌa dͿ dell’aƌt. ϯ del D.P.R. 
n.380/2001 e successive modifiche e integrazioni e nelle leggi regionali vigenti in materia, 
che non comportino aumento di superficie o di volume né aumento del carico urbanistico, 
purché siano realizzati senza aggravare le condizioni di instabilità e non compromettano la 
possibilità di realizzare il consolidamento del movimento franoso e la manutenzione delle 
opere di consolidamento;  
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m. interventi sugli edifici esistenti, finalizzati a ridurre la vulnerabilità,  a migliorare la tutela 
della pubblica incolumità, che non comportino aumenti di superficie, di volume e di carico 
urbanistico.  

n. nuovi interventi relativi a opere pubbliche o di interesse pubblico, non diversamente 
localizzabili, a condizione che siano preventivamente realizzate le opere funzionali al 
consolidamento e alla bonifica del movimento franoso previo parere favorevole 
dell’Autoƌità di BaĐiŶo sulla ĐoŶfoƌŵità di tali interventi con gli indirizzi dalla stessa fissati.  
 

Nelle aree P.F.3 sono inoltre consentiti, gli ampliamenti volumetrici degli edifici esistenti 
esclusivamente finalizzati alla realizzazione di servizi igienici, volumi tecnici, autorimesse 
pertinenziali, rialzamento del sottotetto al fine di renderlo abitabile senza che si costituiscano 
nuove unità immobiliari, nonché manufatti che non siano qualificabili quali volumi edilizi, purché 
corredati da un adeguato studio geotecnico da cui risulti la compatibilità con le condizioni di 
peƌiĐolosità Đhe gƌavaŶo sull’aƌea. I Ŷuovi iŶteƌveŶti, gli iŶteƌveŶti di ƌistƌuttuƌazioŶe uƌďaŶistiĐa 
nonché gli interventi di ristrutturazione edilizia diversi da quelli di cui indicati per la Classe PF4 
sono consentiti a condizione che siano preventivamente realizzate le opere di consolidamento e di 
messa in sicurezza, con superamento delle condizioni di instabilità, relative al sito interessato dal 
Ŷuovo iŶteƌveŶto, pƌevio paƌeƌe favoƌevole dell’Autoƌità di BaĐiŶo sulla compatibilità di tali opere 
ƌispetto alle pƌevisioŶi geŶeƌali di sisteŵazioŶe dell’aƌea. Nel Đaso di fƌaŶe ƋuiesĐeŶti, Ƌualoƌa le 
opere di consolidamento e messa in sicurezza siano elemento strutturale sostanziale della nuova 
edificazione, è ammessa la contestualità. 
 
 
Art.70. P.G.R.A. dell’AdB fiuŵe AƌŶo / aƌee a peƌiĐolosità di alluvioŶe 
 
Aree a pericolosità da alluvione elevata (P3) – Norme 

 

i. Nelle aƌee Pϯ, peƌ le fiŶalità di Đui all’aƌt. ϭ soŶo da ĐoŶseŶtiƌe gli iŶteƌveŶti Đhe possaŶo 
essere realizzati in condizioni di gestione del rischio idraulico, con riferimento agli 
oďiettivi di Đui all’aƌt. ϭ Đoŵŵa ϰ, fatto salvo ƋuaŶto pƌevisto ai Đoŵŵi Ϯ e ϯ. 

ii. Nelle aƌee Pϯ peƌ le fiŶalità di Đui all’aƌt. ϭ, l’Autoƌità di ďaĐiŶo si espƌiŵe sugli iŶteƌveŶti 
di seguito elencati, in merito alla compatibilità degli stessi con il raggiungimento degli 
obiettivi di PGRA delle U.O.M. Arno, Toscana Nord, Toscana Costa e Ombrone: 

a)  misure di protezione previste dal PGRA delle U.O.M. Arno, Toscana Nord, 
Toscana   Costa e Ombrone e misure previste dal PGA; 

b) interventi di sistemazione idraulica e geomorfologica, ad eccezione delle 
manutenzioni ordinarie, straordinarie e dei ripristini; 

c) interventi di ampliamento e ristrutturazione delle opere pubbliche o di interesse 
pubblico esistenti, riferite ai servizi essenziali, e della rete infrastrutturale 
pƌiŵaƌia, ŶoŶĐhĠ degli iŵpiaŶti di Đui all’allegato VIII alla paƌte seĐoŶda del 
decreto legislativo n. 152/2006 dichiarati di interesse pubblico; 

d) nuovi interventi relativi alla rete infrastrutturale primaria, se non diversamente 
localizzabili; 

e) nuovi impianti di potabilizzazione e depurazione, compresi i servizi a rete e le 
infrastrutture a questi connessi; nonché interventi di ampliamento, di 
ristrutturazione di tali impianti e infrastrutture. 

 
Fatto salvo ƋuaŶto pƌevisto all’aƌt. ϭϰ Đoŵŵa ϴ, Ŷelle aƌee Pϯ ŶoŶ soŶo ĐoŶseŶtite: 
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a) previsioni di nuove opere pubbliche e di interesse pubblico riferite a servizi 
essenziali; 

b) previsioni di nuove aree destinate alla realizzazione di iŵpiaŶti di Đui all’allegato 
VIII alla parte seconda del decreto legislativo n. 152/2006; 

c) previsioni che comportano la realizzazione di sottopassi e volumi interrati; 
 

4.  Le Regioni disciplinano le condizioni di gestione del rischio idraulico per la realizzazione 
degli interventi nelle aree P3. 

 
Aree a pericolosità da alluvione (P3) – Indirizzi per gli strumenti di governo del territorio 

Feƌŵo ƋuaŶto pƌevisto all’aƌt. ϳ e all’aƌt. ϭϰ Đoŵŵa ϴ, Ŷelle aƌee Pϯ peƌ le fiŶalità di Đui all’aƌt. ϭ le 
Regioni, le Province e i Comuni, nell'ambito dei propri strumenti di governo del territorio si 
attengono ai seguenti indirizzi: 

a) sono da privilegiare le trasformazioni urbanistiche tese al recupero della 
funzionalità idraulica, alla riqualificazione e allo sviluppo degli ecosistemi fluviali 
esistenti, nonché le destinazioni ad uso agricolo, a parco e ricreativo – sportive; 

b) sono da evitare le previsioni e le realizzazioni di nuove edificazioni, salvo che non 
siano possibili localizzazioni alternative. In ogni caso, le previsioni di nuova 
edificazione non diversamente localizzabili sono da subordinare al rispetto delle 
condizioni di gestione del rischio idraulico. 

c) le previsioni e realizzazioni di interventi di ristrutturazione urbanistica sono da 
subordinare al rispetto delle condizioni di gestione del rischio idraulico. 

 

Aree a pericolosità da alluvione media (P 2) – Norme 

1. Nelle aƌee PϮ peƌ le fiŶalità di Đui all’aƌt. ϭ soŶo da ĐoŶseŶtiƌe gli iŶteƌveŶti Đhe possaŶo 
essere realizzati in condizioni di gestione del rischio idraulico, con riferimento agli 
oďiettivi di Đui all’aƌt. ϭ Đoŵŵa ϰ, fatto salvo quanto previsto ai commi seguenti del 
presente articolo e al successivo art. 10. 

Ϯ. Nelle aƌee PϮ peƌ le fiŶalità di Đui all’aƌt. ϭ, l’Autoƌità di ďaĐiŶo si espƌiŵe sugli interventi di 
seguito elencati, in merito alla compatibilità degli stessi con il raggiungimento degli 
obiettivi di PGRA delle U.O.M. Arno, Toscana Nord, Toscana Costa e Ombrone: 

 
a)  misure di protezione previste dal PGRA delle U.O.M. Arno, Toscana Nord, 

Toscana Costa e Ombrone e misure previste dal PGA; 
b) interventi di sistemazione idraulica e geomorfologica, ad eccezione delle 

manutenzioni ordinarie, straordinarie e dei ripristini; 
c) interventi di ampliamento e ristrutturazione delle opere pubbliche o di interesse 

pubblico esistenti, riferite ai servizi essenziali, e della rete infrastrutturale 
pƌiŵaƌia, ŶoŶĐhĠ degli iŵpiaŶti di Đui all’allegato VIII alla paƌte seĐoŶda del 
decreto legislativo n. 152/2006 dichiarati di interesse pubblico; 

d) nuovi interventi relativi alle opere pubbliche o di interesse pubblico riferite ai 
servizi essenziali e alla rete infrastrutturale primaria; 

e) interventi di ampliamento, di ristrutturazione e nuovi impianti di potabilizzazione 
e depurazione compresi i servizi a rete e le infrastrutture a questi connessi 
ŶoŶĐhĠ gli iŵpiaŶti diĐhiaƌati di iŶteƌesse puďďliĐo di Đui all’allegato VIII alla 
parte seconda del decreto legislativo n. 152/2006, compresi i servizi a rete e le 
infrastrutture a questi connessi. 
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Le Regioni disciplinano le condizioni di gestione del rischio idraulico per la realizzazione degli 
interventi nelle aree P2. 

 
 Aree a pericolosità  (P2) – Indirizzi per gli strumenti governo del territorio 

ϭ. Feƌŵo ƋuaŶto pƌevisto all’aƌt. ϵ e all’aƌt. ϭϰ Đoŵŵa ϴ, Ŷelle aree P2 per le finalità di cui 
all’aƌt. ϭ le RegioŶi, le PƌoviŶĐe e i CoŵuŶi, Ŷell'aŵďito dei pƌopƌi stƌuŵeŶti di goveƌŶo del 
territorio si attengono ai seguenti indirizzi: 

f) sono da privilegiare le trasformazioni urbanistiche tese al recupero della 
funzionalità idraulica; 

g)  le previsioni di nuova edificazione sono da subordinare al rispetto delle 
condizioni di gestione del rischio idraulico; 

h) sono da evitare le previsioni che comportano la realizzazione di sottopassi, se 
non 
diversamente localizzabili; 

i) le previsioni di volumi interrati sono da subordinare al rispetto delle condizioni di 
gestione del rischio idraulico. 

 
 
Art.71. Limitazioni dalla L.R.T. 21/05/2012 n° 21 
 
Tutela dei Đoƌsi d’aĐƋua 

1.  Non sono consentite nuove edificazioni, la realizzazione di manufatti di qualsiasi natura o 
trasformazioni morfologiche negli alvei, nelle golene, sugli argini e nelle aree comprendenti 
le due fasĐe di laƌghezza di dieĐi ŵetƌi dal piede esteƌŶo dell’aƌgiŶe o, in mancanza, dal 
Điglio di spoŶda dei Đoƌsi d’aĐƋua di Đui al Ƌuadƌo ĐoŶosĐitivo del piaŶo di iŶdiƌizzo 
teƌƌitoƌiale pƌevisto dall’aƌtiĐolo ϰϴ della legge ƌegioŶale ϯ geŶŶaio ϮϬϬϱ, Ŷ. ϭ ;Noƌŵe peƌ il 
governo del territorio), come aggiornato dai piani di assetto idrogeologico (PAI). 

2.  NoŶ soŶo ĐoŶseŶtiti i toŵďaŵeŶti dei Đoƌsi d’aĐƋua di Đui al Đoŵŵa ϭ, ĐoŶsisteŶti iŶ 
Ƌualsiasi iŶteƌveŶto di Đopeƌtuƌa del Đoƌso d’aĐƋua diveƌso dalle opeƌe di Đui al Đoŵŵa ϰ, 
feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌevisto all’aƌtiĐolo ϭϭϱ, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale). 

3.  “oŶo autoƌizzati dall’autoƌità idƌauliĐa ĐoŵpeteŶte, a ĐoŶdizioŶe Đhe sia assiĐuƌato il 
miglioramento o la non alterazione del buon regime delle acque e comunque il non 
aggƌavio del ƌisĐhio idƌauliĐo deƌivaŶti dalla ƌealizzazioŶe dell’iŶteƌveŶto, gli iŶteƌveŶti di 
Ŷatuƌa idƌauliĐa sui Đoƌsi d’aĐƋua Đhe ĐoŵpoƌtaŶo: 

a) trasformazioni morfologiche degli alvei e delle golene; 
b) impermeabilizzazione del fondo degli alvei; 
cͿ ƌiŵodellazioŶe della sezioŶe dell’alveo; 
dͿ Ŷuove iŶalveazioŶi o ƌettifiĐazioŶi dell’alveo. 

ϰ. Feƌŵa ƌestaŶdo l’autoƌizzazioŶe dell’autoƌità idƌauliĐa ĐoŵpeteŶte, il divieto di Đui al Đoŵŵa 
1 non si applica alle reti dei servizi essenziali non diversamente localizzabili, limitatamente 
alla fasĐia dei dieĐi ŵetƌi, e alle opeƌe sovƌapassaŶti o sottopassaŶti il Đoƌso d’aĐƋua Đhe 
soddisfano le seguenti condizioni: 

a) non interferiscono con esigenze di regimazione idraulica, di ampliamento e di 
manutenzione del Đoƌso d’aĐƋua; 

b) non costituiscono ostacolo al deflusso delle acque in caso di esondazione per tempo 
di ritorno duecentennale; 

ĐͿ ŶoŶ soŶo iŶ ĐoŶtƌasto ĐoŶ le disposizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϵϲ del ƌegio deĐƌeto Ϯϱ 
luglio 1904, n. 523 (Testo unico sulle opere idrauliche); 
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d) sono compatibili con la presenza delle opere idrauliche esistenti ed in particolare dei 
rilevati arginali; 

e) non interferiscono con la stabilità del fondo e delle sponde. 
 

ϱ. Feƌŵa ƌestaŶdo l’autoƌizzazioŶe da paƌte dell’autoƌità idraulica competente, il divieto di cui 
al comma 1 non si applica altresì: 

aͿ alle opeƌe fiŶalizzate alla tutela del Đoƌso d’aĐƋua e dei Đoƌpi idƌiĐi sottesi; 
b) alle opere connesse alle concessioni rilasciate ai sensi del regio decreto 11 dicembre 

1933, n. 1775 (Approvazione del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e 
sugli impianti elettrici); 

ĐͿ agli iŶteƌveŶti volti a gaƌaŶtiƌe la fƌuiďilità puďďliĐa all’iŶteƌŶo delle fasĐe di Đui al 
Đoŵŵa ϭ, puƌĐhĠ ŶoŶ ĐoŵpƌoŵettaŶo l’effiĐaĐia e l’effiĐieŶza dell’opeƌa idƌauliĐa e 
non alterino il buon regime delle acque; 

d) alle opere di adduzione e restituzione idrica; 
e) ai manufatti e alla manutenzione straordinaria delle costruzioni esistenti già in 

regola con le disposizioni vigenti. 
 

6. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi 3, 4, lettere b), c), d), e) e 5, lettera c), è dichiarato 
dai pƌogettisti.͟ 

 
Interventi nelle aree a pericolosità idraulica molto elevata  

1. Nelle aree classificate dal Regolamento Urbanistico e Bacino Arno, come aree a 
pericolosità idraulica molto elevata, è consentita la realizzazione dei seguenti interventi:  

a) opere di difesa e regimazione idraulica;  
b) infrastrutture di tipo lineare non diversamente localizzabili, a condizione che 

siano  preventivamente o contestualmente realizzate le opere per la loro messa in 
sicurezza idraulica per tempo di ritorno duecentennale, senza aggravare la 
pericolosità idraulica al contorno.  

 
2.  Nelle aree di cui al comma 1, è consentita, altresì, la realizzazione degli interventi di 

seguito indicati, a condizione che siano preventivamente realizzate, ove necessarie, le 
opere per la loro messa in sicurezza per tempo di ritorno duecentennale, comprensive 
degli interventi necessari per non aggravare la pericolosità idraulica al contorno:  

a) ampliamento e adeguamento di opere pubbliche;  
b) nuovi impianti e relative opere per la raccolta e la distribuzione della risorsa 

idrica, il convogliamento e la depurazione degli scarichi idrici, lo stoccaggio, il 
trattamento, lo smaltimento ed il recupero dei rifiuti, la produzione ed il 232 
trasporto di energia da fonti rinnovabili o, comunque, al servizio di aziende e 
insediamenti produttivi previsti dagli strumenti e atti di pianificazione e 
programmazione regionali, provinciali e comunali vigenti al momento di entrata 
in vigore della presente legge, non diversamente localizzabili, oppure 
ampliamento o adeguamento di quelli esistenti;  

c) nuovi edifici rurali ubicati nelle zone con esclusiva o prevalente funzione agricola, 
oppure ampliamento o modificazione di quelli esistenti, salvo quanto previsto al 
Đoŵŵa ϵ, letteƌa gͿ; dͿ iŶteƌveŶti di Đui all’aƌtiĐolo ϳϴ, Đoŵŵa ϭ, letteƌe gͿ ed hͿ 
e all’aƌtiĐolo ϳϵ della l.ƌ. ϭ/ϮϬϬϱ, se previsti dal PRG o dal regolamento 
urbanistico, salvo quanto previsto al comma 3 e al comma 9, lettera a).  

3.  Nel rispetto delle prescrizioni e delle limitazioni di cui ai commi 4 e 5, sugli immobili 
esistenti ricadenti nelle aree di cui al comma 1, sono consentiti:  



Comune di Crespina Lorenzana(PI) – Regolamento Urbanistico del territorio di Lorenzana 

Norme Tecniche di Attuazione  113 

a) gli interventi necessari al superamento delle barriere architettoniche di cui 
all’aƌtiĐolo ϳϵ, Đoŵŵa Ϯ, letteƌa aͿ, della l.ƌ. ϭ/ϮϬϬϱ;  

ďͿ gli iŶteƌveŶti di ƌestauƌo e ƌisaŶaŵeŶto ĐoŶseƌvativo di Đui all’aƌtiĐolo ϳϵ, Đoŵŵa 
2, lettera c), della l.r. 1/2005;  

ĐͿ i ŵutaŵeŶti di destiŶazioŶe d’uso degli iŵŵoďili, edifiĐi ed aƌee aŶĐhe iŶ asseŶza 
di opere edilizie, nei casi individuati dalla disciplina della distribuzione e 
loĐalizzazioŶe delle fuŶzioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϱϴ della l.ƌ. ϭ/ϮϬϬϱ;  

dͿ gli iŶteƌveŶti di ƌistƌuttuƌazioŶe edilizia di Đui all’aƌtiĐolo ϳϵ, Đoŵŵa Ϯ, letteƌa dͿ 
della l.r. 1/2005, se previsti dal PRG o dal regolamento urbanistico.  

 
4.  Gli interventi di cui al comma 3, sono realizzati a condizione che:  

aͿ sia assiĐuƌata l’asseŶza o l’eliŵiŶazioŶe di peƌiĐolo peƌ le peƌsoŶe e i ďeŶi, aŶĐhe 
tramite sistemi di riduzione della vulnerabilità;  

ďͿ ŶoŶ si deteƌŵiŶi l’auŵeŶto dei rischi e della pericolosità idraulica al contorno.  
5.  Gli interventi di cui al comma 3, lettere b), c), e d) sono realizzati a condizione che non 

determinino:  
ϭ. ĐƌeazioŶe di Ŷuove uŶità iŵŵoďiliaƌi ĐoŶ destiŶazioŶe d’uso ƌesideŶziale o Đhe 

comunque consenta il pernottamento;  
Ϯ. auŵeŶto della supeƌfiĐie Đopeƌta dell’edifiĐio oggetto di iŶteƌveŶto.  
 

6.  Nelle aree di cui al comma 1, gli interventi comportanti rimodellazioni del terreno non 
ƌieŶtƌaŶti Ŷell’aƌtiĐolo ϴϬ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa dͿ, della l.ƌ. ϭ/2005, oppure la realizzazione di 
recinzioni o muri di cinta, sono consentiti solo nel caso in cui non determinano aumento del 
livello di pericolosità in altre aree.  

 
7.  Le opere di messa in sicurezza di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, comprensive di 

quelle necessarie per non aggravare la pericolosità idraulica al contorno, sono definite in uno 
specifico progetto allegato alla segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), oppure 
presentato e valutato nel procedimento di rilascio del titolo abilitativo; la realizzazione di tali 
opere costituisce presupposto per la regolarità degli interventi assentiti dai titoli abilitativi.  

 
8.  Il pƌogettista pƌoduĐe l’asseveƌazioŶe attestaŶte il ƌispetto delle ĐoŶdizioŶi di Đui ai Đoŵŵi Ϯ, 

4, 5, 6 e comma 9, lettera g).  
9.  Il presente articolo non si applica:  

a)  agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, alla demolizione senza 
ricostruzione di edifici e manufatti esistenti, nonché alla sostituzione delle 
coperture in cemento amianto;  

b)  agli interventi previsti dai piani attuativi di iniziativa pubblica, privata, o pubblico-
privata, con le relative opere di messa in sicurezza idraulica, approvati prima della 
data di entrata in vigore della presente legge;  

c)  agli interventi previsti dai piani attuativi di iniziativa pubblica, privata o 
pubblicoprivata, per i quali è già stata stipulata convenzione o accordo 
preliminare, ai sensi del regolamento urbanistico, prima della data di entrata in 
vigore della presente legge, a condizione che siano realizzati preventivamente, o 
contestualmente alle opere di urbanizzazione primaria, gli interventi di messa in 
sicurezza idraulica per tempo di ritorno duecentennale, senza aggravare le 
condizioni di pericolosità idraulica al contorno;  
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d)  ai progetti di opere pubbliche, previsti negli strumenti urbanistici vigenti, con le 
relative opere di messa in sicurezza idraulica, approvati prima della data di entrata 
in vigore della presente legge;  

e)  agli interventi per i quali sia stato rilasciato il permesso di costruire, o sia stata 
presentata la SCIA, completa della documentazione necessaria, prima della data di 
entrata in vigore della presente legge; 

f)    agli interventi in aree che, al momento di entrata in vigore della presente legge, 
sono classificate in pericolosità idraulica molto elevata nel caso in cui, a seguito di 
ulteriori indagini o di opere di messa in sicurezza, risultino classificate dai piani di 
assetto idrogeologico in pericolosità idraulica inferiore al momento della 
presentazione della pratica edilizia per il permesso di costruire o per la SCIA;  

g) alla realizzazione di annessi agricoli, che non costituiscono ostacolo al deflusso delle 
acque e non sottraggono volume di laminazione in relazione a inondazioni aventi 
tempo di ritorno dueĐeŶteŶŶale, fuŶzioŶali alla gestioŶe dell’azieŶda agƌiĐola e 
situati nelle zone con esclusiva o prevalente funzione agricola, purché, tramite 
ĐoŶveŶzioŶe o atto d’oďďligo uŶilateƌale di Đui all’aƌtiĐolo ϰϮ, Đoŵŵa ϳ, della 
l.r.1/2005, sia stabilito di non modifiĐaƌe la destiŶazioŶe d’uso degli stessi aŶŶessi 
agricoli. 

 
10. Nelle aƌee a peƌiĐolosità idƌauliĐa ŵolto elevata dell’UTOE ϭ LAURA, soŶo ĐoŶseŶtiti 

esĐlusivaŵeŶte gli iŶteƌveŶti pƌevisti all’aƌt. Ϯ della L.R. Ϯϭ/ϮϬϭϮ e s.ŵ.e.i.44 
 
 
Art.72. Pericolosità sismica 
 
La peƌiĐolosità sisŵiĐa del teƌƌitoƌio ğ stata defiŶita esĐlusivaŵeŶte peƌ l’aƌeale delle UTOE e uŶ 
congruo intorno delle stesse. La cartografia MOPS, come riportato nel 53R, è stata infatti realizzata 

esclusivamente su queste superfici. Il territorio è suddiviso in tre classi a diversa pericolosità 

sismica.  

 

Criteri generali di fattibilità in relazione agli aspetti sismici 
Nello specifico, per le situazioni caratterizzate da pericolosità sismica locale molto elevata (S4), in 
sede di predisposizione del regolamento urbanistico sono da valutare i seguenti aspetti:  

 nel caso di zone suscettibili di instabilità di versante attive, oltre a rispettare le prescrizioni 
riportate nelle condizioni di fattibilità geomorfologica, sono realizzate indagini geofisiche e 
geoteĐŶiĐhe peƌ le oppoƌtuŶe veƌifiĐhe di siĐuƌezza e peƌ la Đoƌƌetta defiŶizioŶe dell’azioŶe 
sisŵiĐa. “i ĐoŶsiglia l’utilizzo di ŵetodologie geofisiĐhe di supeƌfiĐie ĐapaĐi di ƌestituiƌe uŶ 
modello 2D del sottosuolo al fiŶe di ƌiĐostƌuiƌe l’assetto sepolto del feŶoŵeŶo gƌavitativo.  
E’ oppoƌtuŶo Đhe tali iŶdagiŶi siaŶo taƌate ŵediaŶte pƌove geogŶostiĐhe diƌette ĐoŶ 
prelievo di campioni su cui effettuare la determinazione dei parametri di rottura anche in 
condizioni dinamiche e cicliche. Tali indagini sono tuttavia da rapportare al tipo di verifica 
;aŶalisi pseudostatiĐa o aŶalisi diŶaŵiĐaͿ, all’iŵpoƌtaŶza dell’opeƌa e al ŵeĐĐaŶisŵo del 
movimento del corpo franoso. 

 
Se le condizioni alla fattibilità trovano motivazione nel livello di pericolosità sismica elevata (S3) in 
sede di predisposizione dei piani complessi di intervento o dei piani attuativi o, in loro assenza, in 
sede di predisposizione dei progetti edilizi, sono valutati i seguenti aspetti: 
                                       
44 Modificato a seguito di espressione del Genio Civile con verbale Prot.4313 del 20/4/2018 
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 nel caso di terreni di fondazione particolarmente scadenti, sono realizzate adeguate 
indagini geognostiche e geotecniche finalizzate alle verifiche dei cedimenti; 

 per i terreni soggetti a liquefazione dinamica, sono realizzate adeguate indagini 
geognostiche e geotecniche finalizzate al calcolo del coefficiente di sicurezza relativo alla 
liquefazione dei terreni; 

 in presenza di zone di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche 
significativamente diverse, è realizzata una campagna di indagini geofisiche di superficie 
che definisca geometrie e velocità sismiche dei litotipi posti a contatto al fine di valutare 
l’eŶtità del ĐoŶtƌasto di ƌigidità sisŵiĐa; ğ oppoƌtuŶo Đhe tale ƌiĐostƌuzioŶe sia taƌata 
mediante indagini geognostiche dirette; 

 nelle zone stabili suscettibili di amplificazione locali caratterizzate da un alto contrasto di 
impedenza sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri, è 
realizzata una campagna di indagini geofisica (ad esempio profili sismici a 
riflessione/rifrazione, prove sismiche in foro, profili MASW) e geotecniche (ad esempio 
sondaggi, preferibilmente a c.c.) che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei 
litotipi sepolti al fiŶe di valutaƌe l’eŶtità del ĐoŶtƌasto di ƌigidità sisŵiĐa dei teƌƌeŶi tƌa 
coperture e bedrock sismico.  

 Nelle zone di bordo della valle, per quanto attiene alla caratterizzazione geofisica, è 
pƌefeƌiďile l’utilizzo di pƌove geofisiĐhe di supeƌfiĐie ĐapaĐi di effettuaƌe uŶa ƌiĐostƌuzioŶe 
bidimensionale del sottosuolo (sismica a rifrazione/riflessione) orientate in direzione del 
maggior approfondimento del substrato geologico e/o sismico. 

 
Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità sismica media (S2) non è necessario indicare 
condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida formazione del titolo 
aďilitativo all’attività edilizia. 
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Capo V – Fattibilità e prescrizioni per gli interventi di trasformazione 
urbanistica edilizia. 

 
 
Art.73. Fattibilità 
 
1. Classi di Fattibilità 
Le condizioni di attuazione delle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali sono state differenziate 
faĐeŶdo ƌifeƌiŵeŶto alle ϰ ͞Đlassi di fattiďilità͟ iŶdividuate dal D.P.G.R. Ϯϱ/ϭϭ/ϮϬϭϭ Ŷ.ϱϯ/R.  
 
Classe F1 - Fattibilità senza particolari limitazioni 
Si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali per le quali non sono necessarie 

prescrizioni specifiche ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.  

Per gli interventi edilizi di modesto impatto che ricadono in questa classe, la caratterizzazione 
geotecnica del terreno a livello di progetto, può essere ottenuta per mezzo di raccolta di notizie; i 
calcoli geotecnici, di stabilità e la valutazione dei cedimenti possono essere omessi ma la validità 
delle soluzioni progettuali adottate deve essere motivata coŶ uŶ’apposita ƌelazioŶe. 
 
Gli interventi di nuova edificazione, di Ristrutturazione Urbanistica, di Sostituzione Edilizia o di 
RistƌuttuƌazioŶe Edilizia ;ĐoŶ vaƌiazioŶe dell’eŶtità e/o della distƌiďuzioŶe dei ĐaƌiĐhi sul teƌƌeŶo di 
fondazione) dovranno comunque essere supportati da specifiche ed adeguate indagini 
geognostiche, che amplino le conoscenze sulle caratteristiche litologiche e le problematiche 
evidenziate nelle cartografie tematiche inserite nel Quadro Conoscitivo dello Strumento 
Urbanistico. 
 
Gli interventi previsti dallo Strumento Urbanistico sono attuabili senza particolari condizioni. 

 
Classe F2 - Fattibilità con normali vincoli 
Si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali per le quali è necessario indicare la 
tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida formazione del titolo abilitativo 
all'attività edilizia. 
Il pƌogetto deve ďasaƌsi su uŶ’apposita iŶdagiŶe geogŶostiĐa e/o idƌologiĐo-idraulica mirata a 
verificare a livello locale quanto indicato negli studi condotti a supporto dello strumento 
urbanistico vigente al fine di non modificare negativamente le condizioni ed i processi 
geoŵoƌfologiĐi pƌeseŶti Ŷell’aƌea ŶoŶĐhĠ il fuŶzioŶaŵeŶto del sisteŵa di sĐolo loĐale.  
 
Gli interventi previsti dallo strumento urbanistico sono attuabili senza particolari condizioni. 

 

Classe F3 - Fattibilità condizionata 
Si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali per le quali, ai fini della individuazione 
delle condizioni di compatibilità degli interventi con le situazioni di pericolosità riscontrate, è 
necessario definire la tipologia degli approfondimenti di indagine da svolgersi in sede di 
predisposizione dei piani complessi di intervento o dei piani attuativi o, in loro assenza, in sede di 
predisposizione dei progetti edilizi. 
“oŶo ƌiĐhieste iŶdagiŶi di dettaglio ĐoŶdotte a livello di ͞aƌea Đoŵplessiva͟ sia Đoŵe suppoƌto alla 
redazione di strumenti urbanistici attuativi che nel caso sia ipotizzato un intervento diretto. 
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L’eseĐuzioŶe di ƋuaŶto pƌevisto dai risultati di tali indagini in termini di interventi di attenuazione 
del rischio idraulico, bonifica, miglioramento dei terreni e/o tecniche fondazionali particolari 
devoŶo Đostituiƌe ĐoŶdizioŶi da ƌeĐepiƌe all’iŶteƌŶo della ƌiĐhiesta del titolo aďilitativo occorrente. 
 
Fattibilità condizionata riconducibile a problematiche di tipo geologico 

Se le condizioni alla fattibilità trovano motivazione nel livello di pericolosità geologica, il progetto 
di iŶteƌveŶto deve esseƌe suppoƌtato da uŶ’esaustiva doĐuŵeŶtazione geologica esplicativa degli 
approfondimenti condotti ed al minimo composta da: 

a) carta geologica e geomorfologica di dettaglio; 
b) risultati di indagini geognostiche condotte per aumentare il grado di conoscenza delle 

caratteristiche litologiche e litotecniche del sottosuolo; 
c) sezioni quotate, possibilmente dedotte da un rilievo planoaltimetrico di dettaglio, che 

mostrino con precisione il rapporto tra morfologia attuale e morfologia di progetto; 
d) risultati di specifiche verifiche di stabilità del versante nelle condizioni attuali e di progetto 

qualora, nelle aree collinari, siano previsti consistenti operazioni di sbancamento e 
riporto; 

e) studio di dettaglio delle condizioni di stabilità del versante e del contesto idrogeologico, 
qualora siano previste immissioni di acque reflue nel suolo e nel sottosuolo mediante 
subirrigazione, fertirrigazione e spandimento di acque di vegetazione; 

f)  analisi accurata delle problematiche rilevate e indicazione degli eventuali interventi per la 
mitigazione del rischio i quali in ogni caso non dovranno pregiudicare le condizioni di 
stabilità nelle aree adiacenti, né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di 
stabilizzazione e prevenzione dei fenomeni. 

 
In presenza di interventi di messa in sicurezza ed in relazione alla tipologia del dissesto dovranno 
esseƌe eveŶtualŵeŶte pƌedisposti ed attivati oppoƌtuŶi sisteŵi di ŵoŶitoƌaggio; l’avveŶuta ŵessa 
in sicurezza conseguente la realizzazione ed il collaudo delle opere di consolidamento, dovrà 
essere documentata dagli esiti del sistema di monitoraggio attivato. 
 

Fattibilità condizionata riconducibile a problematiche di tipo geologico 

Se le condizioni alla fattibilità trovano motivazione nel livello di pericolosità idraulica, il progetto 
dell’iŶteƌveŶto deve esseƌe suppoƌtato da uŶ’esaustiva doĐuŵeŶtazioŶe geologiĐa ed idƌologiĐo-
idraulica esplicativa degli approfondimenti condotti ed al minimo composta da: 

a) sezioni quotate, possibilmente dedotte da un rilievo planoaltimetrico di dettaglio, che 
mettano iŶ evideŶza la posizioŶe e la Ƌuota dell’iŶteƌveŶto iŶ oggetto ƌispetto al 
battente idraulico indicato nel P.S.; 

b) progetto degli interventi di messa in sicurezza idraulica, anche con sistemi di difesa 
passiva: la dimostrazione del non aggravio della situazione al contorno deve 
necessariamente comprendere: 

 l’alloĐazioŶe dei voluŵi statiĐi sottƌatti all'esoŶdazioŶe; 
 la dimostrazione dell'efficienza delle zone di compensazione in funzione della 

direzione di flusso delle acque, così come modificata dai rilevati in progetto 
(piazzali, strade, parcheggi etc). 

 nei casi in cui, per porsi in condizioni di sicurezza idraulica, siano previsti rialzamenti 
dei piani di calpestio, essi dovranno essere limitati ai fabbricati ed ai raccordi con i 
piazzali, salvo esigenze particolari indotte dalla necessità di collegamento con le 
adiacenti zone già urbanizzate; 

 qualunque intervento, anche di ristrutturazione, che non comporti aumento della 
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superficie coperta, deve essere finalizzato alla mitigazione del livello di rischio 
accertato; 

 
Fattibilità condizionata riconducibile a problematiche di tipo sismico 

Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità sismica locale elevata (S3), in sede di predisposizione 
dei piani complessi di intervento o dei piani attuativi o, in loro assenza, in sede di predisposizione 
dei progetti edilizi, sono valutati i seguenti aspetti: 
 

 a) nel caso di zone suscettibili di instabilità di versante quiescente, oltre a rispettare le 
prescrizioni riportate nelle condizioni di fattibilità geomorfologica sono realizzate indagini 
geofisiche e geotecniche per le opportune verifiche di sicurezza e per la corretta 
defiŶizioŶe dell’azioŶe sisŵiĐa.  

b) nel caso di terreni di fondazione particolarmente scadenti, sono realizzate adeguate 
indagini geognostiche e geotecniche finalizzate alle verifiche dei cedimenti;  

c) per i terreni soggetti a liquefazione dinamica, sono realizzate adeguate indagini 
geognostiche e geotecniche finalizzate al calcolo del coefficiente di sicurezza relativo alla 
liquefazione dei terreni;  

d) in presenza di zone di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche 
significativamente diverse e in presenza di aree interessate da deformazioni legate alla 
presenza di faglie attive e capaci, è realizzata una campagna di indagini geofisiche di 
superficie che definisca geometrie e velocità sismiche dei litotipi posti a contatto al fine di 
valutaƌe l’eŶtità del ĐoŶtƌasto di ƌigidità sisŵiĐa;  

 
Gli interventi previsti dallo strumento urbanistico sono attuabili alle condizioni precedentemente 

descritte. 

 

Classe F4 - Fattibilità limitata 
Nelle zoŶe uƌďaŶe l’attuazioŶe delle pƌevisioŶi uƌďaŶistiĐhe ed iŶfƌastƌuttuƌali ğ suďoƌdiŶata alla 
realizzazione di interventi di messa in sicurezza individuati e definiti in sede di redazione del 
Regolamento Urbanistico, sulla base di studi, dati da attività di monitoraggio e verifiche atte a 
determinare gli elementi di base utili per la predisposizione della relativa progettazione. 
Nel teƌƌitoƌio apeƌto, la Đoŵpatiďilità dell’iŶteƌveŶto ĐoŶ il ĐoŶtesto geomorfologico idraulico deve 
essere verificata attraverso specifiche indagini geognostiche e idrologico idrauliche o quanto altro 
necessario per precisare i termini del problema; i risultati di tali studi dovranno essere considerati 
all’iŶteƌŶo di uŶ esauƌiente progetto degli interventi di consolidamento e bonifica, di 
ŵiglioƌaŵeŶto dei teƌƌeŶi e di uŶ pƌogƌaŵŵa di ĐoŶtƌolli peƌ valutaƌe l’esito degli iŶteƌveŶti.  
 
In tutto il territorio comunale, nelle aree a Pericolosità Idraulica molto elevata, la Variante 
consente soltanto gli interventi ammessi dalla combinazione delle disposizioni di cui al punto 
ϯ.Ϯ.Ϯ.ϭ del DPGR ϱϯ/R ed all’aƌt. Ϯ, Đoŵŵi ϭ-9 della LR 21/2012. 
 
Classi di fattibilità degli interventi nelle zone urbane 
La compatibilità degli interventi previsti all’iŶteƌŶo di ogŶi siŶgola zoŶa uƌďaŶistiĐa, ğ pƌeĐisata 
nelle carte della fattibilità allegate al Regolamento Urbanistico, dove è riportata la fattibilità 
prevalente tra quella relativa agli aspetti geologici, idraulici e sismici. 
Nei simboli grafici inseriti nelle cartografie sono indicati, al pedice del valore di fattibilità 
prevalente, le classi di pericolosità corrispondenti agli aspetti analizzati. 
 
Classi di fattibilità degli interventi nelle zone agricole 
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Le trasformazioni consentite dallo StƌuŵeŶto UƌďaŶistiĐo iŶ oggetto vaƌiaŶo dall’oƌdiŶaƌia 
coltivazione dei suoli fino alla realizzazione di edifici funzionali alle esigenze abitative degli addetti 
in agricoltura e di annessi agricoli. 
La possibilità di attuare le singole trasformazioni è defiŶita all’iŶteƌŶo di aƌeali Đhe ĐostituisĐoŶo gli 
aŵďiti Ŷoƌŵativi, all’iŶteƌŶo dei Ƌuali peƌò l’aƌea di iŶteƌveŶto ŶoŶ ğ defiŶitivaŵeŶte loĐalizzata, 
ŶĠ ğ defiŶita la tipologia dell’iŶteƌveŶto. 
Peƌ Ƌuesto la fattiďilità degli iŶteƌveŶti aŵŵessi all’iŶteƌno del territorio agricolo è stata definita 
attraverso una matrice dalla quale è possibile trarre per qualunque combinazione di ambito-
intervento-classe di pericolosità (geologica, idraulica) il corrispettivo grado di fattibilità. La matrice 
è stata impostata prendendo spunto dal D.C.R.T. 25/10/2011 n.53/R, adeguandola alla realtà 
teƌƌitoƌiale ed alla ĐasistiĐa degli iŶteƌveŶti aŵŵessi. Le tipologie di iŶteƌveŶto, all’iŶteƌŶo degli 
stessi ambiti normativi, sono state distinte e/o raggruppate in funzione del loro impatto sul 
territorio. 
Il grado di fattibilità di un intervento viene stabilito nel modo seguente: 

aͿ si iŶdividua Ŷelle Đaƌte di peƌiĐolosità la Đlasse di appaƌteŶeŶza dell’iŶteƌveŶto; 
ďͿ si defiŶisĐe la tipologia dell’iŶteƌveŶto; 
ĐͿ dall’iŶĐƌoĐio delle informazioni suddette si individua nella tabella della fattibilità la classe 

ĐoƌƌispoŶdeŶte all’iŶteƌveŶto distiŶtaŵeŶte peƌ i due diveƌsi aspetti della peƌiĐolosità: 
geologica e idraulica; 

d) la fattibilità dell'intervento è quella prevalente tra i giudizi corrispondenti ai vari aspetti 
della pericolosità. 

 
All’iŶteƌŶo delle aƌee a peƌiĐolosità ŵolto elevata del teƌƌitoƌio apeƌto, alĐuŶe tipologie di 
iŶteƌveŶto soŶo state giudiĐate ͞ŶoŶ fattiďili͟ ;NFͿ iŶ ƋuaŶto ŶoŶ Đoŵpatiďili ĐoŶ il ĐoŶtesto 
geomorfologico-idraulico. 
 
 
Art.74. Relazione Geologica e Relazione Geotecnica 
 
La relazione Geologica e Geotecnica deve essere redatta secondo gli indirizzi delle NTC/08 e il 
DPGRT36R. e prevedere quanto previsto per la classe di Fattibilità individuata .   
Nella relazione è descritto il processo diagnostico condotto e i risultati ottenuti in ordine ai 
processi geomorfologici presenti, stratigrafia del sottosuolo, stabilità dei versanti e 
caratterizzazione geotecnica dei livelli attraversati.  


